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L’UOMO- 

D I D IO 

Applicatoceli tutta l' Arte alla 
final falvezza de' Proffimi 
o s I <A 

Vera Teorica , e Pratica , piena di quel f 
tanto può mai defiderarfi , per 4 

affi fiere con profitto 

A’ MORIBONDI , 

Diretta 

Con tutta la poffìbde chiarezza , e brevità ai 
Rev. Parrochi Novelli , e ad ogn* altro pio 
Sacerdote , defiderofo impiegarli in Mi- 
niftero sì Angelicó e Divino 

D jì L T oi D R E 

FRANCESCO FELIC 
BRUNETTI 

Mio* Conv.da CorinaIdo,Parr. in Mogli 

EDIZIONE ter 

li 

Migliorata oltrenaodo dallo ftciTo 

/ 

IN VENEZIA, MDCCLII 
Per Girolamo Borto li 
M q. Francctco. 

Con Licenza de Superiori , e 'Privilegio . 
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CHARITAS. 

i A' REVERENDI PARROCHI 
» NOVELLI, ED ALTRI PII 
SACERDOTI. 
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V/ E egli è vero, coirne di 
fatto è veriffuno in ogni tem- 
■ po il fentimento diSan Dioni- 
gi j che i* Uffizio più cminen- 
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t e , e divino fi ritrovi nel Mon- 
do , fia 1’ ajutare , e cooperare 
con Dio alla falyezza delle Ani- 
me : Omnium Divinar um Terfottio- 
num DiviniJJìma Ter fottio eft coo- 
perar i Deo in falutem Animar um 
quo nihil Divinius : calefl. Bier. 
eap. 3. certamente piucchè mai 
farà vero nel tempo ter ribili f- 
fimo della morte, allora quan- 
do il maffimo di tutt’ i pericoli , 
e bifogni fi riduce all* efiremo . 
Eppure ( oh cofa orrenda da< 
udirli ! mi feria da piangeri! a la-i 
grime difangue! fono fantine 
tanti Secoli, che la Morte fai 
macello incefiàntementediNoij 
miferi Viatori , ed a fronti di 
sì gran flrage non fi è per an- 
che da tutti imparato abbattali- 
za, non dirò MORIR BENE, 
ma nemmeno ad ASSISTER 
BENE A CHI MUORE . 

1/ ajutare il Profilino a ben 

rao- 


morire , decome egli è il mag- 
gior affare di quanti giammai 
trovar fi poffono n:lla preden- 
ti te vita, cosi è il più caro a Dio, 
il più degno di un Criftiano , e 
confeguentemente il più merito- 
rio: imperciocché dalla buona, 
o cattiva morte dipende per in- 
fallibile o T eterno , *e fommo 
Bene , o P altro , e fommo 
male, non dandoli mezzo fra 
quelli due eftremi. 

* rQuindi fe v’ha cofa, diccui - 
} dobbiam noi fedeli fare il primo, 
e principal capitale , e fidarvi 
il penderò di tutt’ i penderi per 
proprio, ed altrui riparo, fen- 
za dubbio è il Soggetto r ivelan - 
tidìmo , di che d tratta : fapen- 
dod molto bene , che il buon ed- 
to delle noflre caufe condfle in- 
difpenfabilmente nel buon fine 
► della noflra vita , e che in quell’ 
ultimo punto d conchiude inal- 

A 3 ter- * 


ferrabile il m&ffimo di tutt’ i ne- 
go zj y cioè dell’ acquilo , o del- 
la perdita d’ una Gemma la più 
preziola , ed importante del 
Mondo , qual 1 è l'Anima Imma- 
gine della Triade Sacrofanta , 
fola , eterna 9 irrecuperabile , 
che tanto vale , quanto la Vi. 
ta 9 Paflione , e Morte d* un 
Dio fatt'Uomo. 

Quelli rifletti furono appunto 
T alta càgione , perchè io m' in- 
v ducetti altra volta a compilare 
le qui contenute Materia per 
benefizio de’ Proflìmi ; ed egli- 
no medefimi ora la fon di bel 
nuovo ; e di vero gradite dal 
Pubblico imperfette, che era- 
no, qual fperanza non dovrà 
forgere in me, che Egli le ac- 
cetti ridotte a mio credere in 
iftato di molto propofito in tut- 
te le loro parti ? Mi convien 
dirle tali , perochè v’ ho ufata 

ogni 


Digitized by'Googlè 



ogni diligenza in corregerle > 
ed augumentarle di varie pro- 
ficue Cofe e Teoriche, e Pra- 
tiche giufta que* molt’ altri lo- 
mi, che col Carratere di Par- 
roco ( mercè le Divine Difpo- 
fizioni ) fono andato acquetan- 
do . Eccovi pertanto, o Sacri 
Miniftri novelli il vero Metodo 
facile , e chiaro in maniera , 
che fenz* altro Libro vi trove- 
rete tutto quel tanto potete mai 
defiderare per una sì fublime 
Profeffione di atàftere con pro- 
fitto a* Moribondi , e di più pro- 
babilmente falvare l' Anima vo- 
Ara , dicendo 1* Apoftolo San 
Paolo. X. Cor» cap. 3. eh cUnu* 
fquijque fropritm mercedm accipict 
feemdum fuum laborem . - 
- Del refto l' Operetta fi divi- 
de in tre Parti . Nella prima fi 
additano tutte quelle potàbili 
Iftruzioni , che per fimile ma- 
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lagevole Impiego .'fon- n éce/E arie 
a faperfi da chi defidera laBe* 
Dedizione. da D io : infirmus erutto 5 
&• : vifttaftis me ; ww# Benedici Ta- 
trismeiy ed isfuggìrc ad un r ora 
quel maledici us dmnis > qui facìt 
Opus Domini friudulentcr pur* del 
Medefimo. /#irr. . _ ! . 

^La ; feconda Parte n contiene 
un*, attuale Pratica per ogni oc- 
correnza y e qualità d' Infermi:, 
La maniera , o fiaRito d'am- 
miniftrarJorOii SS. Sagramcri- 
ti gioita il Rituale Romano , c 
tutto quel tanto fa d ' uòpo per 
tenerli fempremai - uniti don 
Pio per fino all’ ultimo refpi- 
ro di : vita > Vi fi avverte però , r 
o Sacri Miniftri •* di fapervene 
prevaler con prudenza ; piglian- 
do cioè, qual Ape indolire , 
ed attenta, da ogni fiore , il dol- 
ce , che tanto è a dire , fee- 
gliendo da quella Pratica quel* 
ì lo 



lo giudicante più di propos- 
to giufta le occorenze e del 
tempo, e del luogo, e varie- 
tà sì degli Infermi , che dei 
loro male. 

Nella Terza poi fi conten- 
gono traile molte , e varie co- 
le* un chiaro, ed ottimo Me- 
todo per la Confelfione Gene- 
rale di chicchefiafi Criftiano del-» 
T uno , e P altro fello . Una Iftru- 
zione particolare per poter to- 
lto rifolvere con prontezza , an- 
zi con retta prudenza operare 
in molti dubbj>che pofiòno d' 
improvifo facilmente accadere 
colf occafione de* Moribondi. 
Le Formole delle generali Af- 
foluzioni per cadauna Confra- 
fraternità . La Forinola c no- 
tizie inficme intorno adunTe- 
ftamento, o Codicillo. Diver- 
le Benedizióni apro.vate da San- 
ta Chiefa, ec.- * 1 

A 5 Tut- 


Tutte e tre qiiefte Parti av- 
ranno qui apprettò il proprio In- 
dice , ad effetto portiate aver 
torto alla mano quel tanto da 
eflòvoi fi dertdera per ogni im - 
provvifa occorrenza. Di tutte 
quefte cole dò io quibrieve no- 
tizia , c tale , che credo {uffi- 
ciente per far conofcere il ge- 
nio grande, che tengo, ognu- 
no cooperi con Dio alla falvcz- 
za delle Ànime; vorrei, che a 
qucfto corrifpondertc l’effetto, 
che certamente non farebbe pic- 
colo ; che femmai riufrirà,nu 
protetto ora per ferri pre , la glo- 
ria erte r tutta di Dio , cui ren- 
do, e renderò in tutt* i tem- 
pi le debite grazie : che feppoi 
il contrario acca dette , confor- 
me ne ho gran timore , avrò 
l'empre querto conforto d’ aver 
impiegato il mio dcbol talen- 
to, e fatica per fola voglia di 

pia- 
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piacere al medefimo Dator di 
ogni bene; di giovare al mio 
Proffimo, ed affrontare P* In- 
ferno. Del refto vivete felici, 
e infieme a ciò , che ci addita 
P Apoftolo San Giacomo : qui 
converti fecerit peccatorem ab erro- 
re via fu* y falvabit animam fuam 
a morte , &operiet multitudinempec- 
catorum , ficcome alP altro del- 
lo Spirito Santo : Recupera ?ro~ 
ximum (uundum viftutcm tuam 9 
f & attende tibi de incidas , EccL 29. 
Per pietà pregate Iddio per me . 

Quello Uomo di Dio ha fin 
ora acqui fiato un Compagno 
00 1 Nome : Il Sacerdote di]Pfo de - 
caduto da puoi doveri , animato da 
validijjime ragioni a riconofcer fc~ 
fi e Jfo 9 e far fi Santo , Operetta di- 
retta a* Sacerdoti , Parrochi, 
Superiori novelli , Confeflori, 

} Sagre ftani , e Chierici dell' uno 
e P altro Clero di vita men 
A 6 , con- 


ia f * 

conforme al pròprio Stato : ed 
ambidue cercano !il Terzo, che , 
di facile farà: il Mmiflro. di Dio j 

cc. » ’’ - r 
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APPROBATip OP.ERIS. 

- - '■ :% --.J.-.. \ ' -l 

D E mandato Rrev : in Cbrifto Va tris 

Magiari Vmcentìt de Comitibus Mi* 
niftri Generali s Mìnorum Conventualium y 
Opufculum le gi , cui titulus eft : L' Uo- 
mo di Dio , ec. Cumque nìbil noxium , 
nibilque Cenfura dignum in eo deprebende» 
rim , qui armo omnia animabus juvandis 
utilia effe probavcrim , facultatem conce » 
dendam effe cenfui , ut publici juris fìat , 
fi us, ad quos fpeSat , idem in Domino 
expedire vide bit ut . - v - '! * 
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F. Carolus Antonius Tedefchi Sacr. 
RUuum Confultor Ord. Min, Conv* 
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ier cola alcuna Contro, la Santa Fede 
Cattolica, e parimente per atteftatodel 
Segretario Noftro , niente contro Prìn- 
cipi, e buoni coftumi , concediamo ‘Li- 
cenza a Girolamo - Rorto/i q. F rance [co 
Stampator dì Venezia , che pofli -effer 
Stampa to , offervarido gli ordini in,m&- 
teria di Stampe, e prefentando le Loli- 
te copie alle Pubbliche^ Librarie di; Ve* 
nezia, e di Padova . j li .1 v vì.vLomuI 
. Dat. li 15. Ottobre 1742.^ u 
t ' t , r v • i. .. ’ ?!; "* 'r~i .tC 

(Z, tAlvifo M ocenigo 2. Rìjf» l*. v^d 
t, ( Zuanne Querini Troc . Riff. 

t 
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lAgoftino Bianchi Segr . . 
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PARTE PRIMA 

* L’UOMO DI DIO ISTRUITO. 

N primo luogo quel Sacro 
Miniftro , che appigliai! 
ad un sì fanto Efercizìo , 
fia Uomo di buona vita , 
epariefempio adorno : di 
buona vira fopra ogni co- 
fa , altrimenti corre rifico di non mai 
diffondere in altri la luce, s’egli è tut- 
to tenebre j di non mai accendere d’ 
altrui il cuore, fe eifo è tutto ghiaccio; 
né di fcaccìare il Demonio dagli altri 
giammai , $’ ei portalo addoflo : Quo - 
modo poteji Satbaras fatbanam ejiccre ** 
Marc, 3. 24. 

II. 1 . . 

V Ada appoftatamente armato della 
Santa Orazione qual Araldo di Sa- 
muele , ftrumento infeparabile di tutte 
le fue operazioni -: ingegnandoli , chean- * 
che altie pie, e religiole Pedone lo rin- 
forzino colla medefima; poiché nell’ Ar- 
renale della Madre Santa Chiefa non v’ 
Eia arma offenfiva , o difenfiva maneggia- 
ta a dovere, più poffente di quella per 

B ab-* 
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abbattere con animo generofo il Nimi- l 
co, e riportarne vittoria? nè v’ hamez- , 
zo più congruo, ed efficace per placa- j 
re Iddio, e piegailo a* noftri voleri :ue 
fanno di ciò teftimoniauza «i più luo- ■ 
gbi Je Sante divine Scritture :/ Ottanta ' 
queecumqu* orante s petitìs , ere dite , quia 
accipietis , Ò* evenient vobis . Marc. 1 1 . 

2 *‘ I 

III. / j| 

A B^jìa ferma intenzione di Salvar Ani- ij 
me , accompagnata con un zelo 
ardentiffimo , affidato fulla total confi- 
denza nel divino Ajuto ; ma non per- 1 
tanto laici di faper molto bene il fuo | 
.Magiflero, vale a dire, 1’ Arte d’ af- 
filiere a’ Moribondi . Quella per verità 
T è un’ Arte , non già come molti fe „ • 
la figurano facile , e da tutti , ma dif- 1 
fàcile , e da pochi , altrettanto pericolo- 
fa, quanto eminente * Ella è quella una 
Scienza più necèffaria di quella di un 
Medico, di un Capitano, di un Piloto. 

Se muore un Infermo per errore di un 
Medico Se un Vfi'ceilo fa naufragio per 
isbaglio di un Nocchiero; Se perdefiima 
Piazza per incuria di un Capitano; tur» 

. ti fon rei irremiffibilmen te di morte . Or 
di che non dovrà mai eflerreo quel ma* 
laccorto., e fventurato Sacerdote , il qua*- 
le, non fapendo la fua profeffione , in* 
tra prende in qualità di direttore , di 

An ma la cura, la condotta., la difòfa* 

fe J 

' i 


V Moribondi. \-j 

£e per Tua cagione perilce ? oh Dio !*Am- 
mam prò minima. Exod. 21 1. 2 j. 

1 iv. ... 

S ^corne un Medico corporale , chia- 
mato ad un Infermo, prima di ve- 
nire a* medicamenti , procura di coro- 
(cere il male di fcuoprire l’ origine , i (In- 
dia, per intendere qual fia nel Malato 
il temperamento pofitivo , e con ogni 
efattezza informati della di lui maniera 
di vivere, non altrimenti colui, che la • 
fa da Medico fpirituale , e fi accinge 
ad alfiftere a’ Moribondi, dee a prirtia 
giunta (fé altronde noi fapeflè) infor- 
marti della condizione, dello fpirito,de' 
coftumi in una parola, debbe conofcer 
fe non appieno, fufficientemente alme- 
no la natura , e cofcienza del Mori boti- , 

do per potergli applicare i rimedj con- 
venienti , ed opportuni > 

- • ' * Vfc 'y 

A Vute tali notizie , dee principalmen- 
te prefiggerti di fofténere efpref- 
fèinerte il carico di un Angelo a m ba- 
ici a do re , anzi di un Dio còfcfolatore , e 
che 1’ emergente irreparabile di quell’ 
Anima, datagli dal Cielo in cuftpdia* 
polla in faccia deli* eternità per guer- . 
reggiare con tutto 1’ Inferno, in quan- 
to all’ affiftenza vifibilej egl’ è un in- 
terefle tutto fuo, e che a lui, non ad 
altri faranne addimandato tiretti (Timo 
conto dal Covrano .Giudice , Laonde le 

B 2 pre- 
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pretende di eflere confortatore di luce J 
benigno, eletto, conforme lo debb’ ef- 
fere, non tradifca fe fteffo; faccia giu- 
ftizia al fuo Miniftero; fervafi co’ dori, 
ut i triodi della propria autorità, con fa- 
re primamente , che la camera del Mo- 
ribondo fia al potàbile proveduta del bi- 
sognevole in affetto ( Supplendo Egli in- 
duftriofo, Splendido, e liberale, in, man- 
canza alle inopie ) fia decente , quieta , 1 

rimota dalle -Perfone Scandalose, mole? 
fte, e non neceffarie; in Somma lonta- 
na da qualunque altr’ oggetto , atro a 
diftuibare la niente; ad effetto, eh’ ei 
poffa libera , e fantamente operare . 

VI. 

E ’ Molto d’ ammirarfi commendevo- 
le il coftume all* entrar nella Ca- > 
la , allo incontrare di Gente, al princi- 
pio di ragionamento, ficcome anche al 
fine prevalerfj di qualche ferrinola divo- 
ta , come farebbe : Lodato Gesù Crifio : 
Deo gratias ± [Ave Maria . Oppure : II Si- 
gnore vi guardi , evi benedica : Il Signo- 
re abbia dipoi mifericordia , e diavi fa-> 
ce : ex Chron. Min. . : 't 

A LI’ arrivo nella ftanza abbia pri- 
mieramente avanti agli occhi per 
tegola d’ ogni altra il Rituale Rorqa* 
no* le Sue Formole , effettui le fue Ru* 
briche , nè preterisca un atomo di ciò ; 
che divinamente preferiye; Saluti cor- 
tefemente gli Affanti tutti in comune * 

diflin-j t 
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didimamente però il Moribondo : Indi 
dopo bri e ve-, ma fervorola Orazione , al- 
zatoli in piedi , cominci -ad infinuarlì 
nel di lui- animo con maniere dolci , af- 
fabili, ediicrette ,• perseverando Tempre 
immutabile nell' incominciato tenore , 
affindi rendèrfelo via più-benevolo , do» 
cile, ed attento. Dii'corlo, eh’ avrà per 
poco famigliarmente Copra il di lui ma- 
te con affetto pietofodi compaiTionenel 
le parole, e nel volto] prefa quindi a 
tiro occafione di cavare» motivi ad in- 
trodurre colloqui fpirituali , concernen- 
ti al graviamo fuo a (Sunto ] lo eforti 
alla Santa Pazienta, e Raflegnazione 
allettandolo piacevolmente colla narra- 
tiva ri ft retta di qualque plaufibile fuc- 
cèfifo efem piare ; ed in feguito preferen- 
do immediatamente le cole neceffarie 
alle altre di convenienza . Se per an- 
che non foflefi confeflato, proceri con 
deftrezza d’ indurvelo ; pervadendogli 
efficacemente , effere la Penitenza fa- 
gramentale 1 ’ unico mezzo lardatoci 
dal Redentore per ritornare in grazia 
lua dopo il Battefimo; non doverfi pun- 
to differire , anzi che piover efTère dì 
ogni adulto Criftiano il primo E/ixirvit<t 
da prenderli degnamente, e da frequen- 
tarli, ilpediente per cinque capi princir 
pali a Lui fingolarmente. 

j. Per rendere più meritori i patiménti#. 
i a» Per acquiftare V allegrezza* e tran-», 
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quillità dello fpirito. 

3. Per togliere la cagione» e la gra- 
vezza del male.. , , 

4. Per meritare la Benedizione di Dio «, 

5. Per isfuggire V impenitenza finale* 

vai. 

S I ricordi , finché il pericolo è dub- 
biofo , di parlar tempre neutrale con; 
indifferenza. , fenza mai dare affertlvo 
parere nè di vita * nè di morte r divec* 
famenre però,, e fenza timore , qualor 
vedette 1 * azzardo evidente , o folle il! 
Moribondo ritrofo a* Sacramenti . Net 
qual cafo abbia tolto; la mira agli offa, 
coli del Demonio , vincoli confueti net. 
cuore di qualfjfia Peccatore , d* onde naf- 
te la recidiva* e rabituazione , che per 
lo più fono : V Attacco difonefto ; L£ 
Odio col Profilino : La Robba dì ma-. 
lacquifto : La Vergogna nel confettarti * 
Od un qualche gFave timore.. 

JXv 

R litorato » che farà colla Santa Con-^ 
fetiìone in maniera., come fe quel-, 
la fotte T ultima ; lo difporrà fuccefiiva- 
menre a ricevere coiv una degna prepa** 
razione, e con gran fame la SS. Eucar 
riilia : mettendogli in, confiderà zione 1 
frutti mirabit (fimi , che produce in chi. 
divoramele la riceve , ed infieme li ec- 
celli della infinita carità di un Dìo si 
grande nel venirlo così, anche in letto 
a. vifitare , e ridargli per compendo di ; 
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tatto il fao amore Corto accidenti^di pa- 
ne F immacolato fuò Corpo in cibo , il 
Sangue m bevanda, V Anima in prez- 
zo, la Divinità in caparra del Paradifo. 
x X. 

R E fé le dovute grazie , lo difporrà 
fimi l'mente con premura fecondo •• 
F occorrenza all’ Olio Santo ,• é con if- 
piegargli gli effetti pur del medefuòo, 
io accette rà rroo e (Ter queffci prognofti- 
co già di morte, come alcuni (ciocca-* 
mente (T danno a credere , ma piutto- 
fto pegno di vita all’ anima , ed al cor- 
po. Dopo ciré , od anche innanzi non 
Cist tardivo dr rammentargli tuffi que' 
Privilegi, Tei ori , ed Indulgenze prò-' 
mulgate, che ponrio ragronevlomemnte 
competergl i di Confraternite , od altro} 
proponendogli infierite le opere ing ionie 
determinate da cleguirfi in tempo per 
impetrarle con valore prima della rac- 
comandazione dell’ Anima . 

*•••■ ; xk 

O Rdinariamente nel parlare dee il 
Sacro Miniftro uniformarficon pru- 
denza ad defiderio del Moribondo , ef- 
fèndo ragionevole per non ifiancarlood 
infaftidirlo colla proli tàtà d’ inutili difi* 
cord. Però (peffo gli addimanderà , (è 
patifce verun travaglio nell’ afcoltare ; 
chedeGdera , fe vuole riconfili arfi , e co- 
fe fimili . Afcolti con tutta benignità - 
ed amore; potàbile le rifpolte (euza in * 
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terromperlo ,* (limolarlo ad affrettarti , 
od obbligarlo a ripettere ; ed a ciò, che 
dice, adatti prontamente il lenitivo con 
ogni pazienza , e maturità di configlio 
cercando fempremai di fecondarlo in ogni 
lecita poflfibile foddisfazione, ove non fi 
difcofti da Dio; col rendetti mite , amo- 
revole , éd avvenente a Lui t modello 
di perfetta carità , a’ Dimettici , e circo- 
ftanti di norma, e di edificazione ; ifcu- 
iando , componendo, confidando ognu* 
no, accomodato alle debbolezze di tut- 
ti ad imitazione dell’ Apposolo, quan- 
do di fefteflb dicea; faéii fumus parvu/i 
in medio veflrum , tanquam fi nutrix fo - 
veat filios fuos : o quando altrove più 
alludente: Faftum fum infirmi* infirmus 
ut infirmo s lucrifacerem : omnibus omnia 
féflus fum , ut omnes facerem falvos » x» 
Gor. 5> a 14 v i ! * . 

XII. 

A vvegnaché poi fuole non di rada 
in alcuni tramandati accadere an- 
che difficoltà in materia de’ Teftamen- 
tij Legati, e Donazioni: Si avvifa qut 
di patfagio, colF oracolo de* più Perit* 
non doverti il Sacro Miniftro in quelte 
od altre faccende fecolarefche , improprie 
e troppo difdicevoli alla Maeftà del fuo 
Grado , onninainente intromettere , (è 
non tanto foto , quanto per avventura 
può appartenere di carità , o di Giufti- 
zia follecitamente nel Foro penetenziar 
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ìe ad una quieta direzion di colcienza 
fpont|nea nella fua libertà , non ecce- 
dente , per non apportare alle Perfone 
mondane fomenta di garbugli ,difgufti, 
e fofpizioni . Quando poi forzato Ei ve- 
nire ciò fare da una eftrema neceifità 
( non eflèndovi P^rlona abile per aji*- 
tarlo, e ’1 tempo npn ammetelfe dimo- 
re ) f aftengafi lòprà il tutto di lugge- 
rire all’ Infermo, che laici robba , o Le- 
gati per la l’uà Cbiefa, o perJe Mede- 
fimo; ma come diceva , lalcix che dif- 
ponga e delle fue foftanze , e del fuo 
* corpo a fuo talento , e piacere, purché 
• non vengada qualche ria pallio ne dima- 
lato . • < 

. . xnr. 

ì, -- \ Vverta bene , piefo che ha una vol- 
ta T impegno , di non abbando- 
narlo. perfida indefeflfo con una conti- 
novara ailìftenza : ma feppure qualche 
urgente intereffe lo chramaffe altrove, 
rifletta deriamente in qual lift e ma lafcia 
il Moribondo, che mai dee falciarli Co- 
lo. Se. giudica di poterli per corto fpa- 
woaflentare , racconta ndatolo caldamen- 
mente al Signore, prefa da Lui licen- 
za , e datagli la Ina Benedizione , va- 
da con pace : fi sbrighi Cubito , e non 
indugi di ritornar cortefe , acciò non re- 
di annodato dalla tardanza ,dalzelofor- 
fe inditetelo del Soffi roto „ oy ver confu- 
so dalli a diverfità delle voci , o del mp. 

1 tì 5 da 
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do d’ altri lopraggiunti ^ figufftndqfivgc^ 
lofo udir mai.lempre da un orecchio que- 
fti tuòni : Circumdcderunt me d olorès met- 
ti* , iy perniila. Inferni invene.ru.nt. me PC. 
114.. 5. er dalir altra il: fischio* di quel- 
la gran minaccia Maledittus , qui fa-, 
cit opus,. Dei. fraudttJentcr . Jet*. 48. io.. 

1 XI.V^ ... ' 

A Vverta; altresì nel confettarlo di. 
fi \ non efìfere. corrivo , di non traf- 
tender, mecipitofo. con- diluvj.di. parole- 
i limiti ^d.hifpgflo*e di* non. farla giam-. 
mai per* v,emn conto quafida Ma e lira, 

0 da Fifcale . Parli con , candidezza , len- 
latamente, pelato,, come s* Egli appun-. 
ro . ancora, fi* troyafle nello; fletto, fra-- » 
gante ,.in numero plurale ,.con : tut-. 
ta mcdettia., ed< umiltà:, in modo dire* 
neri ^ purgati , e penetrativi, affetti, , atti; 
non tanto, a. convincere , . ed appagar V’ 
intelletto* quanto ad accendere-, ed- in?- 
fi ammaro- la. volontà ; , non> accrescendo. 

1 cordogli , ma, Sminuendoli, per,- tutto, 
il potàbile ; rimoftrandomaifempre quel-, 
la, civiltà , .(limar, e- riverenza,, che con-, 
viene- ad un raJe Mìniftro di Dio . amar 


bile , gratino ,, e dettderofo d* ogni ver- 
ro bene .. 

X'Vr.' 

A Bbia; ne’ Confort k per*contirmo rftf- 
d>(pen(àbile oggetto tenergli incal-. 
ina rifv.cgl iato, lo Spirito , , , folletto * ne Ir 
-la Sanu Orazioae /umile*. perferoram^ 
w con-. 
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conffderttSi tirolro più coll’ efempi° in capi- 
te alla SS» Trinità*, a Gesù, Maria e Gtu- 
feppe , a’ Sa*nti di lisi Avvocati . Reci- 
tando Egli a volta » volta fenfibilmen- 
te da fe folo ( non potendo in compa- 
gnia ) quelle Preci più eccellenti ^nel- 
le quali ha* (corto il Moribondo abitua- 
to :.in tfpeeie. il Pater , 1’ Ave, il Cre- 
do, la SatVe ». leLittanie» ed anche qual- 
che di vota Orazione , che più flimt in 
acconcio fecondo l’opportunità, e Iddio 
gì ifpiri meglio diftribuire ; e per -ciò 
tare offervi un qualche fuo libretto, che ^ 
di fiKtl le troverà, ivi prefente,, alato dal 
mede fimo .. 

c XVL 

C Dsì pure abbia per ifcoppo il leg- 
gergli il Te (lamento dell’ Anima , 
facendo , che rtlponda difpoftitfimo alle 
Protette , di* effer vifiuto Tempre ben- 
ché indegnamente , Figlio della- Madre 
Santa Chiefa, e di volere mi ttico Mem- 
bro morire da vero Fedele, «Cattolico 
nel grembo della &4©de6nm 
Il per (lìcergli un ditpreazo magnani- 
mo di tntrele vanità »n> comeunplaaio- 
ue del Paradiso noftra. Patria; con in- 
vitarlo a : nome della Corte* celette a* 
f empitemi trionfi., e ripafi , *n quella- 
unicamente' apparecchiati a chi vince? 
rammentandogli le Doti dell [’ Anima, 
teata , edel Corpo allorché farà glorioso: 
L.’efortaslo di rinovar fovente la SS *■> • 

B Co- . 
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Comunione coi de fiderio in memori a 
delia Pacione amariflìma , e delle fagra- 
t idi me Piaghe del Redentore , col de- 
bito rendimento di grazie di tutti i be- 
nefizi ricevuti} e di morire con tanti co- 
modi , ed ajutì. Afpergendo di quando in 
quando gli angoli deila camera , . e del let— - 
tocolì’ Acqua Santa , e fulminando fiotto 
voce alcun breve ETorci/mo, per repri- 
mere rinfettazione de’ Nemici infernali. - 
. Il fargli fpeflo fare il Segno della San- 
ta Cfoce , o non potendo, fognarlo ro- 
vente col Crocifiilb , e porgerglielo a* 
baciare ,.,inS oliandogli Giaculatorie-, e. 
foliloquj: di Sofferenza, di Umiltà , dfc 
Conformità , di Adorazione, di Offerta- 
di -Domanda , si- neceffarì a~ confeguire 
la perfeveranza-finale , unica a coronarci 
L’. eccitarlo ad una vera Contrizione 
concertando di affo! veri© anche in tem- 
po che non poteffe più- favellare ;e 1* 
imprimergli nei cuore le Tre Virtù Teo- 
loga li Fede , Speranza , e Carità ;- pro- 
curando altresì d’ identificargli col ref- 
pipo 1’ invocazione del Nome auguftif- 
firao di Gestà* ed i ©nettargli rrella men- 
te una confidenza figliale indivifibile nel- 
la protezione ftupendiffima- di Maria ,, 
impegnata a favore de’ peccatori , per 
eagion de’ quali* fu eialtata alla dignità- 
impareggiabile d* efler Madre di Dio .■ 
Ed in fine l’ animarlo- a fare di nece- 
fhài viltà;, a bere in fiequela de’ Prede- 
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binati generofamente al cotnun Calice' 
della Morte , non perchè tributo della 
umanità , metà d’ efìlio , e delle pre- 
lenti fciagure ; ma perché' termine pre* . 
finito, lofpirati {fimo da- chiama', di tut- 
te le offefe di Dio , e porta trionfale del-’ 
fa beata Eternità : adoperandoli di- far- 
gliela ricevere a drittura ,- come, dono’ 
pregiatiffimo *dalla Delira adorabile del- 
1’ Eterno J>adre in ifconto de* peccati f 
e dì farlo tutto- felle (To fagr-ificare r qual 
vittima volontaria , alla Grandezza ,Po* 
tenza , e Giuflizia della di lui fuprem» 
Maeftà , e-d infierite alla Bontà, ed al- 
1* Amore dello Spirko Santo , in ricono'- 
fermento r imitazione r ed unione della 
Clemenza ineffabile di Gesù Crifto Au- 
tore , e Riparatore della vita r morto’ 
per amor noftro. 

E per quello per Io piu, potendoli- io 
privato i a Colo a lolo, con fobrietà, e 
proporzione r nen rn Gonfutb , e alla sfug-r 
gita , ma diftintameme a parte a par- 
te, fopraffedendo con paufa , con modo - 
graziola , e temperato , fermando Egli 
medefimo genuflelfo col Crocififfo avan- 
ti , cordialmente- fcioltr, adagiati quegl* 
atti fugofi faporiti-, eroici , che preten- 
de infìnuare ; ficchè il Moribondo non 
abbia da far altro-, che a vicenda rifpon- 
dere di buon animo, affentendo alle co- 
X fé intelligibili- premeditate ,- che gli ven- 
gono anìiOrofameate fuggente - Adoc- 

: chian- 
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«Piando però- intanto maturamente il 
MinHbxr, ©ve* vada a parare il Tuo ae»* 
ft* per poter tofto: foctentrare a confo-. 
Jtótorne gP efféttr. 

XVII. 

S adoperi in oltre con ogni Ihidfo y 
ed- accortezza di (cuoprrre i nafcon- 
d%li,, di prevedere > e prevenire le fro- 
di fagaciffrme del Nimico ingannatore 
il tutto quello gli può fugger ire , foprag - 
pungendo d! improvvifo 1* Agonia nel* 
atroce-fatal Conflitto, quando dee com- 
Itattere a farcia a faccia.. 

Divifandofì non eflfer lavoro umano' 
il defcrivere quanto, ed in quanti mo- 
di H Demonio noftro capitalismo Con- 
giurato in ogoi tempo ci tenti , ma prin- 
cipalmente nel tremendo palio di noftra 
morte. Sa pur troppo il Maligno, che 
quel formidabile Mante per noi termi- 
nativo di vira, egl'è per !ùt* T ultimar 
campagna-, dalla quale- o la perdita, o 
la vittoria- noftra invariabilmeme dipen- 
de ; e che dopa- quell’ iftante Ei no» 
ha piò luogodi afifalirci con veruna ten- 
tazione ; e però allora il Fellone fa le 
ultime pruove di tutto il fuo. Satanico 
potere, mettendo fo(fopra> l'Infèrno per 
guadagnarci; Tanto infegna fra gl' al- 
tri San Giovanni- nelja foa A'pocal. con 
quelle .terribili parole : V* terne , te*- 
mari , quia defcendit D 'tabtlus ad Vos ha - > 
kil.rtr, tram magnar», fciens quoti, modi carni 

ttm- 


/ Google 


7 


r 


<r MwifanÀtù 

ttmpus habtt Apoc. iz. u» Tempo si, 
ea-Umitofo,» iu,G»Ù< ritrovafi in^in Pela# 
go di tanta gran mi feria, chi ha pecca* 
to», che fe veder fi potette al fuo lume 
qucft’ orrendo, fpettaeolp , come- realmen- 
te 1' è‘ in fe-, Ho* per dire », le fteffe Rnr 
pi move/ebhonfì a tal compafiGòne , che 
grò rìderebbero fu dori di morte. 

Ed, in vero», oh, che lotta /. che ftranati 
battaglia è quella di un Lucifero eoa» 
tra, HflUorao ; di un fòrte armato- con? • 
tra un povero, e derelitto languente , 
che non- vale a, difenderli, contro» al ma* 
le, del corpo v piò’ cibodellas morte- che 
rifiuto del tempo >: non penfa fe non a: 
campar la, foa. vita », noni vorrebbe an* 
gufliato morire e muore trangofciato> 
mille, volte 1’’ ora, *. Che. gran, difugua-- 
gjianaa. è quella S.‘ 

Or di; che tempra non dovrà, mai ef- 
ferer il Sacro. Miniftro fornito , di qua» 
requi fici adorno, per queft’-ultimo.decir. 
fiyo- combotti meato», a, fuperare -, a far - 
vincere-, a rovesciare* i ftraragemmi di, * 
urhAy vcifario sì accorto, olirà ogni cre- 
dere: fp«F intentato, ed. alle noftre fragi- 
kaze luperiore .^ 

Parlando in particolàre- il Demonio 
immorte ci. tenta- in tutti que- visi, de*' 
quali- afobi&m già. fatto. 1* abito ; Mac-, 
china;,, e fremer dove fa, natura conter- 
minata inclina .. Cofiechè tenta, di fu- 
pe^biai un : arroga nfe>d’ intere de un ava-. 


3jó L^Vomó' di Ùtv ? 

*o; d f ^purità un fe rifu a le, di còl Ieri 
e di vendetta un iracondo ec. A tutti 
In fortuna propone i rmafugli del cibo*, 
di cui fono ghiotti, e fu da elfi fo vento 
tfanguggiato in 'vita.* Quindi è che lèn- 
za una grazia fpecrale di Dio, : fofpinto 
in Moribondo , quantunque co’ Sagra- 
menti munito , cede alle Tentazióni , ub«- 
bidfifée alle conca pifcenze , e pacioni , 
delle quali allorché era fano inveterai 
to nelle confuetudini vivea fchiavo . " 

• Parlando in generale il Demonio ia 
morte tenta f di fol lecitoci ine d’affetto: 
di Speranza di vita? di Ozio mentale: 
di Diffrazione: di Sonnolenza: di Tedio: 
di Dubbio: di Scrupoli : di Sofpetti: di 
Diffidenza ; di Malanconra: d’Oftinazio- 
ne: d* Odio: d* Invidiai e fimi li .Però 
fra tutte le Tentazioni fei fono le pri*- 
marie, anzi le capitali, daccui ognt* al- 
tra deriva ; cioè: di Spavento della mor- 
te : d’ Impazienza: di Fede : di Difpera 1 - 
zione: di Profuazione : di Occupazione 
*' nelle cofe temporali. 

A quelle’ orribili AG me ufa‘ il Maligno 
aggiungerne un’ altra folcane potiffima 
cne febbene può ridurli ai più d’ una del- 
le accenate , tutta volta è (pediente con 
diftinzione ccntiderarla « • 

Tentando cioè fopra i peccati fcorda- 
ri,onon efpreifi interamente nelle paf- 
. Tate Confedìoni , o non col dovuto pro- 
poni roepto , firificiente dolore . Ecco il 
* gran- 
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grande fcoglio, nel quale urtano alla cie- 
ca , e i infrangono tanti infelici Mori-*, 
boqdi, anche ben difpofti nell’/ Angonìay * 
Che però invigili il Sacro Minitiro fo-, 
pia di ciò, nè perda tempo per fino , 
che il Moribondo ha fentimenti ; fuppli-, 
candolo ove fia di meftìeri iftantemen- 
te di fvelare in Confezione a puro ti- 
tolo di fuo maggior bene, tutti i dub- * 
bj, illufioni, e timori, che gli potette- 
ro mai rimanere intorno allo (lato del* 

1* Anima fua . Pifponendolo a lice ve re 
di bel nuovo la generale, e plenaria Af- 
foluzione, conforme a fuo luogo diraf- 
fì nella Pratica .Avvertati però nell’ av- 
vallarti di non dettargli qualche fcru- 
polo circa le confezioni patiate , fatte. 

* ‘ con buona fede, e fincerità di cuore ; 
nè di toccare un minimo. dubbio, o ten- 
tazione in particolare , quando non dal- 
ie chiaramente i contratiegni di venir- , 
ne molesto : e molto più guardandoti 
di non sdrucciolare tra Scilla, e Carid-, 
di di certe proporzioni trafverfali , equi-* 
voche , libertine» o rigoriftiche, contra- 
rie all’ allegrezza , che. potiano ingerir 
vana credenza, o terrore, per non esa- 
cerbarlo con ulteriori dibattimenti, efa- 
fperarlo accorato ne’ fpafìmi , attizar di 
leggieri , e presentare in cotal giufa efe- 
crabile le reti in mano all’ ingordo,, e 
fraudolento Demonio , da maggiormen- 
te adefcarlo, e farne preda ► .. 


Di 
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Poftcy ciò avvedutamente per cautela 
«[PW piò fìeurezza qual prefervati vocoi* 
®*; à largo camper il Miniftro , 
non efitanrdo perplefla, macco ognrfran- 
chezza di profeguire giojale; additan- 
ti; T V - VC ’ - e Otarde ragioni che 
negli eftremi periodi- di noftra vita ogni 

‘Comunque' fa fi , cagiona in 
noi del difordirre, non confòrmiflìtno. al 

t a, i^ del ^tto giudizi, e che è op- 
potto all umiltà', e quiete dèlio fpirito: 
<feme farebbe, queiranfì et àdiconfeira- : 
fé-, erieonfetfare » quel timore immodera- 
' e kdjftrae datta ferma fperanza* 
* falcarli pe menti- dr Gesù Crifto , non- 

SE n i a, . Cre r d! > rfi di Dio , tutto che 
alla finderiì fembri molto gràftificata , 
na logge filone aperti (Bina del Demoni*- 
che nulama più che mai allora di fpac- • 
ciar le lue merci , di fi uzzicare colle 
me stravolte idee là fantafia corrotta d* 
intricare , d*> far slacciata menre compa-* 
me ogni paglia- una, trave, ogni forni- 
ca un elefante , ogni faflòlmo una mon- 
tagna : merchè Iddio benedetto fomma- 
ijenee bramofo, di fàlvar tutti , che ff 
schiara di non volere la morte de’ Mo- 
ribondi, ma* lavica: mlomortemmorien- 
tu: rcvtrtimm? y & vmirt. Ezec. 
vede bene ,, che fiar» di* fango , fa ben 
compatire fe influenze noftre, nétta 
a ipfzzicar i puntini , e le minuzie che^ 
801 fiacchi; icrupolofamente ci* figuriamo* 

Ètti- 
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traile caligini ; ed avendo le* fuecofe per» 
fef titola mente ordinate, quanto alialo» 
ftanza e circoftanze in numero» pefo* 
e figura , tutte indrizzate efenzialmente 
a far del bene- alle Tue dilettiflìme crea- 
ture » 1* è moralmente imponìbile , che 
gli metta sì fatti penile ri fuor di tem- 
I po con mani fetta improporzione nelle 
ultime angofce » quando il difetto nota 
può più emendarli» e quando a tutt’ al- 
tro u dee attendere. - , ■; 

Con. quella validiflìma perfuafione da 
fgowhrate ogni triftezza , rinvigorito il: 
Moribondo , entrando in Agonia » norr 
potrà non laflerenarll » non iftar forte 
e cofiante, fenza perderfi giammai pun*t 
to di cornaggio , benché gl’ affanni ere-; 
fretterò» e le fuggeftioni orrende fi mol- 
tiplicaflera ai maggior fegato . Rintuz- k 
zerà 1 * orgoglio del Tirrano infernale % 
troncando ogni difeorfo » e difpregiaar 
dolo-, incoB tanente eoa atti contrari qual 
Faifaxio usurpature, qual ebrio baccarà 
te> frenetico» er quafi Mattina latrante* 
in catena che contro di noi non può» 
te ciò» che liberi non. vogliamo » o Dia 
non permette. 

Ringrazierà Tempre* K* Altiflìmo tram 
ottante qualche adettone, o avverfione- 
eh’ anche femiffe in oppofto dalla par- 
te inferiore , purché ripugni rifoluia lai 
volontà ; certo che la grandezza delle 
Tentazioni noaè argomento d! ita,,, 0. dà 
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riprovazione’, ma bensì chiaro indizio 
di elezione , e di -tratto figliale : Rico- 
nofcerà quell’ àffedio di tanti Nimici 
precifamente ordinato dalla divina Prov-- 
videnza alle ultime prove della di lui 
fedeltà', e pazienza per efercizio diffi- 
nitivo a purificar* 1* Anima , a foddisfa* 
re per gli peccati , ad acquiftar meriti 
abbondaci di grazia y e di gloria . 

•'Finalmente rincorato dal lume Copra-* 
naturale della Santa Fede nelle infallibi-, 
li promeflfè eterne , valevoli a fpezzare 
•4 liquefar, per la rerierezaa un cuore di 
bronzo, e ad irtillar fenft di fpeiqe all*” 
ifterta difperazione , fi acquieterà' com- 
porto , implorando Tempre colla men- 
te , e coP cuore in foccorfo il braccio 
onnipotente d* Iddio ficurilfimo d’ otte- 
ner più di quello porta defiderare. •• i 
- - XVIII. 

I N conformità poi de* peccati effetti-' 
vamente fcordati, o delle Con feffio- 
ni dubbi ofe , e di qualfivoglia altra in- 
terna agitazione j ftatà il Moribondo nei- 
1’ Agoflèa» non meno intrepido, che co- 
ftante:, lènza contriftarfi, diffidare , o dif- 
perar punto in virtù rifpettivamente de’ 
Santiffimi Sacramenticonferitegii j delle 
precedenti plenarie Atfoluzioni da ogni 
mancanza ,.ed imperfezione leggitima- 
xnente ricevute , mediante le quali da 
tutti , e fingerli trafeorfi , neffuno eccet- 
tuato , direttamene fu profciolto t ed an- 
che 
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che in vigore delle altre incidenti,, che 
riceverà di concerto preavifato nella me 1 » 
de fi ma forma: fnltemfub conditione^ fup- 
poftó eh’ egli dolente, e pentito ne dir 
* ca fua colpa nel miglior modo,.;cbe. sh 
dentro il fuo cuore , addimandandooe con 
umiltà , e fperandone fermamente il; per* 
dono; pofciachè Iddio , sche lo creo ar- 
migli anza fua pel Par.adifo , che tanti 
benefizi gli ha fatti , e che morlfcotan- 
to acerbamente per redimerlo , ifeorge 
bene , eh’ ei non ha piu talento di: a u- 
■' ricolarmente eonfefiarfi ; nè in *vano I a 
di lui Sapienza infinitagli concede, q ue <- 
lo fpazio dì vita , quella comodità , e 
Santa Ifpirazione di poterli alla meno 
interiormente cosi peqtire. Però fe ne 
dee animofamente prevalere, col farea 
teoor del Tridentino Concilio, ciò , che 
può , è chiedere ciò , che non può ; rag» 
girandole fue fiducie fui folo inflefiìbi?- 
le delle, feguetìti irrefragabili autentiche 
cioè , che la mano di Dio non è falli- 
ta per tutte le fceleratezze del Mpndo j 
non è debilitata , nè circofcritta ^a tem- 
po . Che la- vera Gonverfione - pon tu 
mai tardi , e che dando 1* Anima nel 
Corpo, Iddio per anchfc afpetta a. peni- 
tenza ; e v’ ha ancor adito alla Giufti- 
- ficazione ; e che fe Egli, è (caduto dal 
retaggio de* fuoi. diritti filiali, .nonèdif- 
caduto Iddio dalla rettitudine de’ fuoi 
riguardi paterni, _ „ ^ 
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' Onde ib i>en fi efamina per epilogo 
di quanto fi è detto , e por ri a foggiti-: 
gnerfi, s’ abbandonerà totalmente il Mo- 
ribondo agli Abiifì della immenfa Pie- 
tà } e Mifericordia 3 lafciandofi da elfa 
reggere , e governare ; fomiti erfo nel fan*, 
gue preziofiffimo di Gesù Crifto , che 
altro non brama , fe non di farli, qual 
è in foflanza, da tutti veramente rico- 
nofcere : Padre : Fratello : Capo : Pallo- 
re: Maeftro, e quanto fe fia potàbile, 
inoltre poffiamo idearci di un amore fvi- 
fcera ti (fieno , e fenza fine , cui troppo 
caro coftiamo ; che le ha fatto tanto , noti 
riculerà di* fare il refto, purché da noi 
con manchi ; eflendo credibile ritrovali! 
chi lafci di fate il meno , (eco! non far- 
lo può perdere il matàmo, 1* impercet^ 
tibile già fatto. Ah sì pur dunque cotv- 
Chiudafi': fi quis altter d&cet rtoti ac- 
quiefeit fanis fermontbus Dtmnt rtofiri Je- 
fum Cbrifii , i?> ei , qu<$ fecundum 'pit- 
tatene cft Dottrina , fupctbus ly> nìbilfeitns j 
Prima Thisn. 6 . 3. 

XIX. »• •. • • - ; /* : 

I N oltre fi' avverte', come accadendo* 
'■ {$? taf volta di -affiliare ad unaqual- 
che'Donna , ven£a la medefima dal De- 
tnonio -ad impazienza, o delirio incita- 
ta, e di modo, che d l improVvifo qoa- 
fi fanatica ella tutta fi fcuopra , affine 
.4* allentarlo fotto titolò di modelli»^ 
ma egli dia cauto, non 1* abbandoni > 

prò- 
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procuri bensì in tali contingenze , dia- 
no prefenti altre Donne oneìle .per ovia** 
te all’ indegno fcuoprimento ; intanto 
1’ alperga coll’ acqua benedetta, la rac- 
comandi a Gesù , e Maria , ed^ imponga 
ciò anche ad altrui , che pofeia ne va 
drà propizio T effetto, 

.. XX. 

A Lle volte può accadergli, che af- 
fittendo ad un Cada vero fpirante 
taccia varie pruove di levarli dal letto 
e moftri tanta forza, e robuftezza , che 
1’ induca a credere effergli ancor per 
giorni difcofta la morte : ma in ciò fila 
avvertito il Sacro Minittro , e fappia , 
che quelli fon fogni di proflima morte, 
e quella forza vien fomminiflrata all’ In- 
fermo o dagli ultimi attentati della Na- 
tura , o dalle infidie del Nimico , affinp 
d’ ingannarlo, e fare che laici il Mori- 
bondo in fua preda. . Perciò non J’ ab- 
bandoni , lo affitta colle Orazioni , ed 
ufo dell’ Afperforio , e vedrà che ben 
pretto fvaniranno quegl* empiti . 

XXI. 

V Enendo poi per forte ( come può 
di facile accadere ) chiamato , il 
Sacro Minittro ad allìttere ad alcuno di 
quegli , che o per cadute , r ferite od 
altri varj accidenti fon coftretti amori- 
re irj brevittìmo tempo ; deve toftp fol- 
lecito accorrere , e con fiderà ta la gravez- 
za del male , petfoafo rimanga , che fo 

que- ‘ 
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quello gli promette mezz’ ora per avven- 
terà dì vita , egli (limi appena mezzo 
quarto; onde non ammetta dimore, che 
anzi pronto, caritativo dia principio ad 
ajutarlo dalle cofe prò principali, e ne» 
teffarie alla di lui eterna falvezza, per- 
chè fe la vita farà piCl lunga , potrà® 

‘ attendere dippoi alle altre bifogne- 
XXII. ? 

S Emmai accadere, che un qualche in- 
fermo udir non volefTe parlar nè di 
Dio, nè di cofe Sin te , nè moftrar fe.- 
gni di contrizione: con quello tale è d’ 
uopo unafòmma prudenza, ed accortez- 
za : procurando di fcuoprir con bella ma- 
niera la piaga, che così fpenfierato lo 
tiene . Ciò per piò capi può avvenire , 
O da volontaria impazienza, o da con- 
cepita dilperazione di falvarfi , o dall' 
odio inteflino verfo de’ proprj nìmici ; 
Oppure dalla acerbità , e veemenza o 
proprietà del male , che facendo deli- 
bare . Se per alcuna delle tre prime ca- 
gioni, non mancano in quello libro a 
fuo luogo piucchè opportuni li rimeij 
fe poi dalla malattia avvenire , vi vuol 
pazienza ancorché dicelfe fpropofin an- 
che mafììccj , effondo chiaro, eh’ ei in 
tale flato non può per cofe limili ' de- 
meritare . Egli per tanto è pefo del Par- 
roco d’ indurre fempremai PInfenmo a 
confettarli , e far altre cofe neceflarie 
principio della melattia r e non ufarco*- 
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me taluni, che per umani rifpetti , od al- 
tro lafciano, che 1 * Infermo precipiti, o 
fia sbalordito dalla gravezza del male co- 
fa nel vero degna d’ ogni reprovazionc 
e cenfura, fuccedendo non rade volte , 
che il mefehino o non polla , o fen muo- 
ia lenza Sacramenti , o Dio fa come ; ' 
ed allora poi dicefi da limili difattenti Mi- 
niffcri : oh fe avelli penfato ! fe avelli cre- 
duto/ e quello fe averti lervirà per ifeu- 
farli d’ innanzi a Dio? 

XXIII. 

M Entre 1 * infermo trovali in buon 
fentimento non fegli devono toc- 
care molto fpelTo le mani , il nafo , o 
altre eftremità per fentire,fe fieno fred- 
de, e s’ avvicini al morire , perchè ciò 
fuol recargli tedio, e difturbo non pic- 
colo, e difttaerlo ec. »■ 

XXIV. 

I NoItreflia ben cauto il Sacro Artiflen- 
te , alloracbè 1 ’ Infermo trovali m " 
agonia, di non parlargli di cofe di n» 
more , come farebbe del rigore della di- 
vina giustizia , delle pene infernali , deh’ 
orror de’ Demon j , de! la gravezza dei pec- 
cati, e limili: ma le gli dicano , e lugge- 
rifeano parole d’amore,, e di con#deoza 
in Dio ; il quale - : vult omneì.bomincs 
fa/vos fieri . 1. Tbim. 2. 


! 
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XXV. 

N E’ anco fi lodi ( per fin che fegli 
fcorge punto di fiato ) di fantità di 
vita, per grande , che egli averte nell* 
addietro tenuta , per non dargli occafio- 
ne di vanagloria , o di fuperbia : pru- 
denza , ed accortezza, altrimenti ec. 
XXVI. 

S I avverte altresì , che ancorché fe 
gli fuflè fatta altre volte la racco- 
mandazione dell’ Anima , è tuttavia be- 
ne , che fe gli faccia di nuovo dando 
vicino a morte, ed allora piuccbè mai 
raccomandarlo al Signore , acciò I’ affi- 
lia in quel tremendo, e pericolofo pa fi- 
faggio. 

XXVII. 

S ia pur pefo del Sacro Miniftro, che 
mentre difporrà 1* Infermo al pal- 
leggio della Eternità, la Moglie, i Fi- 
~glivoli, ed i Parenti , maioppur, dira- 
* do, per pura neceflìtà , fi accodino al- 
la di lui prefenza, maflima mente pian- 
gendo ; perchè tal rida può di facile, 
difiurbarlo almeno da’ buoni propoli», 
ed accorarlo , per efler forzato abban- 
donare il fuo fangue , ec. Che le i Pai- 
lenti pur dar vorranno nella danza del 
Moribondo, li eforterà con iftanza che 
fi adenghino foprattutto da ogni affet- 
tata dimodrazione di dolore, e preghi- 
no fottovoce per la di lui eterna falu- 
ie : lo che imporrà anche a quei , che: 
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1’ affittono Stranieri , facendo , che re- 
citino, chi i Salmi Penitenziali , chi la 
Corona del Signore , alni quella della 
B. Vergine , altri le Litanie della me- 
defitta • 

XXVIII. ' , 

D Alle fin qui addotte iftruzioni po- 
trà di facile il Sacro Miniftro com- 
prendere , quello un Miniftero quanto 
più fublime, altrettanto abbondevole di 
meriti per la propria eterna falvezza , 
purché ufato venga con quella retta in- 
tenzione^ carità, che fogliono deriva- 
re da un vero affetto criftiano. Quelle 
poi per altro fuffiftono nel fapere gui- 
dar fàviamente il Moribondo fra fperan- 
za , e timor moderato; di forte che , 
il troppo fperarenon lo faccia prefu me- 
re, e il troppo temere non Io sbalzi nel 
baratro della difperazione.e febbene ugual- 
mente finché dura la vita, entrambi fie- 
no di continuo efienziali, pregando iftan- 
temente Santa Chiefa; Domine timor et» 
pdriter , isr amoretti jac nos babere per - 
pctuum , ad ogni modo tutti gli .Autori 
comunemente concordano , che 1’ uno 
debba Tempre temperare la veeinenzi 
dell’ altro , e che nei cafo , ficcome il 
primo ha da nafeere dal fecondo , cesi 
y fecondo abbia Tempre d’ antiporfi , e 
preponderare al piimo: Inter utrumqve 
vola , medio tutijfimas ibis . 

c 2 xxix. 
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XXIX. 

>* 

N EI rimanente una regola , che non 
fallifce ,.fi è il parlar poco . L’ Ani- 
mo del Moribondo egl’ è , come il ino 
Corpo in ogni parte abbattuto, edepref-. 
. (o da eccedivi, infopportabili dolori . ? ;L’ 
ano/, e 1’ altro non è capace di molto 
alimento : Bifogna folamente d‘ ora in 
orai fomminiftrargli gentile , e dilicata- 
mente-il cibo, poco, a propofito , ed a 
tempo; pcfcia dargli 1' agio opportuno 
di guftarlo, e digerirlo entro i termini 
dell’ equità per non naufearlo col trop- 
po , e foffccarloi' Il Sale eforbitante non 
affapora , ma guafta le vivande Il Ciel 
poi ci liberi da un Medico, il quale non 
ha , che un farmaco per ogni Torta d* 
Infermità. In {oroma tutto non convie- 
ne a tutti, nè ogni cola buona , a cia- 
fcheduno è buona, non fapendcfi gene- 
ralmente , fe più idonea ila io tal tem- 
po in tal luogo, in tal modo . Ciò che 
ad uno giova , nuoce all’ altro , e quel- 
lo , che in un tempo è falutifero * in 
altro tempo è dannolo , ec. 

E’d’ uopo dunque afifolutamente pro- 
cedere con una oculatiffima circofpezio- 
ne , e modeftia di fpirito , prendere an- 
ticipata ogni mifura , ponderar bene tut-, 
te le circoftanze, CHICCHE, DOVE 
CON CHE, PERCHE \ COME, QU A N " 
DO, QUANTO per non porgere imo” 

de- 
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deranJo incautamente in vece delTaii, 
tidoto il veleno. 

; Regolarmente parlando è Tempre gran 
fpropolito pretendere di confidare un po_ 
vero Moribondo con voce alta , e dif. 
fonante; ma affai più grande , ine(cu- 
labile fi è, quando diggià ha perdutala 
favella il gridargli all’orecchio con vo- 
ce animalefca , luttuolà, e fpaventevo* 
le» come Te Tolfe una perTona profonda- 
mente addormentata per rifvelgiarla , o 
per farle paura: concioffiacchè allora Te 
ha perduto V ufo de’ Tenfi , potete gri- 
dar quanto volete , non vi Tentirà giam-: 
mai, come Te folle morto v Seppoi per 
anche vi - Tenie ir, è certo , che Egli ha £ 
l’ udito più fottile, che le fblfe in pie-* 
na {anità , lo che ne’ Moribondi è or- 
dinario ; mentre quello lènfb , agli al- 
tri tutt’ oppollo , acutamente fi affina a 
mifura del fepararfi l’ Anima dal fuo Cor» 
po^Se il Moribondo non dà* legno di udì* 
re, non viene già, che ilmelchino non 
vi oda ; ma viene perché fovrafatco dal 
male, mancante dì forze, di riTponder- 
vi non ha più lena . Lo Tcuotergli fra 
tante ambalce tutto 31 cervello aliai già • 
indebolito col fragor delta voce , gli rie- 
Tce uno flrano tormento , per non dire 
un crudele martirio. Quello in luogo di 
renergli le potenze unite * gliele diffipa , 
dibattendogli l’Anima, ed il Corpo; in 
luogo di alleggerirgli i dolori , notabil- 

C 3 men- 
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niente li aumenta, e 1* opprime, lo Ùt 
iovente cadere in graviffime fcandefcen- 
ae , e prorompere interiormente in mil- 
le imprecazioni, come fi fa per relazio- 
ne di più <T uno riftabilitifi in falute. 

- Di qui può fàcilmente apprendere chi- 
unque brama con vantaggio dì afiìftere, 
a’ Moribondi ad ifchivare i deplorabili 
moderni abufi ; e fopratutto ad isfuggL 
re il vizio deftetabile del zelo indifere, 
to > e fervore (moderato , per non re- 
car loro più incomirodo , che fòllievore 
fe nón fa il Metodo di giovare, non ci 
metta , almeno non pregiudichi ; fi con- 
tenti della pura Orazione, che non fa- 
rà poco , lafciando , che muoiano in San- 
ta pace , fenza foni min tarargli verun fon- 
damento di dannazione ; perocché fe fi 
sbaglia in morte, lo sbaglio è incorreg- 
gibile; una volta fola fi muore, ed in 
quello fiato, m cui l’Uomo trovali, fi 
ritrova per uba interminabile Eternità. 

Lungi lungi adunque ogni tumulto , 
ogni ftrepito ; lungi ogni aufterità , ed 
afprezza ; lungi ancora ogni privato fu- 
furto , ogni difeorfo profano, impertinen- 
te benché leggiero . La Stanza di un Mo* 
ribondo effer dee .Una Conforteria , non 
ira Teatro; un Oratorio, non una Piaz- 
za. Non cicalecci, non invenzioni , non 
fchrainazzi ; ma febiettezza , e purità di 
parole, brevi, (òde, diftinte, e foavi v 
tratte dall’ intimo del cuore adequate 

al- 
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alla capacità di ciafcuno,e fondate neh 
la divina carità . 

Segni generali , da quali apprejfo a poco 
fipuò conojcere , fé un Moribondo ftapcr 
morir prefto i olirà i fogni del Tolfo . 

i.^XUando la Faccia del Moribonda 
V J vedefi totalmente diflìmile da 
quello era per l’ innanzi , cioè pal- 
lida, fmunta , lurida, e fparuta , colle 
Tempia contratte , e dure , cogli occhi 
concentrati , e macilenti , col nafo , e 
labbra ritirate, e fofche. 

l. Quando ha voglia, e fìnge di guar- 
dar la luce , e gli Alianti cogli occhi 
più del folito aperti; o fa forza di na- 
fconderli , come fpaventato. , 

3. Quando comincia ad impazzire :di- 
feorre frafe Hello lamentandoli, e chia- 
mando or quelli , or quegli lenza prò- 
polito. 

4. Quando gli s* infrigidisce il fudore , 
e T anelito; è livido di carne, e di lab- 
bra j è freddo nelle ellremità , e prin- 
cipia ad efalare fiato cadaverico. 

5. Quando ha la lingua ingroiTata • 
fecca , e nera , oppure infiammata ; od 
aecelà: Sincopa ,,e tartaglia, non può 
piùfputare il cattaro, nè prender cibo, . 

6. Quando mira filTo, attonito , come 
Hralunato, e sbalordito: non difeerne, 
nè ravvifa più i Circolanti ; gli fi ap- 
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panna la villa, e l’udito gli fi aflotti- 
glia : pare , che abbia gli occhi a ma- 
raviglia lucenti , vivaci , ovvero come 
in verrà ti gli fi annebiano . 

7. Quando improvifamente appare gua- 
rito ; difcorre come libero di teda : fa 
bocca da ridere , e addimanda le vefti 
per levarli. 

8. Quando non può piò dormire, nè 
ripofare ; ma fmaniofo vuol edere mol- 
to di qua , e di la : fi sbatte, fi (torce , 
■e non. trova luogo di refrigerio. 

9. Quando dice difeotirfi il dolor va- 
go or in quella, or in quella banda , fi 
icorge certa glandola; che gli fcorreper 
la vita : ha i pori aperti , e refpira con 
difficoltà. 

10. Quando (Iride inlolitamente ne* 
Denti per la palfione acuta ; mordeciò 
che gli viene alla mano; torce la boc- 
ca j sbaluna gli occhi crefpi di dentro 
con un giro violaceo nel nero. 

. ir. Quando ftranamente opera- colle 
Mani , e co* Deli, s’ infacenda di vo- 
ler avviluppare i panni del letto inatto 
di fuggirfene : cerca di attacarfi come 
full’ or lo d’ un precipizio; e non fente 
più il tatto dell’ acqua, 

12. Quando alzato fi lafcia flramaz- 
zone cader topino: non regge più il ca- 
po : fi abbandona diftefo nelle mani, e 
ne’ piedi : di dentro abbruggia , di fuo- 
rà è freddo . r : J,. 

1 J* 
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1 j. Qaaado chiede ajuto- con impa- 
zienza; o diltanza dei Confeffore, odel 
Medico : fofpirando cibi,o bevande im- 
proprie : oppur quella , e quella medi- 
cina . 

14. Quando da regola a chi l’ affitte 
pare , che profetizzi; e dice angofciofo 
replicando: iomuojo; ha il nafo affila» 
to , e nella punta sbianchito con alcu- 
ne foligini bianche nelle narici. 

15. Quando dopo lira va ganti agita- 
zioni moftra di ripofar quieto cogli oc- 
chi mezzo aperti : balbutisce, e palpita 
fovente; manda affanno!! fofp : ri .-trema 
da una fpalla, o fa altri dffconvenevo- 
li y e fcompoiti . v ~ • • 

16. QuanJo butta fuori certa fpuma 
lottile dalla bocca , ‘oppure ceite- lagri- 
me dagli occhi: ha un occhio gonfio : 
agrincifce il volte del rutto ippocratica 
e faliginofo : ha 'fermo il ludor nella frou- 
te annerita , o gialla, ec. 

Quelli pochi eiperimenratr pare fieno 
i fegni rispettiva mente, ordinar] della vi- 
cina Morte in un Moribondo , alla ri- 
ferva di altre migliori Conghietture fe- 
fcondo la diverfità de’ mali, e maturità 
di pratica . 

La principal regola ftimiafi però l’of- 
fjrvare con diligenza la variazione del 
male sì ne’ quarti della Luna , come ne* 
quattro tempi del giorno naturale , ne 
quali debbefi piucchè mai vigilare. 

C * In 
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In oltre è necettario fapere, che. per 
quelli , che hanno il cattaro alla gola , 
punture , flutto , afma, ferite mortali , vo- 
mito, fchienanzia, o qualche incisone con 
ifpafìmo , non fervono fennon pochi de* 
fuddetti fegni 4 concioflìacchè con alcu- 
ni di elfi loi tanto , e con pollo forre , 
e robufto, parlando, e fenza dimoftra. 
zione veruna fen muoiono all* improv- 
vifo, che però volendola indovinare in 
Amili dubbio!! avvenimenti , fa d’ uopo 
una continua aflìttenza , ec. 

• Ma perchè il Sacro Miniflro Jia più ap- 
pieno informato fu ciò , ed abbia anche ne* 
morbi particolari un qualche lume per po- 
ter fi regolare , fi porranno i feguenti fegni • 

I. Ter r Etica , o Idropisìa . 

D Ève avvertirli, che limili malati fo- 
glionod’ ordinario morir favellan- 
do, e con retto giudizio . Quelli cerca- 
no mai fempre da bere, e da mangiare 
onde è , che frappano facilmente dalle 
mani . Avvertali dunque in coftoro la 
poca virtù del polfo, il fudor della fron- 
te, il livor della carne, e fpecial mente 
delle labbra, la freddezza dell* eftremi- 
. tà, cioè del Nafo , orecchie , mani , e 
piedi , 1’ affanno frequente , e il non po- 
tere fputar’ il cattarro. Quelli fono fe- 
gni di vicina Morte , o di campar po- 
che ore. 

. ■ < II. 
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Q Uando l’affanno crefceper la refpU 
razione i mpedita ; fé l’ infermo av- 
' rà pòca virtù con livore alle lab* 
bra , e punte delle dita , fra poche ore 
fe ne morrà ancor favellando , e mo* 
vendòfi come aveffe gran virtù : coftui 
noi^ fi Iafci , perchè precipita a tutto po- 
tere. 

• * 

III. Febbri Maligna , 

- ... * £•'. }•> 

/*"\Uefta per 1* ordinario riduce a mor- 
te il paziente ; coficcbè fe vedraf- 
fi ch’ei leda di cibarli ; non 
dorme» nè quieta; ha l’affanno di cuo- 
re; va facendo fofpiri profondi ; fpeflb 
domanda da bere; dentroabbruggia , e 
per di fuora è freddo . A queftt deve 
offervarfi il mancamento del polfo con 
l’ intermiflion di quello; la refpirazioae 
non libera, ma affannosa, gli occhi in- 
vetrati . E quando ftarà vicino al mo- 
rire refterà di far moto al Corpo; e 1* 
affanno , che avea nel ventre , anderà 
nel petto, dippoi nella gola, e campe- 
rà meno di due ore : quel moto polcia 
pafferà al mento , dando cosi mezz* 
ora , o un quarto {pirerà . 

Alle volte poi quelle Febbri maligne 
dar fogliono 1’ ultimo fegno di morte •, 
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quando viene al paziente un repentino 
affanno, e ambafcia , che non li fa tro- 
var luogo j fi vuol levare dal letto, o 
fi rivolta in quà , e in laj E con que- 
lli fegni, benché fiavi molta virtù, non- 
dimeno il pollo è tanto veloce, che »«/- 
lum vioUìttum durabile jficchè pallata 
detta inquietudine dopo un’ ora in cie- 
ca. fi metterà in agonìa y e fra poco Ipi? 
rerà . ^ 

A quelli febbricitanti, quando li ver- 
rà un occhio gonfio , ed un gran fudo- 
re in faccia con affanno nel refpiro. Al- 
ioràquando il fudor va mancando , ver- 
rà. lui un lamento, e mentre queftoglr 
iceraa-, fi anderà anch* egli avvicinan- 
do alla morte * E quando da .tanto in 
tanto va ripigliando il fiato ; ftarà/ipa- 
co più d’ un ora, odue * e fpirerà * Ne 
fidebbe aver riguardo alla forza del pol- 
ipo ,• perchè quello mancherà fubito d| 
improvifo r : ; r. 

Notali di vantaggio , come fimili Febi. 
briciranti quando avranno quell’ affan- 
no nel refpirare ed il polfo infermiti' 
tenre , fe farranno un moto di una fpal? 
la da tanto in tanto, moriranno fra tre 
o qiuatrr / ore in circa . E quando av- 
ran finito di fare moto col corpo , e fe<- 
guitaràloro il continuo affanno; fe non 
faranno motivo niuno negl’ occhi e 
nel vifo , quando fogli afpergerà- con T' 
acqua benedetta y quello è Tegno , che 

kan i 
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hàn perfa la virtù (enfiti va $ e forr de^' 
ftituti dalla virtù vitale, e fr^ due ore 
incirca fogliono morire. . 


IV Cattaro alla gola , 

C l^Ofiui benché abbia virtù nel pollò 
j ad ogni modale non puù (pittare 
il cattarro , mentre gli va mancando quel' 
la violenza di cattaro, va mancando al- 
tresì la rei’pirazione, ond’ è , che da quel- 
lo viene ad affogarli , , e fen muore r 
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stMo.i nfermo Cene Va per declina^ 
* zinne* col polfofóttililfimo, e tan- 
* r ro ritirato', di’ appena può ritrò- 
Varfi.Srmrli Vecchi deftituti quando non 
mangiano, ne bevono niente, pure ‘da- 
ranno due, o tre giorni ; anzi flaran- 
fio alle volte in agonia con moto digov 
la , e di mento , o col foflìare colla bocca 
dieci., o dodici ore, e v’ha chi hà olfer- 
Vato, che alcuni vecchi, e vecchie ('enea 
pollo, fono fiate 24. ote in agonia, che 
parevano voler fpirare d’ ora in- ora ^ 
però ec* ■ 


VI. Ferita di Te fi*, 

Q Oivi non è' d’uopo fidarli nel pof- 
io gagliardo, mà attendere bensfc 
alla vivacità degl’ occhi , al retr- 
ite 
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to giudizio ed alla refpirazione; perchè 
quando avrà^ perduti i Tentimeli , con gli 
occhi in vetrati, fogliono venir lui fpef- 
fì accidenti, e fintomi in modo di mal 
caduco , li quali come fono troppo fpef- 
C, prefto morirà con uno di detti acci- 
denti, ed in un di quelli accidenti fubir 
to in un tratto perde il polfo, e fpira . 

PII. Gocciola, la quale fuol torre lata» 
velia, e la meta del corpo . 


Q Ueftomale a chi è pingue, o pie- 
no di carne, reca per 1* ordinario 
la morte ,s’olTetvi pertanto la vir- 
tù del polfo nel paziente, ei’affannpdel 
yefpiro, e quando ferma il moto del cor- 
po j come va raffreddando, e manca il 
polfo, prefto f'en muore. 


yill Flujfo di [angue , o per Ferita, o 
per rottura di vena • 

A Quello povero paziente , fe il (an- 
gue fieguead ufcirgli in abbondan- 
za, accaderà di morir lenza polfo, lenza 
moro , e tahto quieto , eh’ appena fe 
ne potranno accorgere i circoftanti -pe- 
rò fa d* uopo di Ilare attento , come , 
e quando mancagli il polfo , che quan- 
do quelli vien meno , il malato preci- 
pita affatto. 
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A 

2 X. Afa/? di Gola « 


Q Uefto morbo quando é principiato 
con febbre , e freddo , e diggià la 
gola è gonfiata , e per dentro vi 
fono piaghe , per di fuora v’ è infiam- 
mazione , che va difendendo verte il 
petto , pelli mo fegno,* onde U paziente 
lubito fi confetti, e *1 fecondo giorno B 
communichi , e piglianche l’OlioSanto 
perchè s’ei è giovinetto , al quarto, o al 
quinto va a rifico probabiliflìmo di mo- 
rire ^fe farà di età virile, o matura , 
morirà al fettimo , o all* ottavo in eli- 
ca: benché alcuni pochi di età matura 
ne (campino , quando però piglia la Bra- 
da di fopra verfo il nafo j ma quando 
va verfo il petto non vj è rimedio j e 
febben pare, che la gola fia guarita co- 
me in effetto farà, nientemeno perchè 
ha prefa la via del petto , e va lavoran- 
do la malignità pel di dentro verteMl 
cuore, e nei polmoni, e per altre par- 
ti occulte , però quelli tali tempre fi fo- 
gliono mantener malfani, ed alli 50. o 
40. giorni fe ne muoiono : ed alle vol- 
te dopo etter flati licenziati dal Medi- 
co come che guariti tetterò , e la not- 
te leguente fono morti « Quelli fogliono 
morire all* improvifo , onde non bifogna 
abbandonarli, , o almen vibrarli fpeffo 
nelli quattro tempi del giorno naturale, 

che 
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che allora fogliono calar maggiormente 
Je flutti onf "degl' Umori , e'fòffocarli ; e 
principalmente la fera, e la mezza pot- 
te favellando coi circoftanti . E per re- 
gno ultimo ftiafi avvertito : quando a 
dottoro viene foverchio affanno, che più 
dell’ ordinario non Trovano luogo , fra 
un dra ‘in circa moriranno , ed anche per 
il più j pa flato 1’ affanno ,. e ambascia 
fpirano . 

X. Ferite nella Tancia penetranti. 9 

• c •. * .1 • . 

>^Uefto Mefchino quando ha la re- 
fpirazlcrie impedita, e’ipolfo va 
i lui mancando con inquietudine 
pretto morirà 1 , e (petto mentre tta par- 
lando . Quando tali infermi fi medica- 
no , il Parroco ftia tempre prefente ,pe- 
rochè (petto avviene ,' che quando fono 
nell’ atto di medicarli , (pirano ; e ciò 
occorre a quelli ', che fono debilitati dt 
forze é di poca viftù per la lunghezza 
della infermità , o per la quantità del 
fangue ufcito dalla ferita . Àvvertafi a 
'quefti tali, perchè fogliono morir fcffo- 
cati dalla furia del fangue , qual farà peg- 
giore , fe farà per di dentro; poiché va 
foffocando le parti vitali, e muoiono al- 
1’ improvifo; Quello avviene quando la 
ferita è frefca ; e tal flu filóne di fangue 
fuol efler anche per di fuora. 

. " Si 
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S I deve avvertire ad ogni Moribondo 
diqualfivoglia infermità , che tre fo-» 
no li maggiori fegni mortali da offer- 
varfi. 

i. Refpi razione affannofa,e queftà fi 
conofcere più principalmente il tempo 
di fpirare. 

a. Il Pollo , per la poca, o affai vir- 
tù del quale fi conofcerà , fel’ Infermo 
morirà predo, o tardi. 

S. Gli occhi, quali le l’Infermo dor- 
mendo non potrà ferrare affatto , è fe- 
gno, -chela virtù va mancando; e quan- 
do fono in vetrati , e appannati, che noa 
ci vede , è legno di vicina morte , cioè 
di ore, non di giorni. 

T Utte le fuddette Regole febben pra- 
ticate e fperimentate, e che pof- 
fono giovare di molto, non fempre pe- 
rò colgono felicemente nel legno, atce- 
fi gli varj , e repentini accidenti , e le 
diverfe variazioni de’ mali, e mutazio- 
ni di virtù, ched’ improvvifo fuccedo- 
no ; Perlocchè chi vuole indovinarla : 
quando il cafo è dubbiofo , è d* uopo 
farci come diceva , continua affiftenza: 
altrimenti di facile fi và sbagliando. 


/""XUando 1* infermo fpirerà , gli ca-« 
yy derà da un occhio una lagrinrct- 
ta, però non Cubito s’alzi il Sa- 
cerdote ; ma feguiti a fare orazione per 
altro poco, acciò fi afficuri ec. ... 

PAR- 
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V UOMO DI DIO ALLA PRATICA 
CO' MORIBONDI. 

“Prima di portarvi ali' Infirmo allorché 
cercato verrete . 

* « 

A Lzate tofle la mente a Dìo , e riflet- 
tete } emù? Ei fteffo chiamavi a fai - 
v ture con efa lui quell ’ anima . Segnatovi 
dippoi colla Santa direte genufleffo la 
feguente. 

ORAZIONE. 


T^Omine Jefu Chrifte , qui me indi- 
1 J gnum Sacerdotali Officii Miniftrum 
fecifti , concede mibi quasfuraus meorum 
veniam peccatorum , de quibus nuuc ma- 
xime doleo , & ad tuae divina? charira* 
tis refpice affe&um , ut quae mei fune 
muneris , rette poflim. implere . Ac Fa- 
mulo tuo infirmo , ad quem nunc prò 
tui amoris gloria pergo, fpiritum vera? 
compurttionis largire, ut Cacrificium fui 
ipfius digne valeat perfolvere . Qui vi- 
vis, & regnas in Taccola faeculorum . A* 
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• Tofcia per iftrada penfar potremmo , co- 
me Gesù per falvar anche F jLnìma di 
quel Mef chino , non rifparmiò ne a fati « 
rta , né a Jlenti , alla propria vita , aue»- 

dola per di lei cagione conf agrata f oprai 
infame patibolo della Croce . , 

II. Giunto farete alla di lui Cafa , al 
primo incontro con quei vi riceveranno • 
Sia lodato GESÙ’ CRISTO . Ecco- 
mi pronto, che v’ è di nuovo/* fc... 
Non vogliate pigliarvi pena per quello; 
Iddio Padrone afloluto di noi tutti ha 
voluto vifitarvi con codetta Croce: ani. 
mo dunque portiamola infieme di buo- 
na voglia per far il fuo Tanto , e divi- 
no Volere . . « Or ditemi in grazia , fi è 
ancor raflègnato il povero Infermo ?Ig. 
Lefue qualità, ed inclinazioni veramen- 
te quali fono ? ciò bramo fapere a folo 
motivo del di lui fpi rituale profitto , ef- 
fondo mio peto di cooperare con Dio, 
alla falvezza dell’ Anime . Ho inte- 
fo , andiam dunque al Medesimo . 

Entrato nella camera direte giufia il Kit. 
Kom. 

Pax huie Domui -, & omnibus h?bi- 
tantibus in ea . 

lApprejfatevi intanto al letto deir In- 
fermo , con volto benigno , e corte fe , qual' 
Angelo diTaradifo , il [aiutar ete in talgui - 
. fa . Gesù fia con Voi, N. mio. 
sdfpergerete dippoi il letto , e * Circolan- 
ti coll’ Av ft . •; . 

Afper- 
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Afpérges me Domine Hyffopo j & 
mundabor: lavabis mc,& luper nrvem 
dealbabor . ■ 

Quindi ( fe vi parrà bene ) poftovi gc~ 
nufleffo , e recitato un Pater , ed_Ave 
col Gloria ad onore della Triade [agro* 
fanta, ed un altro a laude di M. V. -, S. 
Giufeppe Juo Spofo , e Santo del di lui 
nome , foggiugnerete la Jeguente Tregbiera . 

'ir. Adiutorium noftrum in nomine 
Dentini. Qui fecic caflum , & ter- 
ram r - - •' 

y. Dòminus Vobifcum i se* Et cum 
fpiritit tiior ; ; ■ - -’i *- ■ ora 


• OREMU S. : ->*' 01 

•' - . * • ’ * • * w > e, s •' s * V * ; " ~ r - .* ** 

V lfita quaefumns Domine ha^itatio- 
nemiftam, &omnes infidias Thi- : 
mici ab ea longe repelle ; Angeli tui 
fanfli habitent iii .ea , qui nos in pace 
cuftodiant Se Benedidlio tua fit fu per 
nos femper. - u ’ -•*» 

Santiflìma Trinità, Dio Trino, ed 
Uno, noi vi adoriamo con tutto l' af- 
fetto del cuore ; Vfdomandtfmo umil- 
mente perdono di tutti i peccati com- 
meflì , ed in fpecie da quello povero 
Infermo, per cui qui ora proftrati fup- ; 
plichiamo la M. V. d‘ una particolare < 
aflìftenza per poter fare il volito San- 
to, e Divino Volere. E Voi, o Maria 
Beatiflima Madre di Dio, fatto Uomo, - 

che 
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•ché liete degl’ Infermi la vera falute ] 
ìnfieme col voltroSpofo Giuleppe * e N. 
Santo, pigliate d’ adeffo in, .poi il pa- 
trocinio di quello ledei Criftiano , e di , 
noi tutti , così Ha.* 

Vofcia parlarete in Jìmilguifa all Infermo. 

11 Signore vi dia la tua Benedizio- 
ne, e facciavi Santo, N. mio . Come 
vi fentitej che male è code Ito voftro?* 

}£. molto vi compatifco, e Dio il fa , 

„ le di cuore; ne provo altresì, crediate- 
mi, un difpiacer così grande , che le 
liberar, ;vi poterti , ben volentieri il fa- 
rei. Ma che affi a fare d le divine di- 
fpofizìoni fono a noi Mortali del tutfo 
nafcolte , Voi ben fapete , cariffimo in 
•Gesù Cri Ho, che il Signore ci affligge 
il più delle volte nel corpo per medi- 
cina delle polire Anime , acciò rien- 
trando in noi fteffi a villa delle nollre 
imperfezioni , divenghiamo umili , de- 
teniamo i commeffi peccati e vivia- 
mo nell’ avvenire con maggior caute- 
la , e fincerità di coltumi . . . ElTendolì 
per tanto compiaciuta la divina Previ- 
denza di così vifitarvi , ciò ha Ella 
fatto per maggior veltro baie; dovete 
adunque con ogni raflegnazione abbrac- 
ciarla codella Croce , benedire anzi quel- 
la mano paterna , che ve la porge . El- 
la per verità non larà ruai così mole- 
ila , e pelante , quanto fu quella', che 
Gesù portò fui Calvario per amor ve- 
ltro. 
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Uro. E Voi , N. mio , che dite , liete 
ancor raflegnato a voler fare del tutto 
la volontà di sì buon Padre ? 

Qaì attendaji la rifpofia , e che fe per 
forte non fojfe giufttf le voftre brame , fog- 
giugner gli potrete così : 

E che penfate, N. mio, forfè d’an- 
dare al Paradifo fenza veruna torta di 
croce ? fiete pur anche Voi Figliuolo 
di quel comun Padre, voglio dire, ve- 
nato in quello Mondo pieno dappertut- 
to di calamità, e mi ferie Nato ancor 
Voi per di ppoi morire , elafciarlo, con- 
forme han fatto , e tutto dì faòno tan- 
ti altri ; a che dunque tanto affezionar- 
vi a quello palmo di terra , i cui pia- 
ceri fono fpine , le cui grandezze fon* 
ombre?.... Su via non vi perdette d’ 
animo, e dite, ma di cuore, ancor Voi 
col Santo Giobbe: Sicut Domino placai t, 
ita fafium eft , (it mrnen Domini bencdi. 
ftum: eccomi. Signore , pronto, e di- 
fpofto per ubbidire a* voftri voleri, fiat 
voluntas tua, fatte pur di me, ciò che 
più v* aggrada.... N. deh fefapeffivo . 
quanto fia grato a Dio un perfetto ar- 
to di refifeM|azione , e di amore in ver- 
fo Lui / ha tanca forza , che lo cp- 
ftringe ad abitare ne’ noftri cuori . 

III. Terfuafo lo avrete alla Tazien . 
za , e Kaffegn azione , fe per anche non ( 
fuffefi confeffato , velo difporrete -in fimil 
guifaji . ... ^ j 

Or < 
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■ Or via tutto bene , N. mio , (lane pur 
ringraziato il Signore ; ma quello non 
balla , fa d’ uopo vi fuggerìfca un* al- 
tra cofa , da cui è forfè per dipendere 
la falute del voftro Corpo , come an- 
che per infallibile quella dell’ Anima» 
Ditemi per tanto in grazia : Vi liete 
ancor confelfato ? Se. Volete confettar- 
vi , non dico da me, ma bensì da quel 
Confettore , che più v* aggrada , il qua- 
le tolto fi farà venire.^ J$L Ma N. mio 
fe avete bifogno di riconciliarvi con 
Dio, non vi lalciate così ingannar dal 
Demonio voftro capitalilfimo Nimico è 
Qual prò l’effervi raffegnato in code- 
tta infermità al Voler del Signore , fe 
poi covar volete nell’ Anima voftra un 
qualche peccato ? Sapete pur bene , che 
la Confeftìon Sagramentale è 1’ unico 
mezzo per far la pace con Dio a chi 
ha peccato doppo il Battefimo , dicen- 
do Sant’ Ifidoro , che iConfeffio fanat , Con- 
fetto ju(Hficat,Confeffio peccati veniam do- 
nai , omnis fpes in QonfeJJione confiftit : 
che fe ciò non baftafle a pervadervi , 
fatelo almeno per gli grandi effetti che 
d’ ordinario fuol ella produrre ; e Voi , 
N. mio , vorrete privarvi d’ un tanto 
bene , e fare gir vani gli alti diflegni di 
Gesù Crifto , che fece tanto per amor 
voftro ?„* Ani mo dunque , che rifol vete ? i£. 

IV. Se il Tcricolo fuffe dubbiofo , ed Li 
mxjje ripugnanza di confeffdrfi . 

Or- 


r 
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• Orsù , N. mio ditemi , qual giudizio 
Voi fate fopra codetta voftra infermità? 
o fperate di rifanarvi , oppure lo difpe- 
xate, ed io inquanto a me non pollo en- 
trare nella mente di Dio; dico benepe- 
jrò, che per tutt’ i conti la Confettìone 
può riufcirvi proficua, anzi necettaria, 
e per la falute del Corpo , e per quel- 
la dell’ Anima , altrimenti dice S. Gio: 
Grifoftomo : fi *Anìmam netligamus ,nec 
Corpus fa/vare poterimus . Avete afape- 
* xe, N. mio, che il p-ù delle volte, le 
infermità vengonci mandate da Dio a 
cagione de* peccati ; fate , fate dunque 
a miomodo , che amo il voftro bene, e 
vi aflìcuro ve ne trovarete contento ,ec. 

V. Che fe.il pericolo egli è evidente , e 
V Infermo non volejfe confeffarfi . 

N. , e come mai potete così lufingar- 
vi ? forfè la Santa Confettìone iftituitada 
Gesù Crifto per medicina delle Anime, 
e lollievo del Corpo , Tata per recarvi 
la Morte? Deh quanto liete in errore/ 
Orsù giacché di fuetto colpo fatale noi 
a detto parliamo , devo dirvi , come il 
voftro male molto s’aggrava, e la fpe- 
ranza di rifanare ì’ è molto tenue , ciò 
dicovi - da vero Amico , e Fratello in 
Gesù Crifto... lo del certo non voglio 
tradire l’Anima voftra, coficchèi prego- 
vi per le vifeere di Gesù, per l’amor, 
che portate a Maria , ad aggiuftar ccn 

etto lui le voftre partite ; fatelo, N. m a 

per 
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perfino, che v’è permeilo, ed il Signore 
donavi la fua Santa Grazia ; non affetta- 
tesi rifan ar vi , perchè egl 5 è molto diffi- 
cile; il mal voftro, N. mio, é mortale 
yi. Se J' Infermo per anche non fa p ef- 
fe r f viver fi è fegno infallibile , ch'ha un 
qualche attaco nel cuor fuo . Procurate Voi, 
.pertanto d‘ ifcuoprir quefia trama del De- 
monio, ..V . . * ' 

N. mio , avete voi per forte alcun 
grande Scrupolo, oppure un qualche gra- 
ve peccato fulla volìra Cofcienza, che vie- -- 

■ « / j /• ^ ( f qui fenza fallo v 

dar a qualche fegno } foJpiro t onde Poi foo- 
giugnetegli ) Sì he / ben io m* avveggo*, 
aver Voi, N. ; mio, una fpina fui cuo- 
re, che ve lo trafigge di molto... Ani- 
mo dunque , parlate con fincerità , nè pun- 
to .temere di cofa alcuna, poiché io fon 
qui tutto per Voi , e tutto per confolarvi . 

Se avefs' £' ripugnanza d’ ifcuoprir la 
fua piaga , Voi, che intefa forfè l' avrete 
da fuoi di Cafa , parlategli con liberta 
ni. Se fopra r Attacco difonefio. 

Io già fon perfuafo, N. mio, che il 
non voler Voi confortarvi, fia , perchè 
vi par dura cofa 1 abbandonare Colei 
che tanto amate .E com’ è potàbile ’ 
che il cuor voftro fiali cotanto impazl 
zito d 5 amare un’ oggetto, che allapp- 
imeli perfeguita a morte.*? Voi ( udi- 
tem^) amando quell 5 Amica , uccidere 
e Voi, ed Erta; ed Ella amando Voi da 
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infimil guifa ed a sè , ed a Voi la mor- 
te eterna. . , 

Codefto voftro , N. mio, le un amor 

diabolico ; volete amarla/ fatelo , ma 
con amor cado , e Cri diano » . . Eppoi do- 
vrebbe badarvi ormai queftatrefca, per 
cui fenza fallo Iddio v ha confinato in 
quello letto, daddove forfè non ufcirete fe- 
non per effer trafportato alla Tomba . 

Su via volete la Calvezza della voftr 
Anima, come anche della voftr ■ - Arti- 
ca) Rt. lafciatela, perchè fi converta El- 
la ancora a Gesù. Egli afpettav» amen- 
due a penitenza, ma avvertite, per po- 
co; non fate, che la fua Bontà abbu- 
iata, fi cangi in Hgorofa giuftizia ; eb- 
bene che rilolvete ? $• 

Qui non bifogna titubar co penfien 
perchè o vogliate, o no, tanto l ave- 
te a lafciare N. > per Voi la morte * 
appretta , fate predo quello avete affa- 
re, non vi lufingpte più a lungo; e non 
crederei fedivo così pazzo , ed odia- 
to , che piuttodo vogliate lafciarla con- 
' vodra eterna dannazione , che coli 
acquido dell* amicizia di Dio » e del 

paradifo • . « , « 

Date date per vodra fe un fguardoà 
Gesù , un altro al Cielo , e poi dite , le 
io non lafcio Colei , Gesù non più mi 
guarderà con occhio amorevole di I 
dre; il Paradifo per me fi chiuderà, t 
chiuderà^ per fcropre, ec. • 


a' Moribondi . 

yill. Se per Odio col Troflìmo. 

Io vi compatifco al maggior fegno del* 
la difgrazia accadutavi , N. mio , ma 
eh’ affi a fare per quello? quello , eh* 
è fatto» non può non effer fatto, non 
è vero ? Il voftro Nemico v* ha offefo 
ingiuftamente s noi niego , ed a quell* 
ora li farà per certo pentito cento , e 
più volte . Ma infelice lui, beato Voi, 
le per amor di Gesù li perdonate j il 
Paradilò è voftro fenz* altro , purché 
il facciate di cuore: ebbene, che rifol- 
vete.* ìjt. Ma ditemi in grazia * N. non 
avete Voi per forte bifogno , che il Si- 
gnore perdoni a Voi i voftri peccati ? 

Or udite come parla fopra di quello il 
Sacro Vangelo rii enbn dimiferitis homi- 
nibus peccata eorum , dimittet iS' vobis 
“Pater vefier delitta veftra ; fi autem non 
dimiferitis bominibus , ne c Pater vefier di- 
mittet vobis peccata veftra . N. , quella 
fentenzanon ha bifogno difpiegazione. 
Dunque fe, ec. 

N.mio, quello colpo sì improvvila , 
e ferale, tutto che per màn d’Uomo, 
viene fopra di Voi fulminato dal brac- 
cio Onnipotente di Dio per un qualcbé 
fuo giufto diflegno': efaminare uri poco 
Voi ftefto, e poi di té ; quante volte mi 
fon’ io abufàto delle grazie di Dio, quan- 
te ho io degenerato, peccando, dali’ef- 
fere di Criftiano , quant* altre mi fon 
meritato i’ Inferno, e Dio colla luafom- 

D z ma 
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ma pazienza m’ ha tolerato per fino al 
prefente? quello dunque egli è un legno 
evidente , che il Signore non vuol più 
(offrire le mie ingratitudini, ec. 

Rammentatevi , N. mio , di quello 
fece Gesù per amor voflro. ; Ei non fo- 
Jo perdonò ai Giudei , che lo crocifigge- 
vano, ma di più con infocati fofpi ri pre- 
gò per effolOro il fuo celefte Padre : l 
Santi tutti hanno praticata quella virtù, 
e Voi mefchìno far vorrette il contra- 
rio.'* ah no ! fate a mio modo , ec. 

IX. Se per un qualche grave timore ci 
vacillale . 

N., ora non. è tempo d’ andar titu- 
bando co’ voflri penfieri , ma bensì far 
in modo , che la voftra coscienza riman- 
ga fedata, e quieta ; non vogliate pero 
dar mente al Demonio, che tenta tutte 
le ftrade per ingannarvi , ma fidatevi di 
/ me, che fon Minifìro di Dio , e v’af- 

/ fieli ro , che ve ne trovarete contento. 

Codefto voftro vacillare ,N., intorno 
*gli affari premuro!! della voflr’ Anima 
non va bene; fate a mio modo, pone- 
tevi tutto nelle braccia di Gesù , rivi- 
vete a confeffarvi per fare con elfo la 
vera pace; animo , qui non voglio in- 
dugie: chi sà,chisà, fe noi fate per fin 
che Iddio donavi la fua Tanta Grazia , 
avrette poi tempo di farlo > No , N. „ 
von vogliate porre così a rifico la fal- 
nezza dell’Anima voftra. 
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Ditemi per voftra fè, potete Voi a£ * 
ficurarvi d’ effer vivo domani ?• ah no , 
N. : Ts [efcimus diem , ncque borati. Ma ’ 
fupponiamo anche vi troviate* vivo, po- 
tete Voi compromettervi della grazia di 
Dio, e d’ effere co’ fentimenti fveg’ia- 
tt , lenza di che non può farli cola di- 
buono ? avvertite bene i voftri Timo^ 
rivi rubbano il Paradifo, conforme bari 
fatto a tanti altri, che in fimil guifa lì 
diportarono con Dio ; No N. , codette 
voftre fono malanconie da farvi prova- 
re a fuo tempo, e forfè frappocco, acu- 
tiflìmi i crepacuori, ed i fpafimiyec. 

X Se per la Robba di malacquifto . 

- N. , av relfivo per forte fopra di voi 
qualche pefo di Reftituzione ? Non 
vogliatè\per quello inquietarvi, pofcia- 
chè fi rimedierà il tutto, a me ballatoi* 
tanto, che Voi abbiate a cuore la fal- 
vezza della voftr’ Anima, la quale, deh,’ 
fe eonfiderafiìvo quanto ella vale / faref-* 
fivo anche tutto affin di non perderla , . ;* 
Or, ditemi in grazia , codelli debiti in 
che confiftono ? e codefto voftro timore 
d’ onde mai nafce ? R*. Avete Voi più 
quella robba ingiuftamente acqui Hata 
Se Et dice di nò , già come avete con ef- 
fo lui a diportarvi il fapete . Seppoi lo af- 
fermale . Orsù , vi domando , allorché ve- , 
Dille in quello Mondo, che robba, quai: 
foftanze con elfo voi recalle > Diente non : 
è vero ? quando vi convérrà. lafciarld , 
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che cofa dietro Voi porterete ? nulla ,non 
è così ì Dunque a qual fine reftituir non 
volete a chi fi dee 1* altrui 1 forfè per- 
chè i veltri Figlivoli , od Eredi , riroan- 
ghino ricchi? Deh quanto liete in erro- 
re 1 Eglino appunto fi ridurranno per tal 
cagione in miferie, come han fatto , e be- 
ne ipeflo fanno tanti altri . Eppoi per la- 
rdare ricchi gli Eredi , tradir volete V Ani- 
ma voftra, e condannarla per fempre ? 
E che gioverà a Voi mefchino , riman- 
ghino ricchi gli Eredi, allora quando vi 
troverete giù nell* Inferno ^ Eglino qui- 
vi tripudieranno fra gli agifertzamai ri- 
cordarli di Voi ; e Voi altresì non mài 
avrete, un foi momento di bene per tut- 
ta i’ eternità per avergliele mal acqui* 
ftace , e pofcia in giuda mente lafciate . 
Deh, N. guai a Voi fe non v’ aprite per 
tempo gli occhi . Vdite quello dice tra 
gli altri Dottoii 5. Agoftino; no» remit - 
titurpeccatumnifi reftnuatur ablatum ,cum 
reflituit potefi . Dunque attefa una tale ve- 
rità infallibile, qui non v‘ ha mezzo , 
Or reftituire 1' altrui, o dannarli j e Voi, 
che dite, che rifolvete? Rt. 

Quid prodo fi homini , fi Mundum uni - 
vtrfum lucretur , anima vero fu<e detrimen- 
tum patiatur ? aut quam dabit homo com - 
mutationem prò anima fua i N. , non fo- 
no io, che parlo così, ma egli è lo Spi- 
rito Santo • .. . - • 

Non fate , N. , la Morte per Voi s* 

ap- 
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appresa , così che o per amore , o per 
forza tanto vi converrà lafciar tutto . La- 
Iciate adunque i voftri Eredi alla paterna 
cura di Dio , portino aneli* Elfi il pefo 
delle mondane vicende, e Voi atticurate- 
vi il Paradijfo. 

XI. Se per Vergogna d’ifcuoprire lefut 
Tiaghe dell ’ xAnima • 

. N. già io m* avvego, aver voi un lac- 
cio tenacittimo al cuore, che vietavi il 
confettarvi; manco male, che ho rinve- 
nuto il perchè . Voi , così non lo fuffe , 
avete fenz* altro full* anima voftra un 
qualche grave peccato , di cui avete a 
^vergogna il confettarvi . Avete però a 
fapere, che non v*ha pericolo, che di 
nulla io mi fcandalizzi, perchè fon ca- 
pace pur troppo delle umane miferi e . Che 
le il voftro peccato confitte anche nello 
aver difperato della milericordia di Dio» 
di cui non può darli peccato maggiore 
ovvero nello aver peccato contro laCa- 
ftità, od anche nell’ aver del tutto apo- 
ftatato dalla cattolica Fede , io per ve- 
rità non proverei di ciò maraviglia ve- 
runa; no, non v* ha peccato pergrave 
che fiali , che potta cagionarmi alcuno ttu*> 
pore.So compatire, e compatifco anche 
Voi in codetta vergogna , che avete; ma 
pregovi di offerirla a Gesù. 

N. fatea mio modo , non vogliate dar- 
la vinta al Demonio, (gravate di sì gran 
pefo la voftra colcienza, mentre v* af- 
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fìcuro , ve ne troverete di poi confolato l 
e contento. 

N. attendetemi j il mal voflro èdifpe-- 
rato; la morte V avete alle fpalle; e fe' 
morite in tal guifa , non vi dannare in 
eterno ? .... fe adetto vi vergognate dì 
dirlo ad un Uomo, nel giorno del Giu- 
dizio s ha da fapere da rutto il Mon- 
do con voftra Immenfa vergogna 1 . 

XI. Se f poi ( ufate lai indulgenze) per * 1 
Jtfiejfe nella fua ojiinazione ex i\ Marche-^ 
fel . Ah N. ingrato ! che penfi di fare con 
codetta tua ottimazione ? forfè di guada- 
gnarti il Paradifo con obbligate Iddio a ' 
cangiar Decreto? Deh infelice, chefei! 
proverai, sì proverai, tuo mal grado, i 
peflìmi effetti d* una sì fatta oftinazione. 
Dimmi, ha forfè bifogno GesùCrifto di 
te ? fe ti confetterai., farà più tuo bene , che ' ( 
fuo . Il tuo male è irremediabile, o ti con- 
fetti , o no , tanto hai a morire ; or penfa fe 
ti torna il conto lo (lare oftinato.... E 
/ t 5 avvedi , cieco che fei fe lafci di con- 

fettarti , verrai altresì privo degli altri SS. 
v Sacramenti , farai pur buttato fuori del 
i Luogo facro qual vile Carogna /n un le* 
tamajo, e con tutto quello ttarvuoiofti- 
v»ato? No, N. mio per quanto amate voi 
fletto, e Gesù, fatea mio modo, ec. 

I ndotto lo avrete a confeffarfi , e fe da 
Voi, N. poiché fiete Voi rifoluto di. 
confettarvi per fare la vera pace con. Dio , 

fate- 
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fatevi animò, nè temete punto di cofà 
alcuna ,pofciacbrè vi riufcirà agevolecol- 
la grazia di Dio, e mia aflìftenza il con- 
fettarvi . Avete bensì- a prepararvi in taf» 
guifa . Domandate per prima al Signo-* 
re con umiltà la necettaria Difpofizione,'\ 
oppar ditegli meco infierite: 

* * *. ’ii \ , .v 

Orazione da premetterfi alla ConfeJJione • 

: - / 

M lfericordiofo mio Dio, ecdò qua ora 
mai ridotto agl ièil remi un nhìfe- 
rabile Peccatore, Peccatore ingrato , e 
protervo , degno pur troppo di mille 
Inferni, è vero, ma ancora in ilfatodi 1 
poter provare gli alti effetti della vo- 
ftra infinita clemenza: Deh per pietà, 
mio Sifnore, Voi , che non volete Sa 
morte del Peccatore , ma che fi' con-* 
verta, e viva , non Sdegnate , vi fup- 
plico quanto sò e r pottò , il facrifizió 
che febbén tardi del mio -cuore al pre- 
fente vi fo; già fon dolènte > e pentì-' 
to di quanto ho finora operato contra 
i dettami della yolfra Legge Divina ; . 
accrescetemi Voi- quella doglia per tut-» 
to il fenfibile , datemi anzi tanto dì 
grazia per potere adettb fardi mie col- 
pe una intera, e S. Confezione a’ pie- 
di del voftro Miniftro/ E Voi , o Ma- 
ria pietofittìma, che fiete de’ miferi pec- 
catori la Cperanzay e./l rifugio inter- 
ponetevi infieme col voftro diletto Spo* 
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fo Giufeppe . c SS. mici Avvocati *p- 
prcflo a Gesù , e ditegli : Figlio , ecco 
colui t che nella mia protezione confida , 
accordagli la grazia , cb'orat’ba doman- 
data i perdonagli li fuoi peccati , falvalo , 
almeno per quell* amore , che a me por- 
ti > rendilo degno dilla tua amicizia , ro»- 
ducilo ad amare , e lodare la SS. Trini- 
la per tutti i fecoli . Maria fe tanto im- 
petro da Voi , o Madre di grazie j io 
fon ficuro, io fan falvo. 

Voi eia foggiugnerete all* Infermo . 

Or via, N. , procurate aderto di efa- 
minare un poco la voftra cofcienza , 
ma fatelo appunto con quella diligen- 
za, e premura , che ufar fo levate ne’ 
voftri più lòdi interertì di quello Mon- 
do: perché trattafi di fare la pace con 
Dio per tutta l’ eternità; che fe lame- 
moria non vi reggeffe , non v’ inquie-r 
tate per quello , ma fatevi animo , 
mentre io , vedrete , farovvi pofeia ri- 
cordar tutto a puntino. 

Confejftone dell'Infermo . 

V olendo Voi fare aderto la voftra, 
Confelfione , ditemi, di quanto 
tempo volete voi farla ? , e Perchè ?- 

perchè mancarti vo nelle neceflarie di-< 
ipofizioni non è vero ? *. Le antecedi 

denti parvi fulfero da Voi ben fatte ? 
8». Or bene, dite dunque quello vi ri- 
cordate.*.. .< 

Me» 
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Motivi efficaci per indurlo ad una vera 
Contrizione . 

N . , Vi accorgete adeflo di quante 
colpe fiete reo , o reodi lefa Mae- 
ftà divina? Voi co ' voftri molti, e gra- 
vi peccati offelo avete nomina fol vol- 
ta , ma tante quel Dio , al cui corpet- 
to fi umiliano , e tremano per riveren- 
za gli Angioli del Paradifo . Voi ftra- 
pazzato avete quel Padre si buono , che 
y’ha colmato Tempre di grazie , e di quan- 
te voi il fapete . Voi infòmma , dite- 
mi, che cola non avete fatto per gua- 
dagnarvi T Inferno? dove in fede voftra 
fareflivo di prefente , fe 1* infinita di 
lui Mifericordia non v’ avefle fin ad ora 
tolerato ì Ah , N. , adeflo è tempo di 
fare con eflò lui la vera pace, già vuol 
ei perdonarvi, già vi vuol falvo, pur- 
ché il vogliate anche Voi . Su via , vi 
fiete confettato ì non batta , abbifogna 
rinoviate nel cuor voftro un vero atto 
di dolore. 

* Atto d i Contrizione : 

• . * 

E Cco di nuovo umiliato allaM. V.j 
o pietofiflìmo mio Redentore , que- 
fto ville Schiavo carico di tante catene, 
quanti furon gli oltraggi ; co’ quali tra- 
, ditore ingrato, in si varie guife ho di- 

D 6 fpreg- 
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fpreggiata la bontà voftra infinita; ah/ 
non avelli auuto mai cuore , quando fer- 
vir doveami fol che per (Impazzare un 
Dio sì buono , sì amabile qual fiere Voi . . . 
Ora però fono del tutto piucchè mai do- 
lente, e pentito, che fe non lo fuflìab- 
haftanza , fate Voi mio Gesù , che Io fia . 
Deh bontà infinita perdonatemi per pie- 
tà tanta copia di colpe ; non guardare 
all’ indignità mia , la quale merita pur 
troppo , il confefifo, implacabile V ira vo- 
lita , ma date benigno, un fguardo al vo- 
li 1 " 0 cuore divino, accefo d’ amore an- 
che per me; che fe quello (ftandoVoi 
lulla Croce ) fe pregarvi pe’ voftri ne- 
mici , fate che adeffo produca di mìfe- 
ricordia un portento nel perdonare an- 
che me fra tanti peccatori il più; em- 
pio y empio sì , ma pentito , empio sì , 
ma difpofto col volito ajuto a non vo- 
lervi più offendere ... j Qui gli fi dia l' M~ 
Soluzione,. 


. formula *dbjolutionis Sacramentali* . 
Mifereatur tui, dee. Indulgentìatn’ , dee. 


I \Om : iriusnofter]Tefus Chriltus teab- 
J lolvat , & ego autori tate ipfius 
te ablolvo ab ornili vincolò exeommunf- 
cationis ( fufpenfionis ) & interdici fri* 


Quantum poffum , Se tu indiges : dein- 
dcy ego teabfolvo a peccati* juis inno- 
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mine Patris»is & Filii, & Spiritus San- 
ali . Amen*. - 

Pallio Domini noflri JefuChrifti, me- 
rita B. M. V. & omnium SS. , & quid- 
quid boni feceris , & mali patienter fu- 
ftinueris , fint tibi in remiflìonem pecca- 
torum ,augmcntum grati*, &pr*miutn 
vit* aeternx. Amen. 

# » ' ^ * \ / 

$' Li avejfe il Privilegio d' una qualche 
Indulgenza Plenaria da ejfergli appVt* 
cata dal Confejfore in punto di morte i 

* • ' • « • 

À Uthoritate , qua fungor , concedoti- 
bi omnem Indulgentiam illam peò- 
catorum tuorum, quam poffum cibi con- 
cedere virtute cujufcumque grati* , in no- 
mine Patris «fr , èc Filii , & Spiritus San- 
ili . Amen . J 

Dopo di che li foggiugnerete , 

E bene , N. , come ora vi trovate con- 
tento ? non parvi del certo effer rinato 
nell’ Anima voftra J 1£. ah sì, quello p 
puro effetto della divina Grazia. E’ beh 
dunque dovere, che ad un Dio sì buo- 
no, e pietofo rendiate con umiltà ledo vi 
ute grazie. Diciamogli pertanto infamo 
co sii ; / r 

, , Vi ringrazio , Gesù ; nfùo* anpabiliUimo 
con tutta la Gognizjofl^ji jme goffibiln 
fall' intimo’ dei mio cuore^er tutti ^ 
mnumerabili benefìzi a fpe ftoor^.corrtH 
partiti > ed in .ifpecie della rama qnifejQfc 

*' •- i ■ a l 
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cordia ufatami nell’ afpettarmi per sì Iurv> 
go tempo a penitenza . Aderto, che al 
confronto di me medefimo mi veggo , 
febben tardi, conofco pur troppo, mer- 
cè il chiaro lume della Grazia facramen- 
tale, quanto folle io fui pel paffato , poi- 
ché giudicava godere , allorachè guftava 
le più efquifite amarezze; e di fatto quai 
rimorfi , ed anguille non ho io provato 
ogniqualvolta hofeguito itrafporti del- 
le mie difordiriate partioni , che mi al- 
lontanavano da Voi fommo, e vero mio 
bene ? Del refto non fia mai poffibile , 
che voglia più offendervi per conto al- 
cuno , ancorché ficuro io forti di figno- 
jeggiare per più , e più fecoli un Mondo 
intero fra gli agi , e contenti. 

Terdifporre V Infermo a ricevere il San* 
tiffimo Viatico • 

s *, / 

N ., Poiché fatto avete tanto per 1* 
Anima voftra , vorrei faceflivo 
anche tutto, per renderla appieno San- 
ta . Sappiate , che Gesù Criflo non è an- 
cor loddisfatto di Voi , fe prima non ufa- 
Vi T ultimo de*fuoi più alti favori, con 
venir quà a vifinarvi in perfona, ed en- 
trarvi nell* Anima purché il vogliate 
ricevere col cuor contrito , ed umiltà 
crifliana . Or ditemi, avete Voi un tal 
defideriò? Riflèttete un poco frattanto 
chi fià quello gran Signore , che vuole 
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cotanto umiliarli per amor voftro. .... 
Ah, N., fé fapete fare, che Gesù non 
ifdegni codefto albergo , felice Voi , e per 
fempre felice! ...Or via fatevi animo, 
e pré parate il cuor voftro in tal guila . 

Amato miolRedentore , unico diletto j 
e piacere dell’ Anima mia, la Fede m* 
infegna , ed io fermamente credo alla 
voftra divina rivelazione , che Voi, Ge- 
sù mio , fiate in quell’ Oftia Sa mi ili ma 
di cui , bontà infinita , or ora degnar vo- 
lete la mefchina Anima mia ; in quel- 
la, dico, intendo io adorarvi pel vero 
Figliuol di Dio feconda Perfona della 
SantiiTìma Trinità, nato da una Madre, 
ma Vergine, pura immacolata ; morto 
in Croce in quanto Uomo per amor mio j 
rifufcitato, ed allumo tra’ Cori d’ An- 
gioli alla delira del voftro celefte Pa- 
dre per non dipartirne mai più , fenoli 
che per giudicare i buoni , e cattivi , 
chiamando al Paradifo i primi , e fulmi- 
nando gli altri all’ Inferno, V uno, e 
V altro eterni, ciò tutto io credo, e co- 
llantemente Lo affermo.. .. Rientrando 
adefto in me medefimo a villa de* mi- 
ei tanti peccati , podi al confronto del- 
le voftre grazie fenza numero, e sl por- 
tentofe , in ogni tempo recatemi , non 
pollò fare a meno di non cuoprirtni da 
capo a piè di rolfore . /. Ah Dio dell* 
Anima mia ! E come mai foffrir pote- 
ft e quello ingrato, quell’empio! jLavo- 
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ftra fommà Clemenza fu quella, il con-»» 
fedo, che arredò della Gitìftizia i rigo* 
ri... Deh Gesù mio dolcidìmo, non if- 
degnate ora vifupplico e le grazie, che 
di tutto vi rendo, e gli fofpiri * che da 
quedo mio cuore contrito vi trafmetto ; 
avvalorate Voi queda doglia per finché 
nè muoja di pena . . . Pietofo mio Reden- 
tore , fe mai del vodro (pedale ajuto 
io fui bifognofo , ora ne tengo ( come 
Voi ben fapetc) eftremo il bifogno . Non 
merito è vero grazia veruna , ma gl’ ec- 
cedi dell’ amor vodro mi fanno animo 
di fperare a*. miei falli il perdono: Voi 
me ne avete data ficura caparra coll’ef- 
fervi umiliato a morir falla Croce: Voi 

di più me lo avete promedò Con 

tal fiducia pertanto eccomi qui col cuo- 
re umiliato, accefo però d* amore coll* 
Anima infiacchita si, mà fitibonda di Voi 
mio Bene : Venite dunque , deh venite 
Medico celede a rifanar quede piaghe : 1 
in Voi confido, in Voi fpero, Voi fola 
defidero : intendo io di riceverv i con quel- 
la divozione ferventidìma , che vi rice- 
vette. nel fuo feno la vodra Santidìma 
Madre j intende, allogiarvi nel mio pet- 
to con quel perfettiflìmo amore , .col qua- 
le Voi. amate Voi fteflò; che però dat«4 
mi Voi quello mi manca per ricevervi 
degnamente , . •: ’ 

* , * 

'. i.l, 1 .* *• 

Mo* 
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Modo di comunicare g? Infermi giufta il 
Kit, Romano . 

.. ; 

D lfpofto f ara ? Infermo a ricevere Ge- 
sù Crifto Sacramentato , e non prima 
gli fi porterà dal Taroco quefto Tegno Di- 
vino, per ovviare a qualunque indevozio- 
ne , o tedio in chi /* accompagna ; Giunto 
pertanto il Sacro Minijlro nella Camera del 
medeJtmOy dirà : 

Pax huic dorimi . fit. Et omnibus habi- 
tantibus in ea. 

Tofato pofcia il Venerabile fopra il luo- 
go a ciò preparato , afpergendo V Infermo 
e la Stanza coll* jlcqua benedetta? dirai 
«Asperges me Domine hyflòpo ,& mun- 
dabor , lavabis mey & fuper nivem de- 
albabor . . *• ■ , . . : » 

Miferere mei Deus;fecundum magnam 
mifericordiam tuam. Gloria Patri, &c. 
Afperges me Domine, &c. - 

9, Adjutorium noftrum in nomine Do- 
mini , - • V, 

Ri Qui fede Coslum, & TeVram . '• 

y. Domine exaudi orationem meam. 

Si. Et damor meus ad te veniat. 

9. Domìnus vobifeum . 

Ri. Et cum fpiritu tuo. 


ORE- 
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' i. OREMUS, 

E Xaudi nos , Domine , Sanate , Pater 
omnipotens , astenie Deus, de mit- 
tere digneris fanttum Angelum tuum de 
Ccelis qui cuftodiat, foyeat, protegat , 
vifitet , atque defendat omnes habitan- 
tes in hoc habitaculo.PerChriftum Do- 
minum noftrum. Amen. 

Qui o dall' Infermo me de fimo , o da al- 
tra Verfona fi dirà il Confiteor, &C. Il 
Sacerdote pofeia ripiglierai Mifereatur 9 : 
&c. Indulgentiam, &c. e fatta la genti* 
fie filone , pigli dalla ‘PiJfide il Santijfimo Sa- 
cramento, ed alzandolo il mefiti all In- 
fermo , con dire : 

Ecce Agnus Dei, ecce qui tollit pec- 
cata Mundi. 

. Di poi tre volte dirà: 

... Domine , non fum dignus , ut intres 
fub teftuna meum , fed tantum die ver- 
bo, de fanabitur Anima mea. 

Che fe V Infermo f off e T er fona idiota , tu 
tal cajo gli fi potrebbe parlare così : 

N. , ecco Gesù Figliuolo di Dio, di- 
tegli con tutto il cuore : Signor mio , 
io non fon degno, che Voi entriate nel 
mio petto, ma dite una fola parola , 
e farà lana l’Anima mia. 

Di poi porgendo il SS. Sagramento al 
mede fimo , dirà : 

Accipe Frater (Socor) Viaticum Cor- 
po- 
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polis Domìni noftri Jefu Chrifti , qui 
te cuftodìat ab Hofte maligno , & per- 
ducat in vitam aeternam . Amen. 

Oppure , fe non far a per Viatico , dira : 

Corpus Domini noftri Jefu Chrifti 
cuftodìat Animam tuamin vitam aeter- 
nam. Amen.' 

lAvvertafi, cbefe vi foff e gran pericolo , 
le fuddette preci poffonolafciarfi, 0 tutte , 0 
in parte , e cotpinaar tojlo dal Mifereatur 
tui, ec. ciòfatto fi purifichi le diti, e dia 
all'Infermo la purtficazione\pofcia foggiunga: 
V. Dominus yobtfcum. 

Et cum fpiritu tuo* 

OREMUS. 

. / 

D Omine Sanile, Pater omnipotens, 
aeterne Deus, tefideiicer depreca- 
«ìur, ut accipienti fratri noftro , ( fo- 
lori noftrae ) facrofanftum Corpus Do- 
mini Noftri Jefu Chrifti Filìi tui, tara 
Corpori , quam Animae profit ad reme- 
dium fempiternum . Qpi tecum vivic , 
Se regnatin unitate Spìricus Sanili Deus 9 
per omnia faecula faeculorum . ut. Amen • 
Dopo quefto , quando rimafla non fojft 
altra Canicola nella Tiffide , il Sacerdo- 
te benedirà colla mano /’ Infermo dicen- 
do : Benedi&io Dei Omnipotentis, Pa- 
tria, 4> Se Filli , Se Spiritus Sandi de- 
feendat fuper te, &maneat femper, J£. 
Amen . Ma quando fuffevì [ rimafla , gli 
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darà colla Tijfide la Benedizione fcnza 
dir cos' alcuna \ e collo fteffo ordine , cori 
cui è venuto , ritorni alla Cbiefa , con di- 
re pel viaggio il Te Deum laudamus , 
òcc. Laudate Dominum de Ccelis , &c. 

Giunta in Cbiefa la Troceffione , e po- 
fata fui Jlltare la Sacra Tijfide , f In - 
cenferà coll' intuonar il Tantum ergo, 
y. Panem deCcelo praeftitifti eis. 

Bt. Omnem deleflamentum in fe ha» 
bentem ; » * '• *• * • • • * • ' 

>'• \ , ... . » 

OREMUS. 

» * ■ < M . * * ’ • 

D Eus, quinobis fub Sacramento mi- 
rabili, paffionis tuae meropriam 
reliquifti , tribue quaefumus , ita nosCor- 
poiis , & Sanguinis tui (aera rnyfteria 
venerari 5 ut redemptionis tuae frudum 
ìa nobis jugiter fentiamus . Qui vivis , 
òc segnas cum Deo Patre , in unitate 
Spiri tus Sanali Deus , per omnia faecu- 
ia iasculorum. ftt. Amen. 

/ Dopo quefio il Sacro Minierò attende- 
rà V jlltare dalla parte del Vangelo per 
farvi la 'pubblicazione delle Indulgenze 
in fimi/ gufa. 

A tutti i , Fedeli dell’ uno , e Y altro 
Sedo, che accompagnano divotamente 
il Santiflìmo Viatico, vengono da' Som- 
mi Pontefici concedute, le feguenri In- 
dulgenze. i : . . . 1 : . « ■; . »■ 

. A chi lo accompagnano colla Tor- 
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eia , \Anni fette , ed altrettante Quaran- 
tene . A chi lo accompagna fenza|Tor- 
cia lAnnì cinque , ed altrettante Qua- 
rantene . A chi , legittimamente impe- 
dito, manda la Torcia per altri , o la 
confegna alla Parrocchia, *Anni tre , ed 
altrettante Quarantene . A chi Umilmen- 
te impedito reciterà un Pater nofter*, 
ed un Ave Maria , Giorni cento d’ In- 
dulgenza . E la medefima Indulgenza 
di cento giorni è conceduta alle Donne, 
che fenza ufcire di cafa , diranno un 
Pater nofter, ed un Ave Maria, pregan- 
do il Signore per l’ Infermo, che fi co- 
munica. 

Se qui faceffe di quando in quando al po- 
polo una picciola efort azione per la frequen- 
za , farebbe afjai bene . Pofcia genuflet- 
ta fi , prenda il SS. Sacramento , e bene- 
dica il “Popolo . De pò fio che lo avrà nel 
Tabernacolo , pria di chiuderlo , dirà ge- 
nuflejfo , e ad alta voce : Sia Lodato, e 
ringraziato ogni momento ed il Popo- 
lo rifponderà : Il Santiffimo, e Divinif- 
(ìmo Sacramento. 

Se comunicato fi fujfe qualche Povero 
bìfognofo , il Sacerdote eforterà il Popolo 
a fargli la limofina , e deftinerà Perfone , 
thè la cerchi ™ . 


. ‘5<f V Verno di Dìo 

** - ' j 

Ver dopo la SS. Comunione • 

TkT. Ecco che Gesù ha in Voi com- 
IN pìuto 1* ultimo eccedo dell* amor 
tuo con edere venuto infin dentro all* 
Anima voftra per arricchirla d? grazie , 
fortificarla centra le tentazioni del Ne- 
mico ; e per invitarvi con Edolui ai go- 
dimenti del Paradifo. Deh felice Voi , 
e per Tempre felice, fe cuftodir faprete 
un Ofpite sì degno , ed amorevole / Rin- 
graziatelo intanto così, ma di cuore. 

Amabiliffimo mio Gesù dell* Eterno 
Padre diletto Figliuolo , ed ora Ofpite 
amorevole della melchina Anima;miaiovi 
adoro con quella più ùmile riverenza , 
eh* è tutta propria di unPerfonàggiosì 
ragguardevole , qual fiere Voi , amor 
mio . . . Benedico le voftre eccelfe Dif* 
pofizioni , ed in ifpecie 1* avermi con- 
finato in quello letto per arricchirmi di 
tanti , é sì fpeciali benefizi ; egli è pur 
quello un tratto ammirabile , ed ecce- 
dente dell* amor vóllro divino vérlòdi 
me.... Vi ringrazio Signor mio, e col 
più tenero del mio cuor vi ringrazio , 
1‘ elfervi degnato non Colo di vifitarmi 
colla voftra grata prefenza, ma di più 
( ob vero Dio ddje mifericòtdie J ) d* 
entrar nel mio cuoìe , che fu per tan- 
to tempo danza, e ricetto del Nemico 
infernale, (emina d’abominazione, e di 
peccati . • • Pollò ben io elclamare in que- 
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11’ oggi : e d’ onde mai a me si gran bc^ 
ne, che Dio medefimo, Signore, e Crea- 
tore del tutto , voluto abbia venir a me ? 
a me che tante volte v’ ho ofFefo , a 
me che altrettante v* ho conficcato con 
sì gran fellonia falla Croce ? A me il 
Dio degli Eferciti , Gesù Figliuol di 
Maria ? . . Ah dolce, caro, ed amato 
iqio Benefattore ! di tutto vi ringrazio » 
in fegno di che tifar vorrei ogn’ indu- 
flria per effervi grato , ma poiché il vo- 
lere voftro è , che io mi ritrovi in si 
mifero flato , eccomi di buona voglia a* 
voftri voleri, fate pur di me ciò , che 
più v’ aggrada ; vi confacro d’ ora in 
poi infieme con quello mio male dell* 
agonie anche le pene, vi confacro tut- 
to il mio cuore . . . Ma perchè quello è po* 
co, v* offro mio Gesù le afflizioni, le 
anguille, i tormenti tutti da Voi foffer- 
ti per me. V* offro la voftra umile In- 
carnazione , Paflìone , e Morte, ed in fi- 
ne io v* offro ciocché piacque vi mài Tem- 
pre nella vollra puriffima Madre Ma- 
ria, e Santi tutti del Paradifo... Fate, 
deh fate mio Gesù ,che in quelli ultimi pe- 
riodi che mi rimangondi vita , dimenticò 
lojviva di tutto il «reato, ed abbia Soltan- 
to in me una Fede viva, una forte Spe- 
ranza , con una Carità perfetta, e che 
la mia Anima fpiri nel voflroSeno fa- 
cratiflimo per delibarla ai godimenti 
del Parodilo. Così Ha . 

* ' Chi 
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Che fe V Infermo a cagione d‘ un qual- 
> cbe male , comunicar non fi potejfe fagra- 
mentalmente , gli farete fare la Cóm- 
• muntone Spirituale in fimi/ gufa. 

\ì i . *»*»'« 

i'KJ.Mio , poiché Gesù Crifto non vuol 
* farvi degno di riceverlo fagra- 
mentalmente nell’ Anima voftra , pregar 
telo di cuore , acciò voglia degnarli di 
venirvi almeno a fantifijcarla colle Tue 
grazie; ditegli pertanto con 1’ tutta umil- 
tà del voftro* fpiriro così ; . » 

. Signor mio Gesù Crifto vero Dio, e 
vero Uomo, Creatore, e Salvator mio 
poiché egli è voler voftro, che io mi 
trovi ora in sì mifero flato fenza por 
termi nudrire fagramentalmente coi vo- 
ftro prezioliflimo Corpo , eccomi qual 
Pubblicano, umiliato a’voftri. Sancii!!- 
mi Piedi per pregarvi ad eflermi almen 
propizio in quelli ellremi del viver mio 
col comunicarmi fpiritualmente acciò pri- 
vato non venga del frutto della voftra 
divina Grazia , fe lo fono del voftro Sacra- 
mento. Deh Gesù mio dolciftìmo, do- 
po avermi perdonato (comefpero, mer- 
cè T infinita voftra Clemenza ) tante 
colpe, fatemi per pietà ancor degno di 
Voi, onde venga pofcia a ringraziarvi, 
e godervi perpetuamente fui Cielo A* 


men. 


t i ' * . 
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Ufortazìone allo Infermo perché prepari/t a 
ricevere V Olio Santo. 

N . Sia per cento volte benedettole 
. ringraziato il Signore, che vuol 
farvi la Grazia compiuta ; Egli nel ve- 
ro s’ addimoftra con elfo Voi più che 
amorevole, dandovi tempo, e maniera 
di poter arricchire I* Anima voftra con 
tutti gli fpirituali Tefori . Grazia cotan- 
to defiderata e da 1 Santi, e da ogni buon 
•Criftiano... Poiché dunque avete fatto 
tanto, vorrei faceflivo anche tutto per 
divenire falvo, e Santo: 11 mal voftro 
C conforme da Voi v* accorgete ) s’ag- 
grava di molto, onde vorrei vi munirti vo 
anche col Santo Sacramento della Efl re- 
ma Unzione ; Egli non già (come fcioc- 
camente fi credono alcuni )è prognofli- 
co di morte, ma pegno piuttofto di vi- 
ta all’ Anima, ed al Corpo; neceffario 
ed efficace contra gli affalti de’ Nimici 
infernali , ed a cancellare il rimanente 
de’ peccati ; in fomma egli è un Anti- 
doto fpirituale , che oltra l’Anima, può 
rifanare anche il Corpo, quando abbia 
a fervirgli per fua eterna Calvezza. . 
Ebbene N. , volete Voi riceverlo } fy. 
Abbiate però una vera Fede in queffo 
Sacramento per poter confeguire più ap- 
pieno gli fuoi grandi effetti . Rinovate 
intanto un vero atto di dolore di tutti 

‘ r . v^. 

b i pec • 
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fperitas , ferena lastitia. , Charitas fru- 
dluofa , fanitas fempiterna , effugiat ex 
hoc « loco* acceffus Daeroonum , adfinc 
Angeli pacis , domumque hanc deferac 
otnnis maligna difcordia . Magnifica Do- 
mine fuper nos nomen Sanilum tuum, 
& benedic 4 » noftrac converfationi : fan- 
dlifica noftrae humilitatis ingreflum; qui 
-fanftus , & pius es , Se fermanes pum 
Patre, Se Spiritu Sanilo in faecula fae- 
culorum . Amen . 

Oremus , Se deprecemur Dominum 
noftrum Jefum Chriftum * ut benedicen- 
do benedicat 4* hoc tabernaculum , Se 
omnes habitantes ineo., Se det eis An- 
gelum bonum Cuftodem , Se faciat eos 
fibi fervire , ad confiderandutn mirabi- 
lia de lege iua ■: avertat ab eis omnes 
conrrarias poreftates ; enpiat eos ab 
omni formidiue : Se ab omni perturba- 
tione , ac fanos in hoc tabernaculo cu* 
ftodire dignetur . Qui cuoi Patre , Se 
Spiritu Sanilo vivit, Se regnar Deus in 
fpepula faeculorum. Amen. 

OREMUS. 

» • ' 

E Xaudi nos JDomine Sanile Pater 
omniporens , «terne Deus , & mie* 
tere digneris Sanilum Angelum tuum 
de CceIìSs quicuftodiat, foveat , prote* 
gat , vifitet , atque defepdat , omnes ba- 
bitantes in hoc habitaeulo . Per Chri- 
ftum Dominum noftrum. Amen. 

E 2 Efor - 


Digita ed by Google 


ioo tL' Uomo di Di* ' 

Efortcr'a poficia i Circofilanti in fimil guifia : 
N: N: , poiché quello Santo Sacramen- 
to contiene in sè tanta efficàcia di pro- 
durre mirabili effetti in chi degnamen- 
te il riceve; fa d’uopo,- che .anche Voi 
.f’addimofìriate amorevoli con pregare 
il Signore per un sì felice confeguimen- 
to: Sevi fiuffono Terfione capaci , fi fac- 
ciano loro recitate fiotto voce i Sette Sal- 
mi Penitenziali , od altre Preghiere \ det- 
to poficia il Confiteor o dall' Infermo , o 
da altri proficguafi : 

Mifereatur tui omnipotens Deus , & 
dimiflìs peccatis tuis , perducàt te ad 
viram aternam Amen . 

Indulgentiam , abfolutionem , & re- 
mìflìonem pecca torùm tuorum tribuat 
tibi omnipotens , & mifericors Domi- 
nus. Amen . 

In nomine Patris, «t&Filii, »3b&Spi- 
rìtus Sardi extlnguatur in te omnis 
virtus Diaboli per impofitionem ma- 
nuum noftrarum , & per invecarionem 
omnium Sandorum , Angelorum , Ar- 
changeloium , Patriarcharum , Piophe- 
tarum, Apoftolorum , Mar ty rum , Con- 
fefforum, Virginum, atque omnium fi* 
mul Sandorum. Amen. 

Ciò detto intingendo il dito grojfio della 
mano de firn nell ’ Olio Santo , ungerà in 
forma di Croce /’ Infermo, dicendo lepa 4 
role della forma nel modo [eguente . 
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n, egli Occhi, 

P Er iftam fan&am un&ionem, » & 
fuam puffi mam mifericordiam , in- 
dulgeat tibi Dominus, quidquid per vi- 
fum deliquifti. Amen. 

* Se il Chcrìco Jarà in Sacris, con un po- 
co di bambagia , od altra fimile cofa , net- 
ti i luoghi unti , che pofcia abbruggiato , por- 
rà le Ceneri nel Sacrario ; Se poi non fu f- 
fe in Sacris , lo farà lo fte(Jo Sacerdote . 
Itegli Orecchi . 

P Er iftam fandtam un&ionem , + 8c 
fuam piiffimam mifericordiam, in- 
dulgeat tibi l Dominus; quidquid perau- 
ditum deliquifti. Amen. 

. Jlelle parici ' 

P Er iftam fan&am unftionem , & 

fuam piiffimam mifericordiam, in- 
dulgeat tibi Dominus , quidquid per odo* 
ratum deliquifti. Amen. V 
Sulle labbra . 

I |Er iftam fan&am un&ionem , 8t 
fuam piiffimam mifericordiam , in- 
dulgéar tibi Dominus, quidquid pergu- 
ftutn, & locutionem deliquifti. Amen. 
nelle mani aldi dentro t fe non e Sacerdote , 

P Er iftam San&am un&ionera > + de 
fuam piiffimam mifericordiam , in- 
dulgeat tibi Dominus , quidquid per ta- 
£tum deliquifti . Amen . 

$ > . * " K* 
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fi*' Vedi- . 

P Er iftam fanftam unftionem , «i* 8c 
fuam piiflìmam mifericordiam , in- 
dulgeattibi Dominus, quidquid per gref. 
film deliquifti . Amen . . 
f{ei Lombi) haec unftio omittitur fem- 
y. per in Fcerainis. 

P Er iftam fan&am un&ionem , «t» & 
fuam piiflìmam mifericordiam , in- 
dulgeat tibi Dominus quidquid perlum- 
borupi dele&ationem deliquifti . Amen . 

j 

Il che compito dirà . 

K Yrie eleifon. Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon . Pater nofter. 
y\ Et ne nos inducas in tentationem. 
St . Sed libera nos a «malo. 

Salvum fac fervumtuum; 

* *. Deus meus fperantem in te; * 

H Mitte ei Domine auxilium de San&o. 

Oh. £t de Sion tuere eum. 
il Erto ei Domine turris fortitudini*. • . 

IV . A facie Inimici. 
il Nibil pròficiat Inimicus in eo. \ ' 

* F*. £t filius iniquitatis non apponat 
nocere ei. - - l 

ir. Domine exaudi orationem mearn. 

'Tft. Et clamor meus ad te veniat. 

"f. Dominus vobifcam. 

*. Et cura fpiritu tuo. 


. V» 
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: O R E M U S. 

D Omine Deus , qui per Apoftolum 
tuum Jacobum iocutus es: Infir- 
matur quis in vobis?’ Inducat Presbyte- 
ros Ecclefi* , & orent fu per eum , uu- 
gentes eum oleo in nomine Domini & 
oratio Fidei falvabit Infirmum , & al- 
leviabit eum Dominus , & fi in pecca- 
ti fit , remittentur ei : Cura qugefumus 
Redemptor nofter, gratta Sanali Spiri- 
tus, Ianguores iftius infirmi, ejufque Ta- 
na vulnera, & dimitte peccata, atque 
dolores cunttos mentis , & corporis ab 
eo expelle, plenamque interius , & ex- 
terius fanitatem mifericorditer redde , 
ut ope mife ricordi* tu* reftitutus , ad 
priftina reparetur officia. Qui cum Pa- 
tre, & Spiritu Sanalo vi vis, & regnas 
Deus in f*cula feculorum. Amen. 

OREMUS, 

R Efpice qu*fumus Domine famulutn 
tuum N. , in infirmiate lui Cor- 
poris fatifcentem , & Animam refove, 
quam creafti, ut caftigationibus emen- 
datus fe tua fentiat medicina falvatunsj. 
Amen . 


E 4 ORE- 


Digitized by Coogle 


104 £' Verno di Dio 

OREMUS. 

D Omine Sanile, Pater Omnipotens , 
aeterne Deus , qui benediilionis 
tuae gratiam „ aegris infondendo corpo» 
ribus failuram tuam multiplici pietate 
cuftodis; ad invocationem tui nominis 
benignus, affitte, ut fa multi m tuum ab 
aegricudine liberatimi , & fanitate do- 
li atum dextera tua erigas, virtutecon- 
firmes, poteftate tuearis , atque Eccie- 
fix tuae Sanilae , cum omni defi derata 
profperitate reflituas . Per Chriflum Do- 
minum nottrum. Amen. 

Quali Orazioni compiute , fi laverò, le 
dita y mondandole prima con molica di 
JP tnCy e getterà l' acqua nel fuoco. 

Dopo la Sacra Unzione fioggiugnerete 
all'Infermo, 

O R eccovi, N. , ben munitole ''SS. 

Sacramenti, Penitenza , Viatico, 
ed Olio Santo, mediant’i quali (grazie 
a Dio) vi avete acquiflato e forza, ed 
animo per poter combattere contra ogni 
più fiera infidia del Nimico infernale r^. 
Statevene pur dunque lieto fenza teme- 
re punto di nulla, pofciachè chi vi ha 
date quelle armi sì potenti , darawi 
arche maniera per vìncere . Rendete 
intanto le dovute grazie al Signore di 

un 
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'un si gran bene a Voi fatto, e ditegli: 
Vi ringrazio di nuovo, mio Dio Tem- 
pre grande, & pietofo , -che degnato vi 
fiere di trattare quello ingrato, e me- 
Ichino peccatore , non altrimenti, che 
ufar lolete co’ voftri più cari Figliuoli; 
tra’ quali, deb per pietà , fate, che an- 
che io annoverato venga per poter be- 
nedirvi degnamente qui interra, epo- 
fcia godervi^ con effoloro eternamente 

fui Cielo: cosi fia* . ; 

, * \ * 

- v » * - • K ' ’ / v. * • * 

* . *• 

Dìppoi li domanderete , oppur prima 
fe aferitto fa in alcuna Confraternità , i 

• > . . '.y\ 

O R bene, avete afapere, N. ,chea 
cagion di quelle Tono a Vpi riTer- 
va e moltiflìme Indulgenze, purché fia- 
te difpolto a ricervele. Abbiiogna per- 
tanto ( fe può da se, altrimenti fi' pefo 
de ’ Circolanti ) facciate perprtma ['ope- 
re ingiunte., 

Benedizione per la partenza del Sacerdoti 
dal Moribondo •».. 

J fEfus, Maria , Jofeph': Per fignum & 
l virrurem Sanftae Grucis intercedente 
enea Virgine Maria cum Jofepho Spon- 
foejus benedica* «|* tibi Domiuus <3c cu- 
ftodiat te, oftendar faciem fuam tfbi, 6C 
milereatur tui , convertat vult.um Tanni 
ad ce, & det tibi pacem . Amen* 
c . ' H i Me- 


/ 
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Metodo da offervarfi al foracchi l* infermo 
farò, fuori A' ogni fperanza Ai Vita • 

• ’ r • ' • ‘ i 

Si perfuade il Medefinto ad accettare vo- 
lentieri la Morte già vicina . 

* . / ' * * , * 

J f * 


L Odaro Gesù Crifto « Ebbene come 
ftiamo di prelente , che nuova mi 
date Voi del <voftro male? Mi duo- 
le molto in vedervi così travagliato } 
ma che fi vuol lare ? Iddio vele così per 
Voi , pazienza ; già fiamo nati per pa- 
tire qui in terra -, per di poi godere 
eternamente fui Cielo.... Codefto mal 
voftro , N.- mio , fi avvanza molto , e 
di modo 3 ohe mi fa perdere ogni fpe- 
ranza di vita,* onde perchè io vi amo 
da Fratello in Gesù Crifto, non Voglio 
lufingarvt ; anzi apertamente vi dico , 
che Dominus prope efl , il Signore è vi- 
cino per Voi. N. , bifogna morire, ma 
morire qui in terra , per pofeia godere 
la gloria de* Beati per fempre fui Para- 
difo. Dunque N.s- il Paradifo vi afpet- 
ta . Ah beato Voi fe fapere ora raffe- 
gnarvi al Divino Volere \ ( Qui gli fi - 
mojìri il Crocififfo ) Eceo quà Gesù Cfi.- 
llo, il Redentore dell’ Anima voftras 
£glt v’invita alla Gloria j' ei vi vuol 
falvo, egli domandavi il cuore*: fili prò- 
be mihi cor tuum , Baciatelo , abbraccia- 
telo d’adelfo in poi, «disfogate con ef- 
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fo le voftre btame , fi affidi nelle, fa' 
mani , 

N. , già la morte ( per quanto può 
comprenderfi dalla gravezza del voftro 
male) non potete sfuggirla , adunque 
fatte per elezione , e con merito ciò 9 
che tanto avete a fare per necefiìtà . 

Nè, fe credete in Dio, fapete pure, 
che ih morire è condizione della natu> 
ra, è un tributo d’ ubbidienza comune, 
dovuto alla divina Giuftìzia , cofìcchè 
egli è pelo indifpenfabile di chi nafee, 
foccombere colla morte a’ cenni del 
Creatore . 

Ah N. , avete a fa pere, che fe 'Dio 
vuole ,, che in codetta infermità Voi 
moriate , tutt’ i Medici , e rimedi del 
Mondo , e tutte le potenze , e volontà 
create non batteranno a fare, che non 
moriate : non e fi confili um , non e fi fa - 
piemia , non eft prudentia contra Dcion , 

Eppoi ditemi, qual grazia è più de- 
fìderabile al Mondo da chiama Iddio, 
che l’efTer lui manifettato H hne de* 
fuoi giorni? gli Santi Iteffi c afi rutti 
anno avuta quella grazia dal' jnore... 
N< , adeflo vi trovate con buona du po- 
rzione , chi fa , fe in altro tempo la 
morte vi troverebbe così propi. aio?* 

Ma ditemi in fede voftra, N mio 9 
o voi fiete contento di fare la volon- 
tà di Dio, oppure vi difpiace? fe fa- 
te contento, fiamo d’ accordo, e fate 

E 6 mol- 
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molto bene , anzi per Voi vi é il Pa- 
radifo fenz’ altro : leppoi vi difpiace - f 
ditemi almeno il perchè f 

Se muore mal volentieri r perche lafciar 
dee queffo Mondo . 

i < * . . 

D itemi N. che cola è mar quello 
Mondo j che tanto 1* amat£ ? v’ 
ha forfè riempito il cuoredi coniazio- 
ni, e contenti ? ah no , ,fe confeffare il 
volete, per Voi è flato un Traditore , 
che colle fue falfe apparenze vi ha fem- 
pre ingannato. ..E che altro fono, per 
vero dire , i beni.fuoi , fennon ombre 
fugaci , piaceri momentanei, e piuttoflo* 
fpfne , che pungono/ , 

•Eppoi Vi domando , per aver Voi fin* 
era amato quello Mondo , ed effervf 
fcapricciato fraHe fue grandezze che co^ 
h, vi trovarete ora dì vantaggio, fennon 
pene , e crepacuori , o per averle con 
troppo affetto godute, oppure per effer 
collrettO’ or ora a fafciarle o vo-. 

i aliate , o no, il Mondo per Voi è fini-' 
ro : àdeffò è tempo di penfàre a quello' 
avrà a venire dippoi. Deh! felice Voi 
fe cederti penfieri dì Mondo lì cangias- 
se ora in penfieri di Pàradifo.- 
Ri flettete di’ grazia un poco a' ben*? 
dell* altra vita , quanto fieno differenti 
da quefti ; eglino fono Veri, ftabirt, ed 
eterni , che fèmpre recano allegrezza , 

econjr 
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•p conteutp a chi li pofliede'.. , N. , cb \ 
ha lenno in capo, e confiderà le cofe 9 
come lonofn Te llelfe, sì di quello, che 
dell’altro Mondo, non filafcia percen- 
to alcuno lufingare dal falfo. 

Su via,.N., vediamo un poco al la-l 
me chiaro della ragione in che confifio- 
no mai i beni, e le grandezze di que- 
lla Terra ; qui noi proviamo dolori r 
malariconìe, povertà, e miferie; qui be- 
ne fpeflo ci affliggono le malattie , le 
difgrazie , eppoi la morte ; qui in forn- 
irla ci tormentano e I’ Anima , ed il Cor- 
po tanti , e quafi infiniti gli avvenimen- 
ti contrarj: Ah I N. , non é quella la 
maniera di viver per Tempre felice. ÀI 
Taradifo, colàflu v’ha ogni, e vero be- 
ne ; tunc fatiabor , cum appartieni gloria 
tua , dicea Davide. , 

Noi , non fiamo già flati creati pel 
Mondo, cioè per eternarci qui in^Tet-- 
tZy ma fol tanto pel Cielo , purché vo- 
gliam guadagnarlo; quella non è nollca 
flanza; non babemus bic permanente™ Ci- 
lùtatem , [ed futuram inquirimus , ec. ivi 
ivi fi appagheranno tutte ec. 

Sé a cagione delle Ricchezze , che lafcia . 

D Unque , N. , fpiacevt di avere a 
lafciar le Ricchezze ? e non vi 
accorgete ,effere quello un inganno evi- 
dente del Demonio, che ve le rappre- 
sa- 
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feritasi care, e preziofe ,ed in fatti non* 
fono altro, che vil*à, ccofg da nulla. 
Eppoi ditemi , non vói ignudo ? 

avere anche a morire j .oii han fatto 
altri Ricchi da Voi pur conofciuti , e 
così farete , ed il medefimo faranno tut- 
ti quelli, che dopo di noi verranno... 
Quella vita 1* abbiamo per femplice al- 
loggio , e tutte quelle cole del Mondo 
per femplice tifo; che volete fare .^slog- 
giar bilogna , e lafciate il tutto , quando 
il Signore lo comanda , eh’ è Padrone 
del tutto. 

Sentite, N. , o per amore, o per for- 
eà convien le latriate j fate dunque di 
necelfità virtù , erinunziate per elezione 
ciò che ad ogni modo vi converrà lafciare . 

Che vi gioverà d’ avanti al Tribu- 
nale di Dio , a cui v* incamminate il 
Dominio anche di tutto il Mondo-, lè 
frattanto vi danate 1’ Animai 

A Voi, N. mio, perchè Ricco, vi è 
parlo di elTere felice in quello Mondo, 
eppure le confefTar il volete, deh quan- 
to flato fiere infelice/ Ditemi , quante 
fatiche, ellenti non avete Voi fatto per 
aequillare , eppoi confervar le ricchez- 
ze ? il delio di accrefcerle, il timore di 
perderle non vi annó tormentato, del 
continuo il cuorer’je qual felicità può 
mai dirli codella ? aprite gl occhi N. , 
per fino che luce in Voi la Grazia di 
Dio. 

N. , 
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_ N. offeriate un poco quali’ efempiov 
ha laici ato Gesù Grillo « Egli è venuto 
in quello Mondo per inlegnarci il cam- 
mino del Cielo.} fu povero , volle po- 
veri Difcepoli, e ci raccomandò la po- 
vertà , e Con tutto quello amarete Voi 
le ricchezze , abbenché abbiate prelto 3 
falciarle ì « 

Ah/ non é quella la maniera di gua- 
dagnarli il ParadiTo j Fate però a mio 
modo, dilpreggiate ora tutto, ed avre- 
te polcia anche il tutto, dilpreggiate il 
Mondo colla Robba, ed avrete Gesù col- 
la fua Gloria ; dite con S. Paolo; omnia 
arbitror ut fienora ut Chriftum lucrtfacìam , 
Si confideremus , qua & quanta funt 9 
qua nohìspromìttuntur in C&iis ,'vìle[cunt 
' animo omnia ,qu a babentur interrii. S.G* 


’ Se gli difpiacefje di morir Tovero • 

i r . n 


N ., felice Voi, fe fapeteconofcere il 
« bene* che vi ha fatto il Signo- 
rie ; la voftra povertà farà quella , 
che' farà guadagnarvi tefori inetti mabili 
fui Cielo*.. Se liete pòvero, contenta- 
tevi della vollra povertà , e {offritela 
pazientemente, eh* è una fpecie di mar^ 
tir io dice S. Girolamo : Habet i?> pau - 
per taf be ne toleratqmartfritfm fuum. ' 
Eppoi ditemi , che imporra fiate po*> 
*vero? fe le ricchezze di quello Mondo 
vi potettero laivare , io vi comparirei 


a#» 
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ina non fàpete Voi , che quelle il pià 
delle volte precipitano nell’ Inferno? 

- . Se non avrete pompa nel voftro Fu- 
nerale, chefalljdio ciò darvi dee ? Sic- 
come niun giovamento reca all’Anima 
di un Ricco l’ eflere portato al Sepol- 
cro con onore; così niun nocumento re- 
ca all Anima di un povero l’elTervipof 
tato fenza pompa. 

< N. , udite; il Signore non ha voluto 
morire da povero? Se dunque vi tratta 
•come ha voluto eflère trattato lui, co- • 
me non lo dovete piutroilo tenere ad 
onore» e gloria ?.. 

Vi mancheranno le Mefìfe.^ che im- 
porta ; la raflegnazione al voler del Si- 
gnore di morire in tal fiato, balla a fa- 
re , che ciò accetti per mille Sacrifici . 

’Ora è tempo d’ imitar Gesù Criilo, 

F han fatto pure prima di Voi tutti i 
fuoi più cari Amici; quella è la firada 
plana e ficura , che ne conduce al Pa- 
radilo. Ah N. , fapete Voi , che vuol di- 
re , morir povero, ma povero per amor 
di Gesù? voi dire, morir da Santo.. 

* ... 

, S' Ei muore dì mala voglia per effere trop - 
*«. po Giovane . , < 

• « . ’» ■ . 

M Olto vi compatifco, N. , che ab- 
biate à lafciare queftoMondosì pre- 
dilo, n?a. f? guardo le ra ilerie , che tut- 
to dì ci tormentano in quella vita , ep- 

poi 


» » . 


a* Moribondi, 1 1 $ 

poi la brevità della medefima, cui per 
alcun conto non fi com pete , nè pretto, 
nè tardi , non portò che rallegrarmi con 
erto voi . 

Che altro è quella vita, che un fu- 
mo, un vento, un’ ómbra , che veloce- 
mente fen fuggono. ? eppoi confettatelo 
Voi , codefti anni , che avete non fono 
eglino partati qual lampo? così farebbonó 
gli aliti avvenire ancorché furtero mille.- 
. N. , non credete Voi , che la bontà in- 
finita del Signore faccia fèmpre il me- 
glio per noi? Se dunque vorrà Egli tor- 
vi aderto la vita, farà il meglio per Voi. 
Quella è una grazia' fpeciale, che vi fa 
Iddio col richiamarvi a feprima, che il 
Mondo diavi a gurtare il velenolo ca- 
lice delle lue vanità, e prima , che vi 
faccia fchiavo , ed incateni co’ legami 
inorpellati di falle promette. » 

Ditemi* N. , fé Voi aderto aveflivo 
cura di Cala, ovvero Moglie , Figliuo- 
li, e maneggi, ec. , e chi non fa., che 
più amaro , e difficile vi farebbe lo (lac- 
care F affetto da quelle cofe , e 1’ ag- 
gettarvi col Signore? Deh quanti fono 
viffuti daVirtuoli, e Santi, mentr* era- 
no Giovankche poi giunti all’ età vi- 
rili , fono caduti miferabilmente nel po- 
tere dell’ avarizia, delle vanità, e delle 
dirtòlutezze 1 Chi fa , che vivendo Voi 
lungo tempo, non foffivo unq^di quea 
(li fventuraù . : «• ...... 1 


li 
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'Il difpfacervi di morir Giovane i ere* 
deterni, N. , ch’è un difpiacervi di non 
far più peccati; perchè quanto più vi- 
viamo, tanto più pecchiamo - 

- i \ ■ 

\ Se gli è dura la Morte , perchè lafcia la 
Moglie , e Figli non ben proveduti. 

N . , Non vi pigliate pena per que- 
. fio , mentre Iddio nè avrà dì 
loro tutta la cura ; non fono fue Crea- 
ture ? dunque a lui fi fpetta di preve- 
derle. 

Ditemi, N. , che cofa importa più , 
il morir Voi in grazia di Dio , o che 
i voftri. figliuoli abbiano alcun bene 
in quello Mondo ? Certo chefenza com- 
parazione alcuna dovrebbe importarvi 
più la voftra falute'dell’ Anima , che i 
beni temporali de’Figli; dunque diftac- 
car vi dovete da tutti quegli affetti, 
che v ’impedifeono i! falvarvi. 

Ma ditemi in fede voftra, chi è più 
Padre di codefti Figliuoli , Iddio ; o 
Voi ? Chi più li ama , Voi , o Dio ? Chi 
più può, e fà aiutarli , Iddio , o Voi? 
Voi fola mente bete loro Padre, (Ma- 
dre) di carne, e di peccati; ma Iddio 
è loro Padre di bontà, che per fua pu- 
ra providenza ha loro formato il Cor- 
pose creata l’Anima; che fe Iddio per 
fua innegabile carità ha mandato al 
Mondo il fuo Figliuolo Gesù per fal- 

var- 
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vario , e particolarmente per la fallite 
de’ voftri Figliuoli ,, come potrà abban- 
donarli-, e non (occorrerli di quei beni , 
che alla falute loro fon neceffarj ? 

Non lafciarelte Voi Moglie , e Figli 
lenza ripugnanza per qualche voftro in- 
tercfle temporale ? Or fe gli lafciate 
ciò fate per uno intereffe voftro di e- 
ternità , e tanto vi difpiace ? 

Se un Principe pigliale lotto la fua 
protezione codefta voftra Famiglia , o 
volefle Ei foftentarla , non mortelle 
Voi contentiamo .<? Or dico, che tan- 
to più ftar dovete contento, quanto che 
Iddio, autor della vita , lì dichiara di 
piglìarfene Egli il penlìero, e di voler 
eflere il loro rifugio. Et faBus cft Do - 
rn'tnus refugium pauperi : Tibì dereliBus 
e fi pauper , orphano tu eris adjutor 
Dunque Fratei caro preparatevi per fh- 
re una buona morte, e lafciate ripen- 
serò della voftra Famiglia al Signor Id- 
dio ; bensì .procurate, che gli voftri Fi- 
gliuoli abbiano il S. Timor di Dio , con 
dar loro prima di morire un qualche 
buono ricordo V eppoi la voftra S. Be- 
nedizione. *' • • 

Se gli difpiace di morire , perché r‘tro- 

*vafi in qualche Carica , o Dignità . 

» - » '* « 

C Ddefta Dignità, cbe alprefentevi 
onora , $gnor mio , e forte per 
• non 
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non avér mai fine?* e quando anche fuf- 
fé per durar cento „ e più anni , qual 
prò fé tanto avreflìvo a lafciarla > Ep- 
poi fé confeflare il volete in verità di 
voftra cofcienza , quali afflizioni, quai 
anguftre non avete Voi finora provato 
per cagion fua ? 

N. , le Dignità di quello Mondo deb- 
bono dileggiarli , perchè fono peli* 
èhe opprimono le Polire virtù,- Voi il 
fapete fe io dica ilvero , prima che fof- 
fivo così onoiafo con tal Dignità » quan- 
ta pace godeva più d'ora il voftrofpi- 
rito u ^ 

„ Ma ditemi in fede voftra, N. mio 
in che Vof penfate, confitta il vero ? 
onore , la dignità vera di unCriftiano ? 
Mi ridonderete forfè col Mondo, con- 
filiere nella liberalità, nella flima, an- 
z\ che per acquiftar cole limili, fi met- 
tono a sbaraglio bene fpeffo le facoltà, 
la vita, e l’Anima; ingannato che fie- 
re / A che vi fervirà codefto onore , co~ 
della dignità dopo morte , mentre a. 
vrete la lode , ove non farete , ed i tor- 
menti, ove . vi troverete? 

La vera Dign ì^à, il vero onore confi- 
tte nella flima , che Dio fa di Voi, il fer- 
vire a il Signore è lo ftelfo', che. re- 
gnare . Qual onore 1* effere approvato 
da Dio, e da tutta la Corte celefteper 
tutta ! Eternità £ Qual Onore anche fi* 
gli Uomini trovali maggiore di quello 
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lì dà a’ Santi, e vivi , e morti.** AnW 
biztofo , ecco dove devono indrizzarli 
! voftri defiderj, nel Móndo non v’èj 
che un fallace fplendore, qual è code- 
fto vollro . N. , Gesù Crifto tiene ap- 
parecchiati per Voi;» Te volete , i veri 
onori , le dignità eterne , e le liberali 
ricompenfe . 

* Per acquiftare 1* onor di Dio , e le di- 
dinità fui Cielo , bifogna fpreggiare quel- 
le del Mondo..-. £ppoi o vogliate', o 
no, tanto avete a lanciarla codefta Ca- 
rica , ( o Dignità ) . Se ricevuta T ave- 
te da Dio •, egli è padrone di torvela 
quando più gli piace: Seppoi guadagna* 
fa favelle colla volita ambizione, fa- 
rebbe ornai tempo di pentirvene. - 

Se per non poter adempire alcun Obbli- 
- g° > cui è tenuto col Trojfimo, .. 

N . Già è ben noto al Signore ilpe- 
. fo , che avete j è però sì gran- 
de la bontà fua , che volentieri accet- 
ta il buon animo, ove mancan le for- 
ze: appreflo Dio la volontà nollra ef- 
ficace viene (limata opera compiura . A- 
nimo dunque , non vogliate affliggervi 
per quello , fe adempire non potete 1’ 
obbligo voftro , perchè il Signore da 
Voi non vuole cofe imponìbili : a me' 
bada foltanto, che abbiate quella buo- 
na intenzione j dolendovi ma di cuo- 
re 
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te. di quello avete verfo del Profilino 
voftro: che s' Ei foddisfar potoffe in qual- 
che Maniera o in tutto , o • in parte , gli 
fi faccia fare ; altrimente /’ atto feguente 

• . * i » .* r ^ 

S ignore Voi ben conofcete Jl mio a- 
nimo , quanto di buona voglia fod- 
• disfar vorrei a quello fono io obbliga- 
to: vedete altresì, che mi fi rende im- 
poflìbile di farlo : fon dolente , e pen- 
tito di non averlo fatto, quando pote- 
va, ve ne domando ora il perdono , 
anzi fupplico la bontà voftra infin itadi 
fupplir Voi le mie veci, ricompenfan- 
do a larga mano tutti que* bèni , emagr 
giori a chi fon io obbligatole: che per 
▼erun conto non pollo, ec. ;i 

N f , ‘ 

Se teme (fé di morire a cagione del Tur - 
gatorio , che fiima per (e imminente . 

A vvertite N. , che codetto voftró 
timore non può fai varvi T anima; 
ma fate a mio modo, e vi aflicurové 
ne troverete contento: cangiate adeffc 
codetta paura in un vero atto di dolo- 
re di aver ofifefo co’ voftri peccati la 
M. di Dio, la bontà ,, e clemenza del 
quale, ah ! N.- non potete mai immar 
ginatvi quanto fia grande in verfo di 
noi. Hgli -vi rimetterà le colpe, ed in- 
ficine la pena a mifura del dolor vo- 
flro , coficchè con un peifettto dolore 

po- 
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potente di facile sfuggire anche le pe* 
ne tutte del .purgatorio : eppoi non fa-? 
pete , a che fon fatte le Indulgenze?' 
appunto per ifconto della pena a’ pec- 
cati dovuta. 

E quando anche Iddio vi volefle nel 
Purgatorio , non ve 1* avete Voi inerir 
tato co* volili peccati ? ed Egli non è 
il Padrone del tutro ? dunque a che 
tanto turbarvi ? non vi farebbe già al- 
cun torto ., i. Rammentatevi però Nv 
mio , che per Voi vi era preparato 1* 
Inferno , ma mercè la di lui mifericor- 
dia infinita, potete sfuggirlo, purché il 
vogliate, ec. 

* • v- 

Se per cagione de* peccati commejft , e de * 
giudicj di Dio . 

N . Se avete offefo Iddio, avete al- 
. tresì , vel* accordo , giu Ho mo- 
tivo di temere la di lui giuftizia., egli 
occulti , ed alti giudiz} fuoi ; con .«quest, 
fio però , che il timor voftro non fien- 
dafi ad atterrar la fperanza nella divir 
na Mi feri cordi a,.. Se fi è Conflato. Già 
vi liete confettato, il più lo avete fat- 
to, ora vi rimane di fare il meno con 
mettervi tutto fra le braccia amorofedi 
Gesù Criflo. Egli come Voi ben fa pe- 
te, è venuto al Mondo per chiamarci 
peccatori a penitenza. 

Siene molti , fieno grandi gli voflri 

pec- 
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peccati, è però infinitamente maggiore 
la mifericordia di Dio, e tanto vi fpa- 
Ventate ì 

Non fapete Voi , che il diffidare del- 
la divina Pietà è un far al Signore un 
gran torto ? còl perdonarvi tante vol- 
te v’ha data sì gran caparra del amor 
(uo , e aderto potete dubitare della Tua 
gran carità? 

Se averte voluto. dannarvi , quante 
volte a quell* ora vi avete Voi meri- 
tato l’Inferno, ed egli vi ha fempre 
fofferto con pazienza ? 

N. non date mente al Demonio , per- 
chè fendo Egli -dijpe rato , e dannato , 
vorrebbe, che fuftè limile a Lui p£r la 
invidia , che vi porta . 

Se morir non volejje , perchè far prima 

vorrebbe penitenza de' fuot peccati . 

. • i ' , j 

C Odeflo defiderio , che avete , N. y 
fe il cofiderate bene in fe fleffo 
non è giuflo, onde neppur meritorio; 
non è giuflo , perchè contra la Volon- 
tà di Dio; non poi meritorio appunto 
pel medefimo effetto. 

Sappiate N. , chequel pianto , equel- 
la penitenza è di maggior valore, che 
gli piace, che effo fìretramente ricerca 
da noi , Se Dio voleffe da Voi lunghi 

f danti, vi darebbe lunga vira; onde vo- 
endo ofa torvi la vita , è legno , die 

la 
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la* penitenza j che da voi ricerca , e la 
raffegnazione della voftra alla fua vo- 
lontà; dolendovi si v che per lo addie- 
tro non avete pianro amaramente la 
{uà Divinità offefaj Che le nonvipia- 
crquefto pianto, e raffegnazione, è lei 
gno manifefto , che Voi campar non 
volete per fare penitenza, ma foltanto 1 
per continuare ne’ paffatempi del Mon- 
do; deh! quanti con un fimi! defio do- 
po ricuperata la lanità , fi fono poiap-r 
pigliati alle v i ziofe pa filoni di prima, 
ed anche peggiori :. ^Contuttociò non 
manca il moda ( benché corta fia la vi- 
ta } di piangere lungamente ^piangete 
i voftri peccati più intenfamente , con 
più dolore , più puramente per amor 
di Dio, che per timor delle pene ; pian- 
gete con maggior odio di voi., fteffo, 
ed amore verfo Dio, cpn più raffegna- 
zione a qualunque pena piacerà a Lui 
di darvi: che fe non è iif voi , dtffétép 
Vi di' non averla , defideratela , e do- 
mandatela al Signore , ed attendete ad 
offerirgli il pianto , che per noi fece il 
fuo Figliuolo Gesù a gioita:: di effo fuo 
Padre celefte. l J *-** u ■ » - : v 

•* J: i J- 1 ->• • ». . * 

S<e deficienti di f o'n)sreèon.pretejìodì vfi/er 
? Jervire a) Dio con maggior, perfezione \ 
o • • r * 

N . 11 voftro defiderio è buono per 
fine, che avere ; ma è cola 
. F mi- 
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migliore il fare la volontà di Dio : chi 
la, fe vi vette , quel, che farefte *, oggi 
noi flanfio di una volontà, e domani di 

Quanti N. vi fono ftati , che fe. tuf- 
ferò morti in congiuntura di una in- 
fermità , che ebbero, fi farebbono fai— 
vati, e che dappoi foppravivendo fi fo- 
no dannati? ' . - 

Qual’ atto di maggior perfezione far 
i potete in voftra vita di quello , che or 
farete, accettando -volentieri dalla , ma- 
no del Signore la morte ^ m fru- 
state dunque con una Santa indiffe- 
renza , e dite al Signore , che faccia la 
fua SS. Volontà 


Dìfpcjìo Io avrete a bere qucflo amaro 
calice della Marte , il confortarete 
in fwiil guifa . 

D Unque N. Sete raflegnato a vo- 
ler fare del tutto la volontàrie! 
Signore, non è così? IJh Or bene.adef- 
fo vi- confiderò come fedel Criftiano^ 
e vero Figliuoli di Dio . Siate pertan- 
to benedetto , e benedetto per Tempre, 
dalla Santi filma Trinità. Gesù fia que- 
gli , che vi raccolga* T Anima neljhfuo? 
leno -fagratifiìmo , Malia .fua /Madre 
diffendavi da ogni diabolico infulto» e 
Giufeppe Santo fuó Spofo vi faccia 
fpirar 1 • Anima in pace , ec. .*'il£rccfflo t 
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Ebbene N. fiele Voi contento così ? 
Eccovi intanto per caparra del Para- 
difo quello Redentor Crocifitto , bacia- 
te il fup divino Coftato , daddove fca- 
turi per voi ogni piena di grazie, isfo- 
gate adetto con eflolui gli affetti voltri ; 
ditegli , ma di cuore : Poiché Gesù mio 
araatittìmo , è così la volontà vottra di- 
vina , che io parta da quello Mondo 
per venire a Voi fiat voluntas tua> ec- 
comi pronto ad efeguirla , mprirò per 
amor voftro mio Gesù ; bensì con ogni 
più umile rilpetto , e viva fperanza vi'* 
fupplico, o Redentor mio, vi degniare 
di .{colpirmi ora nel cuore' le voftre 
Piaghe amorale , ed imprimermi fulla 
lingua il voftro dolciflìmo Nome Ge- 
sù, Gesù , Gesù ,. , 

Efort azione per difporre il Moribondo pri- 
ma che perda 1' ufo de' [enfi a fare 
le Trotefte dell’ JLr.ima . 

N . Giacché il Signore di moftrafi con 
etto voi sì prodigo delle fue gra- 
zie; farebbe bene, anzi necettario , che 
dopo v fiete munito co’ Santittìmi Sa- 
gramene , fortificaflivo anche l’Anima 
voftra c ontra qualunque inganno , o 
tentazione, che patelle mai farvi il De- 
monio, allorché vi trovarne agli dire- 
nai di voftra vita . Vorrei dico , facef- 
fivo adetto per allora 1 ’ ultima voftra 

F a vo- 
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volontà, con protestare al Signore I* in- 
tenzion voftra, ch’èdi non mai acconfen- 
tìreallefuggeftioni del Nimico. Ebbene 
che dite , volete Voi farla ? 8-*. Siate dun^ 
que benedetto ; né vi’ pigliate (opta di ciò 
verun falli dio , mentre io la farò per Voi , 
a me balta , che non potendo còlla lingua, 
acconfenti ate nel cuor voflro a tutto quel- 
lo, eh’ efprimerò io per voftra parte al SU 
gnore : Ani mo dunque, muniamoci per prU 
ma còl Santo Segno della Confiteor 
Deo onnipotenti , fac. Tarcat tèi Deus , 
qui dat ve/le , & perficere . Mifere'qiur 
tui , isre. Dominus fit in corde tu » y 
& in labiis tuis , ut digne va/eas galeany 
^J'a/utisy & fcutumfideiajfumere , &> con- 
tea ignita tela Diaboli fecundum cor fuum 
frotefiationes t uas esprimere , jtme&\ Or 
cominciamo . 

In Nomine Pattisi , &Filii, & Spr- 
ritus Sancii . Amen. 

Mifericordiofiflìmo Gesù , Io N. mi- 
eiabi.’e peccatore, con ogni umiltà vi. 
adoro col Padre , e col Spirito Santo . 

Vi ringra zio di tutf i benefici , che 
mi avete fatti, febbeneione fufli del 
tutto immeritevole. 

pento con tutto il cuore dover- 
vi rante volte offefo ; me ne dolgo, e 
ve ne domando umilmente perdono, 

Io perdon © con tutto il cuore a tut- 
ti i miei Nimici, e prego tutti a per- 
donarmi. 


Con- 
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Confettò j che non loìo io merito 
quefta Infermità, ma mille Inferni per 
i miei. Peccati 

Credo in. Voi Gesù Crifto mio ama- 
titàmo Redentore, ed in tutto ciò, che 
crede, tiene , e confetta la Santa Ro- 
mana Chiefa; ed in quella Fede inten- 
do mi protetto di voler vivere, e. 
morire . 

Spero dalla vottra infinita bontà , e 
dai meriti infiniti del voftropreziofiflì- 
mo Sangue per me fparfo , la vita e- 
terna . 

Vi. amo col piu vivo del cuore fopra 
tutte le cofe , e mi raffegno totalmen- 
te nella vottra Santiflima Volontà, ef- 
fóndo pron titànio a ttar fano, o infer- 
mo ; a vivere , o morire ogni volta, 
che parerà a voi dementici mo Signore. 

Detetto il Mondo , il Demonio , ed 
ogni Suggettione , che fotte contraria al- 
la vottra Santa legge , ed il vottro di- 
vino Volere. 

Protetto , e mi dichiaro a voi mio 
Gesù , all’Immacolata Vergine , all’ An- 
gelo mio cuttode, a’ SS. miei Avvoca- 
ti, e a tutto il Paradifo , quella ettere 
1 > ultima mia volontà irrevocabile . 

Invoco l’ajuto di Maria Vergine vo- 
ftra Santitàma Madre dell* Angelo ..mio 
Cuttode, di tutta la Corre del Paradi- 
fo, «he intercedino me, perchè mi af- 
fittino nel punto della mia Marte, e mi 

F $ di- 
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difendino dalle infidie del Nimico In- 
fernale, acciò io pofla fpirare quell’ A- 
nima nel voftro facro Seno, mio Dio, 
che l’avete creata, e redenta. 

Ed in confermazione di quella mia : 
irrevocabile volontà io baccio , dolciflì— 
mo Gesù, la piaga del voftro Santiflì- 
mo Coftato , nel Nome del Padre , <lel 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . Così 
iia. 

. . • : . . ' • 

Soggiugnerete pofcia al Moribondo , 

N . Ecco $ che avete fatto tutto per 
piacere a Dio porre in lalvo 1* 
Anima voftra , Tappiate però , che fc 
Voi bramate il Paradifo , abbifognavi 
ftar forte, e coftante ne’propofiti fatti 
per fino all* ultimo relpiro dì voftra vi- 
ta : animò dunque non vogliate (paven- 
tarvi per nulla , abbiate Tempre nel cuor 
voftro , e fulla lingua quelle parole : 
Gesù , Giufeppe ; e Maria affittemi per 
pietà nell'agonia, • - . ■;* 

N. , ditemi , fe vi ricordafte di qual- 
che peccato , non avrelfivo intenzione 
di confeffarvene ? Bc. Voi, che nello Spi- 
rare io vi dia 1* AlToluzione Sacramen- 
tale , benché non potiate chiedermela 
per non poter più parlare, e dar legno 
alcuno? è. 
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Himedj contro le Tentazioni , .e primo con 
' tra lo j pavento della Morte . 

N . , Non date mente al Demonio» 

. egli è invidiofo il maligno, che Vo* 
abbiate ad occupare una di quelle Se- 
die nel Paradifo , daddoye il fuperbo 
fu obbrobriofamente cacciato, 

Ricordatevi di quel tanto prometto a- 
vete al Signore di non volervi raaial- 
lontanare dalla fua Sant itti ma Volontà. 

' Riflettete un poco di grazia , checos* 
è mai quella morte , che recavi tanto 
{pavento, ella (uol dillruggew ilnoftro 
Corpo, egli è vero, ma poi ci pone l,> 
Anima m libertà ,*ci libera da tutte le 
anguftie, etravagli, che in quello Moqr 
do c’incalzano ; ella cu apre la via al 
Paradifo, per cui fiamo creati; ella ia 
fomma è il fine 'di tutte le noftre mi- 
ferie, e principio di ogni vera felicità.' 
-•Mirate un poco Gesù qual Morte fi 
elette . Ei per amor«:voftro a forza, di 
tanti {palimi, e dolori confacrò feftef- 
fo ad una morte là più crudele, e ob- 
brobriofa dei Mondo, E Voi, N., chi** 
nar non vorrete almeno il capo ad una 
morte piuttofto dolce , perchè vi libe- 
ra dalle miferie , e ^ vi apre la via al 

Paradifo ? * 1 ' ‘ ^ 

Non è quella la nollra Stanza , dice 
S. Paolo: babemys bic permanentem 

Civitatem , fià futuram inqnwiw* . 

F 4 N. di- 
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N. dite di cuore a Gesù; fpìritu. 
tììhoris libera me Domine . ' . ' ' ' 

Cantra la Di [per azione l - r 

C \ Quello Si , N. mio , egli è il rpag- 
/ gior peccato, che mai poffiate com- 
mettere ; come ! difperarvi della Mife- 
ricordia di Dio? e non vedete da voi, 
quanto egli fia grande quello ecceda in 
uri.. battezzato/ ••••• ,j • - ' - 

Ditemi però in grazia , da che calce 
codeftd v olirà diffrazione , forfè per.a- 
ver offe la co’vóftri molti, e gravi pec- 
cati la bontà del Signore ? Or bene , 
avete a fapere, che la fua mifericordia 
è sì grande > elafe; le anche 1* a vellivo of- 
fefo cento, e mille volte dippiù , pur- 
ché veramente contrito gliene doman- 
diate il perdono, tutti tutti è prónta a 
perdonargli , eflfendo in Eflfo effenza, e 
natura il perdonare . N. , un folo pecca- 
tei iddio non perdona mai , ed è la di- 
pfejazione congioma alla Morte . . 

- N., parvi poca mifericordia quella fi- 
nora sfatavi-, da un Padre sì amorofò/ 
SeEgli _X confefifatelo Voi ) vi avefle vo- 
luto giù. nell’ Inferno, quante le volte, 
meritato 1 avete cori giuftizia ? -Eppure 
pferchè : tufo rationes ejus fuper omnia ope w.- 
ra ejus , vi ha lopportato perfino àlpre- 
lènte *, e per qual’ altra cagione, fennón 
per darvi caparra dell’ amor Tuo, e per- 
chè v’ ha creato pel Paradifo > , 

« ’ " * NJ 

t» • * 


r * 
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N. * 4 ’ Inferno non è fatto appofta per 
T Uomo, ma per punirvi gli Angioli 
cattivi fé noi vi cadiamo, è tutta no- 
ftra la. colpa , Iddio non v’ha parte al- 
cuna, volendoci tutti filivi. 

. Voi fapete pur bene , che Gesù- Gri- 
llo venne al Mondo per la faluce di tut- 
ti noi ; Egli èil noflro Avvocato, il po- 
ltro Padre, dunque a che tanto temete l 
Voi fapete altresì, che Iddio ci ha pro- 
meffa , e data parola infallibile di per- 
donarci in ogni punto , e quante le vol- 
te gli domandiamo il perdono. 

JL fpiritu defperationis ^libera mt TXo- 
mine . 

Se centra la Fede . 

N . Non date orecchio al Nimico fe 
. vi fuggerifee alcun dubbio- con tra 
la Fede, perchè coll’ udire, e rifponde- 
Fe a {infidi Tentazioni del Demonio mol- 
ti fi fono dannati . 

Cercate d’ imitare Colui, che tenta- 
to- in punto di morte contra la vera Fe- 
de, Tempre rilpofe al Maligno ; ie ere* 
do tutto quello , che crede la cattolica Ro- 
mana Caie fa y e così lucciolio, tutte le vol- 
te del ufo . 

Se volete godere il Paradiso, abbiate 
fede in Dio, fenza punto dubitare ; la 
Fede ta, ci vanghino perdonate le col- 
pe, come avvenne alla Maddalena .. 

F 5 N.<f 
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N. ; non vi maravigliate , fé non po- 
tete intendere quelli airi Milterj : poi- 
ché : carnali s homo no n percipit ea , qtiti 
Dei funt : non plus fapere quam oportet 
f opere \ dice S. Paolo. ’ 

Udite quello diceS. Gio: di GesùCri- 
llo : Qui credit in me , etiam fi mortuus fue- 
tti vivete omni s qui viviti credit 

in me , non morie tur in titernum . 

N . fe vi feguita la Tentazione, vol- 
getevi a Gesù , e ditegli ; credo Domine , 
adjuva incredulitatem meam. Domine re - 
fponde prò me. N. , dice Gesù Grillo . E fio 
fidelis ufque ad mortem , & dato Ubi co- 
ronar* vitee . 

fpiritu infide Ut atis libera me Do- 
mine \ - 

S ine fide imponibile eft piacere Deo . S# 
Paolo Htibr. ij. 

Vbifana fide s non eft, non poteft effe ju- 
fiitia . 

Qui non credit, jam judscatus eft. S.Gio. $ 

Stne fide nemo unquam potuit a d V ilio- 
rum Dei numerum pervenire .S. ^igofitno . 

Si credideritis in foto corde veftro ,faU 
vi eritis . Aft. Ap. 8. ‘ 

Se Ei fuffe tentato di Vanagloria. 

* r 

N . Ed è potàbile, che lafciate cosi 
. ingannarvi dal Nimico, che vor- 
rebbe farvi divenire limile a luifuperbo,. 
ed arrogante ? Sapete pure, che ogni ve- 
ro 
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ro bene viene da Dio , cuMblo fi dee v 
tutta la gloria, e f onote, e ? enza> del 
quale non può farli cos” alcuna , che vo«; 
glia : fine me nibil potefiù face re > di- 
ce Egli (letto; e Voi le avere fatto un 
qualche bene, non è già voflroj ma di 
Dio, che v > ha data la grazia . 

Ditemi un poco, N. mio, con tutte 
le voftre buone opere, potete Voi aflì- 
curarvi di effere in grazia .di Dio? non 
del certo, perchè dice lo Spirito Santo 
e Hemo feit utrum amore, an odio dignu s 
fit . Quella , N. , non è la maniera di gua- 
dagnarli il Paradifo. ' .> 

- Che vi peniate , che Dio guardi folo 
a quello avete Voi oprato di bene? ha 
no! E gli mira al bene, fé venga fatto 
per amor fuo, e con vera umiltà criftia- 
na ; altri nenti non ne fai. conto alcuno 
dov* è in Voi quella umiltà, mentre vi 
gloriate sì vanamente ?j : 

O Voi confervata Tempre avete 1* in- 
nocenza battefimale , oppur la perdetti- 
vo mercè il peccato le primo , fu un 
portento della divina Grazia , che vi le 
vincere le rie Paifioni ; feppoi percalle „ 
rammentatevi contrà chi, equante volte; 
pofcia , giudicatevi innocente fe vi dai’ 
animo . # “s . c s. . . o . 

" Voi f ape te pur bené^ che i iSanti frb- 
ben cari , ed acce- ti- ai Signore temeva- 
no , e tremavano > in punto liioro m ir- 
te, «Voi chè in tutto iP tempo di vo- 
- , ' Fé ^ lira 
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ftra vita ; non avete fof(e fatt’ altro ^ 
che offendere Iddio , potete cosi luiìnr 
garvi V uh , N. , di finga rinatevi pure., 

• Chi fa, fe niuna di quelle opere, di 
cui vene compiacerete y fia fiata di gra- 
dimento al Signore ir N. gloriatevi dun- 
que foltanto ; in truce Domini nofìrìjefuc 
èhriflìj. .l'i , - 

*■ ' : :• i , . 1 *' \ q • " j 1 1 \ o ’ *. 

i „■ Cantra/’ Impazienza * i . 

( » * •» 

« . • , ■' . ... > i- , 

N .., Dopo che avete fatto tanto per 
. fai vare 1’ Anima voftra > volete' 
ora perderla per niente.^ Io per verità 
■vi cotnpatifco,, ed oh quanto,/ nel ve- 
dervi così anguftiato , anai mi dò a-cre* 
dere che cadetto mal vottro fra mag* 
giare di quello mi dite ' y ma oh’ affi a> 
fere , fe Iddio* vuol .così per vedrò bee- 
rei pazienza per amor di Gesù ;, ha pur 
Egli provato per amor vottro pene e 
dolori' piò acerbi di cadetti*.. 

Voi-* N», vi ;fiexe munito co\S5* Sa* 
meati ». mediante i quali avete ricevuta 
dal Signore un tefora di grazie per la 
voftraeter-na (alptei^vi rimane per con* 
feguiria, portiate di -buona voglia eoa 
Gesù codetta. Croce per fino al Calva»- 
ik> . Animo, ee. # f 

Ora è tempo di* meritarvi corone pel 
Paradrfio-, poiché ad u» bri ve patire fe- 
gue una Glòria infinita ** Adeffo il Signor 
re vuole un podi Goutracambio da Voi 
.. c ^ . . Egli 
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•£gfi ha patirò tanto per amor voftro> 
ora vuole, che patiate un poco per amor 
' fuO. : - ? • V 

Ma ditemi in grazia ,N. , a che mar 
giovavi codetta voftr& impazienza, fior- 
ile vi reca follievo? v* allegerifce i do- 
lori? ah no, che anzi viaccrefce pina- 
lofio il male, e vi toglie il merito del- 
la pazienza .i . . 

: . ■ N-. r no» vi difpiace di non avere in 
vita fatta penitenza de* voftri peccati* 
6», Or ecco, che in quelli eftremi ifSi* 
gtìore vi da morivo , e materia per far- 
la j, crediatemr, che adeflo vai pii «tv* 
©ra di patimenti fofferti con ralfeg nazio- 
ne , che un anno di patimenti da Voi 
eletti in vita di volontà voftra. 

Ditemi, N. , in confidenza, non con- 
iettate Voi r che per gli voftrr peccati 
meritate 1 Inferno ì Eppoi adetto tan- 
to vd^dolcte, perchè il Signore vfafflig- 
ge nel corpo in- ifconto de’ medefimi 1 f 
s N- fon tire eofa dice San Paolo: per 
>multas trilrul atwnes oportei ms introirein 
Itegnitm Dei \ né vi paja- ciò ftrano 
mentre Gesù Crifto parlaodo di le mo- 
| -defimo dice : nonne bac oportutt pati Ckri- 
£umy ita 'mirare in gloriar* fuamìs 

" \ . ■> . . % • •• , -.<•* vV •* - ’< 
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Vària Sententi* SS, Tatrum prò opp&rtih 
nitrite 4$v, 

T e" • | 

Imor fi non fuerit amor (temperatiti , | 

quamvis devotam fervitutem efficit 
eontumacem, $. Chryfol. . ■?: 

•* Si du le torà qu&rìmus , ne ceffo e fi , or 
pr/aj amara toleremus , S. Ifidororus. t 
5/ »o» vis fi agel/um , dabitur tìbi 
hareditas . S. Aug. -• .«•- 

Majoris meriti e efi adverfa patienter to - 
le rare , £« 4 /» bonis operìbus infudare , S. 

Bonav. .. A ; 

» 

i» bac vita finge Ilari non mere tur 
in inferno eeternaliter torquebitur • S. Ber- 
nard. . . . ' . , . 

Leviut fuftinebimus infirmitates corporis , 
fi ad mèmoriam reduxerimus mala , 
fecTmus » idem. 

Teenitentia vera non annorum numero 
eenjetur , amaritudine animi . S. Aug. 

Hegnutn Cai or uni -, 0 Homo, aliud non 
requirit prttium Y nifi te ipfurn , tantum 
enim valet , quantum efi : te da ba - 

bebis iltud. idem . 

Falde bona infirmitas , docet Homi- 
nem Jan flit atem vitti , ctitera pnecellit , 
bomini ad falutem adverfa contingunt . 

S. Bern. 

E* divini amoris Sagitt ti tribù - 
lationum veniunt . Hug. Card. 

defperet , quamvis multorum fit 

. fi*- 
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ftcltrum fibi confetta Judex ad efi , quem 
lime a s , [ed & tibijudicis Mater reorum 
unica Jpes . S. Bernard. 

Sic ut hominem a forgine averfum impof- 
fibile efi [alvari ; fic ómnem ad eam con* 
ver fu m imponibile efi damnari . $. Anfel» 

inibii grafia., ad nos pervenit , quod 
non tranfeat per manus Maria '.*S. Bonav. 

*/ idverfa carnis , remedia funt animi 4 
dice S. Bernardo. <■ . .. 

ALgritudo carnem vulnerai , iy mentem 
eurat. S. Indoro , 

Cum infirmor , fune fortior fum . San 
Paolo 2. Cor. 12. • , . 

Futura vit a gloria } prefantis vita in* 
commodis compararne , S. Girol. 

Magnitudo poenarumfacit magnitudinem 
pramiorum . S# Gian Grifoft. 

Holli repellere flagellum , fi non vis ab 
bare ditate repelli. S. Agoft. ' 

Ver multai tribulationes oportet nos in - 
trare in Itegnum Dei . S. Paolo Aft. 14. 

Bonum mibi , Domine , tributari : dum- 
modo ipje fis mecum . S* Bernardo . 

Ventant plaga , veniant omnia genera 
malorum , dummodo pofi plagas Chrifiusad- 
veniat . San Girol. 

Hic ure , hic feca , ut in aternùm par - 
cas . S. Agoft. 

Juxta efi? Dominatiti , qui tributato funt 
-corde. Pfal. 

■ ?^el f intir fi poi /’ Infermo aggravato 
da' dolori , rammentategli di quando in quan* 

, • • do 
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do quello pàti Gesù Crifto nella fua'pap- 

pone . i.W... . -, . . v . .. > 

5 

Orazione éjjficac'tjfima per T infermo con* 
tra le Tentazioni *". 3 ■' 

K . • 4 * « * • i * > • % . « 

- . . Ex Tauler, !.. v •- 

S ignor Iddio , fono quell’ Uom mife- 
rabile y che per la voftra fomma bon- 
tà, mifericordra r e potenza mi ereafte 
per voi fretto , ed a voi fteflo f > Signor 
Gesù Crifto io fono quell’ infelice, che 
voi per la voftra vergognofiflima , ed 
innocentiftìma morte mi avete ricompe- 
rato da< ogni poteftà del Demonio; Voi 
folo avete il potere, ed imperofopra di 
me ti Signor Iddio io fono quella vii ; 
creatura, che voi potete falvare fecon- 
do 1’ abiflo della voftra SS. Miferieoe- 
dia ^ Così fia .. •) 

Domanda noce (fari a da far fi a qualunque 
Moribondo prima che mettafi in Agonia» 

S ia ringraziato il Signore, che con 1 ef- 
fovoi addi moftra fi veramente amo» 
yevole, e pietofo, dandovi tanta fpazio j 
- di tempo per poter appieno rendere Cal- 
va , e Canta 1’ Anima voftra . Già, fa- 
condo me, avete Voi fatto tutto quello 
• che a ciò fi ricerca, coli’ eftervi muni- 
rò de’ SS. Sagramenti , ed uniformato del 
tutto alla Volontà divina.. r. Ciò non 

ottano 
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ottante per mia confolazione una fola 
cofa defiderO da Voi Capere, anzi vifup- 
plico a dirmela in Confezione. Vorrei 
ora mi dieefte un poco , come veramen- 
te vi fentite quieto nella cofcienza , io 
vi è rimafto alcun dubbio , vacillamene 
to, o timore intorno allo flato dell’ Ani- 
ma voflra ? E parlate pure con libertà, 
mentre io poflò aflblvervi da qualunque 
Eccedo, o Cenfura-, da tutti i peccaci, 
confettati, o no, rifervatì, fcordati,non 
conofciuti; in fomma univerfalmenteda 
tutti, in qualunque modo , luogo e tem- 
po commetti in tutto il corfo di voflra 
vita contro a Dio, il Proflìmo, e Voi 
fletto, in penGeri, parole, ed opere. N. y 
fappiate , che «detto per Voi ho io la 
medefiraa Autorità, che tiene il Gommo 
Pontefice, e tanto vibafti , Ebbene che 
dite . §*« * • • 

-r .. •. - « V. . ; ' > 

Se dìppoi il Moribonde •venifle agitati 
i ' g, ~ da Scrupoli >y ' ' -» 

> 4 

. ' ' • . U . - • V* V * 

N ., Adeflo non è più tempo d’an- 
. dar titubando co* voftri penfieri , 
ma di ttai! pi ucchè Inai unito con Dio. 
Non vogliate dar ..orecchio per veruln 
conto al Nimico, mariccorrete, e eoa- 
fidate in Gesù. 

r Già vi fiete- confetto di tutti i .vo- 
ftri peccati , non è vero? Non vivdifpiace ^ 
foraraamepfé di a.yerli .CommettUOr.be* 

- - Be * 
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ne , ed io ho auta intenzione di aflol- 
vervi con: piena facoltà da tutti, a che 
dunque -affliggervi tanto ? 

Che peniate, forfè di falvarvi per le 
voftre diligenze in mondarvi la coscien- 
za ? Vi falvarete per pura milerìcordia 
dèi Signore ; buttattevi dunque nelle fue 
brada , e racchetatevi . 

Mi pare , che con codefte voftre an* 
fietà facciate un gran torto a Gesù Cri- 
llo, quali che con Voi non fia Padre 
•morofo, mafolo Giudice rigorofiflimo » 
che voglia vederla così alla fonile. 

Voi fapete , le va così alla lottile con 
Voi ,• quando vi ha fofferto pel pafifato 
con tanta pazienza , e vi ha ricevuto , 
dopo averlo tante volte offefo , con 
tanta carità , Che andate dunque pen- 
fandol ■> .4 • iii - ' * » 

? • 

* » » t r 

• • — ig 

Orazione dafarfi / opra P Infermo per con» 
fermarlo ne * buoni Tropofitt . Toftavi ; 
o Sac 4 Mi nifi ro ,/a Stola al collo ed 
afpergendo il letto coll' jlc qua bene de f- 
• : to, direte : • I . 

. ;•*/,* • . . :i , 

I N nomine fPatris,& + Filii,&Spi- 
ritus f San&i Amen. 

V. Confirma hoc Deus , quod operatuses 
in nobis ' ■' * - 

A tempio Sanilo tuo , quod eli 
in Jerufaleni. 

ì y. Salvum fac fervum tuum. 
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Bt Deus meus fperantem in te. 

Sr. Erto ei Domine turris fortitudinis • 
J». A facie Inimici. 

Y r . Domine opem feras illi. 

IV. Super ledulum dòlorum ejus. 

Sr. Domine exaudi orationem meam . 

r *. Et clamor meus ad te veniate 
]P. Dominus vobifcum. 

JVEt cum fpirita tuo . 

. , ■ t • v V - > 

O R E M U S. 

. . 

T’^VEus, qui diligentibus te facfs cun- 
I J da pr od e (Te. de precordi js famuli 
tui inviolabilem tuae chariratis affedum , 
ut delideria de tua infpiratione conce- 
pta, nulla polline tentatione mutari. 

Omnipotens, & mitiflìmeDeus relpi- 
ce propitius ad preces noftras, de libera 
cor famuli tui de malarum tentationi- 
bus cogitationum , ut Sandi Spiritus di- 
gnum fieri habitaculum mereatur. 

Omnipotens , & mifericors Deus , qui 
humano generi , Óc falutis remedia , de vi- 
ta aterna munera contulifti , refpice 
propitius N. tuum infirmitate Corporis 
laborantem , & Animato refbve,quam 
creafti , ut in hora exitus illius abfque 
peccati macula tibi Creatori fuo per ma- 
nus Sandorum Angelorum reprafentari 
mereatur . Per Cbriftum Dominum no- 
ftrum . Amen* 

J ‘ i . 

E/àr- 
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li»* i - * * i . 9 . . r. 

Bforcifm contra i Demoni .Mi „ 

< , f 

tAfpergafi il letto ;et la ftanza con ric- 
atta benedetta ec. poi con gran fiducia , 
e fede dicafi. 

• . > . • .« . t% • . % |> I L » ^ » i * t • 

A Djuro -.voi omnes immundi Spiri— 
tu s , cogo., Se compello per cura 
qui crac , & eft,& qui veijtur.us. eft . 
Qui creavit,& rederaic nos fuo Sangui- 
ne, per Crigerà;? Moftert,,Se;pulrurani y 
Se Refurredtionem fuam : qui hic pre^ 
Gens, & ubique eft j & pet noraen eju- 
fdem Domini noftri Jefu Chrifti, & BL 
VìrginisMariae Matris ejus naturalis,& 
nofttae per gratiam ac Sanftorum , Uba 1- 
di, $c Antonii de Pad-ua., ut hinc fta- - 
tim recedati*, necCreaturam iftam San- 
guine;Domini noftri Jefu Chrifti redem- 
ptam , tenrationibus , & fraudibus, nunc 
Se ufque in finenti moleftare audeatis* 
Abite ad loca vobis a Divina Juftida 
deftinata , non amplius.redituri fub pce- 
na ipnnerfionis in ftagnuna ignis. Se ful- 
phoris per manuslnimicorum voftrorum, 

& fub paena maledi&ionis aeternae incur- 
renda , & proterea ligo vos in loco, io 
quecti vos relegavi* Akiflìmus . 

In Nomine Paf tris , Se Fi+lii, Se Spi— 
tus fSan&i, ac SS. Ubaldi , An^onii* 

Se aliorum Santtorum ,, qui fedent glo- 
riofi in Sedibus,unde vos miferrimi ju~ 

Ite expulfi eftis. Amen* 

•Si la 
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In nomine Jefu Crifli crùcifixi f , in 
nomine gloriofiffima; V. M; , & SS. Ubal- 
di , & Antonij f digredite omnes male- 
dici Daemones, & adverfarii hujus fa- 
muli . 

Potentia Dei Patrìs f , Sapientia Dèi 
Filli 3 f , Vìrtus Spiri tus SanCi f te bei 
nedicat, tecuftodiat, tè defendat nunc , 
de femper ufque in finem tuae vitae. ! ! 

Imperialis» Majeftas *e benedica* f , 
Regalis Diviriitas te protegat f Sem- 
piterna D eitas te cuftodiat f. Ameni 

•• . * * t ■ . ■> • V •% 

Conforti da fuggerirfi di quando in Quan- 
do al Moribondo . 

dì 'Pazienza. 

> ■ «"l * •• 1 

i. \ T. Ora bifogna farli ànimo, e 
JL^I • portarla volentieri codefta Cro- 
ce, ella non ènei vero sì pefant^. quan.' 
to fu quella , che Gesù porto fui Calvario . 

3. Che bel vantaggio è il voftro T 
patir poco , e guadagnar molto , patir 
poco qui in terra , e guadagnarvi un Re- 
gno eterno fui Cielo . 

3 . N. , fe avete un poco di fenno , 
faprete anche ben co nofeere , che voglia 
dire, patir perGesu, vuol dire efrer pa- : 
dron di Gesù : che bella cofa non è e- 
glivero? di fervo , e di fchiavo , dive* J 
nir Capo, e Padrone. 

4. Se mai avete avuta occafione di me- 
ri- 
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rifarvi il Par ad i fo , eccola con fare adef- 
fo di buona voglia ia volontà del Si- 
gnore. ‘ 

» 5. Che cofa non han fofferto qui in 
terra i Santi, ed Amici di Dio, che ora 
regnano[in t Cielo ? Quante anguftie, quan- 
re tribolazioni , quante miferie gli è con* 
venuto foffrirc prima , eh’ entraffero in 
poffeflò del Paradifo? 

0. N. non vi affliggette per sì poco, 
ma dite con S. Francefco d’ Affili: è tan- 
to il bene f che io affetto , eh' ogni pena 
mi è diletto: dite anche con Sant’ Àgo- 
ftino : Domine hic ure , hic feca , ut in 
eeternum parcas . ■ 

Le vis efi omnìs tributatici prò vita ester- 
na . S. Bonav. 

Libens nane tormen tapaticr , ut futura 
mihi gloria fervetur. S. Girol. 

Quifemìnant in lacrimis , e in exulta tiene ' 
metent . *Pfal. 1 2 5. 

‘Patirne homo confortini» jlngelorum me- 
rebitur. S, Bafilio. 

4 Modicum efi quod ~paieris : eetcrnum 
quod regnabir . S. Grifo Ih 

Di confidanza in Dio . 

1. \T. Non vogliate turbarvi per nien- 

J_\J te > ma confidate nella bontà 
del Signore la quale é più grande di 
quello poffiate mai immaginarvi. 

2. Confidate in Dio» che vuol fai va'- 
vi.’ 
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Vi'. Come potrà negarvi le fue grazie, 
mentre che vi ha donato il Tuo proprio 
Figliuolo/ 

3. N. , animo , aderto non è tempo 
di diffidenze, ma dì vera fiducia nell’ amo- 
revole bontà del Signore. 

4. Come non volete, che Dio vi af- 

fitta , (e per amor voftro (cele dal Cie- 
lo in Terra, veftiflì della noftra Uma- 
nità, patì, ed oh quanto! Voi il fape- 
te, pofcia confacrò fefterto alla morte fu 
di un patibolo di Croce. ‘ . * 

5. Confidate in Dio , che fe vi ha 
fbccorfo pel pattato, molto più il farà 
ora, che n’avete eftrerao ilbifogno.ee. 

6 . N. confidate pure ne’ meriti della 
paflìone di Gesù, e del Sangue fuo pre- 
ziofo , eppoi lafciate , che il Nimico fi 
dibatti, non potrà mai piegarvi unca-* 
pello . 

r « • 

Di Confidenza nella Santiffima Vergine 
Maria . 

• t 

l. VT. In code Ilo mare tempeftofodi 
. pene, perchè non chiamate in 
aiuto Maria Santittìma , fapete pure , 
Ella ettere l’Aucora ficura delle noftre 
fperanze ; il Porto felice alle noftre pro- 
celle. V ' 

2. Abbiate N., una gran confidanza 
in Maria, poiché è voftra Madre*; una 
Madrtgode, che il fuo Figlio a lei ricorra . 

3. N. , 

4 " s \ 
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3. Nr, il fapete pare che Maria é 
il rifugio dé* Peccatori ^invocate ora il 
fuo ajuto, e vi affìcuro , che vinafcon* 
derà fotto il fuO preziofo Manto per 
difendervi dalla Giuflizia di Dio , e dal- 
le infidie de’ Nemici Infernali V 
..,4. Ricorrete alla Santiflìma Vergine 
- n codefti affanni , eh’ Ella vi condole- 
rà , e daravvi forze baftevoli per po- 
terli (offrire con pazienza. 

5. ©itele mà di cuore : Vergine Ma- 
ria, Madre di Dio , pregate Gesù per 
noe. A voi mi raccomando, o Madre , 
e rifugio de’ miferi Peccatori , perché, 
vogliate ora proteggere , ed ajutare la; 
povera Anima mia . 

Di Confidenza nel Santo jingelo 
: . Cufiode * . . 

. ; ’ , 

1. VT. Oltra Gesù, e Maria, avete 
J[\| Voi anche in voftra cultodia 
un Angelo, che .vi (la al lato per di- 
fendervi da tutte le infidie de’ voflri 
Nemici , fiate dunque di .buon animo ,t 
nè temete di niente. 

2. N.,, non vi abbandona nò, ilvo'-'i 
ftro Angelo Cufiode , fiate pur li etód 
Egli è pronto ad afliilervi in t quafatoql 
que occorrenza , invocatelo fpeffav 'e 
non dubitate di cos’ alcuna:; tM dS .s 
5. Il voftro Angelo Cufiode nobtvi' 
ha fempre cuftodito , i © fpecialm«wt : 

quan- . 
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quando il Demonio tentava far di Voi 
crudeli (fi ma ftrage, mercè i vo/lri pecca- 
ti ? e volete poiché vi abbandoni in que- 
ft’ ultimo , quando trattali di riportar- - 
ne il trionfo ? ; 

- 4. Aflìcuratevi pure , ch’egli vi di- 
fenderà da qualunque infidia del De- 
monio . Ditegli di cuore : .Angele Dei , 
qui cuftos es meì , me tibi commijfum pie- 
tate fuperna , badie , & in bora mori ir 
mea illumina , c'ujiodi , rege , isrguberna . 

*■ t 

Dì Confidenza ne * Santi . 

*• XJ., Confidate ne’ voftri Santi Av- 
vocati , ed in ifpecie in S. N. 

■di cui portate il nome ; Eglino per voi 
pregano Iddio, bramofi di condurre con 
etto loroJn Paradifo l’ Anima voftra . 

2. E chi volete , che poffa nuocervi 
a villa di tanti Principi del Cielo ? In- 
vocateli di cuore , e non temete punto 
d* alcuna co fa in contrario. 

3 • Sappiate , che preme anche a lo- 
ro la falvezza dell’ Anima voli a , perchè 
coda il Sangue di quel Dio umanato, 
che adorano. 

4. N. ha più forea, e potere un San- 
to folo del Paradifo , che tutti infieme 
uniti li Demoni dell’ Inferno ; Bada , 
che Voi gl’ invocate con fede viva ! 
e poi ne proverete gli effetti. 

G Di 
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Di conformità riti Divino Volere, 

• • V * 

j. TWT. Abbandonatevi tutto alla vo- 
lontà del Signore , poiché Egli 
è onnipotente , pietofo, e Padrone af- 
follo e di di voi fletto , t di ogni ab 
tra cola creata; fe v vuol darvi la mor- 
te, accettatela con pazienza in pena de’ 
voftri peccati . . . 

а. Iddio fa molto meglio di Voi ciò , 
che vi è necettario per falvarvi , e quan- 
do fia più fpediente il privarvi di vita 
per condurvi Ceco al Paradifo. 

3. Ringraziate con tutto 1 * affètto pof- 
fibile la di lui amabile provvidenza, che 
vi concede tanto comodo, perchè pol- 
liate divertir falvo, e Tanto. 

4. Iddio portali nel vero con etto voi 

da amorofittìmo Padre, dandovi quello 
potete mai defiderare per la voftra fa- 
iute': dunque è ben dovere chiniate il 
capo a ciò , eh’ egli vuole per Yòftro 
bene. * •. 

5. Egli vi ama, piucchè Voi non a* 
mate Voi fletto , poiché ha fparfo per 
Voi tutto il Tuo preziofiflìmo Sangue i 
e Voi non vorrete patirevos’ alcuna per 
falvarvi/* Animo dunque ec. 

б, N.;, fentite , i dolori di quella vi- 
ta telerati con raffegnazione , vi ab- 
brevieranno T acerbità delle pene del 
Purgatorio; dite dunque con tutto Taf* 

fet- 
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fetfo del voftro cuore . Vengano dolo- 
ri , vengano affanni , venga la morre 
ftefla , che io tutto mi raflegno , Gesù 

mio , nella voftra Santiflìma Volontà. 

» * . * 

• c 4 » . 1 . k i r 1 . 

Jtiù dì diverfe Virtù da injinuarfiditcm* 

po in tempo Al Moribondo . 

» % \ 
« ‘ * 1 J 

- Di fede . . 

t • . 

t. TTI rendo infinite grafie, Signor 

* V ' mio , che mi avete fatto na- 
feère fra Criftiani , o <mi avete illumi- 
nato Colla vera Fede nel Santo Batte- 
mmo in quella io defidero di morire. 

Tengo fermamente per vero , Dio 
mio, quanto voi ckavete rivelato nel- 
la Sacra Scrittura . 

3. Credo ferm amente tutti gli arti- 
coli della Fede , e fon pronto a mori- 
re , e dar la vira propria per la Veri- 
tà della Fede Criftiana • 

• 4. Credo Domine , ad] uva incredulità - 
t em me a m . - 

5. jidauge m'èi fidem , quia fine te 
nihil pojfum . 

•ti 

*- ■ * ' Di Speranza . ^ 

1. Olgnofe, nelle vollre SS. Mani icr 
pongo la mia falute , in Vói ri- 
fervo ogni mia fperanza, perchè la vo- 
ftra mifericordia è infinita . 

G 2 a. Cle- 
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2. Clementifiimo Signor mio, inVot 

fpero l’eterna Salute. Voi m’avete fat- 
to Criftiano, m’avete giuftificato co’ Sa- 
graraenti , dunque anche mi glorifiche- 
rete; ho io pur troppo caparra dell’a- 
nvor voftro. - *, 

3. Mio Dio , febbene mi riconofca 

del tutto indegno di ricevere da Voi il 
perdono , mercè il numero , e gravez- 
za de’ miei peccati ; tutta volta affida- 
to ne’ meriti infiniti della Paflione di 
Gesù voftro Figliuolo, fpero, e cùftan- 
temente lo fpero, che m’abbiate a ri- 
cevere nel numero de’ voftri veri Pe- 
nitenti-. ; f l 

4. Mettafi pure foflopra l’Inferno tut- 
to per abbattere la rocca del mio cuo- 
re, che io ricovrandomi fotto il man- 
to preztofo della voftra pietà , e pro- 
tezione, ftarò ficuro, quoniam tu es Do- 
mine fpes mea . 

5. Conofco, mio Dio, di meritar mil- 
le inferni, ma pure ho fperanza gran- 
de di falvarmi, perchè: Major efi mife- 

♦ ricordia tua , quarn iniquitas mea . La 
voftra mifericordia eccede tutti li pec- 
cati del Mondo. 

6. Se una gocciola del Sangue di Cri - 

fto baftava a falvar mille Mondi , che 
•cofa non devo fperar io, avendone voi 
fparfo tanto per me ? , , - 

7. Io non inerito il Paradiib, malo 
merita Gesù per me \ peròofferilco per 

me 


Digitize 



a ’ Moribondi. 149 

me T opere tutte di Crifto, che Tono di 
valore infinito , e tutto quello s’è de- 
gnato -patire per me 
8. Offerifcò per i miei peccati i do- 
lori , le piaghe, la Croce , e la morte 
di Crifto , e per quello chiedo*di giu- 
ftizia la vita eterna, non già peri mie? 
meriti . 

• Di Carità , 

i. X AHo Dio, addio conofco quatto 
IVI fui ftolto allorché mi allonta- 
nai dall’ amor voftro ; Deh quanto fu 
infaufto quel tempo , in cui non vi a- 
mai/ come difgraziato quel punto , in 
cui vi òffefi ! lo detefto , l'abbomino 
con tutto il cuore . - 

2. Ben igni Ifimo Dator d’ ogni Bene 
Signor mio , confiderando Ora quanto 
liete amabile , vi fupplico infondere in 
quella povera Anima mia, prima che 
parta dalla fua Stanza, un atto perfet- 
to di amore verfo di Voi . 

' 3. Rifoluto io fono di Ilare pi ut follo 
giù nell’Inferno , che lafciare d’ amar- 
vi , o mio caro Gesù , ah che liete pur 
troppo degno d’ eterno amore ! 

4. Vorrei che tutt’gl’ Angioli , e San- 
ti del Cielo , e tutte le creature m’a- 
jutalTero a lodarvi, e benedirvi. 

5. O fé io potelfi dar mille vite per 
amor voftro , qua*nto volentieri lo fa- 

G 3 rei • 
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rei . Dalle voftre mani Signore m i è- 
do lei filma la morte , e quatti voglia al* 
tro caftigo, che mi darete. • « • >■ 

6 . Nafcondete queft’ Anima mia den- 
tro le voftre piaghe . Degnatevi di por- 
mi nel-voftro cofta.to, e fate , che den- 
tro quella fornace io hnjgi del voftro 
amore. 

Di Contrizione . 

i. T^Ietofo miq Ge$ù , moftratevi* ora 
benigno con quello miserabile Pec- 
catore ; ho peccato, il confeTfo , etanr 
te volte ho peccato , ne Tento peróne! 
cuor mio infinito doloro per aver con 
ciò offefa laM» V, adorabile . * ; 

2. Perdono , mio Gesù,, perdono di 
tante offefe a Voi fatto i, ve ne fuppli- 
co per la, volita» dolorarti ma Pa filose-', 
e per quell’ amore , che Tempre porMr 
to avete alle Anime noftre , edaUnVor 
ftra dilettiflìma Madre • j 

$. Miferipordia , Signor mio, a que- 
rlfto^ Peccatore ingrato i, Voi gli avete 
ufato pietà, mentre v’offendeva., do$a- 
egli perdono, or, che fi pente» , )•' 

4. Mi dolgo , Signor mip » quanto 
piò poflo d’ avervi con tanta temerità 
oltraggiato , e mi difpiace di non .po- 
ter più dolermi . 

5. Oh quanto mi, ftimerei felice.? Te 
non mai io vita mia v’ a vefii. datoci C- 

«• : ■ l g«- 
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guftoj perchè il fatto non può non 
efter fatto, „ ricorro con fiducia, aliavo-, 
ftra. fomma clemenza,, parce famulo tuo , , 
quem praiiofo Sanguino refa/pi/ti. 

6 . Signore , come una Maddalena, 
pentita a’ voftri SS. Piedi mi getto , e 
non mai mi partirò da quelli , per fin 
che da Voi non fenta quella grata rifpo- 
fta; remittunfur tibi peccata tua: ah ca-, 
rp mio Gesù,, giacché bonitas tua pre- 
fUbilis efi fuper malitia me a: fatta ani - 
mam me am , quia peccavi, tibi . 

Dì Conformità ’. 

IL. TyCcpmi Signor mio fa.te pur di 
I 1 j me ciò, che più vi aggrada; 
non mea fed tua fiat voluntas , 

7 fy Vi reftituifco ciò , che vi debbo ; 
queft’ Anima da voi creata colla voftra, 
fimiglian^a,, da Voi redenta col voftroi 
Sangue , eccola p ronta , fia tutta, voftra . 

$, Non voglio per me , e in me al- 
tra gloria, Signor mio , che il folo a- 
dempi mento della voftra SS. Volontà.- 
4, Se decretato avete, che io muoja, 
eccomi tutto voftro , quefta vita , che 
m’ appigionafte , volentieri ve la rendo 
ad ogni voftro cenno: par atus funi % & 
non fum turbatus . 

. f. Deb benigniffimo Signor mio, fia 
di grazia il mio volere talmente unito 
al voftro, che io pofta mai voler altro», 
fennon quei tanto, che Voi volete. 

G 4. ' *6. Si- 
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6. Signore , Voi molto ben concfce- 
te il mio necettitofo bifogno: dà quod 
jubes , jube • quod vis : paratum ùor 
mcum , ut faciam fanttijfunamvoluntatern 
tuam. 

' Sento , mio Signore , che la natura 
abborilce il morire . Accettò tuttavia 
volentieri quell’ obbligo , e l’offerifco in 
tributo di ottequio alla V. M. Io vi 
riconolco, mio Dio, Padrone della mia 
vita, vi rendo di buona voglia ciò, che 
ho ricevuto da Voi . Voi mi chiedete 
il voftro , vY ringrazio , che me 1’* ab- 
biate donato per tanti anni. 

Vi protetto , che fe fotte in mio po- 
ter di morire, o di non morire, e feio 
fapettìj ch’è voler vottro, che io muo- 
ia , io medefimo andrei incontro alla 
morte per farvi un facrifizio detta vita , 
ch’è la cofa pi A preziofa ,* ch’io abbia : 
Volumetrie faerificabo tibì , & confitebor 
nomini tuo Domine , quoniam bonum efi . 
• Non potto defiderar più lungamente, 
e più fedelmente fervirvi , ma perchè 
fo , che voi non avete bifogno di me: 
Deus meus es tu , quoniam bonorummeo- 
rum non eges , godo di quella voftra fe- 
licità , grandezza ; e vi (applico gradire 
in vece dell’opera il buon defiderio. 

Farà la mortÉ quella gran feparazio- 
ne dell’Anima da quello mio Corpo, l* 
accetto, mio Dio in pena della malva- 
• già unione, con cui tutti due hanno cof- 

; ' ** pi- 
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pirato ad offendervi . Porterà fa priva- 
zione di tutti i miei cinque fentimenti , 
l’ accetto in foddisfazione della pena me- 
ritata per effere ftati le fineftre , per cui 
entrò nell’Anima mia la morte Jdel pec- 
cato . Porterà Pjrrrmobilirà del Corpo, 
l’accetto in pena di tanti patti , getti, 
e tnotri , che ha fatti , ingiurio!! a Voi 
.ed agli Uomini , La morte ridurrà il 
mio Corpo tn pafcolo de’ vermi , polve- 
re, e cenere, l’accetto in pena di tan- 
te ingiutte foddisfazioni prefe , di tanto 
fatto, e fuperbia. Acceto l'abbandona- 
mento delle ricchezze, in pena del trop- 
po attacco ,• ed ufo malvaggio , che 
ne ho facto . Accetto l’a'lontana mento 
da’ Parenti, Amici, e di tutto ciò, che 
mi affeziona qui in terra , per caftigo 
del foverchio amore, che loro ho porta- 
to . Accetto la dimenticanza , che gli 
■ Uomini tutti avranno di me dopo la 
•morte , in pena del defiderio ecceffìvo , 
l che ho avuto in vira", di elTer lodato, 
econlervato ne'.la memoria del Mondo. 

Accetto finalmente la Morte, perchè 
avranno pur fine le mìe colpe , e fpe- 
ro nella infinita vottra mifericordia , che 
mentre finilco di offendervi , comincie- 
rò ad amarvi , per non mai piò fepa- 
rarmi da voi : in pace in idipfum dor- 
miam , requiefeam , qttoniam tu Do* 
mine [tngulariter i » fpe confliturfl'r me, 

"• Caro mio Redentore, voi per amor 

G s mio 
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mio vi (acrificafte alla morte : l’abhrac- 
ciafte con tutte le più dolorofe fuecir- 
coftanze per addolcire la mia > meritan- 
domi il perdono delle, colpe . Che pof-^ 
fo offerirvi di meno per gratitudine dì 
tanto amore, che una volontà prontif* 
lima di morire per vedrò amore ì muo- 
jp dunque volentieri , perchè voi così, 
volete , ed io così debbo • Muojo per 
defiderio di fvelata mente vedervi , e 
perfettamente amarvi , Ah Dio dell* 
Anima mia / dimoro amori x tui moriar 
qui amore amor'u mei dignatus w mori, 

: , Di Tazìenza . 

- . 1 / * 

*• O Ignare, iopatifco molto, ma po- 
co, rifpetto a quello, che' meri- 
to di patire , fatemi Voi grafia, di ac- 
erefcermi la pazienza. 

2, Dolciflìmo mio Ges$, purché non 
.mi abbandoniate, viverò, emorròcon- 
tento , anzi mi compiacerò di quelle 
pene.- 

$• Godo ^mio Dio, che mi caliga- 
te finché fon vivo ; tormentate, quello 
mio Corpo , reo pur troppo di mille 
morti ; isfogate pur ora contro di que- 
llo ingrato gli fdegni voftri * acciocché 
purgato in quella vita nei fuoco della 
penitenza , fia dippoi fatto degno della 
voftra gloria : bie uri , hic foca , ut ip 
At smura parcas . 
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4. Signore fpn tutto voftro, fate pur 
di me quello, che piq vi piace, affig- 
getemi, flagellatemi con acerbi (fi mi do- 
lori , tutto io foffro volentieri per amor 
voftro, e in penitenza.de’ miei peccati . 

5. Gonp(cQ,. mio caro Gesù, che que- 
llo letto, qqeft.a infermiti è la Croce, 
che mi avete data per la mia eterna; 
Cadute, ecqo che io chino il capo a por- 
tarmela per CìAo aj Calvario della mor- 
te mia.. 

6 . Sia* pur- lungo quanto fi vuole il 
mio patire, pur afpro, e crudele , non 
tralalcerò giammai? o. mio Dio, dito- 
lerar pariantemente quefto poc;o ; apzi 
nulla, fe : confiderò , qhe tanto vi offe- 
fi, e Voi tanto mi am afte, 

7. Mio Dio , fe io fapelfi , che pre- 
gandovi , Cubito midolle la Sanità» non 
vorrei domandar vela , quando Capelli, 
che non, fotte volontà voftra . 

* 4 (to di Offerta ^ r: 

B En vedo , mio Dio , che 1 voftri 
benefizi fi alzano Copra la ricono- 
feenza di una debole creatura, quale io 
fono; ma perchè Voi vi contentate di 
ogni povero dono* purché efea dal cuo- 
re , in riconofeimento di tanti benefizi 
recatimi per tutto il corfo" degli anni 
miei , vi offetifeo i* Anima mia,. eoa 
tutte le fue potenze; il mioCorpócoa 
‘ * • 6 "■ tue- 
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tutt’i fuoi fentimenti ; ed avendo io 
ricevuto tutto il mio effere dalle vo~ ' 
ftre mani liberali, giacché è giunto il 
tempo di reftittìirvi ciò , che mi avete ■ 
impreftato , ecco ve 1* offro , rendo' 
piucchè volentieri , proiettando con 
quefto , che Voi ne fiere il vero , ed 
afloluto Signore. 

* Vi offro tutte le mie facoltà , piacer 
ri , converfazioni * comodi * amicizie, 
occupazioni, impieghi, e fperanze, pri- 
vandomi con fincero affetto di tutto, 
perchè così a voi piace.* 

Vi offro i meriti preziofi , e le pre- 
ghiere efficaci di Crifto Signor nottro , 
della Beatiffima Vergine, degli Angio- 
li , e Santi miei Avvocati , e di tutta! 
la Chiefa Trionfante . - ’ 

Vi offro tutte le buone opere , che 
fi fono fatte, e fi faranno nella Chie- 
da Militante, delle quali defidero dief- 
fer partecipe come membro di un tal 
corpo ; e finalmente unifco quefte mie 
Offerte con quelle, che Gesù, e Maria 
vi fecero nel partire da quella vita aio- , 
tendo. Amen . 

* - 

Contri fa Vanagloria y Vrefunzione y o Sa- 
i . ■ . perbia. . . 

;■* • 

j, TO Ho meriti , il confettò , co’ 

1 miei peccati Don ùtaa f ma cen-' 

t'ó, 
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fo, e mille volte l’Inferno j niente me- 
no è Tempre maggiore d’ ogni mia ini- 
quità la voftra milericordia, omiò’Dio, 
ad ella fòfpiro io polvere , e cenere, 
e ad erta affidato, [pero falvarmi. J - 

a. Signore y unifco le mie opere ai 
meriti infinìtr della voftra Santi ffima 
Paflìone, altrimenti fon certo, nonfa-- 
rebbono di niun valore. • 

Amato mio Dio , fehò fatto qual- 
che operi^ buona , Voi fiete 1 * autore, 
tutto il male ho fatto io, e ve ne di- 
mando umilmente perdono. 

4. O Padre rriio doicrffimo : "Peccavi 
in Ccelum , iy cor am té , jam non fu m 
dignu s vòcari Filius tuus -, quia re con- 
tempi , tram tuam cucitavi , Mandati i 
tuis non cktemperavi , & malum coratn 
te feci. Fac me qu<e[o ficut unum de Mer- 
eenariis tuis » 

■' ... ' .. .1 

Verfo la Santijjìma tergine, 

‘ . ■ > . ji ' .■ i : : . i •' f 

f. Maria Santirtlma , fe mai ho 

avuto bifogno della voftra af- 
fiftenza , aderto é if tempo di moftrar- 
vi meco piucchè- Madre, foccorrendo- 
•domi in sì eftrema neceffità . 

2. Ricevete , o Madre pietofà , ri 
prego que'to Figlio , benché ingra - 
to, e fconofeentt, anzi indegni (fimo di 

! tal nome. 

3. Deh Avvocata de- 7 Pecca tori . Ver- 
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gine immacolata» ascondetemi lotto il 
Marno prezioso della voftra protezione 
acciocché il Figliaci voftro divino , q 
mio Giudice, per 4 CPPHVs.,5 deformi- 
tà delie mie colpe adirato,, npi* mi dir 
fc acci da fq fra’ Reprobi . 

4 > Vergine Saotiffirna ^ peso il tem- 
po jn cui debbo qombattere co’ voliri , 
e miei Nemici per l’Éjcernitù , fpccorr 
tc.temi in quello perii cqIqIò momento • 

5 .: Santifllraa Vergine Maria , ajuta-. 
temi vi Supplico per quei dolori , chei 
fentìfte nell’ acerba- Pacione del. Itigli*! 
uol voftro Ge-sù , proteggetemi pretto 
lui, unite i miei dolori co’ Lvoffyi, ofc 
teriteli al mio Redentore , perchè (alvi, 

l’Anima mia . ... * ‘ . • 

' » - ’ * •* * \ 

v ì 

, •Jjfttt* vnfi Gesù, 

1 . Y^\01eiftìmo mio Gesù 1 * * * 5 , già mico- 
1 J nofeo dei tutto indegno d’ in- 

vocarvi, non per quello vogliate riget- 
tar le mie fuppliche. piene di pentimen,- 
to, e di dolore. 

a. Deh, Sgnor mio; fe non'fondo* 
gno della Mifericordia voftra , fate al- 
men , che lo fia pe’ meriti della voftra 
acerba Paffione, escila Madre voftra 
Sàntiffìma . ;r “ . ' \ ^ 

Crocfàtfb mio Gesù , ho peccato 
è vero, v’ho offefo tante, e tante vol- 
te j il conieiToi. ma poi non fiere Voi il 

Pa- 
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Padre Mifericordie il Pio della 
Pietà ? • 'i 

4, Gesù ipio, voglio patire, (pafima^ 

r.&, e morire, acciocché dopo i tormen- 
ti, goda il mio cuoje con, eflo Voi, ve- 
tri contenti. f . 

5. O Signor mio ajutatemi * .non vq* 
glia te permettere , che il Demonio fi 
vanti d’aver ^vuta. più forza in mela 
(uà malvagità , che la voftr-a «Ùteri* ‘ 
cordia. 

Gesù mio unica fpwanaa ,. fcioglict 
temi dal, pe.nofp carcere di quello Cor- 
po , acciò polla eternamente godervi; 
cerco Voi * a Voi riccorro,. Voi fotod** 
dero. .• ,u. .* 

jll Santo Jkngtlp- Cujìode , e Santi Av+ 

, • , votati « 

. I • • ■ i\j ■ j ... ; 

1; \ Ngelo mio C.ufl;ode , vi chiedo 
Jl\" ora umilmente perdona dellp 
tante irriverenze a Voi da me fattóio 
tutta la mia virai: Ufatemi ancor Voi 
con Ge&ù > e per Gesù mifericordia . 

2. Vi ringrazio , o Angelo Santo,, 
con tatto 1* affetto del cuor mio d’ a- 
vermi lemprp cuflodito. , e liberato da 
tanti pericoli del. Corpo, e dell’ Anima 
vi prego, ora , cbe né tengo eftremo il 
bifogno a voler affiftere queft’ Anima , 
con difènderla dalle infidie del Demo- 
nio, anzi condurla alla prefenza di Dia» 

S* San- 


/ 
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« 3. Santi N. N. miei Avvocati , vi‘ * 
ringrazio di tutti i favori, che ho rice- 
vuti per mezzo voflro . Vi domando 
perdono della mia poca divozione ver- 
fo di Voi . Vi prego per l’amore , che 
portate a Dio , a protegermì in quello 
eftremo . ' . ' ’ '■/' 

4. S. Giufeppe Gloriofilfimo , Spofo 
di Maria , in voi molto confido , per- 
ché mi affidiate nell* Agonìa . 

t # ( 

Quando fiimafi più proprio di moflretrc il 
Crocifijfo al Moribondo . 

N . Mirate quella Immagine di Ge- 
. su Crocifitto , e ditegli meco in- 
lieme di cuore . Redentor mio , io fo- 
no quel miferabìile , ed infelice ogget- 
to, che Voi bontHo finita , avete ricom- 
prato a collo di tanto Sangue dal po- 
ter de’ Nemici: Voi folo fiere di mellefè 
fo il vero , ed attoluco^Padrone, Voi 
folo potete falvarmi- colla voflra infini- 
ta' mifericordia., in cui confido, efpero. 

N* dite a Gesù che pende da quella 
Croce: Signore datemi unofguardobe- 
nigno,"ed abbiate pietà di me . Ama- 
to mio GeshltAhìfar abyjfum invocata 
TabifTo profondo delle mie mileriechia- 
- ma in ajuto, l’altro delle voflre mife- 
ricordie ; ella è maggiore la voftra di- 
vina clemenza, che la mia malizia* 
Mirate in Voi fletto, o buon Gesù, ei 

a vi- 
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-ja villa di ranci llrazj , avrete motivo f 
di compaffionare le mie miferie. 

N. guardate quello Crocififlo amore , 
che tien diftefe le braccia per ricevere 
l’Anima voftra in pace, ditegli con tut- 
tol’ affetto del cuore : Caro mio Ge- 
sù, eccomi pronto ad ubbidirvi, in ma- 
nti r tuas Domine commendo fpiritum me- 
um , nelle voftre mani ractpmando que- 
ll’ Ànima; munitela Voidi grazia, fan* 
tificatela , falvatela . 

N. mirate qui il Redentor vòftro in- 
chiodato fu quella Croce , coronato di 
fpine, ignudo, piagato, col cuore aper- 
to, e colle braccia'diflele perftrigner- 
vi al lèno da Padre amorofo, ec. 

FratH mio , ecco qui Grillo noflro 
Redentore . Vedete come Ila con le brac- 
cia aperte per ricevere l’ anima voftra ? 
fu via ditegli di cuore : (fijfi di quarfdo 
in quando . ) 

i. Signore, e Creator miomifericor- 
dioffimo eccomi in quello punto cofli- 
tuito avanti la M. V. degno d’infiniti 1 - 
tormenti per li miei peccati : ma per- 
chè fo » cne per voftra infinita miferi- 
cordia vi placate ad ogni ricor fo, che 
fa a voi il peccatore , mi butto a ter- 
ra almen col cuore , giacché non pol- 
fo col corpo , e vi chiedo perdono dì 
tutte Poffele , che vi ho fatte in qualfi- 
voglia flato, in che mi fon ritrovato 
in quello mondo, e fe talvolta non avi 
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vfcfii avufip quel pentimento , che; fi ri- ,, 
cercava o per malizia , o per ignoran- 
l’.lio adeflo con quel maggior Cen ti men- 
to , che fi poffa spiegare. . i 
a. Mi pento anche Signore, che non 
ho corrìfpoftp a quelle feriste Ifpirazioni 
dell* Angelo mio Cuficde , con le^ qua- 
li tante volte m’avete toccato il cuo- 
re, che fuggito avelli il peccato, ed io 
fconofcente non vi ho dato orecchio y 
ma più tofio fon fiato rivolto a que- 
lle cofp del Mondo fenza penfare alla 
(aiate dell’anima mìa. Ah dolci fiìmc» 
mio, Signore ve ne dimando perdono., 

. i. Vi. chiedo anche perdono ,.che a.r 
Vendo avute. tante ‘.opportune commo- 
dit^- 4 -eÌercitarmi in. ppe re degne della 
vita eterna, hp. lafcjato volontariamen- 
te di fatlp •* ao z l accufo: di non a-. 
y&l /a^taija debita;, penitenza, de’ mie-i, 
peccati ; e fodisfatto alla voftra giudi*, 
zia a ma , <?9P(HfWP bensì il tempo del- 
la vita, mja, in cqCe vane ., ed a me 
molto, donnole , .v . 

. 4, Vidomandp perdono,, ohe non ho a*: 
Spato il m 10 ; prolTimo , conforme ! CO* , 
manda la vo firn Santa. Legge, avendo. 
Ufciato.d’ impiegarmi qnaido ho po- 
tuto in Iuq benefizio^ ed, allevolte difr 
gallatolo,,,. e dettoli vparole ingiuriofe, 
e fatto cofù in iuo difettilo* . ■ * 

5. Vi. chiedo perdono di non aver ol* 
feivaw. g!Lvoft*i Cojnaadanaenti e li 
, pre- 
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-precetti della S. ^vX. C., e de’ miei Su* 
periori con quella perfeveranza , che fi> 
dovea» conforme era in obbligo di fa-, 
re ; e in quello d’ aver dato fcandalo 
al mìo Proffimo* : 

6. M’ acculo amaramente,, chequan» 
do ho ricevuto, i SS. Sagfatqenti .itti* 
tuiti per. fallire della anima mia, oper 
mio bene , non li ho ricevuti con queU 
la difpofciQpe , e con quel vero fervo-: 
re , che fi dovea , ma cpn ogni fred*. 
dezza , e con Jafciar di profittare per 
mezzo di quelli nella vka Criftiana, 
e d’un vollro fervo. 7 

7 . Ed a voialtri Santi, che realmen- 
te circondate il cofpetto del mio Si- 
gnore , vi dimando perdonq , eh’ aven- 
domi tante volte fcampato con le vo* 
ftre preghiere dai flagelli , c,he merir 
tavo dalla mano di Dio , fono fiato 
tanto ingrato in non ringraziarvene , 
ed in ritornar di nuovo a ricader nel- 
le colpa. 

! & È4 a voi circofianti, chiedo perdo- 
no, del li fcandah > che tal volta v” avel- 
li dato con la miamala vita \ e fc qual- 
che perfona fi- foptUfe . Qffpfa dame, io 
li dimando umilmente perdono, e pen- 
dono anche di, tutto cuore a cplqro, 
da chi ìp m> fpatiflì .offefp. . ^ * / 

%. Ritorno a vpì » Signor mio , e mi 
paptnfip avanti, la- M» V. che fé in que- 
llo fiato- della mia smorte il Demonio 

mi 
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fni tentale di farmi cadere in qualche 
offefa , eà in particolare™ qualche at- 
to d'infedeltà , io infin d’ ora ritratto 
il tutto , e dico , che il confenfo , che 
talvolta daffi, è involontario , fatto fenzà 
me della ragione , e lo dò per caffo, 
e nullo , e chiamo la SS. Vergine , e 
l’Angelo mio Cuftode per miei Avvo- 
cati avanti di voi in - quello fatto , e 
priego M. V. che ift quéfto punto, 
o mi toglia affatto di vita o dia per- 
fetto lume nell’ intelletto y acciò .noti 
pofs’acconfenPire alle fuggeftionì del Dia- 
volo in offefa voftra . 

10. Vi amo, Signor mio cordialmen- 
te, e credo fermamente alla voftra San- 
ta Legge, e a tutto quello , che tiene 
la Santa Madre ChiefaCattolica , e fpe- 
ro che per 1’ infinita voftra mifericor- 
dia mi darete il Paradifo conforme Ió 
defti a quel sì perverto , ma poi tanto 
ben avventurato Ladrone . 

11. Mio Dio deh ! rammentatevi, 
'che io fon’ opra ufcita dalle voftre Ma- 
ni , prezzo del- Sangue del Figliuol vo- 
ftro, conquida della fua Croce, pegno 
della fua morte , ed effetto del fuo a- 
moie. 

il. Finalmente mi rivolgo a Voi , o 
Verginq Gloriola , - Figlia dell’ Eterno 
Padre , Madre del Verbo incarnato, e . 
Spofa dello Spirito Santo ; chiamo al- 
tresì Voi Angelo -mio Cuftode , e Voi 
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N. Santo del mio Nome , e tutti voi . 
Angeli e Santi della Corte Celefte a, 
degnarvi d’ aiutarmi in quello patto, 
acciò rinfernal Nemico non potta nuo- 
cere all’anima mia in cola alcuna, af- 
finchè anch’io venir potta a godere quel- 
la gloria, a cui ho mai Tempre ‘alpira- 
to , e Voi tutti così felicemente gode* 
te . . Così fia . 

Or bene, 7%, mio, adejfo procurate di 
concepir nel cuor vojlro un vero dolore 
generalmente / opra tutt ’ i voftri peccati 
/ cordati , o non rimejft per qualche vo- 
stro difetto da- voi non conofciuto ...... 

»Accufatevene dunque in comune , e chie- 
detene r sAjfoluzione , mentre io fon pronto 
a darvela ( AJfolvaji lub conditione ta- 
men mente retenra, li fcilicet limilibus 
occultis lis faedatus culpis ). Ornai Ha- 
te vene pur lieto, ed ancorché il nimi- 
co vi tentatte negli ultimi momenti di 
vollra vita , allora quando forfè non 
potrete proferir piu parola , nè dar fe- 
gni di penitenza , o con farvi ricorda- 
re di qualche peccato , di cui non vi fia- 
te, confettato ; o vi fuggerifea , ettere 
Hata invalida quella, o quel l’altra vo- 
ftra Confettione , non vogliate dargli 
mente per conto alcuno , mentre , cre- 
diatem’i, che voi con quella Confettìon 
generale , ed Attoluzione ricevuta , ave- 
te fatto tutto quanto potevate dal can- 
to Vollro, ,e’l Mifericordiofo Iddio per 
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virtù di qtìefto Santo Sacramento tutto 
Vi ha perdonato , ftatevene dunque di 
buon animo che vi fàlvarete > sì vi 
fai Varate , il Santo Paradifo farà voftro 
fenz’ altro:* :1 

■ ■ ■ • • • • ’ 

Quando /’ infermo da'ffe qualóbe fegno di 
profitta Agonia ■ gli paYlatete così < f 

N . Ora fa d’ uòpo ftiate pitìcChè 
mai unito con Dio , già vi ac- 
corgete da Voi, che il tempo fi appret- 
ta di fare il pafTaggio alla Eternità .. , 
Ah felice voi, e beato N. mio, fe fa- 
pete adelfo imitare il pazientiamo Giob- 
be / Egli diceva al Signore mentre fi 
trovava in tante calamità , e miferie : 
Domina s de dii , Domimi s abflulit , fi cut 
Domino placuit ita faflum eft ; fit nomen 
Domini bénediftum : ditegli dunque così 
ancor voi: Signore, vói mi avete da- 
ta quella vita, voi adefTo la rivolete * 
conforme a Voi piace,, còsi fia fatto; 
fià benedetto per Tempre il voflró SS. 
Nome ... Varatum cor meum -, Deus , 
paràtum cor méum , ut faciam volito ta- 
tem tuam . • 

V INFERMO IN AGONIA. ’ 

P O flavi almeno , o Sacro Mìnijtro , la 
Stola viol. (giacché ave'rftmpYe non 
potrete con ejfio voi -un Chierico , che in un 

col- 
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•colla medefiìma porti la Cotta ^ ed jltqua 
Santa , direte entrando nella Camera del 
Moribondo giufita il fi olito : Pax huk Do- 
mili, &c. ; 

sporgerete coir jic quante. Vigliato 
pofeia un Crocifiìffio in mano , vi appr e fifa- 
rete al Moribondo , al quale ( fe conofce ) 
parlatele così . Gesù fia con Voi , e vi 
diala fua Santa Benedizione, Fratei mio* 
Or ecco , che è venuto per eflovoi il 
tempo di partirvi da quella mifera vita 
e andare all’eterno ripofo.Non voglia- 
te perciò perdervi d’ animo, né temer 
punto di cofa alcuna , poiché il Signo- 
re Ila qui in vollra difefa, ed io invo- 
ftro ajuto . 

Mirate, o caro Fratello, quefto Re** 
dentor ’CroCififlÒ, che -vuoi (fingere nel 
fuo Seno 1* Anima vollra -, baciatelo , 
e riponete in Lui tutte le vollre fperan- 
ze, ditegli con tutto il cuolè: in te Do- 
mine fperavi non confundar in eeternam . 
datecelo a baciare , ed a tener nelle 
mani. 

Dite ai Signore : mio Dio , in Voi 
credo, in Voi fpero, ed amoVoifolo • 
accordare Jefiu pie , quod fum caafia tute 
vite , ne me per das in hac die . 

Farete pofeia accendere una Candela 
Benedetta con cui fognerete /’ Infermo , 
dicendo , 

Benedi&io Santiffimae Trinitatis Pa- 
tri* «fr, de Filii Api dcSpiritus * San*; 

£ti 
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Ai defcendat fuper te , & maneat fem- 
per* Amen . 

Domine Jefu Crifte , per amaritudinetn 
illam paflìonis tuae , quara fuftinuifti in 
Cruce , maxime in illa hora , quando 
Anima tua Sacratiflìma egretta eft de 
SanAitfìmo Corpore tuOjiniìerere Animae 
Famuli tui ( vcl Famulae tuae ) in egref- 
fu Tuo. 

Inoltre farete appendere ( fe v' ba ) o 
al collo , o al braccio del Moribondo una 
qualche Medaglia colla Benedizione "Pon- 
tifìcia Ciò fatto in un co' Circojlan- 
ti genufleffo recitare re le feguenti Preghie- 
re , le quali fecondo la qualità dell * .Ago- 
nìa , e de' Moribondi poffono con pruden- 
za difporfi ec. 

In Nomine patris f » & Filli , & 
Spiritus SanAi Amen. 

il. ExurgatDeus, & dittipcntur Ini- 
mici ejus. ]#. Et fugiant.tqui oderunt 
eum a facie ejus . 
ir. Sicut deficit fiunus, deficiant. 
ftt. Sicut fluit cera a facie ignis, fic 
pereant omnes Daemones a facie ejus . 
ir. Dominus confervet te , <3c vivificet te . 

_ :1V. Et non tradat te in Animamlni- 

micorum ejus. - 1 

il* Dominus fit in Itinere tuo . 

fc. Et Angelus ejus comitetur te ; 
ir. Dominus Vobifcum . •' 

. 3t. Et cum Spiritu tuo . 

ORE- 
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• \ OREMUS. 

quaefumus Domine Famulo tuo 
JL-/ N-. diabolica vitare contagia , & 
te fblum Deum pura mente (èttari*. 

Mifericordiae tuas remediis qusefamus 
Domine fragiiitas ejus fubfiftat , & quae 
fua condicione deteritur, tua clementia 
repa retur . 

Auxilium tuum nobìs Domine, quae. 
fumus, placatus impende, & interreifio'' 
ne Santtorum Ubaldi, & Antoni; con- 
tra omnes Diaboli nequitias , dcxtram 
fuper nos tuae propitiationis extende. 

Quaefoms clementiam tuam omnipo- 
tens Deus, ut per virtutem SS. Fa flj 0- 
nis tuae Famulum tuum N. in gratiatua 
confii mare digneris , ut in hora mortis 
ejus r.on praevaleat contra eum Adver- 
farius , fed cum Angelis tuis tranfitum 
habere mereatur ad Vitam. Amen. 

JLtti da interporli , ma con paufa . 

*' Abbiate Tempre nelvoftro cuc- 
^ il Sanciflìmo nome di Gesù 
e di Maria. 9 

. 1.J* Miferere mei Deus fecundummagnam 

mìfer<cordiam tuam . 

3. Et fecundum mulntudìnem mife- 
rationum tuarum deh iniquitatem me am . 

4 . ;/» te Domine [per avi : non con fon- 
dar in aternum . 

H 5 * N. 
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<. N. State di buon Animo , e coni 
fidate tutto nella infinita Mifericordiadi 
Pio , che è affai maggiore de’ voftn 

confidatevi ne* meriti infiniti 
della Paffione , e del Sangue preziolo di 

Gesù Crifto . 4 r . 

7. dite di cuore a Gesù; Signor mio 
ora è tempo di fai vare quell Anima 
ricomprata col Sangue voftro. 

QUI DIRETE LE LITANIE 
' DE’SANTi. 

* 

K Yrie eleifon . 

Chrifte eleifon . 

Kyrie eleifon . 

Sanala MARIA, ora prò eo, w/proea, 
Omnes Sanali Angeli, & Archang. ora- 

Sande Abel, ' ora prò eo: 

Omnis chorus Juftorum , ora * 

Sanile Abraham, . ora * 

Sanile Joannes Baptifta, ora * 

Sande Jofeph , ora * 

Omnes Sancii Patriarchi, Se Iroph. o- 
rate ec. 

Sanale Petre , ora ? 

Sanile Paule, - ora • 

Sande Andrea, ora * 

Sarde Joannes, ora - 

Omnes Sandi Apoftoli , &Evang. orate. 
Omnes Sandi Difcipuli Domini , orat e . 

Ora- 
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Omnes Sanili Innocente* , 

Sanile Stepbane, 

Sanile Lanrenti, • 

Omnes Sanili Martyres, 

Sanile Sii veder , 

Sanile Gregori, 

Sanile Auguftine , 

Omnes Sanili Pontifices , Se Confeflòres 
orate . 

Sanile Benediile, ora . 

Sanile p. Francifce. ' ora > 

Omnes Sanili Monachi , Se Ereraitae,* 
orate . 

Sanila Maria Magdalena , ora 

Sanila Lucia , ora * 

Omnes Sanil* Virgines , Se Viduae , 
orate . 

Omnes Sanili, & Sanila Dei , Interz. 


prò eo . 

Propi nus eflo, Parce ei Domine. 
Propitius eflo, Exaudi eum Domine. 
Ab ira tua , Libera. 

A periculo mortis, " Libera. 

A mala morte, Libera - 

A poenis Inferni, Libera. 

Ab omni malo. Libera . 

A poteita te Diaboli, Libera. 

Per Narivitarem ruam , Libera , 


PerCrucem , Se Paffionem tuam, L bera. 
Per Mortem , & Sepulcuram tuam . 
Libera . 

Per gloriofam Refurreilionem tuam, 
. Libera . 

H z Per 


17 * 
orate . 
ora , 
ora . 
orate . 
ora . 
ora . 

Ora . 


\ 


Digitized by Google 


172 V Infermo in ^Agonìa • 

Per admirabilem Afcenfionem tua m , 
Libera . 

Per granarli Spiritus Saniti Paracliti , 
Libera. 1 ’ 

Jn die Judicii , Libera eum Domine. 
Peccatores , Te rogamus . 

Ut ei parcas. . Te rogamus . 

Kyrie eleifon v Chrifte eleifon . 

Kyrie eleifon. 

1 Atti da ìnterpofi. 

i. "ITTEnite Gesù mio , amor dell’a- 
V n i ma mia, e datemi ogni ne- 
ceffaria grazia , e ajuto , accioehè io 
io mi fai vi, quia circumdedcrunt me do- 
lores morti s &c. 

. a. Santi miei Avvocati {occorreteci 
ora , che ne tengo eftremo il bilognd. 
Santo ( del fuo nome ) per pietà non 
mi abbandonate. 

$. Angelo mio Cuftode difendetemi 
Ora da’ miei Nemici , i- 

4. Maria Santiflìma, deh Madre del 
mio Gesù, pietà di me, foccorfo (Cand. 

t B ' ) 

Oratio , qti<e poteft etiam repeti in ìpfo 
Tranfitu t 

. ~ *. 

P Roficifcere Anima Criftiana de hoc 
Mundo, in nomine Patris t Om- 
mpotentis , qui te creavit : in nomine 

Je- 
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Jefu Chriftì Filii Dei vivi f, oui prore 
pafluseft: in nomine Spi ritus Sanili f, 
qui in te effufus efi: in nomine Ange- 
lorum, & Archangelorum : in nomine 
Thronorum , Se Dominationum : in no- 
mine Principatuum , & Poteftatum : in 
-nomine Cherubini , &Seraphim: in no- 
Tnine’Patriarcharum,& Prophetarum , in 
nomine Sanftorum Apoltolorum , Se 
Evangeliftarum : in nomine Sanftorum 
Marryrum ; & Confeflòrum : in nomi- 
ne Sanitorum Monàchoriim , de Eremi- 
-tarum, in nomine San&arum Virginum 
Se omnium San&orum , & Sanìlarum 
Dei : hodie fit in pace locus tuus , Se 
‘habitatio tua in Sanila Sion. PerChri- 
ftum Dominarti n.oftrum, Amen. 

« • ' 

D Eus mifericors, Deus clemens , Deus,’ 
qui fecundum multidinem mifera* 
fìonum tuarum peccata pcenitentium de- 
les , Se praeteritorum criminum culpas 
venia remiflionis evacuas : refpice pro- 
pitius fuper hunc faraulum tuum N. Se 
remiflionem omnium peccatoruna fuo- 
rum tota cordis Confezione pofeentem 
deprecatus exaudi . Renova in eo , piif- 
fime Pater, quidquid terrena fragilitate 
corruptum , vel quidquid diabolica frau- 
de violatum eft: Et unitati corporis Ec- 
clefiae membrum redemptionis annette. 
Miferere , Domine, gemituum , mifere- 
re lacrymarum e)us : &non habentem 

H i fidu- 
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fiduciam , nifi in tua roifericordia , *d. 
tu* Sacj'amentumrecontiliationis admit- 
te. Per Chriftum Dominura noftrum . 
«t. Amen. 

' i ' 

C ommendo te omni potenti Dco, cha- 
riffimefrater ,& ei cujus es crea- 
tura , commuto j ut cum humanitatis de- 
bitum morte interveniente perfolveris , 
ad au&orem tuum , qui te de limo terree 
formavo rat , revertaris. Egredienti ita- 
que ani m se tuas de corpore fplendidns 
Angelo rum ecstus occurrat: judex Apo- 
ftolorum tibi Senatus adveniat : candi- 
datorum tibi Mare y rum triumpbator 
exercitus obviet : libata rutilantium te 
Confeflorum turma circumdet: jubilao- 
tium te Virginum chorus excipiat:& bea- 
ta; quietis in finu Patriarcharum te com- 
plexus aftringat : mitis, atque feftivus 
Cbrifti Jefu tibi afpe&us appareat, qui 
fe imer aflìftentes fibi jugiter intereffe 
decernat . Ignores omne ,quod horret in 
tenebris, quod horret in tenebris, quod 
(bidet in flammis , quod cruciat intor- 
mentis . Cedat tibi teterrimus Satanas 
cum fatellitibus fuis: in adventutuo te 
comitantibus Angelis contremifcat, at- 
que in acternae no&ischaos immanedif- 
fugiat. Exurgat Deus f> & diflìpe&tur 
inimici ejus j & fugiant, qui oderunteum 
a facie ejus. Sicut deficit fumus, defi- 
ciant : ficut fluic cera a facie ignis , fic 

pe- 
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pereant peccatores a facie Dei, & jufti 
epulentur , & exultent in confpeftu Dei , 
Confundàntur igirur ,& eruhefcant om- 
nes tartarea legiones,& mini Ari Sata- 
na iter tuum impedire non audeant • 
Liberet te a cruciatu Chriftus, qui prò 
te crucifixus eft. Libereste ab aeterna 
morte Chriftus , qui prò te mori digna- 
tus eft. Conftituat te Chriftus Filius Dei 
vivi intra Paradifi fui femper amaena 
virenria & inter oves fuas te verus il- 
le Paftor agnofcat . Ille ab omnibus pec- 
catis tuis te abfolvat ; atque ad dexte- 
ram fuam in elettorum fuoruna te for- 
te conftituat. Redemptorem tuum fede 
ad faciem videas, & praefens femper af- 
fiftens , manifeftiflìman^ • be uis oculis 
afpicias veritatem . Conftitutus igirur 
inter agmina beatorum , conte mplationis 
divinae dulcedine potiaris in fecula Cx-, 
culorum B*. Amen. 

lAttt da interporfi . 

1. VT. Dite a Gesù : Vane famulo tuo 

jL%j quem pr<£tiofo Sanguine redimifti • 

2. Eccomi, Signor mio, col cuore a* 
voftri piedi , mi pento di aver pecca- 
to] Pietà, perdono, mio Signore ( 

*. B. ) 

3. Gesù mio, ricevete 1 * Anima mia 
da Voi creata, e redenta. 

4. Deh quando mi farà conceffo di 

H 4 ye : v 


Digitized by Google 


* 1 7 6 V Inferma in ^Agonia . 

venire a Voi , mio Dio , mia fperaa- 
za, mia fallite, mio bene. 

5. Deus meus ne clongeris a me; De - 
• «/ meus in auxilium meum refpice . 
v 6. Deus propitius e fio mibi peccatori . 

< t & 

- ORATIO, 

S Ufcipe , Domine, fervimi tuum iti 
locum fperandae fibi falvationis a 
roifericordia tua. Amen. 

- Libera , Domine ammani fervi tut , 
ex omnibus periculis inferni , & de la- 
queis paenarum , & ex omnibus tribù- 
lationibus. Ri. Amen. 

Libera, Domine, animano fervi tui, 
ficut liberarti Enoch, & Eliam de com- 
muni morte Mundi . *. Amen. 

- Libera, Domine, animam fervi tui, 
ficut liberafli Noe de diluvio . 5*. Amen. 

Libera, Domjne, animam fervi tui , 
ficut liberarti Abraham de Ur Chal- 
daeorum. Ri. Amen. 

• Libera , Domine , animam fervi tu?, 
ficut liberarti Job de paflionibus fuis. 
Bc. Amen . 

Libera, Domine, animam fervi tui, 
iìcut liberarti Ifaac de hoftia , & de 
manu Patris fui Abrahae . 81. Amen. 

Libera , Domine animam fervi tui, 
ficut liberarti Lot de Sodomis , & de 
fiamma, ignis. $ Amen. 

' ; Li- 
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Libera, Domine, animano fervi tui, 
ficut libe»affci Moyien de marni Pha- 
raonis regi* ^jypdorum . %. Amen.^ 
Libera, Domine, animam fervi tui , 
ficut liberarti Dmielem de -la ci* Leo- 
num. IV. Amen'. ' ■ ’ • ^ ■ 

Libera, Domine , animano fervi tui 
ficut liberarti tres pueros de camino i- 
gnis ardentis, & de manu Regis in iqui, 
IV. Amen . 

- Libera, Domine, animam fervi tui, 
•ficut liberarti Sufannam de falfo crimi- 
ne. i*. Amen. 

Ubera, Domine, animam fervi tui, 
ficut liberarti David de manu Regis 
Saul , & de manu Golias . $. Amen. 

Liber^, Domine , animam lervi tue, 
ficut librarti Petrum , & Paulum de 
carceribus. IV. Amen. 

Et ficut Beatiflìmam Theclam Virgi- 
nem, Se Martyrem tuam de tribus ac- 
rocifiìmis tormentis liberarti, fic libera- 
re digneris animam hujus fervi tui , & 
tecum facias in bonis congaudere ccef- 
leltibus. Amen. 

ORATIO, 

C Ommendamtts tibi Domine Ani- 
mam famuli tui N. * precamur- 
que te , Domine Jefu CWrifte Salvator 
Mundi , ut propter quam ad terram 
mifericorditer ddcendifti , Patriarcharum 

H 5 tuo- 
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tnorum fìnibus infìnuare non renna s. 
Agnofce Domine creaturam tuam , non 
a diis alienis creatam , (ed a te fole» 
Deo vivo» & vero» quia non eftalius 
Deus praeter te » & non eft fecundum 
opera tua . Letifica Domine Ammana 
ejus in confpeftu tuo » & ne memine- 
ris iniquitatum ejus antiquarum , & e- 
brietatum , quas fufciravit furor r (ìve 
fervor mali defiderir . Licet enim pec- 
caverit y tamen Patrem » & Fiiìum , & 
Spiritum San&um nonnegavit» federe- 
didit » zelum Dei in fe habuit , Se De- 
um , qui fecit omnia, fideliter adora vie .■ 

OR A XI 0 « 


TXEIi&a juventutis , & ignorantras 
1 J ejus , quaefumus , ne memineris 
Domine , fed fecundum magnami mi- 
iericordiam fuam meroor erto illius 
in gloria clariratis fuas * Aperianfur ei 
Cceli V collaetencur ilir Angeli * In Re- 
gnum mura Domine fervum raumfu- 
feipe * Salci piac eum San&us Michael 
Arehangelus Dei , qui milreiae Ccefe- 
ftis mernit principàtum . Veniant illi 
obviam San&i Angeli Dei * Se perdu- 
tane eum in Civitatem Coelette m Je- 
rufalem . Sufcipiae eum Beatus Petrus 
Apoftolus , cui a Deo clave* Regni 
Coeleftis tradir® funt * Adjuvef eum 
San&us Paulus Apoftolus , qui dignus 

fuit 
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fuir effé vas elettionis. Intercedat prò 
eo Santtus Joannes elettus Dei Apo- 
llo lus , cui revelara funt fecreta Ccele- 
llia. Orent prò eo omnes Sanili Apo- 
lidi , quibus a Domino data eli po- 
teftas ligandi , acque folvendi . Inter- 
cedane prò eo omnes Sanili, & Eletti 
Dei , qui prò Chrilli nomine tormenta 
in hoc faeculo fuftinuerunt ; ut vinculis 
carnis exutus , pervenire mereatur ad 
Gloriam Regni Coeleftisj praeftante Do- 
mino noflro Jelu Chrifto, qui cum Pa- 
tre, & SpirituSantto , vivit, & regnat 
in faecula faeculorum . Amen . 


i. 


N- 


Atti da interporfi . 

Dite nel voftro cuore : non 
mi abbandonate , Gesù mio, 
colla voftra Santa Grazia . ( Aeq* «fr 
Ben. ) *. 

2 . Deh icioglietemi Signoré dal car- 
cere di quello Corpo, acciocché io pol- 
la godervi eternamente fui Cielo. 

$. N. , dite col cuore : Credo tutto 
ciò, Signor mio, che avete rivelato al- 
la voftra Santa Chiefa Apoftolica Ro- 
mana. % 

4. Ajutate voi, Signore, la mia po- 
ca Fede , e confortatela . 

5 . Deh Signor mio dove liete? lòc- 
corfo, Signore ; d>e non perifea V ani- 
ma. mia. Offende mihi faciem tu am , is* 
falvus ero . 
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\ • . r' « 

Trf/ pia Orationes ad JcJum cum tri- 
bù! Tater , *Ave. 

*«-■>. . • 

D Omine Jefu Chrifte-, per tuamt 
fanftiflìmam Agoniam , Se Ora- 
tionem, <jua orarti prò nobis in Mon- 
te Oliveti , quando fa&us eft fudor tu- 
us , ficut gurtae Sanguinis decurrentis 
in terra obfecro te , ut multitudinem 
fudoris tui fangninei , quem prac timo- 
ris anguftia copiofifiìme prò nobis ef- 
fudirti , offerre , & oftendere digneris 
Deo Patri omnipotemi contra multi ut - 
4inem omnium peccatorum hujus famu- 
li tui" N. , Se libera eum in hac hora 
mortis fuse, ab òmnibus poenis, Se an’- 
guftiis, quas prò peccati* furs fe timer i 
sneruiffe. Qui cum Patre, òcc. 

Kyrie, eleilon . Chrifteeleifon. Kyrie 
de don , Pater norter * Ave Maria.- 

D Omine Jefu Cbrrrte , qui prò no* 
bis mori digaatus es in- Cruce,- 
obtecro* te, ut ornnes amaritudines Pa(- 
fionum. Se pcenartim tuarum, quasprO 
nobis miferis peCcatoribifs tirrtìnu'ftì iti 
Cruce , maxime in illa hora , quando 
famftiftìmà Anima tua egretta eft de 
corpore tuo {an&iffimo, ofterre , & o* 
(fendere digneris Deo Par ri otfinipo- 
tentf, prò Ànima hujus fìmali tur N*. / 

Se libera eum in hac hora morti» ab ' 
omnibus pofuis t Se paflìonibtr? ,• quii 

■ » pio 
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pfo pcccatis fuis fetimec mèniiffe . Qui 
Cum Patre, &c* J ; 

Kyrie eleifon , &c. Ut ftrpra . 

D Omine Jeftr -ChrUle , qui per os 
Prophetae d'njifti : In charitate per- 
petua dilexi te ^.ideo attraxi te mife- 
rans tui , obieCro te , tit eamdem cha- 
fitatem tuam, q trae te deCcelis inTer- 
ram: ad tolerandas omnium paflionum 
tuarum amaritudine* attraxit , offerre t 
& offendere dignerrs Deo Patri airinipo- 
tenti prò Anima hujus Famuli 'tiri N. , 
& libera eum ab omnibus paflìonibus ; 
& pcenis , cfuas propectafis fuis tìmet fé 
meruifle. Etfalva Animam ejus in bac 
bora exrtus fui. Aperici januam vitae , Se 
faceumgauderecum San&is ruis in gloria 
«terna * Et tu pii ìTime Domine JefuChri- 
fte, qui redernifti nos pretiofi firmo Sangi- 
nc tuo ,f miferere Anima’ hujus famuli tur. 
Se eam irltroducere d’gtieris ad ferrrpèt 
vite mìa , & a m stia loca Para di fi , ut 
vivat libi amore irldrvi fìbiti , qui a te . 
Se ab ele&is tuis numquam feparari pò- 
teli* Qui cum Patre, &c. 

Kyrie eleifon, &C. ut fuput. 

» ' ° J* 

Tre Ave Maria, Cantre òrazhni alld B* 
* P. infognate da Lei a Santa Meiilde 
pet uria buona Morte <, 

O Domina meà , Virgo Maria* ficut 
pjtfs Pater per Ómnipotentiam 

fuam , 
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fuam, te, potentifiimam in Coelis fecit, 
fic te proecor , ut huic Famulo propi- 
tia fi s in hac bora mortis fuse, expel. 
lens ab ipfo omnes contrarias poteftar 

tes. Ave Maria, &c. 

/ 

O Domina mea, Virgo Maria , qua ra 
Filtus Dei per fua Sapientiam tanta 
charitate illuftravit , ut torum Ccelum 
illumines ; Rogo ergo te , ut in hac 
bora mortis hujus Famuli tui adeo il- 
luftres , & munias mentem ejus Fidei 
cognitione, ut nullo errore, vel igno* 
tantia pervertatur. Ave Maria, &c. 

O Domina mea , Virgo Maria , in 
quam Spiritus Sanflus ex omni 
parte , & fuperabundanter amareni in- 
auditi Precor te, piifiimaMater , ut in 
in hora mortis hujus Famuli tui infun* 
das in Animam ejus dulcedinem Divi- 
ni Amoris, quae omnem mortis amari-* 
indine fuavem efl&ciat • Avo Maria, 

&C; 

O Maria Virgo amabiliffima miferi- 1 
cordias tuascum hoc Famulo tuo 
moriente mirifica , in te (ola fperantem 
falvum fàc , in hac terribili animadver- 
fione invoco te , ut fiiaviflìmo afpe- 
&u fuo .. eum J* l ificare digneris, fubve- 
ni , o pii filma Domina , Famulo tuo N. ». 
ac fuavilfimo Filio tuo animam ejus 

com. 
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commenda ; quatenustuo pio inteiven- 
fu a terroribus , & tormentis liberata ad 
defideratam cceieftis Patri» requiem * 
te comitante pervenire mereatur . S • 
J>ionif. Cartb , 

» . r » 

, • *4ùti da interporfi. ,» 

f# A Nimo, Figlio mio r aderto eterni 
XjL po di combattere , per fare acqui- 
lo del Paradifo. ( jleq. «fri?» ) 

* 2 . Riponete tutte le voftre Speranze 
nella protezione fi: u pendiflj ma di Ma- 
fia . Maria Santifiìma deb avvocata no- 
ftra datemi propizia , aiutatemi » 

Eja ergo Jldvocata nofira , iUos tuos 
mifericordes oculos ad me eonverte , Ì3r Je*- 
fum Ì9*r. (C* B* } , 

, Fate , che il cuor voftro fia Sol- 
tanto ingombrato dall’amore verfo Ge- 
sù che folo può consolarvi. 

\ t 

Qui di nuovo potrejftvo minacciare i 
Vernonj . tAfpcrgendo intanto il Letto , e • 
la Stanta coll' jl. B. , direte . 

In Nomine Jefu Chrifti Crucifixi 
Iti Nomine gloriofiffim» V. M. >1* di- 
feedite orane* maledici D*mones , Se 
Se Adverfaru hujus Famuli. 

Potentia Dei Patria & , Sapientia Dei 
Filii HÈ* t Virtù* Spiritus 0 Sanili, bene- 
dicat te , cuftodiat te , Se defendat in 
hac hora raortis tu». Amen. 

Adjq* 
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• Adjuro iterum vos omnes immundi 
Spiritai cogo, & compio per virtu- 
tem Sànguinis Jetu Chrifti , ut hinc 
fiatiti) recedatis', uec Creatnram iftam 
tentationibus , & fraudibus mòleftetis • 
Ecce Crucem Domini , fugite Par- 
tes adverfae , vicit Leo de Tribù Juda, 
radix David. Amen. 


O R E M U s. t 


Y 


H Oftium noftrorufflquaefumus, Do- 

. mine, elide iuperbiam , é£ eorutn 
còntumaciam dexterae tu» virtute pro- 
flerne. 

Omnipotens fem piterne Deus , con- 
fitenti tibi Famulo tuo prò tua pietate 
relaxa peccata , ut .non “ampli uS ei no- 
ceat conlcientiae reatus^ad pceoam, quarti 
indulgentia tu# propitiationis profit ad 
venia m . 

Da quaefumus Domine famulo tuo 
Diabolica virare contagia, & te foluni 
Deum .pura, mente (e&ari : Per Chri- 
ilum Dominum Noftrura. Amen. 


L’INFERMO NEGLI ESTREMI - 

* 4 • 1 1 ’ - 

t # ' » « 

E Cco ornai il punto , o Sacro Mintftró , 
da cui TET^DET /£TER\ITAS 
per quefl' minima , cojicché fi a vojtro pe'fo 
di tenerla piuccbé mai raccomandata al 
Sonore in- uno co' Circolanti , { fé net 

Tae~ 
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' Vaefe v' ha il pio ufo , fategli dir lo Rofa- 
rio in Chiefa)a quali farete recitare le LÌT- 
T*XH1 E DELLlA B. V. con cinque Va- 
ter , & tAve alle SS. Viaghe di Gesù , 
ma fot to voce ; oppure , (evi par effe me- 
glio, potrete di nuovo fargli infie me co' me- 
de fimi la raccomandazione dell minima : 
TR0FIC1SCEKE JL H1M 4 CHRISTIM - 
Tst jl ire. Sienvi poi in memoria y;V 
\ JJfoluzione , /’ adequa Benedetta , ma che 
non cada mai fui volto, 0 carni del Mo- 
ribondo ; Candella Benedetta , e (òpra tut- 
to poche parole ben confiderate , e a tem- 
po con paufa f , per cui eccovi Io Spec- 
chio: variate bensì per gl’ Idioti il latino . 

1. N. dite di cuore , Gesù caro afiifte- 
temi . . . Gesù buono (alvatemi. 

2. Porgetemi ajuto, Signor mio; fa- 
temi mifericordia : perdonatemi i miei 
peccati . xAcqua + Bened. 

S.Jefu fili David miferere mei . . - Deus 
propttius ejto mihi peccatori ... Salvum 
me fac propter miferìcordiam tuam. 

4. Santiflìma Vergine Maria difende- 
te era V anima mia. Cand. j* Ben . 

5. Gloriofo SanGiufeppe non mi ab- 
bandonate* 

6. Santo Angelo mio Cuftode cufto- 
ditemi. A. f B. 

7. N. Santo ( del fuo nome ) prega- 
te Gesù per me. 

8. Miferere mei Deus , fecundum ma - 
vnam miferìcordiam tuam . 

. 9, De* 
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9. Deus in adiutorium meum intende: 
Domine ad adjvuandum me feftina. 

10. Deus propittus efto micbi peccato- 

ti. A.* B. 

. OREMUS. 

O Mnipotens fempirerne Deus , da 
huic Famulo tuo , Fidei , Spei , Se 
Cbariratis augumentum , & ut merea- 
tur aflfcqui , quod promittis , fac eum 
amare, quod praeci pis . Per Chriltum Do- 
minum noftrum . Amen. 

NEGLI ULTIMI RESPIRI. , 

. A’ Circoftanti il CREDO, elaSAL- . 
VE REGINA:' al Moribondo 1 * Aflfolu- 
«ione , per cuì farete altresì Tuonar il I 
folito legno dell’ Agonia. 

1. In manus tuas Donine commendo 
fpiritum meum . A. 4 * B. 

2. In voi credo : in voi fpero ; ed 
amo voi folo , mio Dio . 

3. Signor mio deh / per pietà perdo- 
natemi. 

4. Maria Mater Grafite , Ma ter Mife- 
ricordi «e , tu me ab Hofte protege , fa> in 
frac ora mortis fùfeipe . Cand. j- Ben. 

5. Orsù N. mio al Paradifo, al Pa- 
radifo : ecco Gesù , Giufeppe , e Maria , 
che fen vengono per farvi compagnia , 

6. Signore vi raccomando la falute di. 

' <l ue ' 
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quell’ Anima , che redimefte col voftró 
preziofiflìtno Sangue. A. f B. 

7. Santi e ^Angele Deimibi Cuftos ajftfte . 

8 . DulciJJimc Domine Jefu Cbrifte per 
virtutem Santijftm a Tajjionis tua recipe 
me in nnmerum eleflorum tuorum . 

«?. Omnes Sanili ^Angeli y & omnes San- 
ili intercedile prò me , {3* fuccurrite . 

io. Beneditemi, Signor mio, e fate, 
che quell’ Anima jTpiri nel voftro Sacra- 
tili] mo Seno. 

ORATIO. ~ - 

A Ccommoda Domine Deus nofter 
aurestuse pieratis vocibus noltris, 
& dona huic rationali creaturae bene- 
*f*di£lionem tuam , quae eam femper tuea- 
tur ab omnibus malis, ut in tuo amor 
re moriatur . Amen. 

NEGLI ULTIMI ULTIMI RESPIRI. 

A* Circolanti un Pater & Ave coi 
Gloria Patri ec. ed un* atto di amor ve- 
ro verfo Iddio a prò del Moribondo. 

1 . OGesù, e Maria ricevete per pie- 
tà 1* anima mia. 

*. GESÙ’, GESÙ*, GESÙ*. 

3. Ter fi^num f Cruci s de Inimicis tuis 
Ubcret te JeJus Cbriftus , 

* 4. Domine Jefu Cbrifte fufcipe Jpiritum 
tneum . 

*.Be- 
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r 5. Benedi&io Santiflìmae Trinitatis * 
Patris + , & Filii +, & Spiritus +,San- 
• óli, delcendat fuper te, & maneat fem- 
per. Amen . 

’ 6. Tutine dìmittis Servum tuum Domi- j 

ne ; Jecundum verbum tuumin pace . San- 
Ha Maria ora prò me . 

7. Jejusf Nazarenus fRex fjudaeo- 
\rum praefervet te a mala morte . Ameo . 

ORATIÒ.\ 

• 1 • • » 

D Omine Jefu Chrifle, per amaritu* 
dinem illam paflìonis tuae, quam 
fuftinuifti in Cruce, maxime in illa hora 
quando Anima tua Sacratiflìma egretta 
eft de Sa n A ttimo Cor pore tuo,miferere 
Aniraae hujus Famuli tui (, vel Famul® 

+ tu* ) in egrettu fuo. 

Se il Moribondo andane fopr avivendo , fe- 
direte a raccomandarlo al Signore co* 
Circolanti in Jìmil guifa. 

O Dolcittìmo Gesù , che nell* Orto 
di Getlemani orando al Padre, po- 
lto in agonia , fudalle Sangue , abbiate 
- mifericordia dr quell’ Anima . Mtfe- 
rere ei Domine , miferere et. 

O dolciflìmo Gesù, dato in manode- 
gli empj col bacio del Traditore, prefo, 
e legato come Ladro : abbandonato da’ 
Difcepoli , abbiate mifericordia di quell* 
Anima, gt. Mferere ei ire» 

Odo!- 
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O dolciffimo Gesù , acclamaroreo di 
morte dall’ ingiufto Concilio de’ Giudei y 
condotto a Pilato come malfattore , di- 
fpregiato, e burlato dall’iniquo Erode, 
abbiate miferìcordia di queft’ Anima , 
3#. Mìferere et is*c. 

O dolciffimo Gesù * fpogliato delle ve- 
fti , e flagellato crndeliffimamente alla 
Colonna , abbiate miferìcordia di quell’ 
Anima . 8». Mìferere ei , jbrc. 

O dolciffimo Gesù coronato di (pine , 
percoflò co’fcbiaffi, e colla canna, nel- 
la faccia velato , veflito per burla di 
porpora, fchernito in molte maniere , 
e faziato d’obbrobrj, abbiate mifericor- 
dia di queft’ Anima * 82. Mf etere ei , (sre . 

. O dolciffimo Gesù pofpofto a Barab. 
ba ladro, riprovato da’ Giudei, e con- 
dannato ingiuftamente alla Morte di Cro- 
ce abbiate miferìcordia di quell’ Anima . 
fL. Mìferere ei , isne. 

O dolciffimo Gesù , che carico del Le- 
gno della Croce folle condotto al luo- 
go del fupplizio , come Agnello alla Mor- 
te, abbiate mifericordia di quell’ Ani- 
ma . 8?. Mìferere ei , (yr. 

O dolciffimo Gesù , pollo in mezzo 
a’ Ladroni , beftemmiato, burlato, ab- 
beverato di aceto i e fiele , tormentato 
dall’ ora di Sella fino all’ ora di Nona 
nella Croce con- orribili tormenti ab-' 
biate mifericordia di quell’ Anima . 82. 
Mferere ei,\iye< , • ... ... 

O dol- 
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O dolcitiimo Gesù , che morto in Croi 
ce , e ferito colia Lancia alla prefenza 
della voftra Santifiìma Madre, manda- 
ne dalla ferita Sangue , ed Acqua , ab- 
biate mifericordia di queft’ Anima , gì. 
lAìfercre ci , &c. 

O dolciflìmo Gesù , deporto dalla Cro- 
ce, e bagnato colle lagrime dell* afflit- 
tiflìma Vergine voftra Madre , abbiate 
Mifericordia di queft* Ànima . gt. Mie- 
tere ci. ipc. 

O dolciflìmo Gesù, da capo a piedi 
ferito, fegnaro con cinque piaghe, un- 
to con aromati, e porto nel Sepolcro , 
abbiate mifericordia di queft' Anima . 

Mifcrere ci , &C. 

ir. Vere languores noftros ipfetulit. 
91. Et dolores noftros ipfe portavit. 

OREMUS. 

D Omine JefuChrifte per quinque il- 
la vulnera, qua» tibi in Cruceno- 
fter amor inflixit , buie tuo famulo fub- 
veni, quem pretiofo Sanguine redemi- 
fti . Qui vi vis , & regnas in faecula fac- 
culoru^i. Amen. 

Atti da interporli . 

N . Dite al Signore ; Signor mio vi 
ringrazio per rutti ì Miftcr) della 
yoltra Santiflima Yita , e Paflìone . 

Sa- 
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Saluto , e bacio le voftre benedette 
Piaghe , che ricevette per me . ( >A. f B. } 
Afcondetemi , Signore , nelle voftre 
facratiflìme Piaghe , acciocché in effe 
ora mi (alvi, e mi liberi da’ miei No? 
mici . 


\A' fette dolori di Maria . 

' . r •» « 

V Ergine Sacratiflìma , per quel do- 
lore, che vi trafitte il cuore quan- 
do udifte predirvi dal vecchio Simeone 
le voftre afflizioni per la morte del ve- 
ltro Figlio Gesù , trafiggere con vero 
pentimento il cuore di quefto Moribon- 
do , Tater , ^ive , 

Vergine benignitfima, per quel dolo- 
re, che fentifte, quando forte coll retta 
a fuggire col vortro Figlio Gesù in Egit- 
to , per falvarlo dalla perfecuzione di 
Erode, liberate queft' Anima dalle in- 
lidie del Nimico infernale. Valerle. 

Vergine afflittiflGma , per quel dolo- 
re, che fentifte, quando perdette il vo- 
llro Figlio Gesù , fate che non fi perda 
quell’ Anima, ma che ftia Tempre con 
Voi . Tater . fere. 

Vergine travagliatiffima , per quel do- 
lore, che fentifte in mirare il voftro Ge- 
sù sì maltrattato da’ Giudei , abbiate pie- 
tà di queft* Anima angufliata.Pa/er , fare. 
Vergine addoloratitììma , per quel do- 
lore, che voi fentifte in vedere il vo- 

“ ' Aro 
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Uro Figlio Gesù portare Culle fpalle il 
pelante legno di Croce, fare, che que- 
llo,: Moribondo porti volentieri la Cro- 
ce di quelli tuoi affanni per amore del 
voftro Figlio. Tater , fare. 

Vergine fconfolat ifiì ma , per quelgran 
dolore , che voi fentille, quando mira- 
Ite il voftro Figlio Gesùvcrocifìffo in 
mezzo a due Ladri lenza conforto, tra- 
figgete con que’ Chiodi quell’ Anima 
nel dolor de’ peccati. Tater , &c. x 
Vergine Maria, pel dolore, chefenti- 
fte nel vedervi morto fralle braccia il 
voftro Figlio Gesù, enei feppellirlo; ri- 
fufcitate , vi preghiamo , quello Mori- 
bondo alla Gloria eterna. Tater , fcv. 

V* Tuam ipfius animam doloris gla- 
dius pertranfivit . 

Ut revelentur ex multis cordibus 
cogita tiones. - ^ _ 


OREMUS. 

% • 

\ • 

TNterveniat prohocFamulo tuo, quae- 
JL fumus Domine JefuChriftc, in hac 
hora mortis fuse apud tuam dementiam 
B. Virgo Maria Matertua, cujus lacra- 
tillìmam Animam in hora tuae palfionis 
doloris gladius pertranfivit .Per te Jefu 
Chrifte Salvator Mundi , quicumPatre , 
& Spiritu Sanilo vivis , de regnas in 
Incula laeculorum • Amen . • 

Atti : 
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• * * * 

4 Atti da interporfi . 

N . Invocate in ajuto laSantiffima Per. 

gine e ditele : Maria fantiffima ,deb 
cara Madre del mio Gesù, difendetemi 
ora dal potere de miei Nimici . 

- Madre beatiftìma , giacché io fono del 
numero de’ Chiamati , fate per pietà , 
chefia ancora, la voftra mercè, del nu- 
mero degli Eletti . 

Deh Maria , rifugio de* Peccatori , 
protegetemi fotte il Manto delia voftra 
protezione, e pregate Gcs ù per me . Cand. 
«fr Ben. 

- ! * f 

±4' Sette Dolori di San Giufeppe. 

G iufeppe caftiflìrao, pel dolore , che 
averte, vedendo gravida la voftra 
immacolata Spofa , pregare il voftro Fi- 
glio per qneft’ Anima, acciò meriti il Pa- 
radiso. Tater , ^ive , Gloria , &c. 

Giufeppe Santiftìmo , per quel dolo- 
re , che averte in non trovare alloggia- 
mento in Betelemme per la Vergine , 
elTendo coftretto a riamarvi in una Stal- 
la , fate, che quell’ Anima fi ricoveri 
fiotto il Manto della voftra protezione» 
Tater , isv. 

Giufeppe afflitti filmò, per quel dolo- 
re, che avelie in vedere lo fpargimen- 
to di Sangue del Bambino Gesù nella 

I Cir- 
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Circoncifione , fate che il medefimo San- 
guefia la falute di quell’ Anima in que- 
llo punto. Tater , &c. 

Giufeppe Santo, pel dolore , che vi 
cagionò il pronoftico fatto da Simeone 
nella prefentazione di Grillo; nel Tem- 
pio, dicendo, che farebbe nella Paflio- 
ne. un coltello .al cuore del la M ad re ; fa- 
te , che ila trafitta queft’ Anima col col- 
tello di un vero pentimen to de’fuoi f ec«* 
cati . Tater , &c. 

Giufeppe gloriofo , pel dolore, che vi 
recò il pellegrinaggio della Spola, e del 
Fanciullo, fate , che per mezzo voflro 
queft’ Anima patta dall’ Egitto di que- 
llo Mondo , e fi porti alla Terra pro- 
mefla del Paradifo. Tater, &c. 

Giuleppe beatiffimo., pel dolore, che 
vi, Cagionò il non poter ripatriare per 
timor di Archelao nel ritorno dall’ Egit- 
to, eflendo coftretto ad *b ita re in Na- 
zarene , impetrate a quell’ Anima , che 
porta giugner ficura alla celefle Patria , 
Tater , iS'C. 

Giufeppe, Avvocato de’ Moribondi , 
pel dolore , che vi partorì la perdita di 
di Crifto nel Tempio , cercandolo per 
( tre giorni tra’ conofcenti , fate sì, e pre- 
gate il volìro Figlio Gesù , che non fi 
perda quell’ Anima, da lui acqui Ila fa ,e 
ricomprata con tanto Sangue . Tater, { yc. 

Mr. Óra prò hoc Famulo tuo, Joleph 
beatiffime . 

*.Ut 
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fc. Ut tua interventione percipiat gau- 
dia vitac. . 


v.', .OREMUS. . 

*» * 'f * * * 

S Anflifiim* Genitrici* tu* Sponfi , 
qu*fumus Domine meritis nic Fa- 
. mulus adjuvetur, ut auod pofTìbilicas fua 
non obtinet , ejus ipu inter celione do- 
netur. Qui vi vis. & regnas, Scc • 


N ‘. Ricorrete con fiducia al gloriofo 
, S. Giufeppe,, e ditegli Giufeppe 
Santo, Spofo di Maria, aiutate per pietà 
J ’ Anima mia . 

ORÈMUS. ( alTadreS. trance [co. ) 


D Omine Jefu Chrifte/qui frigifcen- 
te Mundo ad inflammandum cor- 
da noftra tuiamoris igne in carne Bea- 
. tifiimi Patris Francifci Pafiìonis tu* fa* 
era Stigmata renovafti concede pro- 
pitius, ut ejus meritis, & precibus hic 
Famulus tuus Crucem agonis patienter 
ferat , & in ea dignos Talucis acternae 
fru&us recipiat . Qui vivis, Scc. 

Caro Fratei mio , domandate anche 
1’ ajuto del voftro S. Padre «... Santtc 
Tater Francijce ora prò me . 


r 2 “ " ore- 
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/ OREMUS. r ' 

D Eus , qui B. Petrum Apoftolum a 
vinculis abfolutum , illarfum abirc 
ferirti, hujus quaclumus Famuli tui carnis 
rincula abfolve, eumque ipfius meritis 
illsefum ad te venire concede. Per Chri- 
ftum Dominum &c. 

Santi e Tetre cum cateti* ^4 poftolis era - 
te prò me . 

Stampatemi le voftre Piaghe nel mio 
crore , perchè rimanga tutto feritó , e 
piagato del voftro divino Amore. «f* 
Voi folo defidero, folo voi cerco, Si- 
gnore , perchè voi foltanto iiete il mio 
Bene. 

Gratto B. Dionifij Cartuf. prò *Anìmam 
agentibus ad Dcum Tatrem.- 

O Mnipotens acterneDeus, Pater mi- 
fericordiaTum , & Deus totiuscon- 
lolationis, tuam deprecamur immenfam 
bonitatem , per ioefFabilem illam chari- 
tarem, qua humanum genus dilexifli , 
quando Unigenitum Filium tuum prò 
roftra redemptione in hunc mnndum mi- 
nili , ut prò nobis acerbiflimam , &in- 
£ uominiofiflimam mortero fubiret : Offen- 
de, o Domine, in hac hora, pietatistuae 
alyflum, & effunde charitatis tu* dul- 
tcunera in hanc rationabilcm Creatu- 

rara 
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rpm tuam , quae nunc ad /te Patrem 
fpiritom redit . Oftende illi lucem mi- 
lerationum tuarum , conforta mentem 
iilius in te , intelleilum illumina , vo- 
luntatem accende . Clementiflìme Deus , 
hanc Creaturam tuam in te uno, om- 
nium ultimato, incommutabili , infini- 
to , ac fummo bono conferva . Protege 
èam ab ornai potevate adverfaria , a 
Satanae tentationibus, ab omni occurfu 
contrario . Non fecundum peccata ejus 
judices eam, fed fecundum benignilfimjc 
bonitatis tuae immenfitarem, fecundurti 
charitatem tuam affluentiflìmam , fecun- 
dum multitudinem miferationum tua- 
rum miferere iilius, indulge illi, &par- 
ce : fufcipe fpiritum iilius in fanililfi- 
mse dileilionis tuae brachia . Haec te 
rogamus per. Onigenitum Filium tuutn 
Dominum noflrum Jefum Chriftum , 
per univerfa ejus beneficia, Se merita , 
per omnia redemptionis noftrae myfte- 
ria, per quidquid in fé ipfo prò noftra 
fai u te aflumpfit , fecit , ac pafTus eft , 
per omnejm denique bonitatem tuam, 
o Pater , qui cum Unigenito tuo , Se 
Sanilo Spiritu unus es , verus , folus, 
ac fummus Deus. 

4 • » 

r 

Ad Dcutn Filium, 

/ • . A 

O Bfecramus te Domine Jefu Chri- 
tte , per charitatis tuae ardorem,- 
I 3 quo 
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quo te iprum prò nòftra redemptione 
tradidifti in mottetti , moftetn autem 
Crucis acerbi film a In,. atque turpiflìmam , 
& per tui pretiofiflimt prò nobis fibe- 
ralitììme fufi Sanguinis pretium , per tuse 
quoque amarilfimac Paffionis indeficten* 
tiflìmum , ac copiofìffimum meritimi , 
atque per tuam dile&iflìrnam Matrem, 
perque maternac compaflìonis illìusacéf- 
bìtatem* cum tibi ufqueadtuum in Cro- 
ce exceflum aflìfteret, mirifica pietatis, 
tuae abyflum in hac Creatura tua, a vi- 
tse praefentis luce ad te omnium Judi- 
cem metuendum tranleunre . Praeparà. 
Animam. ejus, o Domine, ad òccuren- 
dum tibi Ì & fine veri contritione , ac: 
filiali ad te conversione ne eam à. cop«- 
pore ifèparari permitte ^Vifita &t itili-, 
fira mentem e/us vifitatròne tua Teore- 
ta; de paterna, qua in i&ii oculi jufti-- 
ficas irnpium, Se ex immundó muhdurti. 
efficis. Mine ei, o Domine, de Salva- 
tor , auxilium gratiac tuae a throno glo- 
ri* tuae ; & ea pietare, qua Latroni fe- 
ro poenitenci' indulgentifiìme promi filiti 
Hodie tnecum eris in 'fraradifa , etiam iti. 
bac Creatura pietatis,. & charit'atis tuae 
vifeera oftende*Jube eam. ad tuam mi- 
fericordiam pervenire, o Salvator Mun- 
di, ftex glòfiae, Princeps virtutum , Ju- 
dex fupreme , Deus altiffirae * qui; cijm, 
Patre , Se Sanalo Spiriti vfivìs V flc: re'-|. 
enaS benèdittus per infinita faecufa.V^ 

' 1 M 
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Ad Deum Spìritum Santtum . 

S Piritus Sanile Deus» adorande pan- 
cière , bohìratis, pacìs, charitatis , 
Se omnis duLcedinis fbns imm2nfe,ob- 
fecramus te per tuam «ternani ex Pa- 
rre, &Filio proceflionem , infunde nunc 
radium tu* propitiationis in Animami 
iftamfundiq^ue anguftiatami omnes ma- 
lignorum fpirituum impugnationes abea 
remove : effunde in illam divitias gra- 
ti* tu* ,eamque conforta, & erigecon- 
tfa univerfam vitiorum , ac D*monum 
metuendam aciem ; fac eam piene con- 
trita m ad fuum Creatorem fervide ad- 
fpirare, Se ad fontem totius- pùritatis , 
ac fan&icatis purificata m venire. Imple 
illam ea largitate , qua in die Penteco- 
lles igneis linguis luperChrifti Difcipu- 
los defcendifti. Dignare , o divine Spi- 
ritus , hanc Crear uram illuminare , Se 
accendere , atque ad te totius- falutis , 
ac grati* fontalem originem perducere 
qui cu m Patre , & Filio vi vis, Se re- 
gnas «qualis Deus per infinita faeculo- 
rum f*cula * Amen .. 

Amo quanto fo » e pollo Voi folomio 
Dio,- che lolo credo, e conferò degno 
d.’ ogni amore. A. B. 

Spero, Signore, nella voftra mife- 
ricordia: tutti i Demonj non mi leve- 
ranno dal cuore quella Speranza . 

I 4 Ac- 
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Accetto , Signor mio , volentieri la 
morte, perchè a Voi così piace. 

OSantiflima Vergine, (occorrete que- 
fto voftro Figlio , che combatte colia 
Eternità . Cand. 4 * Ben , 

Se V Infermo non è ancora [pirata , può 
foggi ugner fi la Tajftoae di Gesù Crifto' , 
ma con maniera, adagiata , per non nan- 
fe a rio ec % 

Tajfìo jD. J. C. fecundum joannem . 

I N ilio tempore ; Egreffus eft Jefus r 
cum Difcipulis fuis trans Torrentelli 
Cedron , ubi erat hortus: in quem in- 
troivit ipfe, & difcipuli ejus .Sciebat au- 
tem Se Judas, qui tradebat eum ^loculi* 
quia fiequcnter Jefus convenerat illue 
cum difeipulis fuis. Judas ergo, cum ac- 
cepi/Tet cohortem , Se a Pontificibus , Se 
Pbarifacis miniftros* venifitluc cum lan- 
ternis,. & facibus, & armis. Jefus ita- 
que feiens omnia, quae ventura erant fu- 
per eum, proceflìr, & dixit eis^Quetr» 
quaeritis ? Refponderont ei : Jefum Na- 
zarenum . Dicit eis Jefus : Ego furti . 
Stabat autem , & Judas , qui tradebbat 
eum , cum ipfis. Ut ergo dixit eis: Ego 
fum , abjerunt retrorfum , Se cecideruno 
in terram . Iterum ergo interroga vit eos i 
Quem quaeritis? Ili i autem dixerunt : Je- 
fum Nazarenum . Refpondit Jefus: Dixi 
vobis, quia ego fum . Si ergo me quae* 
.1 ritis 
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ritis, finite hos abire.Uc impieretur fer- 
mo, queir» dixit: Quia quos dedi (li mihi, 
non perdidi ex 4 ^is quemquam. . Simon 
ergo Petrus habensgladium eduxit eum ; 
& percuflìt Pontificis fervum, & abfci- 
dit auriculam ejus dexteram . Erat au- 
tem nomen fervo Malchus. Dixit ergo 
Jefus Petro : Mittegladium tuum in va- 
ginam: Calicem, quem dedit mihi Pa- 
ter non vis, ut bibam ìllumJ Cohors 
ergo, &tribunus, ócrniniflri Judaeorum 
comprehenderunt Jefum , & ligaverunt 
eum, & adduxerunteum ad Annam pri- 
mura ; erat enim Socer Caiphae , qui 
erat Pontifex anni illius . Erat autem 
Caiphas, qui confilium dederat Judacis : 
Quia expedit, unum hominem mori prò 
populo . Sequebatur autem Jefum Simon 
Petrus, Se alius Difcipulus . Difcipulus 
autem ille erat notus Pontifici , Se in- 
troivit cum Jefu in atrium Pontificis, Pe- 
trus autem ftabat ad oftium foris.Ext- 
vit ergo Difcipulus alius, qui erat notus 
Pontifici, Se dixit Olliariar ,& inrrodu- 
xit Petrum . Dicit 'ergo Petro Ancilla 
Oftiaria: Nunquid, Se tu ex Ot (ci pulis 
c?s hominis iftius ì Dicit ille : Non fum . 
Stabant autem (ervi, &miniftri ad pru- 
'nas, quia frigus erat* & calefaciebant 
fe ; erat autem cum eis,& Petrus ftans, 
fSe calefacieos fé . Pontifex ergo inter- 
roga vit Jefum de Dicipulis fuis,< 5 c de Do- 
ftrina ejas.Refpondit ei Jefus : Egopa- 
: d ■' I 5 *am 
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Jam Iocutus fum mundo. Ego femper 
docui in fynagoga , Se. u i tempio, qua 
omnes Judei cortveniun™ Se in occulto* 
lócutus fum nihil .. Quid me interroga* V 
Interrogaeos^ qui audierunt, quid Iocu- 
tus lum ipfis: Ecce Hi fciunt , quae di- 
xerira ego . Haec autem cum dixiflèt 
unus affirtens miniftrotum dèdit alapam 
Jefudicen* : Sic refpondes Pontifici >Re* 
pondit ei Jefus:SL male Iocutus fum, . ce- 
rti monium perhibe de linaio ; fi autem 
bene, quid me cedis ?.Et mifit eum An- 
nas tigatum ad Caiphanv Pónrificem *, 
Erat aùtem Simon Pètrus ftan$,i& ca- 
lefaciens fe. Dixerunt èrgo eiìNtfnquid 
Se tu ex difcipulis ejus es ? Negavit il- 
le, Se dixiti Non* fum .rDicie ei ,tmus^ 
ex fervi s Pontificis, cognatus ejus, Cujus» 
abfcidic Petrus auriculàrtiì Nonne ego te 
vidi in horto cura ilfó ? IterUm ergohe- 
ga vie Petrus Se ftatim Galìufe canta vit 
Adducunt ergo Jefurti a Caipha in pre- 
tori uni. Erat autem. mane, ,& iprt non 
introierunt in preformili , Ut non con- 
tami narentur, fed ut tnandùcarent Paf- 
cha . Exivir ergo PiUtus ^d eos foras , 

Se dixic : Quarti adeufationeirit affertis 
adverfus Hominem hunc ? Refpond^runt, 

Se dixerunt ei i Si non effet ‘hic male- 
fa <rto r , non cibi tradidiflemus eùm .Di- . 
xit ergo eis Pilatus: ( Ac(jipite ergo e urti 
vos, & f ecundum legem veftràm ’judi- 
«cdte eum . Dixerunt ergo ei Jiidaci’: No. 

• 5 bis 
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bis non licet interficere quemquam. Ut 1 
fermo Jefu impleretur, quem dixit, fi- 
gnificansqua morte eflec moriturus .In- 
troivit ergo iterum in praetorum Pila- 
* tus, & vocavit Jefum , & dixit ei ;Tu 
es Rex Judeorum* Refpondit Jefus: A 
temetipfo hocdicis>, an alii dixerunt li- 
bi de me? Refpondit Pilatus : Nunquid 
ego Judaus farci ? Gens tua , & Ponti- 
fices tradiderunt te mihi : quid fecifti ? 
Refpondit Jefus: Regnum meum noneft 
die hoc roundo : Si ex hoc mundo eflec 
regnum meum, mini ftri mer utique de- 
certarent, ut non traderer Judaeis: nunc 
<autem regnum meum non eft hinc. Di- 
xit itaque ei Pilatus: Ergo Rex es tu? 
Refpondit Jefus ;Ta dicis, quia Rexfum 
-ego: Ego in hoc natus fum , & ad hoc 
veni, in n*undum > ut teftrmomum per- 
hibeam ventati i omnis; qui eft ex ve- 
^ritatei audit vocem roeam. Dicit ei Pi- 
patosi Quid eft' ventasi Et cum hoc di- 
xiffet , irerum exivir ad Judaeos , & di- 
'Cit eis: Ego millam invenioin eo cau- 
-fam .. Eft autem confuetudos vobis , ut 
f unum dimittam vobis in Pafcha: vulis 
-ergo dimittam, vobis Regem Judxorum ? 
-Clamaverunt ergo rurfum omnesidireri- 
tes r Non hunc r fed Barràbbam , Erat 
autem Barabbas latro . Tunc ergo ap- 
• prehendit Pilatus Jefum, & flagellavi. 
Et milites ple&ens coronam de fpinis 
impofuerunt capiti ejus, & vefte purpti- 
1 I 6 rea 
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rea circumdederunt eum . Et veniefbantr 
ad eum, & dicebant : Ave Rex Judeo- 
rum , & dabant ei alapas. Exivit ergo 
irerum Pilatus foras, & dixit eis: Ecce 
adduco vobis eum foras , ut cognofcaris r 
quia nultam in venie in eo eaufam .Exi- 
vit ergo Jefus porranscoronam fpineam y 
Se purpureum Veftimentum. Et drcit eis r 
Ecce homo „ Cum ergo vid-iftent eun> 
Pontifices, &minrftri clamabant r dicen» 
rcs : Crucifige , Crucifige eum • Dicir eis 
Pilatus: Accipite eum vos. Se crucifc- 
gite ; ego enim non invento in eo calc- 
hiti. Refponderunt ei Judari: Nos le- 
gem habemus , & fecundum legem 
debet mori , quia filium DEI fc fecit , 
Cum ergo audiflèt Pilatus hune ferreo- 
nem , magia ti muit . Et ingreflVs efl: prae- 
rorium iterum, & dixit ad Jefum : Un- 
de es tu / Jefus autem refponfum -non 
dedìt ei . Drcit ergo ei Pilatus : Mibi 
non Ioqueris.* Nefcis , quia poteftatetn 
babeo crucifigere te , Se poteftarem ha beo 
dimittere te ? Relpondit Jefus : Non faabe- 
*es poteftarem adverfum me ullam, ni- 
fi tibi datum eflet defuper. Propterea , 
qui me tradidit tibi , majuspeccatum ha- 
ber : Et exinde quaerebat Pilatus dimit- 
tere eum . Judari autem clamabant, di- 
centesiSi hunedimittis , non.es amicus 
Caefaris . Omnis enim , qui fe Regem 
facit, contradicit Carfari . Pilatus autem 
cum audiftet bos fermones adduciti fo- 
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ras Jefum, & fedir prò Tribunali in lo- 
ro , qui dieirur Lithoftrotos , Hebraice 
autem Golgotha. Erat autem Parafccve 
Pafchae , hora quafì fexta; & dicit Ju- 
daeis ; Ecce Rex verter. Irti autem eia- 
mabant; Tolle, Torte; crucifige eum . 
Dicit eis Pilatus; Regem veftrum cfu+ 
cifigam.** Refponderunt Pontifices : Non 
babemus Regem, nifi Caefàrem* Tunc 
ergo tradidit eis illuni , ut crucifigerc- 
tur . Sufceperuntautem Jefum * & edu- 
xerunt , & bajulans libi crucem exivit 
in eum , qui dicitur Calvari* locus, He- 
braice autem Golgotha; ubi crucifixerunc 
eum,&cumeo alios duos bine , & hinc; 
medium autem Jefum . Scripfit autem & 
titulum Pilatus; & pofu ir fu per Crucem. 
Erat autem fcriprum : JelusNaaarenus , 
Rex Judaeorum : Hunc ergo titulum mul- 
ti Judaeorum legerunt, quia prope civita- 
tem erat locus, ubi crucifixuscft Jefus; 
&erat fcriprum Hebraice , Graece, & La- 
tine . Dicebant ergo Pilaro Pontifices Ju- 
daeorum .-Noli fcribere Rex Judeorum ; 
fed quia ipfe dixit, Rex fu m Judaeorum • 
Refpondit Pilatus : Quodfcripfì ,fcripfi . 
Milites ergo, cum crucifixiflent eum ,ac- 
•ceperunt veftimentaejusòc fecerunr qua- 
■ tor partes unicuique militi partem , & 
tunicam. Erat autem tunica conlultilis , 
defuper contexta per totum . Dixerunt 
ergo ad invicem , nonfeindamus eam , 
fed fortiamqr de ilU cnjus fìt.Ut Scri- 
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fura impleretur* dicens: Partiti funt ve- 
fiimenta mea fibi , & in veftem meati», 
liiifertint fortem.Et milites. quidem hxc 
fecerunt. Stabant autenx j.uxta Crucem 
Jefù Mater ejus , Se SororMatris ejus- 
Maria Cieophae , Se Mafia Magdalene . 
Cumvidiffet erga JefusMatrem, &Di~ 
fcipulum ftantem, quem diligebat , di* 
cif Matti- fu»: : Mulier , ecce Filius tuus»- 
Deinde dicitr difcipulo; Ecce Mater tua . 
Et ex illa hora accepit eam Difcipulus 
in fua .. Poftea feiens Jefus , quia, janr 
omnia confummata funt , ut confumma* 
ietùr Scriptura , dixit : Shìo- Vas ergo 
erat pòfiturti aceto-plenum .. Illi autem. 
fpongiàmplènam aceto, hyffopo circuii»- 
ponente* s obtuleruntoriejùs Cum er- 
go accepiflet Jefus acettm>dixit:Confum- 
matu'm eft .. Et inclinato capirei tradì- 
dit Splritum . ( Hic gaiujlc Bttut r iy*pau~ 

\ [atuv aliquàntulurn\ ) Judaei ergò' , ( quo- 
niam Parafceve erat } ur nnn remanè- 
' ! fent in Cruce corpora- Sabbatho ( erat 
< enim magnus dies. i Ile Sabbathi ) roga- 

* verunt Pilatum, ut. frangerentur eorum 
- crura », Se tollerentur . Venerunt ergo 

milites , & primi quidem fregerunt cru- 
■fra, & alterius • qui erucifi xus. effe cum; 
-^co. Ad Jefurtì autemcumvenìffent,. ut 

* viderunt eum jam> martuum. i/non; fre~ 
geruntejus crurà , fedunus militato lan- 
ce* latus- ejus aperuit, & continuo exi- 
irit Sangui* , Se Aqua, Et qui vidit , 

tc- 
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tétti moni um perhibuit, & verum eftte-^ 
flimonium e)us: Et ille fcitj quia vera, 
dicir, ut , < 5 c vos~ credatis'. Fa&a funt 
enim bare* ut Scrittura; inipleret uri Os 
non comminuetis ex. eq^-Et iterum alia 
Scriptura dicens :* Videbunt in quem 
transfixérurit-Poft haec autem rogavi* 
Pilatum Joféph. ab Arimathea,N( eoquod 
efletdifcipuluS Jèfu ». occultus autem pro-« 
pter metuoi Judaeorum ) ut tolleret cor* 
pus JESL 7 . Et permifit Pilatus rVenit er* 
go , & tnlic corpus JESU. Venit ergo 
& NicodemuS , qui venerat ad Jefum no- 
€ke primum , férens mixturam myrrhat* 
Se àloes , qua fi- libra* centum . Acce pe- 
rù nt ergo* corpus JESU , Se ligaveruqc 
ili ad' linteis cum aromatibus, ficut mas 
cft Judaeis fepelire. Erat autem in loca 
ubi crucifixus eft 1 , horto monurr^n- 
tum novUitìr in quo* nondum quifqoam 
pofituS erat . Ibi ergo* propter Para Ice ven 
Judeorum,quia juxta erat’ monumentum , 
pofuerunt Jefum . ' * 
l Or*th> ad Dominum Jefum Cbriftum de 
fingali? artica Iti Tafiionis ejus , die end et 
a tnoriente y ve P db alio prò eo . 

? T. Adoramus te Clirifte, benedici* 
«i lis'tìbi. " r ' ‘ %v - t * { - ■' 

Rt. Quià per fan&amCruccm tuam re 
- de mi fli mundum . 

« 4i * r * . * • • — . • 
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OREMUS. 

* * ^ v {• • . . » i f , ■ , 

D Eus , qui prò Redempione mundi 
voluifti nafci, ci re um cidi *a Judeis 
reprobati, a Juda traditore ofculo traditi 
vinculis alligar i, ficut Agnus innocens 
ad vi&imam duci , atque confpeftibus An- 
na iCaiphse, Pilati ,& Harodis indecen- 
ter offerri a falfis teftibus accufati , fla- 
gelli*, Se opprobris vexari , fputis con- 
fpui , fpinis coronari , colaphis cadi, arun- 
dinepercuti, facie velari, veftibus exui ', 
cruci eia vis affigL, in cruce levari, iu- 
ter latrones deputari , felle , Se aceto 
.potari, Se lancea vulnerari. Tu, Do- 
mine, per has fan£tiflìmas poenas tuas , 
qua* ego indignus recolo , Si per fan r 
ftam Crucem», Se Mortem tuam libera 
me ( vel fi alius duit prò co t ) libera 
Famulum tuum N„ a poenis inferni, <3c 
perd licere digneris,quo perduxifti latro- 
nem tecum crucifixum.Qui cuna Patre 
& Spirirus Sanfto vivis , Se regna* in 
facula faculorum . Amen., 

JESU , Domine Deusnofter, propter 
nomea. tuum, Adjutor, & Salvator erto 
buie Anima, Se Lumen fanctaFidei ei 
jnfnnde , ut latta veniat ad te . Exurge 
bone Jefu , in adjutorium ejus , Se ne 
reppelJas eam in finem ; fufeipe illam , 
Se ne confundas eam ab expeélatione Tua , 
converte faciem tram , Se ab «terna xla- 
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ipnatione libera eam; fuccurre', illi, ne opus 
manuum tuarum pereat j fentiat , quatto 
auxilium gratiae tuse , uc tecum vivac 
in aeternum . Qpi cum Deo Patre,&c. 

Che fe per anche la duraffe piti a lun- 
go , eccovi in pronto altre Orazioni di pro- 
posto , ma vi torno a dire , a tempo a 
tempo . 

Qrationes . ad Santijftmam Pirgtnem Ma- 
riam , & alios Sanftos . 

. * i 

O In temerata, & in aeternum bene- 
dica Virgo Maria totiusanguftiae, 
Oc miferiaeadiutrix , huic fervo Dei mo- 
rie nti fuccurre dulciter,& tuam. glorio* 
fam faciem offende illi , in hac ultima 
neceifitate fua , & omnes inimicos ejus 
in virtute lu<* vilTirni filli tui Domini no- 
ftri Jefu Chtifti, & SanCae Crucis ■ a 

potente Dracone infernali , & ab ejus 
bombili vifione , ac ab omni fraude ma,-» 
lorum (pirituum défende illuni , quate- 
nus tu is mentis, & precibus liberatus , 
tibì g'atias agere valear in aeternum , 
qui cum Jefu Chriflo Filio tuo regnas 
in aeternum. Amen,. 

iAd Santtttm Mtchaelem jlrchangelum * 

S AnCe Michael Archangele fuccurre 
Huic animae apud Altiffimura , oin-f 
viftiffime pugil affitte huic famulo Dei » 

mox 
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inox de corporis ergaftulo egreffuro, & 
eum potenter a Dracone infernali libe- 
ra, & defende ab omni viftone,& frau- 
de malorum fpirituum . Infuper exora- 
xnuste praeclarum Archangelum Michae- 
lem , ut in hac extrema hora vitae fuse 
ammani ejus benigne fufeipias , ac fua- 
viter in finum tuum recipias, illamque 
in locura refrigerii , lucis , & pacis per- 
ducas , cum Domino Jefu aeternaliter 
regnaturam. Amen» 

Ad Sanftum Angelum tufo de m «. 

** , . 

O San&e Angele Dei # proteftor , cu~ 
rtos , de gubernator hujus> rationa- 
lis creaturae , qua» gratias poffumus di- 
gnas, vel ipla prò fe, vel nos prò illa 
jfropter tua fingularia beneficia agere , 
qui a tantis periculis illam praefer valli , 
tanto tempore protexifti, & per totan- 
nOs ei fa lutaria procurarti? profeto nul- 
las poffumus j. quia divina benebeia no-* 
lira in immenfum excedunt : oramus ta- 
mén humiliter prò omnibus ejus negli- 
geDtiis, : irreverentiis , inobedientiis , de 
erroribus , & prò ea. Vernarli fupplicamus , 
ut qui tanto tempore indefeffus ejus fa- 
lutem procurarti , etiam in. hac ultima 
hora fuccurre , & ne deferas eam; ve- 
fum ab omni formidine, abomni pufil- 
lanimitate ab omnium hoftiuminfidiis, 
ab omni temanone , & ab omnibus ma.* 

• ■ •• lis. 
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mali* eam potenter cripe. Efto qusefu- 
mus , Beatiffime Angele, fideliflimus cu- 
jflos ejus , quia tuum eft illius curano ge- 
rere , illam defendere, & fuam falutem 
totis viribus velare . Non igitur illam 
deferas , donec reconcilratam Deo offe- 
ras cum mifericordia , & clementia, & 
non cuijir judicio. damnationis . Eja cu- 
ftos fideliflìme lucretur nunc> per manus 
tuas Jefus Chriftu* hanc animano, a qua 
non difcedas^ nec orare prò ea cèfles , 
donec compunga , contrita, 8 c grata fum- 
mo Deo Patri, a Jelu Chrifto e/us di* 
k&iflimo filio fufcipiatur, qui eft bene~ 
di di us , & glorioftis in fsecula fsculorura*. 
Amen .. 

* i » ' ' il * • , . v , • 1+ 

'Mera Oratio ad B. K Matiami 

■ fi' " - . ' •. • .) 

S An&a Maria Mater Dei dulciftìma^ 
fòns tòtius mifèricordiae , piiìfitria 
inventrix grati* ora quaefumus proifto 
famuioDet ad ctominum noftrumjefum 
Chriftum Filuim tuum dulciffimum, vi 
bujus aniroam ab omnibusVitris , aerea* 
lis exuat, ic tùeatur*Dignaré etiamglo* 
rrofa Domina , mediatrix Dei, & homi- 
num, peccatorum Refogium, jefirmoruttv 
Unica £ Se tutiffimà Medicina , Arcange- 
orum , & omnium Beatorum Spirituum 
Regina : Dignare , inquam % tepraeca- 
mur i ei aflìftere ufque ad finem vitae 
fus, ut per, merita. , & interceflìonem* 
v v • tuam,. 


Digitized by Google 


Hi V Infermo in ^Agonìa .* 
tuam , nec non per protetòionem mater- 
na pieratis tu* , ab omnibus periculis 
defenfa , mereatur laeta ad arternam pa- 
triam feliciter pervenire . Amen . 

\Ad Sanftos jtngeìos . 

a 

O San&i Angeli praeclarum opus 
Decorate, praecamini, obfecratey 
fuppliciter expofeite falutem hujus ani- * 
mae ab Altiflìmo, Summo, & omnium 
Optimo, ac Maximo Deo, ut in hoc, 

& omni periculo ; defendi, proregi, ab 
omnique peccato tueri, & a cun£ti* ad- 
verfitatibus animae, <Sc corporis liberar! 
mereatur,* nulla unquam malina a fuo 
divino amore feparari poflìt , fed in fua 
fan&a dilezione devotus , ufque infinem 
confervari yaleat. Amen, 

» 4^1 ' * v , * *» I,» * . “ >" • f 

r %Ad Sanfiof Tatriarcbas , & Trofetas . 

* * • , 

O San&i Patriarchi.» & Prophetae 
intercedile apud Altiflìmum , ip- 
iumque per -fidei veftr* magn ani m ita- 
teli! , quae vos in futura grafia fiducia- 
liter exultare fecit, praecamini fla- 
gitate, ut fidem reftam , felicemque con- 
folanonem valeat ifte obtinere a Domi- 
no, Amen, 
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[Ad San fi os ^Apoftolos t ($■» Evangeliftas - 

O Sarafti Apodoli, & Evangelidae, 
Jefu Chridi Domini noftri fpecia- 
les elefli amici , orate prò hac creato' 

* ra Dei moriente ; ut charitatem , quam 
’Pater in proprio Filio notato mundo fa- 
cere voluit , Se quam idem Dominus 
vobis peculiari' privilegio amoris preci- 
pui , inanifefte commenda vit , camdem 
ample&i prò porte fuo cumcaeteris vir- 
tù ti bus , ac imitari mereatur. Amen. 

* • v . / 

ÌAd San fi os Martyres . 

O SandH Martyres, Regis «terni mi- 
lites , orate quaelumus prò hoc plaf- 
mate Dei , ut in fervore fanft* Chari- „ 
tatis , vedrà fequens vedigia , cunfta hu- 
jus diferimina virili ter calcare yaleat,‘& 
ad Deum , quem femper lato intuemini 
afpe&u , Se qui laboris nodri merces ed , 

Se pracmium faci iciter per veniat. Amen. 

• t .1 4 . t 

\Ad Sanfios 1 Confèjfpres. 

O San&i ConfedoreS jCoeledis fìrma- 
mentifydera * orate prò hac crea- 
tura Dei , ut peccatorum effugare tene- 
bras , Se ad viitutum exercitia- profice- • 
re , veram contritionem , puramCon- 
fe ili onera , ac dignos paratemi* fruttus 

far 
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facere , gratiamque , & confolationem 
Sanili Spiritus impetrare valeat. Amen . 1 

, %Ad SnnBas Vtrgines , - , 

0 

'(!!’• ■’ r.i, i '/ ' ; I . % 

O Sanftae Virgines, mentis, & cor- \ 
poris mundiflìm* prò Anima hu- 
« jus morientis . orate Ppminurn noftrum 
.Jeium Chriftum, ut veftris mewfjs, èc 
-pcecibus adiuta ,,.,-omtpiHn; peccatoruai 
. iuoruno veniam confeqùi > & multiplice s 
-inimici laqueos iuperare: ac virare, & 
fèliciter, confummata , rportem aet^rnam 
evadere , & ad fempiternam vitam per- 
venire, & fruì m crea ter aperte Jefu Chri- 
ile Salvator, qui eam, & nos tuoprae- 
tiofo Sanguine redemifti . Amen. , - 

*1 ! j *70'* • f'i :o ' S 3 

. Univerfaiis Oratio , ad omnes JLnimas Bea- 
-i . forum Spirituum , . 

-- • ■ r *>'* i ■ . ‘ J : i . ; 1 • r- 

C !\ Yos Spiritus , & Ani m se Jufto- 
J rum, acque Sanilorun» Dei , qui 
.meruiftis contorte* fieri Gqeleftium Vir- 
tutura , ac etiam astemie claritatis glo- 
ria perfrui -i praecamur , & obfecramus 
vos omnes, per illius amorem, & ho- 
norem, qui ante yos mundi condiamo, 
nem elegie ad ill$m , ae ternani , ac : bea* 
tamivitara > in quaiamvosbeatificavjt,|& 
per charitatem veft.r^m, ut intercedere , 
dignemini, prò peccatis &angufliis hu- 
jus creatura A n imam agenti s, ut con- 

» »• V . • 
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tritione cordi* , & poenitentia condigna 
antequam de hoc faeculo migrare cone- 
tur , fulciri mereatur j Se in illa tre- 
menda hora finis vitae fuse fentiat ju- 
Tamen , & auxilium praslentiae veftr®, 
ut illi apud Dominimi obtineatis grati- 
am falvationis, ne cumimpiis, &dam- 
natis fpiritibus, fecundum merita Tua ad w 
aeternam dijudicetur pcenam, fed ab o- 
mni peccatorum labe mifericorditer pur- 
gata , partem primae refurredtionis obtì- • 
neat , Se tic am «ternani vobifeum in 
Coelis habeat . Amen- * 

• * r 1 * • « 

• , V • . 
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■ 

Quando vi parrà effere / pirato il Mo- 
ribondo , direte per meglio ajficu rarvi il 
Salmo Miferere: pofeia il 


S Ubvenite Sanali Dei , occurrite An- 
geli Domini, fufeipientes Animam 
ejus , offerentes eam in confpeftu Al- 
tiflìmi. 

il. Sufcipiat te Chriftus , qui vocavit 
te, Se in iìnum Abrah« Angeli dedu- 
cane te. 

. . . fi* Sur 
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‘ V. Sufcipientcs Animasi ejus offerefl- 
tes eam in coi pedo Alt inimi. 

Ih Requiem aternam dona ei Domine, 
ty. Et lux perpetua , &c. Offerentes 
eam in conipeftu AltinVmi. 

Kyrie eleifon .' Chrifte eleifon . Kyrie 
eleifon. Pater nofter . 

• if. Et ne nos inducas in rentationem . 

- Ri. Sed libera nos a malo. 

' fr. A porta inferi . 

Erue Domine Animam e)us. 
y. Requiefcant in pace. • 

Si. Amen . 

T. Domine exaudi orationem meam . 

1£. Et clamor raeus ad te veniar . 
if. Dominus vobifcum . 
ftt. Et cum fpiritu tuo. 

OREMUS. 

T ibi, Domine, commendamus Ani- 
mam Famuli tui N. ut defun&us 
Iaculo tibi vivat, &qu* per fragilità- 
4 tem Humana converfationis peccota com- 
mini, tu venia mifericordiflima pietatis 
abfterge . Per Chriftum Dominuro no- 
ftrum. Amen. 

Dippti il Deprofundis &c. 


ORE. 

\ • 
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OREMUS. 


l IL 


A Bfolve , quaefumus Domine , Ani- 
mam Famuli tuiN. ab omni vin* 
culo deli&orum, ut in Refurreàionis 
gloria inter San&os , & ele&os tuos re- 
fufcitatus refpiret. Per Chriftum , & c . 
Requiem «ternano dona ei Domine \ 
Et lux perpetua , &c. 

Relquielcat in pace. 

*. Amen, 

Maniera per confi alare idi luì Congiunti . 

Or ecco , o [acro Miniftro /’ opera vo- 
fira compiuta inquanto all ” Infermo , per 
cui vi farete certamente acquiftato gran 
merito apprejfo Dio ; vi rimane adefo.jj 
pefo di confo lare con bel garbo i di lui 
Congiunti , de’ quali già udite i pianti , e 
le f manie o f opra dello fiejfo Defonto , 'od 
altrove appartati . Che fs vi parafo be- 
ne, potrefte parlar loro cosi . 

N . Miei , Voi piangete per la perdi- 
ta fatta di quello voftro ( N. ) 
ed io lodo in verità codefto pianto, poi- 
ché il piangere i Morti, é cola grata a 
Dio ,e4 è fegno di cuore umano ; vi efor- 
to beasi a moderare il pianto con riflet- 
tere rdje il Signore hade/lmato così... 
Deh / che bella confolazione è la nofìra 
. " K . 1* 
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1* aver veduto quello povero Defunto, 
morire da vero Cridiano ! Egli ha ri- 
cevuto iSantilTimì Sacramenti, egli pò» 
fciaha bevuto quello calice , come man- 
datogli da Dio medelìmo . Et in fom- 
ma ha fatto una morte da invidiarli ; a 
che dunque tanto rattriftarvi, N. miei? 
dovreflìvo bensì condolervi , e forte ,fe 
Ei fulfe morto di morte violenta , ouc- 
cifo lu di una ftrada, o per mano del- 
la giudizia, o con morte improvvifa : 
quelle fono morti, che recano terrore , 
e fpavento , lardandoci in dubbio la lo.- 
ro falvezza: Ringraziate pertanto il Si» 
gnore, ec. 

Ma afcoltiamo di grazia quello , che 
a ciafcheduno di Noi dice il Morto Me- 
mor cjfo (dice Egli ) judicii mei , entls* 
iuum , mibi bodie , e ras tìbì .Già io fon 
morto, chi sà , che anche Voi non mi 
feguiate ben predo ; Congiunti miei ,gi à 
vi avvedete , quanto velocemente fen 
palla codetta ombra di vita e la vera vita è 
quella.del Cieló.Se piagner fi dee, piangete 
fopra di Voi ancora, che tuttavia vi ac- 
codate alla morte ,• ah Congiunti miei 
cari, rivocate codefto pianto, e prega- 
te Iddio per me, mentre gli ùioi divi- 
ni giudizi trovano nelle Anime de* Mor- 
ti più da purgare, che altri fi crede ; 
Ed io , come vodro amorevole , vi efor- 
to alla virtù, all’ amor di Dio, e del 
Profilino, e che facciate in vita quel- 
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lo, che vorrefte aver fatto nel punto di 
voftra morte. 

*Hon contrìfiemini de dormientìbus ficut 
i caler a gente s , qua fpem non babent • S. 

» Faol. 

Modicum plora fuper mortuum , Eecl.-- 

Si Deum diligis , quod facit Deus dili - 
gii, Sant’Agoftin^ t h 1 I 

11 Santo Giobbe nella perdita de’ Fi- 
gliuoli edi quanto pofledeva nel mon- 
do , anzi nel colmo de Tuoi infiniti do- 
lori tutto uniforme alla Divina Volon- 
tà, diceva: Dominus de dì t > Dominai ab - 
fiuh t • ficut Domino placuit , ita fafturn 
€ fi: fit nomea Domini benediBum, 
l 'Stve •vìvimui , five morimur Domini fu- 
mar, S. Paol. 

Statutum efi bonùmbus ftmel mori . S. 

Pad. -■* ‘ ' ' 





i 

t • • * • 

i’ - . ■. 
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TEORICA, É PRATICA. 


'prat'uifi Ef empio a fai di p*opefito per la 
Conferme Generale , t 


*. {~**QnfeJfore . Defiderando Voi di fa- 

y j re adeflo la voftra Confetti one 
generale , ditemi, l’avete mai fatta } Uri 
Quanti anni avete di età ? 8». Siete Am- 
mogliato ? uc. Quanti ahni fono , da che 
avete Moglie i fc. avete ancora Figli- 
uoli ? J£. Che profeflìone è Ja voftra ì 
Ór bene j dite fu dunque quello vi 
ricordate. 

Se diceffe di trovarfi confufo ne^lt im- 
brogli della Ccfcienza : Non abbiate ti- 
more N. mio ; poiché egli è così , pone- 
te mente, mà bene , alle mie parole ; 
fidatevi di me , e non dubitatale , che 
coll’ ajuto dì Dio vi troverate conten- 
to . Primieramente fapete voi nelle vo- 
ftre Confeflìoni ordinarie di aver mai 
notabilmente mancato o nel Dolore, o 
nel Proponimento , o tacendo a pofta 
qualche peccato mortale i IV. Ogni quan- 
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to tempo liete ftatofolito a confettarvi ? 

Vi accufate dunque di tutte le vo- 
stre Confezioni in qualunque maniera 
malfatte in tutto il tempo di voftra vi- 
ta iV. £ v* intendete con quella Con- 
-feflìone di «farcire 1 tutt*i difetti , ohe ave- 
te commeffo nelle altre ? In poche 
parole voi adefto propriamente vi con- 
feffate , come fé folle 1* ultima di vo- 
ftra vita , con vero dolore , e proponi- 
mento di mutar coftumi , quando a Dio 
piacejfe di rifanarvi ; volendo, che que- 
lla Confeflìone fia differente dalle altre, 
non è così ? Vi accufate ancora di 
tutte le Comunioni malfatte^? «t- Quelle 
fono fiate altrettante, che le Confezio- 
ni ? J#. Vi accufate in foftanza d’ ogni 
Sacrilegio , che per qualunque cagione po- 
nete aver commeffo nel confettarvi, e co- 
municarvi , dolendovi di tutta la voftra 
malizia , come ftanel Tribunale di Dio ? 

Se il 'Penitente , interrogato come / opra 
dicedi aver tacciuto qualche peccato /per- 
eto non fapeva foffe peccato , fi pafit avan- 
ti, Se dice di aver tacciuto a pofta , o 
feufato , ed imbrogliato , cofiché il Confef- 
te non abbia intifo , s’ interroghi quante 
Confezioni in circa abbia fatte , ricordan- 
doli di quel peccato ; e feguitando malizio - 
fornente a tacerlo , cioè per quanto teme 
po abbia portato quel peccato falla cofcien - 
za conoscendo , eh' era mortale , e no n 
volendo nettamente mai dirlo . 

?■*. K s Ave- 


%t% V Infermo in jigoniet.^ 

Avete Tempre adempiute le Peniten- 
ze, che vi fono ftate impofte dal Cqq* 
feffore? R ,Tadre no. gt.In che confiftevano 
quelle ? gì. Vi accufate del peccato com- 
neffo a tralafciare codette Penitenze ì JV. 

• Osando eravate di lei,,o fett’ an- 
ni in circa , vi ricordate di aver coni* 
metta qualche difonefta info lenza ? fc. In- 
tendete accularvi di ?tutta la malizia , 
che potevate avere . In quella voftra te- 
nera età , come fta avanti a Dio ? R. 
Dopo effcre voi crefciuto in età, dacbè 
incorni nciafte aver la malizia col (én- 
fio, liete Rato fottopofto ad avere cat~ 
tivi penficri ? R. Specialmente dopo efferJ 
vi a vvanzato negli anni, ed enervi da- 
to agii amori; ne avrete avuto una quan- 
tità ; ma in quelli come liete flato fo- 
lito di portarvi? R.Gii avete perlopiù 
delle volte alloggiati, o per lo più di- 
(cacciati ? Vi accufate dunque di tut- 
te le dillettazioni , e di tutti i defiderj, 
che avete avuto in quetti brutti penfie- 
ri ? R. £ cosi vi acculate ancora della 
focilifà , con che avete acoonfentito len- 
za ulare diligenza a refiftere? E di tut- 
te le occafioni parimente, che avete da- 
to a quetti pensieri col la libertà de’ veltri 
fenfi ? R. . , • 

3. Ho intefo quanto appartiene a* pen- 
fieri . £ quanto alle parole , vi ricorda- 
te di aver mai raccontato delle cole ofce- 
ne , ora co' voftri Compagni , ora an- 
che 
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che con Donnei R« Vi acculate dun- 
que de’ peccati, che avete corameflì Voi 
con tutti i voftri difonelli difcorlì, e di , 
tutti i peccati ancora, che poffono ef- 
iere flati commeflì per cagion voftra da * 
quelle perfone , che vi anno udito ?R. E 
di ogni malizia» che colle voftre paro- 
le potete avere infegnato a qualche Per- 
dona innocente? R.E della negligenza a 
non procurare di emendarvi di quello 
voltro mal abito ? R. 

4. Ho intefo i peccati de’ pender! 9 e 
parole > veniamo alle Opere , e ditemi : 
Habes ne abominabile vitium corrumpear 
di imagincm Dei in te ipfo? R.Confue- 
vifti ne in hoc peccacum frequentcr la- 
bi ? R. Fortè a prima juventute incepu 
(li ; & quot annis in malo habitu per- 
le vera fti ? R. Quali adluum frequentiaf 
R. Quoties in menfe » vel in hebdoma- 
da t Die quod tibi verius effe videtur . 
R. In exercita tui ipfius mollitie habebas 
ne cogitar iones pravas ad concupifcen- 
da illicita objefta ? R. Poliuifti ne quan- 
doque extra conjugii opus te ipfum vo- , 
luntarie , ex quo uxorero duxifti ? R» Hoc 
qutppe gravius fuciniti eft Sacramene 
to iojuriofum , quoties circrter ? R. ^ 

-- Vi acculate dunque di tutti quelli brut- 
ti peccati , che avete commeflì per tan- 
tianni ? R.Edeìla grandiflìma negligen- 
za a non mai daddovero procurar di emen- 
darvi , com* eravate obbligato ? 

K 4 5. Ha- 
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j.Habuifti ne taftus inhoneftos ctim 
aliquo Mafculo focio tuo ? R. In iilis ta- 
’» ftibus inhoneftis cum Socio habiris , fuiw 
•\ fti ne viciflìm urriqne caufa pollutionis 
reciproca ? R. Plurìes ne cum irto Socio 
inhonefta haec peregifti ? R. Cum hoc uno 
I tantum peccarti, an etiam cum aliis?R.Aff- 
quem ne quandoque habuiftì Socium , 
qui tibì eflet occafio proxima ad peccan- 
-dum ? R. Seu habuirti aliquem , cum quo 
» frequenter prolabi folitus eflfes? R. q UO - 
tias? R. Quanto circiter tempore in hac 
occafione verfatus es , eam potens fu- 
gete, & nolensf» Tunc fuifti follicitans 
altura , an ab alio follicitatus ad malum ’ 
R. Commi fifti ne unquam nephanda con- 
tra naturarti «’ R.Vel permififti id tecotn 
fieri ab alio ? R, Quoties ? R. Circiter ? R. 

Vi accufate a dunque con vero dolo- 
re di tutti quelli peccati da voi com- 
meffi, e che in qualfivoglia modo fiere 
ft?to cagione , che ne abbiano commeffo 
altri .«? R. Et deomni voluntate prava, 
qua dià in illa occafione verfatus es, Io- 
co eam fugiendi ? R. tìic interrogetur Vce- 
vite ns an a h quid ex bit perpetravit in 
Loco Sacro , an ab aliqua Ver fona Deo per ■ 
Votumlìgata , quandoque malum excmplum 
fi t pajfus , Jt quid hujufmodi a Slum jit , Sa* 
crilegium [api et . Voftea an cum Brutis ali- 
quando, & de hoc jit confefiits . Sìqutdem 
J<epe I ex ignoranza , vel erubefcentia ta- 
ce tu A. 


6. Ta . 
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. é. Tattus inboneftos habuifti necum ali- 
qua Fcemina /R. Raro ; an f*pe ? Cuoi »■ 
una , an cum pluribusr* R.Teipfum pro- 
ut reminifceris, explica# R. Et'de ofcu- 
lis quid dicis ? R. Praeter ofcula, &ta- 
&us , aliud ne turpius egifti cum hifee 
Foeminis ? R. Qualis erat haec Fcemi- 
na , Clini qua ante inatri monium rem 
habuifti ? Erat (oluta , an coniugata? R* 
Fuit necum ipfa fornicano vere com- 
pletar.^ R. 

1 Si completa exquiratitr de Tartu , aut 
de oibortu ; de Tartu quidem , ut dignofca - 
tur de Troie , an occtfa , an tradita educa - 
tieni t an delata ad Hofpital $ expoptorum 
cum debita fatiifattione . De abortu autem y * 
ut nofcatur , an malitiofefuerit procuratus , 
an ex procuratone pt fecutus effettui & 
an faetvs fuerit anìmatus, duplici commif- 
jo bomicidio , / pirituali videltcet , iy cor- 
porali . 

- Ut ad peccar um alliceres; fpopondi- 
fti ne eam te nuptui du&urum ? R.Rem 
cum ea habuifti Temei, an fjepe^ ) R« 
pepe, - ' ; 

H<ec ìgìtur Occupo proxìma dtcenda eft : 
fed quanto tempore es commoratus in 
ea ? fiiit ne per menfes, aut annosi R. 
Quoties eam viprajli , tette s l<gthaiiter etiam 
peccafti i quamvit libi nihil mal iegiffe vide - 
retur , quia te pericuto proximo letbalis pec 
cati expofuijìt* Te ìgìtur horum omnium 
accufas, & pcenitetr* R. Sed die, pr*- 

* K 5 ter 
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ter hanc modo di&am Amafiam roana, 
habuifti ne cum alia ante Matrimoniura 
occafionem fimilem ì feu pecca (lì ne quo- 
quomodo cum aliqua alia ? R. Et bie 
interrogetur de qu alitate Ter fon* , tempe- 
re , & de frequenta attuum . 

Illam Amafiam tuang , quam defpon- 
faturum promififti , defponfafti ? R.Cum 
ea rem ne habuifti etiamjpoft Sponfalia 
folemniter fa&a ? R. Debite nr exiade 
(celerà tuaconfeflus es antequam ad Ma. 
t pi monii Sacra menni m accederes ? R. Poft 
Matrimonium autem contra&um cogno- 
vifti ne ullamaliam Foeminam extra tu* 
am ? R. tìic eadem interro gattona qdbi - 
beantur y qu* fupra . 

Vi accufate dunque di tutti quefti pec- 
cati, che avete commeflò Voi, e che fie- 
te ftato cagione di far commettere a que- 
lle Creature ? E di tanti peccati , che ave- 
te fatto anche avanti nel follecitari* , e 
tentarle ? R. E di avere tante volte cer- 
cato quelle occafioni , che eravate ob- 
bligato a sfuggire r* R. E vi accufate an- 
cora di tante altre volte, che fennon ave- 
te peccato contra la Caftità -colle Ope- 
re, vi liete però pollo nel pericolo del 
peccato ì R. E di tante occafioni , che 
avete dato colle voftre vifite di farefo- 
fpetti , giudizi , e mormorazioni. , pre- 
giudiziali all’ onor voftro ed all * onor 
delle Donne ?R. Prefentemente vi tro- 
vate w qualche occ afone ì R. neceftaria ? 

R. 
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R. Quanto tempo é, che non Cete fla- 
to in alcuna delie ora dette ? R. Vole- 
te più peccarvi > R. Non mi bafta il pro- 
ponimento di non peccar più, ma vo- 
glio, mi promettiate ancora (fe Dio fa- 
e effe vi Ingrazia di ri f aitarvi ) di non an* 
dar più in quella Cafa ; e quefto è ne- 
ceflario , acciocché vi fipofla dare l’Af- 
foluzione . Mi promettete dunque ? R. 
Ponete mente a non ingannarvi 9 poi- 
ché fi tratta di una cola effenziale , e Voi 
dovete promettere a Dio. 

7 . Ctim Vxore tua es ne femper diver- 
fatus honefte ? R. Pattato fiere fempre 
colla medefìma in buona corrifponden- 
za , vivendo in pace , ed in carità ? L* 
avere mai ftrapazzata o con parole, o 
co* farti ? R. 

8 . Gli vofiri Figliuoli irv che età fo- 
no? R. Conofcete di aver mancato a 
non allevarli nel Santo Timor di Dio? 
R. Vi accufate dunque di ogni voftra 
negligenza nella educazione de* medfi- 
mir'R. E di tutti i peccati , che etti pof- 
fono aver commetti per voftra colpa , 
accagione di aver mancato nella vigi- 
lanza, e correzione Paterna ? R. E di 
ogni mali* Efempio, cheo colle parole, 
o colle opere potete loro aver dato>R. 
Ma ditemi vi pare di aver altro fpettan - 
te alla materia del fenfo ? R. 

Orsi vi accufate dunque di tutti i pec- 
cati , chefono flati da voi commetti in 

K 6 que- 
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quella materia delSenfo; ede’ mali abi- 
ti, e male pratiche, che avete tenuto 
per tanto tempo; e di tutte le occafio- 
ni di peccare, che avete dato agli altri 
nel fare all* Amore , e ballare , ed in 
qualunque altro modo, configliando , o 
tenendo accordo a far male ? R. E fe fa- 
pefte dir tutto diftintamente ., lo dire- 
ile per accularvi bene di tutto ì. R. 

Intorno alla Fede fapete di aver man* 
cato con dubbj, o (entimemi contrari a 
. quello, che tiene la S. Chi efa ? R. Ave- 
te i in parato , o praticato Superazioni dia- 
boliche , come parole, o fegni per gua- 
rire infermità, fegreti per far innamo- 
rare , inger mature , o fcritture da por- 
tar addotto contra le armi , ec ? K. Ave- 
te letto Libri proibiti, o ne tenete pref- 
fb di voi lenza la dovuta licenza ì R. 

io. Intorno alla Speranza , fapete di 
aver mancato, diffidando della Bontà ,è 
Mrfericordia di Dio pel perdono de’vo 
Uri peccati e per la voftra eterna Salu- 
te ; o prefumendo di falvarvi anche col 
feguitare a mal vivere ? R. Ovvero abu- 
fandovi ancora dell' ifteffa Divina Mi- 
fericordta col dire, fe peccherò, mi con- 
fetterò ? R. Stante la mala condotta di 
voftra vira , fi vede, che avete grande- 
mente mancato contra la Carità , (li- 
mando , ed amando più le cofe di quello 
Mondo, che Dio; e di tutti quelli no- 
tabili mancamenti però vi accufare ? R. 

Ed 

« * * 
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Ed ancora di non avere elercitato gli 
-Atti di Fede, Speranza, e Carità, co- 
me fiere obbligato. R. . 

11. Siete fiato {olito di giurare , e cofpet - 
tare , firappazzando il I <[ome di Dio di 
Crifio , Maria V . 0 de’ Santi? R. Quan- 
to tempo è che avete quello mal abi- 
to ? R. Avete polla mai diligenza per 
emendarvi ? R. Ed in Giudizio fapete 
di aver giurata la fallirà ? R. Ovvero 
indotto altri a fervire di Teftimonj fab- 
fi? R. Con danno di qualche terza Per- 
fona ? R. Il danno fu rifarcito?* R. In- 
tendete ora incolparvi di tutte le offe- 
fe fatte a Dio con tai giuramenti ? R.. 
In qualche impeto di collera avete mai 
beflemmiato ? Che beftemmie^fono Hate 
le vollre ? R. Siete flato frequente a dir- 
le ? R. Siete fiato folito di prorompe- 
re in maledizioni , o Imprecazioni ? R. 
Ne avete detto contra i Figliuoli?* R. 
Contra i Parenti, (penalmente Padre , 
o Madre ? R. Voi dunque vi accufate di 
tutti i Giuramenti, e Spergiuri, ed Im- 
precazioni, e ftrappazzi del Nome San- 
to di Dio? R. E della negligenza a non 
procurar di emendarvi di quello diaboli- 
co vizio ?* R. E de* mali efempi , che 
avete dato per quefto # in Cafa, e fuori 
di Cafa a tutti quelli , che vi hanno udi- 
to#* R. Siete riloluto di emendarvi? R. 

12. Sapete di aver fatto Voti , e non 
avergli adempiuti? R, Domandategli , che 

poti 
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furo n quefti , f i» maniera fot- 
ti , 4 cog/o» dr//’ ignoranza , cbe /»//<? vol- 
te fa prender abbaglio , fintando Poto ciò 
cb * e una femplice Divozione . • ^ 

i j. P/ ricordate di aver perduta mai la 
Mefja per negligenza io giorno di Feda!* 
R. E voi dunque ve ne acculate f* Come 
pure di averla udita nelle altre volte 
fenza divozione, ed attenzione } R. E 
di edere data parimente in Chiefa con 
irriverenza, a mirare , e parlare, e pen- 
fare ancora cofe cattive ? R. Fcfte co- 
me le avete fanrificate ? R. Siete da- 
to diligente alla Dottrina Cridiana?R. 
E nell’ aflìdenza a* Divini Uffizi t R. 
Sapete di averle impiegate in qualche 
opera fervile di lavoro, trafico, o firai- 


14. vivete lafciato poffare qualche Taf- 
qua fenza confeffarvì , e comunicarvi ? R. 
jlvcxe mangiato di carne' in giorni proi- 
biti fenza neceflìrà , e la dovuta licen- 
za ? R. Avete oflfervati i Digiuni coman- 
dati da S. Cbiela? R. 

1 5. Sapete di aver dato qualche gra- 
ve difgufto al Tadre , 0 alla Madre , 0 al- 
tri Maggiori diCffaì R. Vi acculate dun- 
que di ogni pena, e fadidio, che loro 
avere dato.*' R.^Avete mai loro defide- 
rara la morte ? R. o dette parole ingiu- 
riofe ; R. o minacciato, o procurato di 
offenderli? R. Avete tolto in Cafa rob« 
ba, 0 denari per fcialacquare nel vizio? 

R. Ave- 
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R. Avete portato armi proibite fen za li- 
cenza con pericolo dì dare nella Giudi- ; 
zia a grave danno di Cala volt r a ? R. 
Avete mai con qualcheduno attaccato 
riffa, ponendovi a nfico di ferire, ore- 
ftar ferito? Se avejfe uccìfo , 0 ferite al- 
tri , s’ interroghi y fe ha f iddisfatta la 
fatte , 

16. Vi fitte mai ubbri acato ? R. Siete, 
flato intemperatamente nel bevere,fa-. 
cendovi male H vino? R. Avete avuto 
>1 vizio di frequentare l’OftetialR. di 
giuocare alle Cartel R. 

17. Sapete di aver temerariamente giu- 
dicato y 0 mormorato del veltro Prodi mo 
in materia grave , e pregiudiziale all* 
onore ?R* Si efamini la qualità, delle Mor- 
morazioni y 0 fi operi con prudenza . 

18. Avete portato odio , 0 malevolenza 
a qualche voftro Proffimo per qualche 
avuto danno, o difgufto? R.E’ (lato odio 
grave, de fiderando ,0 cercando fargli del 
male ? R. E’ durato quell'odio nel va- - 
Uro cuore per lungo tempo ? R. E‘ (la- 
to contro di una Perfona, o di molte ? 
R. Prefentemente fiere in pace , ed in 
carità con tutti? R.Vi acculate dunque 
di tutti quelli mancamenti di carità, e 
defiderjdi vendetta? R.E di effer vi tan- 
te volte accollato sacramenti con un 
cuore sì amareggiato? R. Perdonate di 
cuore per amor di Dio a chi v' baof- 
fcfo ? R. - 


. aja* Confeffionc generale 
* Vi feto burlato della Divozione , ri- 

tirando altri dal Bene ** R. Vi liete fat- 
to capo nel male , coll’ edere Voi .il pri- 
mo ad efortare , animare ,ed indurre gli 
altri al Ballo, agli Amori, al Vizio del 
Giuoco, o dell’Ofteria? R. Ovvero dan- 
do cattivi configli? R. Avete mai data 
licenza di ballare in Cafa voftra ? R. 
véb fe ave fi e detti di nò quanti pecca- 
ti avrefie fcbivato con quefto nò ; e per 
aver detto di sì , quanti peccati fono nel- 
la voflra cofcienza per quefto sì . Vi ac- 
culate dunque di tutti gli fcandali, che 
avere dato in tutta la voftra vita eh>R. 

20. E robba d ’ altri} Avete niente di 
che vi rimorda la cofcienza, e polliate 
edere obbligato a redimire , o rilarcir 
qualche danno', R. ( Jt 'ci dicejfe disi ) 
Quanto tempo è che avete quello ob- 
bligo fulla cofcienza? R. In quefto tem- 
po avete mai potuto reftituire o in tut- 
to, o in parte r’R. (fe dice di j/')que- 
fta è dunque una vera negligenza , cd 
è peccato ; ve ne acculate di quella col- 
pa ? R. Ora vi trovate in iliaco di po- 
ter reftituire 1 ’ altrui a chi deelì? R. 

21. Qui poffono farfi le interrogazioni 
Jopra i doveri del proprio flato , e / opra 
quelli fpecia. mente , che pofjono (fiere dì con- 
seguenza. Se i/ Penitente e, o Jia flato Tu- 
tore , o Commiffario dì Eredita , o Depu- 
tato a Luogbil "Pii , o in Uffizio pubblico 

. della Comunità , come Medico, Hotajo , 

Uv- 
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'jtwocato , e e. Se abbia Legati “Pii da fid- 
ili sfar e e fi ejfindo Kicco , abbia fatto 
timofine -, S* abbia debiti , firrffldo i» fun- 
go finza volerti pagare , o ftrufeiando i 
Creditori . Si efirti a nettare la cofcienza 
di tutto , coficcbi non gli ref i di che a- 
ver pià rimorfiì e fi ajutiì come può far 
di bifigno . • *" ■ ' 

* Ho intefo lo ftatò di volita vita * e 
per compimento della voftra Confelfio-, 
ne vi acculate dunque ancora di tutti i 
mali abiti, che avere avuto nel Vizio» 
ed in; che non avete procurato di e- 
mendarvi ? R. • 

' 22. Pi accafite del vizio della Super - 
bia nella troppa (lima di voi fteffo , e 
pretenlìone di (lima dagli altri 1 R. co- 
me anche dell’ Ira , Gola , Lujfuria , *Ac- 
cidia , e troppo attacco alle co fi dì que - 
fto Mondo , vivendo così alla cieca , in. 
dimenticanza dell’ Anima ; e lenza ti- 
mor di Dio? R. Generalmente in fom- 
ma vi acculate di tutti i peccati mor- 
tali , che non conofcete , e di che non 
vi ricordare dì Penlìeri , Parole , Ope- 
re , ed, Ommiflìoni , contra Dio , con- 
ira del Proffimo , e di Voi fteflo ? R. 
Tanto che avete commelTo , quanto che 
fatto commettere ad altri / R. Ed an«j 
cora vi acculate di tutti i peccati ve- 
niali di bugìe , brutte parole , collere, 
impazienze, curiolltà, vanità, e limili > 
R. Or bene , pare a voi , che in queft* 

or- 
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ordine, cbe abbiamo tenuto vi. fiate ac- 
etato di tutto in verità di voftra co- 
fcienza > R. Figlip fé avete qualche al- 
tra cofa, dite liberamente , non abbia- 
te verno timore , e giacché indotto vi 
liete a confeffarvi , fate , che quefta Con- 
feflìone Ga accetta a Dio , e dì fallite 
alla voftr* Anima. 

^ Tendente : mi pare di aver detto tut* 
io» e non mi ricordo d'altro. 

Confefjore : fia dunque lodato s e rinJ 
graziato il Signore. 

2J. I Quivi gli fi proponga un , qualche 
Motivo efficace per indurlo ad una vera 
Contrizione, pag. 8;, 

' ** 24. Che fe V Infermo fujfe una qual* 
cbe Donna , bìfognofa anch' ella dì una 
Confezione Generale ypotrefte 0 Sac. Mtnifiro, 
ferviryi del divifato Metodo , fervatis fer- 
vati dis, l afe tate cioè , mutate , ed aggiun- 
te alcune domande giufia la qualità degli' 
Oggetti in quefto Se fio ; e perchè al chia- 
ro lumefeguir f orme pojjtate di una ret- 
ta prudenza in fimili Confezioni , attende- 
te a ciò , che fiegue . 

» 25. Circa puerile s obfcenitates animad- 
vertendum , quod fi Pcenitens ex iis 
eft, quas, verecundiam patìuntur , po- 
fteaquam falla eft, fe aJiquid turpe cuoi 
mafcolo in puerili «tate admififfe , de- 
nuo interroganda luaviter eft , quot an- 
nos circiter tunc habuerit Se hoc ut di- 
guofcatur malitia , & peccati qualità*. 

26, Cir- 


Confezione generale . 

. 2$. Circa Feria non efi interrogatio o- 
mit tenda , an Pcenitens fermones inho- 
neflos audienci An ipfa habucrit ) Aa 
( olita extiterit obfcena verba proferre? 

27. Circa tafius , modeftia cornice, 

quacri potefl, an fé ipfam ìnhonefte te- 
tigerit, ideft abfque neceflìtate, prò fo- 
la fui deleftatione ? nec ulterius progre- 
diate» ne malitiam hauriat ex tua lo^ 
cutione:, Hinc pofteaquam Poenìtens ta- 
,£his obfcenos confetta cft, fuper hoc eft 
eriam interroganda , an fe de hifcecul- 
pis accufaverit in praeteritis Confetto-: 
nibus ^ 

28. Circa dimore s , in quibus patti» 

Adolefcentulae funt implicata, guari po* 
teft , an Pcenitens fìt , vel fuerit hifce 
amoribus dedita? An in iis aliquid illi 
contigerir , quod vergat in offenfam Dei ? 
An prava cogitationes illi obvenerint.* 
An verba in turpi fenfu audierit , aut 
dixerit ? An Cboreas adiverit , & in illis 
analitiple fe gefTerit ? An fola fleterit in 
pollocutìonibus curri folo lAmafio ì An in 
locis lecretis , aut horis noìturnis, aut 
Parentibus infciis? Atque fic ex Pceni- 
tentis refponfione dignolciiur, quomodo 
fit procedendum prò ulteriori ventate 
quaerenda : An Amafio, vel alteri conr 
fidentiam immodeftàm prabuerit , pef- 
mittendo manuum contre&ationem ; 
Vel quid aliud* r ■ • 

* * 2?. Circa occafmem proxjmam ra» 

rò 


Digitized by Google 


Confettine generale. 

' ìò equidem Fcrmina eft in cafu Tropo» 
ittionis 61. damnata ab Innocenti XI. At *■ 
Jiamen five iquaerat , fi ve quaeratur id 
firmiter tenendum eft : neminem abfoU 
vi poffe\ y qui in proni ma occajìone fetba - i 
tis peccati ver fatar , quampoteft : &noH 
'vult evitare „ eft enim implìcite in pro- 
~ polito , & voluntare peccandi . 

‘ 30. Fornicarla, inceftuofa, necnoncon» 

fugata circa Abortum inquirendas funt, 

"an eum procuraverint ? An Abortusfitde 
fa&O'fequutus Fetu inanimì , ananimato? 

3 1. Circa habitus modeftiam non eft 

' interrogatio omittenda v An fé Pasnitens * 
vane ornaverie, ut viros adinhoneftum 
amorem alliceret, vel habitu diftoluto, 

& immodefto ufa fit , apro ad excirah. 
dam in Viris concnpifcentiam & hoc | 
' propter alienura fcandalum ,< &c. 

32. Circa Scandalum itemquaerendum 
eft , an id dederic Pcenitens confitto, 
fuafione , meditatione , auxilio , &c., 
amarorias licteras deferendo, amores in 
aliis fo vendo, & commoda parando ad 
peccandum* F amala , i? Vetula in hoc 
delinquere folent , & quandoque Soror 
Sororem inhoneftisamoribusadjuvatj &c. 

33 - Conjugata generice inquiratur , an 
- tum Viro Tuo fe geflètft lemper hone- 
fte ? Parce tamen de hifce rebus cu m 
Mulieribus eft agendum; fit tibi igitar 
mcdeftia, prudentiaque comes in omni- 
bus, < 3 cc, ‘ % "?r . . 

34. Qua 
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14. Qua Mater e fi, aut T^utrix , ex- 
quiratur, an tenuerit lecum ladlaneosFi- 
lios in le&o, nondura anniculos , cura 
fufFocationis periculo? , , . .. 

$5. intorno agli Odi , e Mormorazioni , 
fliali qui molto attento , perchè nelle 
Perfone di quello feflo , tal vizio T è 
molto u'uale, ec. 

Varj Efempj e Detti de ' Santi ‘Padri, ed 
altri Servi di Dio per applicarli giu - 
fa le occorrenze • 

PER LA CONFESSIONE DIFFERITA. 

N Vlla eft major affittito , quam con - 
fcientia deliUorum . S. Greg. 

Co nfc lentia rea fimper e fi in peena . S. 
Gian Grifoll. 

gr aviere s p etnee funt , tfaaw wa- 
le: confcientiee , in qua , ^aà» Dea/ non 
inefi , nulla confila t io reperitur . S. Agolt. 

mere tur juflificari, qui invitafua 
non vult confiteri . Idem. . 

Confi fio esonerando , & alleviando , 
testificai . S. Gian. Grifoll. < .> . 

jsfr fcirder converti ad Deutn , »e^ae 
dijferas de die in diem \ fubito enim ve - 
irò* ejar, to’* i» tempore vìnditles dif- 
perdet te • L’Ecclefiaft. 

ir mio Serafico Padre S. Francesco 
puniva in fefteflò con penitenze i pec- 
cati del froffimo. r ’ . * L 

1 - " k San- 


1$8 Confezione generale . 

Santa Canarina da Siena deaerava 
tanto la converfione de' peccatori , -e il 
Vedere in loro la nettezza , e punfà 
dell* anima che fuppb’cava il Padre E- 
terno che ponefle in lei fola i peccati 
di tutto il Mondo. ' r 

Il B. Antonio da Segova dejP Ordi- 
ne di S, Francefco Colera dire , che fe 
fuffe fiato nel Paradjfo, avria ppfto un 
piè fuori di quello per confortare un 
peccatore. • ; 

Quali infiniti Santi defiderarono por- 
re la propia vita per la (alme dell'A- 
nime. - ■ * . 


PER LA SS. COMUNIONE. ' 

S I quis Carne m , (y Sanguinem Domi . 

ni rectptt , cum ipfo ita jungatur ne - 
c JJI e ffl » ut Cbriflus in ipfo , ^ ipfe in 
CbrtJìo mveniatur . San Ciri!. 

Qnè adbtrct Domino , unus fpìrituseH * 
Sati Paoli J 


,'Q UI mnnducat me am Carncm f iy> èì± 
bit meum Sanguinem , In me manet , (j» 
ego in ilio . In San Giovan. — • • - . 

Oportet babere mundttm eordir bofpi- 
thim , fi dignt vif recipere Cbriftttm . 
Greg. * - - ; * ^ •- ? 1 • 


San Gjo: Battifta riputava!? indegno 
di poter feiorre i làcci delle (carpe di 
tanto gran Signore. ' *• n ' ’ i 

S. Pietro quantunque Prenripe degli 

‘ AP“ 
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Apposoli confederata rimmenfa gran- 
dezza , e dignità di Crifto , tutto umi- 
le, e riverente lo pregò , dicendo: Ext 
a me Domine ; quìa boma peccator [uni , 
ancorché in effetto non avrebbe mai vo- 
luto ftar fenza Lui.* 

Santa Elifabetta , vedendo venire 3 
sé, non il Signore, ma la Vergine Ma4 
dre di Lui; con affetto grandiflimo pia, 
e divota elclamò : I Inde hoc mibi , ut 
veniat Mateir Domini mei ad me ? *• 

Eucbariflia S aerarne ntum poterrs eft pec- 
cata con fu mere, debellare obvìar potefla- 
ter, is* inferra Coelis animar revertente t 
de terra. S. Bern. 

Omnino Demone s omnerfogere oportet : 
nec quicquam fua oppugnatone proficìunt , 
ubi Dominar àrcem tenet . Gio: Taul. 

Qui manducai bunc panem,vivct in ater- 
num . S. Gio; 

# . * . : ’ . * * . ‘ ' 

PER L’OLIO SANTO. 

I ntuite vot arma tur am Dei ; dice S. 

Paolo', ut pojfitis /lare adverfus infi - 
Alar . Diaboli . - - « 

Diabolut tanto graviores t e nt attener fig- 
gerti anima , quanto magie videt cam fi- 
ni appropinquare . S. Greg. 

San Giacomo dice , che quello Sagra- 
mene con la Orazione fatta con fede 
alleggerilcq!’ infermo dnfimatur quir Ire* 


24 ° . far) Efempj, 

* < 

PER ANIMARE ALLA PAZIENZA , 

--n ' 1 * - 4 ' 

D ice San Cypriano , che^chi è pa- 
ziente, và imitando Iddio bene- 
detto, il quale ama tanto quella virtù, 
che , in tutte I* opere fue ha Tempre vo- 
luto, che rifplendefle : con quanta gran 
pazienza s’è portato lempre coi pecca* 
tori > Quanti ve ne fono flati , e fono 
Idolatri i- Quanti Eretici , e Sciamatici } 
quanti adeÀò , e quali continuamente Y 
offendendone ? e pure gli ha fatti , e 
fa tuttora tanti benefici > non folo gli 
efclude dei benetìcj univerfalij ma dip- 
più ec. * 

Il Paradifo non è luogo d’impazien- 
ti , d’ iracondi , nè di fuperbi , ma d’ 
umili, manfueti, e pazienti. 

CONTRO ALLA DISPERAZIONE . 

J . £ /;• .. ■ : '« ^ 

P lus Cairn turbavi Deum in defpera - 
tiene , dice Sant’ Agallino , quarti in 
fratricidio, , • 

Defperatio efi pejor omni peccato . S.. 
Ilidoro . 

Deus venti ad nos peccatore ! , ut pec- 
cai or'tbus faceret jufios . S. Ambr. 

"Peccata preterita non noe e ut , fi non 
placent . S. Girol. 

Mi feritori Deus paratus eft [ah are per 

de- 
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clefnentiam , quos non potefi fafvare per 
jufiitiam Glof. fuper J 0. 

Major eft Dei pietas , quam omnis im- 
pietas. S. Agoft, 

ve te rum confcius peccatorum , 
proemia divina de f per et , novit Domina s 
mutare fententiam , fi tu emendare deli - 
Slum. S. Ambr. 

In quacumque boraingemuerit peccai or , 
omnium iniquitatum ejus non recor dabori 
dice lo Spirito Santo in Ezech. 

Talis efi erga bomines pietas Dei , ut 
nunquam fpernat pcenitentiam , fi ei fince - 
re , & fimpliciter ojferatur . S. Gian 
Grifo 11. 

Deitatis natura clemens eft ^ & pia , ma- 
gifque ad indulgentiam , quam ad vìndi- 
ci am prona , quae non vult morte m pecca- 
toris/fedut convertatur^ vivai . S. Giro!. 

Si quis peccaverit , jLdvocatum habe- 
mus apud Vatrem , Jefum Cbriftum ; fa* 
ipfe eft propitiatio prò peccatis noftris. S. 
Gio: 

ESEMPJ DI DIVERSI SANTI; „ 

k 

I L Principe degli Appoftoli San Pie- 
ro lietimmo d’elTere (lato fentenzia- 
to a morte; ftando per efler crocifitto, 
pregò li carnefici a crocifiggerlo con la 
tetta in giù, (limandoli indegno d’ette- 
re crocififlo nel modo Hello , che fu il 
Signore, cosi provati i grati dolori del- 

X la 
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la Croce , in cui vedevafi inchiodato, e 
raccomandata 1 * anima fua a Dio, (ic- 
come avea fatto Crifto fuo Maeftro, fé 
ne pafsò beato al Cielo, fermo e alle- 
gro Tempre più confettando il Tanto No- 
me di quello. * 

Sant’ Andrea Apportelo efTendo con- 
dotto al Martirio della Croce : gaudent 
Ì 3 r exu/tans ibat : e veduta la Croce da 
lontano , con gran voce la^ Talutò con 
fomma gioja , dicendo : Salve Crux , o 
bona Crux diu def derata , folcite amata 
fine intermìjfione queefita , Ì9* aliquandojam 
concupifcenti animo preparata . Recipe me 
ab bominibus , Ì9° redde tne Magiaro meo , 
ut per te me recipiat , qui per te me *e- 
demit isre. E nel fine della vita vi ag- 
giunfe : fufeipe Domine fefu Cbrtfie fipiri - 
tum meum in pace , 

San Filippo Appoftolo , ligato ad un 
legno fatto a modo diCroce, fpefe tut- 
to il tempo, che vi fopravifle nell’ in- 
legnare le cole della Santa Fede ; efen- 
tendoli vicino al morire , raccomandò 1* 
anima nelle mani del Signore ec. 

Sant’ lfidoro Martire fi rallegrava ve- 
dendoli condurre al martirio: e guardan- 
do T altezza de’ Cieli, ringraziava, e 
benediceva Iddio , che fi degna va di chia- 
marlo a sè, e di riceverlo in quelli. 

San Ricardo Vefcovo nel fine della vi- 
ta , fattoli portare un Crocififlò , 1 * ab- 
braciava;e nel baciar i luoghi delle pia- 
“ “ ghe 
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ghe Santiflìme diceva Gratias tìbi ago 'Do- 
mine Jefu Cbrifie, prò omnibus beneficiti, 
quamibì prafiitifii 1(9* prò poenti , & 0 b- 
brobnis , qua mea caufa pertulifti , qua 
tanta fuere , ut merito illud Tropbata , 
tui dicere potueris : T{on e fi dolor ficut do- 
lor meus . Spefle volte poi replicava, ad 
imitazione pur di Crifto, le parole del 
Sai mi (la : In manus tuas Domine isrc. e 
voltatoli alla gloriofa Vergine , diceva 
col cuore , e colla voce : Maria Mater , 
gratta: Mater M'tfcricordia ; Tu noi ab 
bofte protege , & bora monti fufcipe . £ co- 
mandò a Tuoi Cappellani , che non man* 
caflero di replicargli fpelfo nell’ orecchie 
quelle iftelTe parole. 

Sant’ Eligio Vefcovo, nell’ ultimo di 
fua vita diceva a\ Tuoi difcepoli Redeat 
terra interrami dippoi avendo fatta lun- 
ga orazione mentale , con le mani , e 
con gl’ occhi al Cielo , dille : T{unc di- 
metti fervum titurn Domine tfecundumver- 
bum tuum in pace . T ufemper fiuifii proteòlor 
meus : In manus Sttns commendo fptritum 
meurn : fufcipe ergo me fecundum magnar» 
mifericordiam tuam 5 e 1* anima fua in 
mezzo d’ una gran luce a guila di Cro- 
ce, le n’ andò al Cielo. * . 

San Niccolò da Tolentino pre/fo la 
morte , avendo con iftanza ottenuto , 
gli fulTe portata una Croce d’ argento, 
in cui ftava del legno della Croce di N. 
S. fubitò* che la vide, s’ inginocchiò al 

L 2 me- 
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meglio, eh’ei potè, fui letto, e l’ ado- 
rò con molte lagrime , dicendo Salve Crux 
pr^tiofa , qu<e fuifli digna portare mundi 
preetium fere, e bacciato il facratilfimo 
Legno , fi ripofe nel letto , come pri- 
ma , e dille al Alo miniftro , che non 
ceOaffe di ricordargli (pelle volte quelle 
parole; Dirupici , Domine , vincula mea~ 
tèi facrificabo hojìiam laudis : acciocché 
s’ eì non averte potuto dalla fiacchezza 
proferir cos’ alcuna, non certàflfe con la 
mente alipen di parlarr con Dio, ed ap- 
parendogli il Signore, e la B. V. col Pa- 
dre Sant’ Ago (lino, fentì dirfi : Euge fer- 
ve bone , ter fidelis , intra in gaudium Do- 
mini fwi.Poco dopo dille: In manus tuas 
Domine terc. e con le mani alzate, e gl' 
occhi intenti alla Croce refe V Anima 
a Dio. 

San Gregorio Papa nel fine de fuoi 
continui dolori , diceva al Signore : Educ 
de carcere anìmam me am ad confitendum 
nomini tuo Domine . .... 

S. Girolamo neH'eftremo de’ fuoi gior- 
ni diceva con gran fervore: Quam di- 
letta tabernacula tua , Domine virtutum ! 
concupifcìt , ter deficit anima me a in atria 
Domini . .. Quemadmodum de fide rat cer- 
vuj ad fontes aquarum , ita defidcrat ani - 
ma mea ad te Deus . Sitivìt anima me a 
ad Deum fortem vvwm , quando veniam , 
ter apparebo ante faciem Dei ? ed efor- 
tando i Circolanti al vivere Criftiana-r 

irien- 
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mente: raccomandata 1* Anima nelle ma- 
ni del Signore, lo andò a godere eter- 
namente . 

Sant’ Agogno , nell’ultima Tua infer- 
mità, fattoli fcrivere li fette Salmi Pe- 
nitenziali, ed affigge* li nel muro di rin- 
contro al letto ; fpeffo li guardava at- 
tento, con abbondanza di lagrime: e per 
meglio profeguire il fantopenliero, coiti - 
mandò dieci dì prima che morifTe, che 
niuno entrale a lui fuor che nell’ ora 
de’ Medici, o della refezione; cosìfpe- 
fo tutto quel tempo in orazioni, e fan- 
te meditazioni ; lafciato quefto fecolo , 
andoffene ali’ eterno. Sur. d. iZ.^iug. 

San Theodardo Vefcovo, e martire, 
alzati gli occhi al Cielo , mentre che era 
tagliato a pezzi per la Santa Fede; pre- 
gò per lì fuoi nemici , ad efempio di Cr- 
fto, e del Protomartire Stefano. ExSi- 
geberto Gemblacenfi. 

San Lorenzo Martire nelli fuoi gravif- 
fimi tormenti diceva al Signore : Gra- 
ttai t ibi ago Domine J e fa Chnfte > quod me 
confortare dignatus ei , e finalmente det- 
to; Grattai libi ago Domine Jefu Cbrijie 
quod januas tuar ingredi merui : finì la 
vita prefente. Sur. d. io. xAug. 

Di San Benedetto Abbate, fcrivefida 
San Gregorio, che infermato gravemen- 
te fet giorni avanti, che moriffe, fatto 
aprire ilfuo fepolcro; il fedo poi, cre- 
fciutogli il male , fi fé portare da fuoi 
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difcepoli nell’ Oratorio; dóve fortifica- 
toli al futuro paflaggio col ricevimento 
del Corpo, e Sangue del Signore, elo- 
ftentandol’ indebolite membra frale ma- 
pi de’ Difcepoli , mentre che intanto co- 
si orava, tenendo le mani alzate al Cie- 
lo, rendè 1* anima felice al Creatore . 

D. Greg. /. Dialoga ■ 

San Giovanni Grifoftomo , ricevuti i 
fan ti ili mi Sacramenti, e fatta orazione 
ditte ultimamente quelle parole : Gloria 
tìbi Domine propter omnia , e fattoli il fe- 
gno della Croce: detto \JLmen\ 1* rftef- 
lo dì della fua aflonzione , mori nel Si- 
gnóre. Ex Metapbra . 

Sant’ Arfenio Eremita ebbe gran ti- 
more nel fine di fua vita, dicendofegli 
dalli Difcepoli: Et tu pater times rif- 
pofe : Revera bic metus t quo me videtts 
affici , nunquam omnino ex me recejjit , 
ex quo faftus fum Monacbus : poco dopo 
le ne palsò felice all* altra vita . 

San Domenico, raccomandati ch’eb- 
be i Tuoi Religioni al Signore con que- 
lle parole: Tu illos ferva , ir cuftodi ; 
foggiunfe: Ego ad te vento , e dicendoli 
da’ fuoi Frati : Subvenite fanSi Dei ; cc- 
currite .Angeli Domini , fufeipientes &c, 
egli flando con le mani al Cielo, fece 
ilfuo paffaggioda quello all’altro mon- 
do. Ex Theodor, de Appo/d. 

Il Padre San Francesco diede la bene- 
dizione a’ luoi Frati, e fattoli leggere 
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la PafìGone del Salvar or noftro delcr it- 
ta da S. Giovanni, da quel luogo \ ^An- 
te fé* dies Vafcha (src. al meglio che puo- 
tè, cominciò il Salmo : Vece mea ad Do- 
miniti» clamavi , voce mea ad Dominion 
deprecatiti fumi c detto ch’ebbe Me ax- 
peftantjuflt y donec retribuas mibi , fpirò . 
Ex S. Bonav. Card . 

Sant’ Eleazaro Conte d’ Ariano, vi- 
cino a morte , ebbe fempre caro udir 
ragionar di cofe di Dio: domandò, che 
gli folle letta la Paflìone di Crifto : e 
tra T altre Tue orazioni , più volte dif- 
fe quelle parole del Salmo 40. Dominiti 
opem ferat UH fuper leflum dolorii ejus . 
Prefe laSantifliraa Euchariftia , e poi l* 
Oglio Tanto: e giunti i Religiofi aqueU 
le parole delle Littanie: Ter [an 8 amCru r 
cem Tajftonem tuam libera noi Domine ; 
egli volle replicarle tre volte» e vifog- 
giunfe i Hdtc eft fpes mea : in bac volo 
mori . Sur. d, 17. Sep. 

San Pietro martire, ferito a morte dà 
un aflaflìno Eretico fra Como, e Mila- 
no , difle anche egli , imitando Crifto , 
e tanti Santi : In marni tuas , (yc. e 
con T ifteflfa coftanza , con che vivo 
a vea fempre difefa la Tanta fede, lacon- 
fefsò anche morendo» co ’l dire il Sim- 
bolo Apoft elico. Ex Thoma Levi . 

Sant’ Antonio di Padova , vicino al 
Tuo morire , cominciò a cantare l’ Inno 
della B. Vergine : 0 gloriofa Domina , lyc* 
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ed avendo gli occhi 'al Cielo, domanda- 
to, a qual cofa guardale tanto; rifpofe: 
Video Dominum meum, e pigliato l’Olio 
Santo, cominciò a recitarli fette Salmi 
Penitenziali con li fuoi Frati : poco do- 
po, quafi dormito, refe l’anima a Dio. 
Sur. d. 14. Jun. 

Sant’ Antonio Arcivescovo di Fieren- 
ze , ricevè i Santiflìmi Sagramenti , edi- 
cendofi da fuoi Frati preffo il Mattuti- 
no; pervenuti alle Laudi , anch’ Egli, 
benché non poteto dir parola intiera, (1 
sforzò dir con efii : Deus in ad)utorium 
nieum intende : Domine ad adjuvandum 
me feflitu . E poi con quel poco di fia- 
to, che gli era rimafto , fu udito repli- 
car più volte: Servire Deo , regnare eji: 
quafi che egli vedefle con i proprj oc- 
chi il premio delle Sue fatiche , nel re- 
do del tempo, fe ben non fi poteva udir 
cofa alcuna, dal moto delle labra, non- 
dimeno fi vedeva, chefpendevalo in fal- 
meggiare , e dire altre orazioni , e fe 
qualche ora celiava da quello ; bacciava 
P imagine del Crocififfo, con tanto ar- 
dore di fpirito , che quelli , che erano 
prefenti, non potevano contenerli dalle 
lagrime . Ex Vinc. Mainardo . 

San Villelmo Abbate fi vedi d’ un 
nuovo cilicio, ed esortato da’ fuo Mo- 
naci a pigliar P Olio Santo , dilfe vo- 
ler afpettare alla Seguente mattina , la 
qual venuta, egli , mentre eh’ elfi Re- 
li- 
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lìgio!! cantavano quelle parole : Uf ve- 
niente s ungerent Jefum ; fe n’ andò al Cho * 
ro co ’l vafo dell’ Olio Tanto, accom- 
pagnato da alcuni di quelli: e nell* an- 
dare, ben conofcendo avvicinarli 1* -ul- 
timo punto diceva: Citò , cito: ricevuto 
l’Olio Tanto; fi fe porre fu le ceneri co *1 
cilicio , e così paltò all* eterna vita. Sur . 
d. 6 . ^ 4 pr. 

San Vicenzo Ferrerio, dell’ Ordine de’ 
Predicatori, infermatoli gravemente , 
pigliò tutti i SS. Sacramenti: e palfaco 
il nono giorno; dopo T aver fatto leg- 
ger fi la Palfione del Signore , ^ndò re- 
citando gli Tette Salmi Penitenziali , per 
infino che puotè parlare ne IT ultimo 

poiché furon dette le Litanie, ripieno, 
in un fubito , di mirabile giocondità ed 
allegrezza, giunfe le mani, ed alzatele 
con gli occhi al Cielo , fe ne afcelè all* 
eterno godimento dei fidati Lipp. d . 
5. Mar* 

San Cipriano Vefcovo di Cartagine , 
e martire , udita leggere da Galerio Maf- 
firao lafeneenza, nella quale era condan- 
nato a morte; rifpofe, inoltrando con- 
cento grande di Ipirito. Deo gr alias* E 
giunto al luogo del Martirio, poitofiin- 
gìnocchioni , fece orazione^ poi coman- 
dò a’ Tuoi, che deflèro 25. feudi al car- 
nefice, ed efTendogli tronco il capo, glo- 
riofo fe ne volò al Signore’ tip* d. 14. 
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Di Sant’ Illarione feri ve San Girola- 
rno, che nel fine della vita parlando al- 
T anima propria , le diceva : Egredere ; 
quid t ime sì egre dere anima me a ; quia du- 
bitai feptuaginta propt annis fervijtì Chrr- 
mortem times ? il che detto ram- 
ina fua fu trasferita al Cielo . Ex ejtts vita . 

San Tomnrafò Vefcovo di Cantuatia , 
veduta giunta l’ora del fuo Matirio rac- 
comandò a Dio y alla B. Vergine, ed a 
S. Diontgio , sé , e la fua Chiefa : e con- 
giunte le mani) di fife con quella poca vo- 
ce, che anco aveva; Tro tramine fefu: 
Ì3" Ecc/efiae defenfione mori paratus jum, 
E percolo dal mi ni (Irò, fe n* andò al- 
la Patria de i Beati . 

San Giovanni Damafceno dice , che 
rifondo la B. Vergine per andare all’ al- 
tra vira , apparvele il fuo Santiflìmo fi- 
gliuolo, e diffele quèfte amorevoliffime 
parole ; Veni benedilla Metter mea : & 
pojftde Regna Ccelorttmyam enim hjems tran - 
flit ., imber abiit , i?> recejjit , & flores ap- 
para ertine , con altre di confolazione 
granditlìma , ed’ ella rifpofegli : In manus 
tutti Domine commendo fpiritum meum . 
Altri vogliono, che vedendo venire a sé il 
figliuolo , gli dìceflè : Fiat mihi Domine fe - 
currdum verbum tmtm • Io mi vò anco 
immaginando , eh* ella , come divori fifi ma , 
che fu Tempre della paffione , e fpecial- 
mente delle facratiffimre piaghe di Cri- 
fto, teneffe , in tal punto , nelle mani 

una 
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u»a Croce con 1* imagine d’eflo Croci* 
Affo, e che molte voice mirandola, fpef- 
fo anco bacia (Te con moka divozione i 
luoghi delle fante ferite, e ripetere in- 
fierae 1* ultime parole appunto , che il 
fuo Santiffirao Figliuolo aveva detto , 
morendo in Croce, e di qui poi molti 
fanti, a fuo efempio faceflero l’ifteffo. 

Santa Maria Maddalena cento volte 
fu vibrata da Crifto nell* Eremo, ed è 
da credere , che Egli, e la Beata Vergi- 
ne la vi(ìta(Tero anco nella morte, eie 
Lafciaffero San Michele Arcangelo inaju» 
to i il quale anco già prima era (lato 
mandato a liberarla da un Dragone, da 
vipere , e dal timore de i Demonjj Tan- 
to è favorito dair ifteffo Signore , chi 
ben fi pente delli proprj peccati , e per- 
Ceverare nell’ amore , e fervizio di fua 
divina Maeftà / Syh. Vrtn . 

Santa Sufanna ,, effondo battuta , accioc- 
ché facrificaffo a Giove, dava Gloria a 
Dio con dire-: Gloria ubi Domine : e fa- 
cendoli il fegno della Canta Croce , ag- 
giunfe : Ego Deo me ipfam cupio offe r re 
faerificium , e cosi percola dal carnefice , 
ce n’andò l’anima a godere con i Bea- 
ti. Sur. d. 11. jUg. 

Santa Serafia Vergine , nel fine del fuo 
martirio offeriva anco fe (le (fa infierì 
fido, dicendo: Ego Deo imrmrtalì me ip- 
fam offero f ac ri $ cium. 

Santa Flavia forelia di S. Placido, ri- 
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piena di Santa fede, orando al Signore 
diceva : Efio mibi in Deum proteéloYvm , 
te* in domum refugii , ut falvam me fa - 
ciaf . 

Santa Agata dopo il fuo lungo coni, 
battimento e patire , defiderofa d’ eflèr 
raccolta in pace dal Signore, così ulti- 
mamente pregollo; Tu ergo, Domine exau - 
di me in hac bora , te* d/gnare ancillam 
tu am relinquere bunc mundum , te* perve- 
nire ad divitem , te* magnano mifericor- 
dram. Lipp. d. 5 . Feb. 

Santa Agnefe Vergine, e Martire an- 4 
eh’ ella benediceva il Signore, dicendo: 
Benedico te Tater Domini mei JefuCbrifii . 

Satita Martina Vergine , nell* ultimo 
del Tuo martirio eflfortata dal Bandito- 
re a confe(Ta r Diana per Dea, che non 
farebbe occifa ; rifpofe con grandiflìma 
coftanza : Cbrijliana fum , Cbriftum Deum 
confiteor. A quello modo confelfando Cri- 
fto in quello mondo, fu confelfata da 
lui innanzi al Padre eterno in Cielo. 

Santa Barbara Vergine e martire ef- 
fendole tagliate le mammelle, dicea ài 
Signore : T^e projiciat me a facie tua , te* 
fpiritum fanìlum tuumne auferas a me > 
e nel colmo delli dolori diceva : Deo 
grati as . 

Santa Cattarìna Vergine e martire rin- 
graziando il Signore degli ajuti, chele 
aveva dati nel confettare il fuo fanto no- 
me , diceva : Domine Jcfn Cbrifte Deus 
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: djjo Ubi gratias , fiatuifti fu- 
pra petram pedes meos y isn direxifìigref- 
fus meos : e pregandolo a degnarti di ri- 
cever 1* anima fua , fu menata in com- 
pagnia dell i Angeli ai [empitemi ripo- 
ti . Mstaphra. 

Santa Paola Nobiliflima Romana , Por- 
gendoli mancare, al meglio che potea * 
dicea ( ancorché appena j’ udiffe ) Do- 
mine , dilexi decorem domus tu<e , isn io- 
Cum habitat ioni s Gloria tu<e : ed Quam : di- 
fetta t ab ernacul a tua , Domine virtutum! 
concjtpifcit & deficit anima me a in atria 
Domini, il che replicò anco in tutto il 
tempo, che fopravifse , e non potendo 
parlare, con undito (ì legnava la bocca 
co'l legno della Croce relentendofi chia- 
mar dal S’gnore, difse Credo videre ho- 
i na Domini in terra viventium , e in que- 
llo dire , le ne pafsò a goderlo eterna- 
mente . 

Santa Lutgarda Vergine , trovandoli 
molto affannata, contemplava T Imagi* 
ne del Crocififso con tanto ardore che 
il Signore fi degnò apparirle , invitando- 
la ad accollar la bocca alla piaga del 
lantillìmo Coftato : il che fatto da lei 
con ogni umiltà, ella ne ricevè tanta 
dolcezza, che non vi era cola , che po- 
tefse affliggerla. 

Ì L’ iftefsa, elsendo tentata da’ Demo- 
ni gli fputava contra, e co’l legno del- 
la Croce li [cacciava j tal ch'efsi teme- 
va- 
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Vano* infine ri luogo , dove lei faceva 
orazione pi ò che noi temergli mo il 

maneggiare un gran ferro ben infocato 
1 Santa Brigida vedova chiara per mol- 
te divine rivelazioni, prima cne pafsaf- 
fe da quella vita; dopo che il Signore 
le fu apparfo , ricevè i Santi&mi Sacra- 
menti, e fe n’andò a goderlo in Para- 
difo. 

Santa Cactenina da Siena , dopo eh 1 
ebbe ricevuti r fantrlSmi Sacramenti > 
ultimamente, fuperati i molti contra- 
ri de' nemici infernali , fi confefsò ge- 
neralmente, dicendo il Confiteor \ e pre- 
gò , che di nuovo le fufse data l’ a (so- 
luzione . La quale avuta , per infin’ all’ 
ultimo non celsò dì dare (alutevoli ri- 
cordi , e giunta al fine , difse : tot ma- 
rras tuas Domine commendai Ì9V. 

Santa Afra*, di meretrice ch’era, di- 
venuta martire di Crifto; nell’efser ab- 
feruggiara , offriva fe freisa a Dio , fra 
l’ altre cofe dicendo : Tìbt Domine qui 
prò toro mando folus oblatus es offerà me 
ipfam in [acrificium y qui cum V atre tao , 
ir Santo fpirkto regnar in ferula fecu - 
lorum . 

^ ✓ • 
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lflrttziont imito proficue per tutti que* 
cctfi improvifiy cbcjuccedcr poffonintorno- a- 
qtteflo' minifiero- ; Ir quali vengono avva- 
lorate da ir „ Autorità de' fegu enti Sacri 
Dottori: S. Tom. , S. Anton., Motòrio, 
Navar.,Clericaflo,Poffex ,Su»r., Tamb., 
Btmac. , ed altri ; ma mn tutto di tutti: 
de' quali per brevità 1 no» fi citanti luoghi , 

• • * ' 

Intorno 1 al Sacramento della Tenrtenza, 

1. J"NE’ in primo luogo notatfi, Come 
1 3 tanto nello Articolo, che nei 
Pericolo di morre ogni- Sacerdote , an- 
che non approvato j anzi fcom munì cato , 
irregolare, degradato, od ancora eretico 
può alibi vere da Qualunque peccato per 
grave, che fiatò; come anchè da quelle 
fole Cenfirre febben rifervate al Papa, 
che vietano i Sacra menti , e Sepoltura 
Ecclefiaftica : dummodo non ad fit copiava- 
ror&r, vel Confeffarir approbati ,, ne que de- 
tur facili s recurfur adì Refervantem : ma 
( fervati s fcrvandis , ) intorno alle Cen- 
iate fadette , feccklr promettere di com- 
parire, potendo, al Superiore. 

2. PeT Articolo di morte fuole inten- 
derli P ultimo termine della vira , quan- 
do cioè ha morte è moralmente certa, 
quali inevitabile, e molto vicina. Il Pe- 
ricolo poi egli è quello ftato, ed ocea* 
fione d'dl’Uomo, in cui può, anzi de* 
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probabilmente , temerli , che muoja \ 
di modo che le allora non fi confefla, 
dippoi non polla piò-farlo : qui non vi 
vogliono fcrupoli , ( o Sacro Mimfiro ) 
ma fintevi al parer de' Veriti , o del 
Medico * 

3 . Può il Sacerdote alfolvere anche 
da lungi uno , che mal ridotto , e fral- 
le mani de’ Nemici aflfalitori domandaf- 
fe la Confeflìone . Cosi pure un Mori- 
bondo mancato ne’ lenii , fe prima do- 
mandata Tavelle, o dato un qualche fe. 
gno per ottenerla; chefe fi dubitato, gli 
fi dia fub conditone . In fimilguifa pro- 
cedali, con chi tenuta avelie la vita da 
buon Criftiano • £ fecondo alcuni , an- 
che con quegli , che nell’atto del pec- 
care luto cusì divenuto lenza proferir 
parola: fomma prudenza. 

4. Venendo chiamato il Confelfore a 
fentire la Confeflìone , o di uno ferito a 
morte di frefeo, cui fi curano le ferite , 
o d’una qualche Donna partoriente, ne- 
celfitofa d’una continuata afliftenza ; # 
per amendue periculum fit in mora , dee 
ufare ogni Audio, acciò uditi non ven- 
ghino da' Circoftanti i loro peccati ; on- 
de uditone alla meglio fia poflìbile al- 
cuno, pollonoalfolverfi: che quando nep- 
pur quello far fi poteto , fi acculino in 
generale , e ’l Confelfore gli alfolva ; fo- 
pravivendo poi , il primo alla cura , T 
altra al parto, amendue debbono di (tin- 
ta- 


Digitized by Google 


lftruz'tom ne dubbj , l $7 
ta mente confefTarfrdi tutto, e ’1 Sacedo- 
te di nuovo affolverli.. 

Circa una Ver fona ojfefa, 

5. T 'Offefo è tenuroaffol uta mente de- 
I è porre da fe l’odio , e rancore 
centra chi gli fè affronto , altrimenti non 
può eflfere alfoluto ; così pure è obbli- 
gato cacciare da fe lo fdegno, e volon- 
tà di vendicarli. Non è poi quelli te- 
nuto cedere al Gius , che ha ( coram 
Judice) contra l’ Avversario , nè a far-, 
gli la pace in ifcritto, s’Ei non Soddis- 
fa in tutto quello , che può ; farebbe 
quello bensì un atto eroico , e di gran 
merito pretto Dio (cui dee indù rft , per 
tutto il polh bile il Moribondo ) , che 
fe fare in niun conto il volelfe , v’ha dub- 
bio di un qualche interno rancore ; on- 
de, ec. Notiti, che Semmai l’Offrlo fla- 
to fulfe il primo, e l’Offenlore giulla- 
mente fi è dirtelo , in tal cafo dee in 
in colcienza Soddisfare in tutto alla. 
Parte , in fcnptis , & coram Judice 

Circa r Oc cafone profima . 

C* /'"'Hi trovali nella occafione prof- 
V j lima volontaria non può efle- 
re afloluto , fe prima non P allontana da 
fe con piena volontà di lalciarla; Sopra 
di che non ammetta il Confeflòre fcu- 

fe, 
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fe , o pretefti ; La povertà nonp»Mcu« 
farlo , pofciachè gli Spedali fono fatti 
apporta pe’ Poveri , ed ove quefti non 
fono , v’ anno altre provifioni per vi- 
vere fenza peccato, elalvarfi l’ Anima, 
le ricchezze neppure „ anzi molto meno j 
perchè può di facile trovar altre Perfo- 
ne al fuo fervigio timorate di Dio: am- 
bi due i Delinquenti. Cono m iftato di 
peccato mortale , almeno di fcandalo. 
Che fe ( idaca ogni poffibil diligenza , 
per torre fiinile occafione ) ancora l’ In* 
fermo, inebriato dai piacere, perfiftef- 
fe oftinato , potrebbe appigliarli ad un 
rimedio che per verità egli è ¥ eftre- 
mo , efficace bensì y affinchè il miforo 
già. fpedito , non. fi danni : ed* è , che 
• ra tal eafo feg reta mente la fpofi alla 
prefonza del Parroco , ed uo akro te- 
ff imon io eoa sftio voi > facendovi pro- 
mettere, che in avvenire fi mireranno 
con affetto coniugale .. 

' 7. Seppoi l’ Infermo fivtrovaflSr nella 
occafione proffima neceffaria ut vide- 
ro (fimo*, qui babet Cogmttam in r**« 
dem domo prò Concubina , a qua fine ma- 
gna difficultate ejici no» potefi ; qua ma - 
jor erìt , quo conjunflio fanguinis major 
fuerit , te* major necejfaas "Per fona eji- 
crenda , te* concubinatus magi s occultasi 
può affolverfi , purché vengano- da lui 
promeflè le foglienti quattro condi- 
zioni : cioè un- dolor vero del p a fiato: 

un 
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un propofito fermo di non voler più 
peccare trovandoti nella occafione: cre- 
dere, che col divino ajuto non pecche^ 
ranno , allorché faranno nella mede lima , 
e che (iavi qualche giufta , e ragione- 
vol cagione di non fepararfi d* quella. 
La cagione giufta fi è , quando l’Infer- 
mo fotte talmente aggravato dal male, 
che temer fi potette nel muoverlo V 
accelerazion della morte ; in quello ca* 
fo , il Complice del peccato non com- 
parifea d’ avanti all’ afflitto e fe que- 
lta trefea nota futte ad alcuno, neppur 
d’innanzi a’ Circoftanti , per ovviare ad 
ogni fcandalo, ec. fcmma prudenza, o 
Sacro Miniftro, altrimenti oh Dio! 

8. Trovandoli gravemente inferma, 
o in articolo di morte una Meretrice , 
le non può cavarli da quel luogo infa- 
me fenza pericolo d’ affrettarle la mor- 
te , impedito per prima l’accetto de’ di 
lei cornfpondenri , ed Svegliato nel cuor 
ÌÌK* un vero atto di pentimento col pro- 
palilo, ec. può affai verfi ; nè fi abban- 
doni per pierà quella infelice, altrimen- 
ti anche quivi è da temerli, «forte* ec. 

Circa la refl'H azione sì della Robba % che 
della Fama altrui .. 

^ ' 

T ’Ufurajo pubblico non può af* 
I 1 folverli fe prima non rellitui. 
fee l' altrui a chi dee ( potendo farlo ) } 

che 
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che fe torto far noi potelTe, neppure fi 
aflòlva, fe non artègna la ficurtà, ec. , 
quando aver non fi portano altre cauzioni . 
Se per quefti la morte fufle imminente 
fenza poter premettere tai ficurezze, 
il Moribondo però abbia volontà di re- 
ftituire, fi facci promettere ilConferto- 
re di voler farlo , e la licenza infieme 
di poter rivelare quella promeffa , e 
confeflione de’ Debiti al Vefcovo , ma 
alla prefenza almeno di due Teftimo- 
nj, per non incontrare l’accufa diaver 
violato il Sigillo. Che (eppoi 1* Usura- 
io di quel tanto fi è detto non po- 
tefie far nulla , per avere la morte al- 
le labbra, e dimoltri folo co’ fegni di 
crter contrito , ofjolvafi fub condii ione : 
in quantum ego poffum , & tu indiges . 
In fimi! guifa dee portarli coll’ D- 
furajo occulto , a riferva di alcune 
cautele . 

io. Se il Moribondo averte qualche 
altro pefo di reftittizione , dee obbligarli 
a farlo quanto prima, purché fi porta; 
in evento contrario, cioè potendo far- 
lo di poi , non fi aflòlva , quando ei 
non averte una piena volontà di refti- 
tuire, e che fpecifichi nel fuo Teftamen- 
to, o Codicillo sì la robba, che i Cre- 
ditori : oppure ciò ordini a’fuoi Eredi 
alla prefenza de’ Teftimonj ; Quando poi 
niuna di quelle cofe far fi potelTe aca- 
gion della morte immente, potrà aflfol- 

verfi 
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verfi, come {opra, perochè impojjibilium 
| nulla ejì obblìgatio . . ' 

11. Il medefimo dee dirli di quegli, 
che offefe il fuo Profilalo nell’ onore , 
poiché non folo è tenuto di deporre dal 
proprio cuore l’ odio, ma ad una debita 
altresì, foddisfazione , e reflit uz ione del 
la fama , da farli o da fe , o da altri, 
o in voce , 0 in ifcritto /fe fufle d‘ uopo . 

Intorno al Santijftmo Viatico . 

• 1 ’ ' ‘ 

11. TAEequì notarli, che tutti i Fe- 
^ H J deli per divino Precetto te-, 
nutì tono a comunicarli per Viatico nel- 
l'articolo di morte , oppure quando v’ 
ha pericolo che l’Infermo fen muoja; 
quefto poi egli è pefo del proprio Par- 
roco , per cui non v’ha fcufa, fe non 
in que’.cafi , ne’ quali il Moribondo, 
o non può , o non debbe ricevere un 
tanto Sacramento , come in apprefio 
diremo. 

13. Può amminillrarli il SS. Viatico 
a chi ancor non digiuno , comunicato 
lì fufie il giorno addietro, oppure lo ftef- 
fo dì per divozione , le pofcia per un 
qualche improvifo accidente fopraggiun- 
togli , fi dubitafie della di lui morte 
imminente con poca , o niente di fpe- 
ranza di poter pofcia farlo il feguente 
giorno . Intorno poi a quefto , o Sac. 
Min. , non vi vogliono Icrupoli , cofic- 
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che tutte le ore anche notturne hanno 
a ciò il Gius . 

. «4. La Comunione per Viatico può 
darli all’Infermo non digiuno piò voi* 
te, purché dalla feconda alla prima He» ^ 
no variati da fei in orto giorni » e ch‘ 
ei non polla durarla per fino alla mat- 
tina Tegnente fenza cibarli, ec. 

"'15. Ofar dee fomma prudenza il Sa- 
cro Min., che anzi ftia attento di non 
comunicare certi Infermi , a’ quali è mol- 
to difficile l’inghiottire laSac. Partico- 
la; oppure v’ha pencolo del vomito, 
o il rigettarla fuori con irriverenza . Si* . 
mili Infermità fono ; una Scheranzìa fer- 
vente i che non -permette d’ ingoiar cos’ 
alcuna ; una torte impetuofa , frenefia 
con ifmanie; vomito continuo, allorché j 
do ftomaco nulla ritiene $ In quali cali 
iia pelo del Sac. Min. di eccitar net 
Morib. un vèrri- atto’ di contrizione , 
pofcia di defiderio ed affetto alla co- 
munione fpirituale . • * 

1$.. Quando mai avveniffe aW’ Infer- 
mo il rigettar fuora la Sac. Particola; 
fi operi giufta la Rub. del Meli, cioè 
fe diftinguonfi te (pecie , con diligenza 
fi feparino, riponendole in qualche luo- 
go Sac. per fino , che fi corrompino, 
e polcia nel Sacrario ; feppoi non ap- 
parivano, abbrugili il vomito, e le ce- 
neri fi ponghi no come fopra . 

17. Se l’Inférmo-. mcrifte di fubito 

co- 
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comunicato, e che diggià inghiottita 
avelie la Sac. Particola , nulla dee far- 
li : ma fé ella ancor fufse nella di hii 
bocca rimafta , dee eftraetfi , e riporre co- 
me fopra . 

18. V’ha forte opinione , che febbe- 
ne i Fanciulli non venghino tofio am- 
ine (fi alla Comunione Sacramentale do- 
po i fette anni , tutta volta efsendo ca- 
paci dell’ A Abluzione ; fono altresì del 
SS. Viatico in morte ; anzi giufta il Sua- 
rez , e’ tenuto il Parroco in -tale ftaro 
a com manicargli , purché cotechi no quei 
sì gran Sagramento. 

19. Può darli il Sac. Viatico a quel 
Moribondo, che o per la febbre,’ od al- 
tro acuto male deflè in deliro, purché 
defiderato l’abbia per lo innanzi, o dato 
fegni di contrizione , nè fiavi pericolo 
di qualche irriverenza. Così pure ad 
uno condanato alla morte ,' ancor non 
digiuno eflendovi necelfità, ec. 

20. Qualunque Sacerdote in eftretna 
necelfità : abfente Tarcclao : può ammi- 
niftrare il SS. Viatico . Che fe non fuf- 
fevi altr’oftia , che quella ufa pel fuo 
Sagrificio, può della mcdefima rifervar- 
ne una particella pel Moribondo. 

21. Accadendo (che Dio ne fcampi) 
di dover amminiftrare la SS. Eucariiìia 
in tempo di pelle , è opinione proba- 
bile, e ficura di molti, che (tolto il pe- 
ricolo d’ijKonvenienza) polla in ralca- 

To 
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fo il Sacerdote fervirfi di qualche Aro. 
mento, per isfuggire il rifico della mor- 
to , come farebbe ( ed è fiato ulato in 
più luoghi ) mettere riverentemente la 
Sacra Particola in un foglio di carra 
bianca fopra un altarino a ciò prepara- 
rato , al quale accodandoli 1* Appella to 
pigìi colla lingua il Sagramento ; dip- 
poi il Chierico con una candela in ca- 
po d’ una bacchetta abbruci quella car- 
ta . E In fimil gitila vogliono , che fi 
polla minifirar l’Olio Santo, cioè nella 
cima di due verghette d’ argento attac- 
cando il bombacio, in una per ungere, 

nell’ altra per nettare, ec, 
é • 

Intorno all' Olio Santo , 

T Utti i Crifiiani adulti, che attual- 
mente polfiedono, od ebbero una 
volta l’ufo di ragione, fono capaci di 
quello Sagramento. Tra quali v’ha luogo 
anche pe’ Fanciulli , giunti che fieno a 
diftinguere il ben dal male , che fe di 
ciò fi dubitarle , dee darfeli fub condì - 
tione : al contrario però , a chi patito 
aveflfe fempre pazzìa , non dee conferir- 
li, godendo quefti il privilegio dell’in- 
nocenza, come i Bambini. 

a*. Quello Sagramento non può va- 
lidamente parteciparli fe non a quegl’ 
Infermi , che fi trovano in un probabi- 
le pericolo di morte; dirti agl’ Infermi 

per- 
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, perchè v’.anno alcuni, a’ quali non de e 
) darli , tuttoché fieno in liofile pericolo 
e fono que’fani , che , o fi elpongono , 
ad una qualche battaglia , o che , deb- 
bono ellère giudiziari , oppure gli fo- 
vrafti il pericolo del parto, e fimili. 
*Parturienti autem fi parta ,i vel antcce- 
denter ad ipfum orta fit mortali s infirmi- 
tas s potefi conferri. Ancora ai Vecchi 
molto debilitati . 

24. Può quello reiterarli non lolo in 
diftinte infermità, ma anche nella me- 
defima , fe variato venga lo fiato dell* 
Infermo, in guif<( che più volte gli lo- 
vrafii il pericolo della vita, però con 
qualche diftanza di tempo , cioè d’otto, 
o dieci giorni • 

25. Per am mine ftrare quello Sacramen- 
to non bilogna afpettare , che l’ Infer- 
mo agonizzi , ma balta , che fia in pe- 
ricolo di morte, altrimenti v ha colpa 
grave giufta il Rit. Rom. graviffime pec- 
cant qui illud tempus Egrott ungendi ob - 
fervere folent , cum jam omni falutis fpe 
arruffa , vita, & fenftbus carere inctpiat : 
contuttociò deh quanto fi manca in que- 
llo a* di noftri ! Tuttavia ( tolta ogni ne- 
gligenza ) può, anzi dee conferirli >*ma- 
aitile fi ne cejfitaf ttrgeat anche dopo per- 
duti gli fentimenti , purché fia vivo ; Che 
fe di ciò fi dubitaflè , ungali fub condì- 
tione : fi vivai et . 

2 6* Può egli alle volte darli anchè 

M pri- 
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prima del SS. Viatico , conforme la pru- 
denza del Sac. Min. {limerà più ipe 
diente. • * 

27 . In mancanza poi di tempo , cioè 
quando {'Infermo ftafle per fpirare, af- 
finché privo non redi di un tanto Sar 
gramemo, fu fidente farebbe ungerlo in 
tal cafo nella fronte, e facendovi il fo- 
gno della Croce » dire : Ver ifiam fiat- 
' (tam VnRionen» *b , ( 9 1 fu am ptijjimam mi- 
fericordiam indulge at tihi. JDominus quid - 
quid pervifum, auditum , odora t un , gu- 
' jium , isr> tattum deliquifti « Jimeu , op- 
pure ( ed è più fteura ) fervirfi della di- 
viata forma ungendo lenza legno di 
Croce con follccitudine parte di cadaun 
femimento , cioè un fol occhio , un fol 
orecchio , et Noti fi quìi , non e fiere di J 
eflenza V unzione de’ piedi e de* reni, | 
anzi in quanto a’ Reni dece voi non è 
per le Donne , ed Uomini Religiofi di 
lomma virtù . 

Dtrezicme per ? Inferma, cafa tic far w- 
hffe il Tefiamema , 0 Cadmila. . 

- , 1 1 t - 

1. TL giufto metodo per ben regolare 
X {opra di ciò la cofcienza del Mo, 
ribondo , fi è , il fargli apprender per 
prima il valore inetti rnabile dell’ anim- 
1 ua , iuccui fondar fi dee ogni di lui pen- 
dere , affin di non perderla > e dimet) 
tese inficine ( come dicemmo altrove - 

ogni 
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Ogni rea paflione , pofcia fare y che in 
quello gli affilino oltra la prudenza , 
una retta giuftizia in uno. colla mife- 
ricordia . 

In quanto alla prima è ben dovere, 
che il Teftamento venghi formato con 
ordine } difponendo in primo luogo quel- 
lo) che appartiene alla reftituzione , a’ 
debiti, e crediti , con dichiarare i no- 
mi , e cognomi di cadauna ; alle mer- 
cedi de’ Domeftici. Dippoi ciò, eh’ Egli 
vuole per 1 * Anima fua quanto al Fune- 
ale , e Sepoltura ♦ - 

La Giuftizia porta feco , che le cofe 
di precetto antipode vengano a quelle, 
che fon di configlio; come farebbe, fod- 
disfare di prefente addebiti , fe fi può; 
altrimenti facciali menzione de’ medefi- 
mi , con obbligare gli Eredi a pagarli. 
Suedi tuifcano le cofe di mal* acqui Ilo „ 
fi loddisfi a- rutti gli obblighi per qua- 
lunque titolo , o di voto , o di danno- 
dato , o di mercede dovuta , o di lega- 
to Iafciato. Si codi t urica no Eredi delle 
facoltà quelli , _ a cui fpettano di ragio- 
ne. Intorno:, poi agli averi, che fono di- 
pendenti dal fuo arbitrio ; proveda pri- 
ma alla gloria di Dio , pofcia alle ne- 
cedkà de* pcoflìmi, ec. . . 

La Mifericordia feguir dee V ordine . 
della carità • 1. Si abbia riguardo a* 
Congiunti di fangue domeftici y e piò 
prosimi . 2, agl i edemi , e più ri moti 

Ma 3. A* 
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3. A’fuoi benefattori ma ricordandoli 
degli altri, non fi dimentichi di fe Hel- 
lo, con ordinare Limofine, e Mette pel 
giorno della Tua morte . Tutto ciò poi 
che da sè può effeguire noi commetta 
ad altri nel Teftamenro , perchè giuda 
il configlio del Pontefice San Gregorio : 
tutior eft via ? ut bonum , quod quifque 
poft rnortem fuam fperat agi per alios , 
agat ipfe , dum vivit perfe: bìatius qutp- 
pe eft Itberum exire , quarti per vincala li- 
bertatem cxpeflare : gli rammenti inol- 
tre tra gl* altri Eredi di eleggere Crifto 
con qualche opera pia . Il fin qui detto 
ferva di regola per una quieta direzio- 
ne di Còfcienza . 

2. Ma poiché fa d' uopo,7Che il no- 
vello Sacro Miniftro inefperto, (con cui 
foltanto fin ad ora ho prerefo decorre- 
re ) fappia alia meglio , che puòtin qual- 
che mètodo per poter anche formare da 
sè in un cafo eftremo di un Moribon-* 
do il Teftamento, o Codicillo , {i por- 
rà in appretto , olrra la- forinola di que- 
lli , quel tanto ricercarli dal Gius Ca- 
nonico , e Civile, perchè fia valido. > 
S’intende qui per cafo ettremo, allo- 
ra quando non pnòco6Ì di facile averli ro- 
tto un Notajo , a cagione e del male gravo* 
fo,e del tcmpOji quali non ammetton dimo- 
re. Pregato adunque il Parroco, o Confefso- 
re dallo Inférmo a volergli formare jl fuo 
Teftamento » potrà in ciò contenerli cos ì . 

' - *• FOR- 
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FORMULA DEL TESTAMENTO. 

In "^ornine Domini men . jlnno ab ejuf- 

■ dem n at i' v i ta te . ... Indifiione ..... 

Sedente SS. D. >(. L> 

divina Trovidentia V. 0. M. 
die vero .... Menjis ... 

« • > - • 

N . N. qui prefente , fano perla.Dro 
grazia di mente » vedere, udire, 
loquela , ed intelletto , benché grave- 
mente' indifpofto di corpo , penfando 
di dover forfè fra poco pagare il giudo', 
e com.un tributo al tomaio Dio colla 
Morte del fuo Corpo, e volendo prima 
di morire difporre de’ Beni tuoi, affin- 
chè non abbiano di poi a nafcervicon- 
croverfie , litigi di forte alcuna, che pe- 
rò ha deliberato di fare il fuo ultimo 
nuncupativo Teftamento * detro dall£ 
Leggi Lenza fcritti in quello modo , e 
forma, che fiegue, cioè. 

Ordina , e vuole ( dopo aver raffe- 
gnata l’ Anima Tua al Signore Iddio foc- 
to la protezione di Maria (empre Ver- 
gine, di San Giufeppe fuo Spofo , e di 
tutta la Corte del Cielo) , che il fuo 
Corpo (fegulta farà la di lui morte) 
fia fepolto nella Chiefa N. Ni. Dichia- 
ra pofeia r e foftituifee fuo Erede unr- 
verfale di tutt’i fuoi beni, mobili, {la- 
bili femovenci , ragioni., ed azioni , che 

Mi in 
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in qualunque modo de jure gli fi com- 
petono, N, N. , con obbligo , ch’eì fia 
tenuto di ( & hic expnmantur debita 
folvenda , fi qtue fiat • legala pia , etepen- 
fine prò funere , aliaque prò particularibur 
per foni s , pnut de rebus ftiis tupiì dij po- 
ne re , )uxta fuperius notar a . ) * 

Item coftituifce di quefta ultima fua 
volontà Efecutore teftamentario N. N. 
con piena facoltà, ed autorità, ec. bic 
£ yprtmantur obligatìones , fi quas illi imm 
ponit y &c. 

E quefta ditte eflere, e voler, che fia 
la fua ultima volontà', o nuncupativo 
Teftamento, da valere per detta, e qua- 
lunque altra ragione ., ec. Cattando (fe 
fatto Paratie) annullando , e irritando 
ogni , e qualfivoglia altro Teftamento 
dal medefimo fatto con qualunque clau- 
sola derogatoria , di cui fq ne dovette 
far qui menzione^ volendo, cheil pre- 
dente prevaglia a tutti gli altri, ec., e 
così ditte , ' e teftò , ec. non folo , ec. 
ma , ec. * 

• Aftum .... in Domo .. . . fita in . . t 
Praefentibus infracriptis feptem Tefti- 
bus , nempe N. N. ( notentur finguli ) ” 
omnibus Teftibus habitis , Se ore pro- 
prio ditti Teftatoris ad id vocatis , ac- 
que rogar is &c. 

Ita eft, Ego N. N. Rettor Parochia- 
lis Ecclefiae S. N. de praedittis rogatus 
fui; Ideo in praemiflòrum fidem praefens 

" Te- 
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Teflàmentum fubfcripfi , publicavi , meo- 
que lìgno munivi, &c. 

3 . Dee qui notarli , ch’egli è anchè 
valido quel Teftamento: etiam verbali, 
ter faSlum cor am Tarocbo , & duobur , 
a c tribù s Teftibus , ( giuda una Coll. 
Pont. ) qua babetur in cap. Cum ejjes , 
eie Teftant, quella però ha luogo in que’ 
Paefi immediatamente (oggetti al Do- 
minio temporale della Santa Sede , e 
dove tal Legge fu polla in ufo. 

** 4. La Formola fuddetta può fer- 
vire altresì per un Teftamento chi ufo , 
che dicefi tale , perchè in queflo viene 
occultata la Difpofizione del Teftatore 
a* Teftimonj : ma fervatis fevandis , cioè 
fennon è fcritto dal Teftatore roedefi- 
mo, (potendo) almeno il fofcriva, al- 
trimenti facciali da chi Io ferifte. L*E* 
rede coftituito debb' edere perfona ca- 
pace, certa» e determinata. Gli 7. Te* 
Ai man j, che per amendue debbono ede- 
re fopra gli anni 14. , non iftituiti nel 
medefimo Eredi, non Donne, Pupilli, 
Infenfati , Furiofi r Prodighi , Infami, 
Sordi , Muti , e Ciechi , debbono tvitti 
e fette edere domandati per tal , effèt- 
to, e di proprio pugno fofcriverfi dopo 
la debita conlegna fatta in loro prefen-. 
2i dal Teftatore al Notajo, ed alla me - 
defima Perfona , che lo fofcriflèj fi fo- 
fcriva anche il Teftatore, fepuò, altri- 
menti facciali per di lui coni|ni(Iìoae 
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272 Direzione nel Teftamento, 
da un altro Teftimonio fopra i Jfette; e 
pofeia fi Suggellerà da cadauno di qtre- 
fii col propio Suggello» Te ràfano; .uno 
può fervi re per tutti) bensì fi accenni 
di. chi egli fia ) ec. ' 

5. Il Codicillo dicefi Teftamento im- 
perfetto, perchè in elfo non fi coftitui- 
ice 1* Erede, ma (alo ferve per fare Le- 
gati , o affine di Spiegare, mutare,, ag- 
giungere , o torre qualche particola del 
Teftamento ; e per quello pene *( muta- 
ti! mutandis]^ può Servire la fdrmoladi- 
vifarà , con quello però, che cinque fo- 
li Teftimon), febben non chiamati, ne* 
malchi , fono baftevoli _ . 

6 . Nel Teftamento , o Codicillo di 

un Cieco ivi vogliono otto Teftimon); 
over fette col Notarjo di più , o altro 
in tuo luogo. . v 

7. In quello de* Padri ancorché ciechi 
in riguardo a’ Figliuoli , e loro Dilcer- 
denti , balla, eh’ elfi efprimano la* loro 
volontà alla prefenza di due Teftimo- 
n) o match i o femmine, che fieno. 

8. Chicchefiafi, che abbia libera a m- 
miniljrazione de’ Suoi beni può teftare, 
Se dalle Leggi non gli vien proibito. 
Non poffono quelli, che non hanno (uf- 
ficiente ufo di ragione ; Neppur i Mu- 
ntoli , e Sordi tinfieme dalla Natività; 
ma Se per accidente fono tali , pofiòno 
farlo , purché lappiano Scrivere . Non 
polfonqt gl’Impuberi , cioè i Mafehi prl- 
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ma degl’ anni , . 14. , e le Femmine pri- 
ma de’ 12. compiti . Neppure i Prodi- 
ghi, a’ quali vien tolta l’ amminiftrazio- 
ne de’ beni . Gli Ufuraj notori ; Chi Gom- 
mile un delitto lcf<s Majejlatis ; gli Ere- 
tici , e loro Difenfori , ma po/l fenten - 
tiam : Nè finalmente quei , che fono 
condannati per cagione di Libello infa • 
matorio . • • • * - t 

I figliuoli. di famiglia , che. fono (ot- 
to il dominio del Padre non poflfonote- 
ftare y fe non de’ beni ca-ftrenfi , o quali 
caftrenfi; e fe fono Chierici pollone di 
più teftaré anchè «le’ beni avventizi, 
cioè dal Benefizio Ecclefiaftico acquifta. 
ti: Beni caftrenfi foho quei , che fi acquif- 
ftano o per cagion di gjerrao che ven- 
gono donati dal Re , ed acquiftati nel- 
li di lui Corte . Quafi caftrenfi ..fono 
que’beni , che uno acqui Ita efercitando 
alcuna delle lette Arti liberali ; oppure 
1 ’ Uffizio di Avvocato, di Medico, No- 
taio , Teo’ogo , di Dottor di Legge ci- 
vile, e canonica. Beni avventizi poi fo- 
no quelli , I3 proprietà de’ quali fi ap- 
partiene a’ Figliuoli , T ufufrutto al Pa- 
dre ; e quelli, beni fono quM yche ac- 
quetano i Figliuoli colla fatica e in- 
duftrìa loro,; o per Gius ereditario ; o 
che a loro donati, vengono dalla Ma- 
dre , o dagli Avi Materni , overo da 
qualche altro Parente, ed Amico. 

• Sarebbe alTai bene , che il Sac* Min. 

M 5 fuf- 
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fu (Te informato intorno a ciò de 'Stata- 
ti di quel Paefe, 

4 • -* f V ~ 

Forinola delle ^éffoluzioni Tontificie da 
darfi^in punto di morte a quelli , che 
/o»o Con fraternità aferitti , 

da chi ni ba l’ incombenza'. 

i. Per gli aggregati al Cordone del P. 
S. Francefco d* Affili . 

i * * ^ i 

Entrato nella Camera dello Infermo il 
Sacerdote j dirà : 

% Pax huic domui . R. Et omnibus 
habitanribas in éa. 

Tofto fi porrà la Stola Viol . al collo , 
ed aspergerà coll' Jl. B. sì il Letto del 
Morii. , sì anche la camera, e Circolan- 
ti : ciò fatto fi apprejferà al Paziènte , e 
trovatolo co' [entimemi [vegliati , con vol- 
to benigno potrà in fimil guifa parlargli . 

. r • t 

G Esù fia con voi , e vi benedica . 

N. mio v A me fpiacc oltre mo- 
do di trovarvi cosi anguftiato dal ma* 
le , ma non per qnefto pollo diportar- 
mi dalla Divina Volontà ; coficcbè vi 
eforto , a voler anchè voi. chinare il 
capo alle difpofizioni di Dio , il Quale 
feroprenoai fa il meglio per noi. lo feb- 
ben mi ravvifate , fono quel Religiofo 
del P. S. Francefco , fatto qui venire, 
per dare a Voi l’ A Soluzione generale 

da 
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tAffoluzfom ‘Pontificie, . *75 
da tutte le Cenfure , e Peccati da voi 
co ra mefli , per edere aggregato nella 
Con fraternità del Santo Cordone . Eb- 
bene liete voi difpofto , per godere di 
lì grandi Privilegi ? R. Cercate niente- 
meno di premettere ora un’ atto di Con- 
trizione ; e per ottenerne da Dio la gra- 
zia , implorate l’ajuto di Maria SS. e 
del gloriolo P. S. FranCefco.- 
Dippoi genuflcfjo co' Circoflanti , reciterà 
il Salmo Mi Cerere mei Deus &c. , che 
finito , foggìugncra : 

Kyrie cleilon, Chrifte eleifon. Kyrie 
eleifon. Pater nofter . dee* » Et ne nos 
inducas in centationem $ Sed libera nos 
a malo - 

V. Salvimi fac fervum tuum , ( vel 
fervam tuam. ) 

gì. Deus meus Cperantem in te. 

* Ora pronobis S. Dei Genitrix. 

- * *. Ut digni dee. 

T. Signafti Domine Servum tuum 
FranciCcutn . •* 

ì£. Signis Redemptiomjjioftrae . 

Hr. Domine exaudi orationem meam. 

». Et clamor meus ad te yeniat . 
T* Dominus vobifeum. 
il. Et cum Cpiritu tuo. 

.OREMUS. 

D Eus , cui proprium eflt mifereri fem- 
per, de parcere, fulcipe depreca- 
M 6 ciò- 
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nonetti noftram : ut nos- , & hune fà- 
mulum tuum N. , quos deli&orum ca- 
conflringir , miferatio tuae 'pietatis cim- 
meri rer a bfolvat. -, 

Omnipotens, & miferieors Deus , qui ; 
humano generi, & fai ut is remedia , Se 
vit* aetern* munera contulifti, refpice 
propitius famuluin tuum N. tnfirmi- 
tate corporis laborantem , Se animare 
refove , quam ereafii f ut in hora exi- 
fus rJlius abfq.ue peccati^ macula tibi 
Creatori fuo per manus San&erur» 
/ingeioram repraefentari mercatura . , 
Concede hunc farculnm tuum N. quan- 
ta mus Domine Deus perpetua mentis, & 
eo f poris fanitare gaudere , & gloriola 
Beat® M è femper V r interceflione a, 
praefenti iiberarì triftitia-, Se aetepaa per- 1 
inu rat fi ti* . j t , 

Deus , qui Ecdefiam tuam B. P. Fran** 
dici merrtis feetu « novae .prolis amplili 
tfasr tribue nóbis ek ejùs imitatione ter- 
rena defpicere , Se cosleftium donorurrt 
lemper partfeipatione gaùdere. perChrr- 
ltunr Dominum noftram .*Ametf . v .. 

Le ‘Preci , ed Orazioni fuddette poffonù 
tutte, 6 in parte letfciarfi ad arbitrio del 
Sacerdote giti fi a la qualità de' Moribondi . 

poi di dargli /’ Affo luzione -, pon- 
gafi fi opra del medejfmó il Scinto Cordone , 
e fattogli invocare il T^ome SS. di Gesù , 
e dire pofeia (fe pud da fe , altrimenti 
ad uno de Cjrcófianti ) Il Confiteor, Scc « 


Digitized by Google 



oijfoluzioni 'Pontificie. a 77 , 
• foggiugnerà con chiarezza .Mifereatur t UI 
&c. Indulgemiam, &c.^ 

D Oroin us nofter Jefus Chriftus per- 
merita fu* SS. Patfionis te abfol- 
vat , & gratìam fu a m tibi infundat : 8 c 
egoauttoritate ipfius, & Beatorum Apo- 
ftolorum Pefri Se Pauli, & Summorum 
Ponrificum mihi in hac parte commina, 
& tibi conceda , ablolvote abomni vili* 
culo Excommunicationis, & Interdici, 
ir quod incurrifti, & reftituo te unitati 
Se commnnioni Fìdeiiuro , necnon San- 
ato Sacramentis Ecclefiae Item eadem 
au&orìtate , quatenus ad praefens forum 
fpedlat, abfol vo te a pecc'atis tuis , tibi - 
qne relaxo omnes pcenas Purgatori! y 
quas prò peccati? commiflìs meruitii , 
eoocedens tibi remiffionem ; & Indulgen- 
tiam plenàriam omnium peccatorum 
tuorum,. Se reftituo re jlli innocenti» , 
in qua eras * quando baptizatus fui (li’!. 
In nomine Patris f ,• Se Filii, Se Spiri- 
tus Sanati’. Amen. .. , 

Quod fi hac viqe non decetferis , rer- 
fervo tibi hanc gratiam ufque ad exrre- 
mum morti? tu» articuium. 

, Pallio Domini noftri , &c. Pag t 8 5» 

, Si eforterà il Moribondo alla Tazien- 
ZA i e Rajfegnazioxe tyc. f . 


*7$ risoluzioni Toni'rfiàe . 


Per gli aggregati al SS. Rofario di Ma- 
ria Vergine. 

•’ i 

Tax buie domiti isrc, 

fptrge s me &e» 

• * - « 

i • ■ ' 

VT, ecco , che Maria SS. da Voi fem- 
JL\| pre onorata colla recita del fuo 
S. Rofario , vuole addio arricchirvi ap- 
pieno di tutte quelle Orarie , che pof- 
fono abbifognarvi per la voftra eterna 
falvezza , purché Voi fiate difpofto a ri- 
ceverle ; animo dunque , fé non avete 
bifogno di riconciliarvi domandate non- 
dimeno perdono al Signore di tute’ i vo- 
ftri peccati, con fare adeflb un atto di 
Contrizione. Pofcia il Confiteor . 
Mifereatur tui dee. Indulgenciam dee» 


S Ominus nofter Jefus Chriftus Fi- 
liitsDei Vivi, qui B. Petro Apo» 
fuodedit poteftatem ligandi , acque 
folvendi, per fuam piiffimam m ite ri cor- 
diam recipiat Confeflìonem tuam,&re- 
mittat tibi omnia peccata qusecumqoe, 
de quomodocumque in toto vìtse decor- 
fu comminiti : de quibus corde conrritus 
k ore confèfiTus es , reftituens cibi ftolam 
primam, quam in Baptifmate recepirti . 
Et per Indulgentiam plenariam aSum- 
mis Pontificibus Innocentio Odiavo, de 
Pio Quinto Ccnfratribus SS. Rofarii in 

ar- 
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\Affoluznni Tonti fide . * 75 ? 
articulo mortis , conftitutis conceffam 
liberec te a praefentis,ac futurae vitac poenis; 
dignetur Purgatoci cruciami remittere # 
portas Inferi claudere, Paradifi januam 
aperire , teque ad gaudia iempiterna per- 
ducere, per racratilfìma fu* vitae , paf- 
(ìonis, & glorificationismyfteria SS. Ro- 
fario comprehenfa. Qui cam Patte, de 
Spiritu Sanilo Deus uous viva, de re- 
gnar in fccula feeculorum. Amen. 

• Per gli aferitti Nella Cintura di San- 
to Agoftino. 

Tette buie domiti (y»r. 

*Afp* r ges me ire. 

n Esù , e Maria fieno Tempre con Voi , 
' Fratei mioj: già vi avvedete , co- 
me il Signore ha tutta la cura per la 
voftra eterna falvezza , dandovi e tem- 
po, e comodo per divenir Santo. Efleo* 
do Voi pertanto aferitto ( anche ) nel- 
la Compagnia della Cintura del P. S. 
Agoftino, edi S. Monica, potete acqui* 
(larvi , <okra 1* Aflfoluzione generale da’ 
voléri peccati , anche 1* Indulgenza ple- 
naria, per poter volarvene direttamen- 
te al Paradifo. Ebbene liete voi difpo- 
fto a ricevere una Grazia sì grande ? 
I>. Per conlcguirla dunque fa d’ uopo 
difponiate ora il cuorvoftro con un ve- 
ro atto di Contrizione , e di Speranza 
ne’ meriti di Gesù Crilto . Il Confiteor 
iyc, ut fupra. 


Mi- 


1 


tSo lAjfoluzìcni 'Pontifìcie. 
Mifereatur tui,&oIndulgentiam-. Sce. 




,T*’\Orninus nofter Jefus Chriflus, qui 
'JL/ verus & fummus Pontifex, & 
prò te natus & pafluseft, te abfolvat. 
Se ego audiori diate ipfius, Se Beatorum 
Apoflolorum ejusPetri , Se Pauii* acS. 
Rotnanae Ecdefiae , ac potevate mihi 
coromilsa , & tibi prò hac vice concef- 
fo a felici memori* Xifto, Se Julio,& 
Clemente Ponti ficibus , cujus'yices in 
hac parte gero , te abfoivo ab omni fen- 
tentia generali, .vel (pedali, a jure vel 
ab homine promulgata , & ab alio quo- 
cumque vinculo Excommun icationis , 
( tùfpenjionis ) . Interdici, & iti omnibus 
aliis, quibus indiges, reftituo re ad fta- 
tum priftinum, in quo eras , antequam 
hujimodi incur-reres. In nomine Patris* 
Se Filii, & Spiritus Sanati* Amen. 

Item eadem audloritate ego re abfoi- 
vo plenarie ab omnibus peccatis tuis , 
fpecialiter, aut generaliter : con fedi s , pa- 
riter Se oblitiscum c ire u inda neijs eorum 
quomodocumque , Se qtialitercumque 
ofFendifti Deum Creatorem tuum , & A- 
nimara tuam , & Proxim.um tuum , Se 
de omnibus ipfis authoritate fupradidla , 
Se ex fpeciali grafia tibi conceda Se 
mihi commifsa.a Domino Papa Xillo; 
concedo tibi Indulgentiam plenariam 
omnium poenarum in praefenti /Vita , 
vel in Purgatorio peccatis tuis debita- 

rum. 
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rum.i Jn’quantum pofsum, valeo , &aut- 
horitas tmi concefsa, & mihi conri inif- 
fa fe.cxtendere, poteft . I n ;, nomine P** 
tris «fc, & Filu 9 ScSpiritusSandiJ Amen. 

. Et hoc , fi qua argrotus Infirmrtate mo . 
iiaris , fin autem falva tibi fit , donec 
fueris in mortis articulo conftitutus . In 
nomine Patris , & Filli , & Sp.iritus 

Sanili. Amen. » •; 

« ■ * * « 

' ^ B B . 

. Per li Confratelli dell’ Abito Santo 
del Carmine . 

pax buie domui isrc* 

»Afpcrges me &C*. ... 

' : • .■ r.. ' \ . i ■ ' 

G Esù vi benedica colla fua Madre 
Sant i filma $ N. mìo. Pnkhè voi 
fiet e aferitto nella C ompagnia dell* Abi- 
,S. dei Carmine, debbono ora comuni- 
. carvi in codefio fiato 1* Afsoluzione , e 
indulgenza plenaria giuda i Privilegi 
conceduti a’ Confratelli della- medefima • 
Ebbene fiere voi dilpofto a ricevere una 
> lai grazia? ««. Raccomandatevi niente^ 
meno alla Vergine Beatifiìma , che V 
interceda da Gesù una perfetta difpofi- 
zione per conlegifirla degnamente , &c. 

Mifereatur ruf, &c. lndulgentiam, Ab- 
foluiionem , &c.,- -v - « 

^ -r ... 

; '• * , r , 

D Ominus nofier Jefus Chriftus Dei - 
Filius -, qoi omnia mirabilia tor* 

.. . .V * * ' men- » 

M- “* - 
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tBi jtjfthzioni Tontificie, 
menta prò peccatoribiis fublit , ut eos 
ad vitam revocaret , qui falvat om»es 
~Sc neminem Vult perire * fiee moftem 
peteatorum, fed vitam femper inquirit, / 
■ ipfe nunC iua pììflima mìfericordia te 
refpiciat, avertat omnem iratti , Ss ifi- 
dignàtionem j atque per indulgefttiffi- 
ma arifericordiae fuse vifcera tibi remit- 
tat univerfas iniquitates tuas f Se qua* 
leumque poenas ex rigore maximz Ju- 
ftiti» fux debitas . Ego antera ip^ us Do- 
mini noftri Jefa Chr ifti indignus Famu- 
lus, écMinifter ,ex au&oritate SS. Apo* 
flolorum Petri, & Pauli, ac S. Roma* 
nae Ecclefiae , item ex pri vìlegifa per fum- 
ttios Pontifices conceflìs Fratribus , Se 
Confratribus SS. Ma\tfis Mari* de Mon- 
te Carmelo $ atque <sx licemia poteva- 
te, Se co mini filone inibì a meìs Soperio- 
ribus impofìta , ego in quantum poffum 
& debeo, declaro teconiequi Indulgen- 
tiam Plenaria» > flt remifiìonem omni- 
um peccawram taornm , fi tatnen hac 
vice è vita migravate , alias eamdem 
tibi refèrvolndulgentiam prò ultimo ar- 
ticolo mortis tu». In nomine Patria, Set, 

. ÌSem invocati s prius jl tgufiiffimis 
minibus Jefus , (y Mariti ore , aut corde 
iy Juffragantifms mentis , ac interctflìùni- 
bus corum , nec non omnium SanBorum , 
atque SanSarum Dei \ Ego eadem au&o- 
ritate tibi difpenlo fuper omni negligen- 
tia , fi quam contraxifti in iftum fan- 
, ftum 
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Cium H abituro deferendo, de declaro , 
a e iìgnfàco te creatuTam Dei foie ab- 
folutam hic* & ante Tribunal Domisi 
Noftri Jefu Chrifti ai? omnibus pcenìsti- 
b* in Purgatorio debitis proter peccata , 
qua contra bociitatem Dei vivi, & ve- 
ri comminili ; teque tnanifefte reftituam 
illi innocenti», qua in Baptiimo perSa- 
crum Salvatoris Lavacrum induta fuifti: 
In Nomine Patris, f de Filij , de Spiri- 
lus Sanali. Amen. 

OREMUS. 

D Ominus nofter Jefus Chriftos Pa- 
ter mifericordianira , de Confola- 
tor peccatorum , qui dixit , nolo morteti! 
peccatore, fed magis, ut convertatur , 
de vivat, nec vemt vocare juftos , fed 
peccatores ad poenitentiam : ipfc fua 
ineffabili mi («rie urdù, Óc folita pìetate 
ad verameordis co ntritionem tevocet, 
6 e gratiam devota pcenitentia infpiret 
ut digne remiflionem negligentiarum rua. 
rum acquifere , de Indulgenti hujus San- 
ali Habitus obtinere^ atque cum Ele&is 
ejus ad aterna gaudia valeas felici ter 
pervenire . Amen . 

OREMUS. 

A Defto ; Domine , fupplicationibus 
noftris , de iftam Creaturam ad 

tuam 
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r tuani SS. Imaginem creatam, tuo prò- 
-può Sanguine redemptam, tua previden- 
za ineffabili coniervatam , gubernatam, 
.cnrtoditarn, & falvatam : quam nos in 
tuo S. Nomine ad participationem om- 
nium bonorum fpiritualium , & fraterni, 
tatem recepimus , bene > 1 * dicere digne- 
-ris , &pr*fta, ut te largiente , devote te 
■ diligat , te quaerat , te inveniat -, ad te 
„tendat , & fuffragiis hujusSan&i Órdinis 
B. V. M. adjuta, vitam percipere me- 
rearnr aeternam . Per Chriftum &c. 

Maria Mater grati* , Mater Miferi- 
cotdi* , tu hanc ab hofte protege , & 
hora mortis fufcipe. Ora prò ea S. Dei 
Genitrì^ . Ut digna efficiatur prpmiffio- 
nibus.Chrifti . ~ .. , . 

r' * •«*»/. 

' O R E M U S.’ 

D Efende , quaefumus Domine , B. Ma- 
ria femper Virgine intercedente , 
jftam ab omni adverfitate Creaturam 
tuam, & toto corde tibi proftratam, ab 
hoftium propìtius tuere clementer ìnft- 
diis .j per; Chriftum, &c. 

In omni jribulatione , & anguftia fuc- 
currat tibi pia Virgo Maria.. Amen. 

In Nomine Patris,«f» Se Filii, Se Spi- 
ritus Sanfti / Amen . ; , 
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Per gli Aferitti nella Compagnia della 

SS. Trinità, o fia del Rifcatto.'* 

• . ■' ”, 

Tax buie Ùomui iw, " ; '* \ 

jdfperees me &c. 

. c . ; \ ^ ^ -1 

Miferere mei Deus &c. 

Gloria Patri, dfcc. Afperges me^&c. 
i/. Offende nobis Domine mifericordiam 
tuam , 

JV. Et • falutare tnum da nóbis . 
il. Domine exaudi orationem meam,. 

5 *. Et clamor meus ad te veniat e. 
"fr. Dominus vobifeum. 

Se. Et cura fpiritu tiiov 

) . - • 

O R E M U S. 

, % 

Exaudi nos Domine &c, pag. 90. 

Atto di Contrizione : Confiteor &c; 
Mifereatur tuì j &c. Indulgentiam Scc. 

•J \ . U \ : * 1 'v ì 

A Udori tate! Domini noftri Jefu Chri- 
fti j & Sandorum Apoftolorum 
Petri , & Pauli , & Sedis Apoftolicae gra- 
fia concetta Confratribus Ordinis SS. Tri- 
nitatis ,declaro re conlequi Indulgentiam 
Plenariam , Se remiflìonem omnium pae- 
narum , quas p.-o pecca tis tuis debebas 
folvere in Purgatorio , ( fi tamen bac 
vice è y ita migraverisj alias eadem In- 
dù!- 
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dulgentia tibi refervata manet prò ulti- 
mo articulo morda tu» ) . Itera con- 
muoico tibt Qrationes , Miflas , Suffra- 
già , Jejunia , labores , cacteraque bona 
opera , quae per Dei gr aria ni in Ordine 
SanHiflìm* Trinìtatis fiunt,& fient. In 
nomine Patris «fc, & Filii, de' Spiri tus 
Sanili . Amen..- - 
% Dominus vobifeum « 

IV» Et cum fpirita tuo. 

OREMUS.- 

A Dello Domine fupplicationibus no. 

ftrìs , Se iftam Crea tur a m tuam 
ad tnam SS. Imaginem fallata, tua pro- 
videntia ineffabili confervatam , & in tuo 
Sanilo Nomine ad noftramr Confraterni- 
tatem , Se fpiritualium bonorum partici- 
pationem receptatn , benedice re digne- 
ris, Se praefta , ut Unigeniti Filii tui pre- 
noto Sanguine rederapta x , & ipfius me- 
ntis , Se fatisfadiombus adjuta * vicarrr 
percipere mereatur aeternam. Per eutn- 

dein Dominum , &c. 

* 


4 . . « 


Pe’ 
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. Pe* Fratelli della Compagnia de* Sette 
Dolori di Maria V. 

* . ■ • • . 1 ' i • •»>.*’,#.- 

US ac. premejfo , cbt avrà ciò * cb’ ab. 
biam detta altre valte dirà: 
i r . Adjuiorium noli rum in nomine Do- 
mini, . . 

gt. Qpi feci* Coelum * & Terram , 
Dominus vofbifeum. 

R. Et cuoi fptritu tuo., 

OREMUS. 

Exaudi nos Domine x &£. pag. 90. 
Confiteor ec. 

Mifereatur tiri > &c. Indulgentiam , dee. 

D Ominus nofterJJefu»Chriftus,Fili- 
us Dei vivi, qui Beato PetroApo- 
ftolo fuo dedit poteftatem ligandi acque 
folvendi, per fuam piiffimam mifericor- 
diam te abfolvatf recipiatqueconfefiio- 
oera tuam , & remittat tibi omnia pec- 
cata , quaecumque , ac quomodocundue 
in tota vit* decurto commi fidi de qui- 
bus corde contritus* & ose confeffuj es .* 
reftituens tibi dolano pvimam, quam in 
Baptifmate recepiti : £t per Indulgen- 
tiam plenariam a Summo Pontificc Pau- 
lo Quinto Can&atribus Societaria Septenx 
Dotorum Beatse Maria Virginia in ar- 
ticolo mortis conftitutis , conce Barn , li. 
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berette aprseientis, acfuiurae vit» pce- 
nis ; dignetur Purgatórii cruciatus remit- 
tere, portas Inferi claudére, Paradifi ja- 
nuam perire, (eque ad gaudia fempirer- 
‘Tib perducere .' Qui cura Patre , & Sp> 
rifu Sanilo/- Deus ùSus, 4 vivit , Se re- 
j^naf iri fsttula fseculorum Àmen 

Darà la Benedizione alP Infermo * ed a’ 
Ctrcoft-anti coti di') e : Benedi&io Dei Om- 
nipotentis, Patris, + > & F1IÌ1 + ,& Spì- 
ritus Sanili defeendat fuper vos , & ma- 
neat femper. Amen, 

. . ■-/ t<\ - A ') 

Metedo per chi averte la facoltà [dele- 
gata dalla S. Sede di poter dare 
a’ Moribondi la Benedizione 
- Pontificia > 

Ex Dee, S. R. C. die 
Jiugufti 172 6- 

■: Tax buie domiti ipc, 

\Afperges me iy<c\ " *■» • 

* Atto di Contrizione, ec. 4 1 4 

y. Adjutorium noftrum in nomine Do- 
' • mini-- 

R. Qui fecit Coelum, & Terra m. * 
tAntìpb. A gnofee Domine Creaturam 
tuam aTe loloDèó vivo, Se vero crea- 
ta m . Milèrere gemituum , miférere la- 
crymarùm fervi tui f N. non habentis 
nVluciamV hifi in tua mifericordia . 
h; Ne remihifraris Domine delidla; ja- 
- ventutis «jus, • •- ' 

Ut. Ni- 
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R. Nequc vindiiiam fumas de pec- 
catis ejus. 

** Domine exaudi orationetn meam . 
ijt . Et clamor meus ad te veniat. 
Domious vobifcum. 

R. Et cum fpiritu tuo. 1 

OREMUS. 

D Omine San&e, Pater oxnnipotens, 
«terne Deus , refpice in faciem 
dile&iffirai Filli tuui Domini N. Je(u 
Chrifli , & per Santtiffima ejus Vtfln.e- / 
ra tana pio cruore ro manantìa , quae Ti- 
bi prò noe famulo tuo jsj.- offerimus , 
omnium deli&orum fuorum veniam ei 
xnifericorditer impertiri digneris. 

D Omine JefuChrifte Fìlii Dei vivi, 
qui prò Mundi redemptione de- 
Virgine nafei dignatus es, reminifeere , 
quaefumus , miferatìonum tuarum , & il 
Jas fuper Ammara hujus fervi cui eie- 
menter effunde , ut per fan&iflìmura la- 
tus tuum , per quod beatae aeternitatis 
aditum nobis patere voluifU , in ceele- 
item patri am eam iutroire concedas . 

A Dfit, qusfunnus Domine, buie fa- 
mulo tuo virtus Spiritus Sanili , 
quae oranes ab eo inimici infidias aver- 
tali » ut in amore tuo ounc moriens, in 
tui fruitionc perpetuo vivere merearur. 

v N Ora- 
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, 3$o Suzioni Vontificit, 

* * ■*> . . » -, « i 

O Mnipotens , & mifcricors Deus qui 
Beatiflìmam fcmper Virginem , Se 
Matrero Mariam , peccatorum refugium 
& fingulare mortis noftra: prsefid iuoi ef- 
fe voi ui (tf , ejus^quaefumus mentis , <5c 
interceflìone concede, ut famulus tuus. 
N. ab hac vere tucis aurora peccatorum 
caligine difeufla , falutis eterne folem 
iìbi appropinquare confidar , Jefum ghri- 
ftum Dora in uni noftruw, \ ¥ 

; - ■ ' . • . •• *. 

D Eus< .qui per os Prophetse dixifti; 

Angelis luis mandavit de te, ut 
eultodiant tc in, omnibus vi» cuis : la 
manibus portabunt te , ne fòrte offet v* 
das ad lapidem pedem tuum ; eoaitte $ 
quaefumus San&um Angelum tuum de 
Coelis i qui foveae , protegat , defendat 
in prslio bunc famulo ai tu una , nq pe- 
reat in tremendo Sudicio , ut ficut illuni 
pugnantem adjuvit interrisi ita v inceri. 

• tem coronari Jsetetur ìnCcelis . PerChrj- 
ftum Dominum noftrum R« Amen -» 

v •■**'■* Ì 1j>-V . r *.r :*txj 

Qua OMtionts fi ttmpus non patiatur fu* 
terunt Piotiti, Ò» earrnn Iw dici* * 

R E"! ?M r/tf ’t S 1 0 ■■ ; à 

. ,•*<;* », 1 t i x t ( ■ : j ■ • • r ^ 

O Mnipotens^ Se mifcricors Deus re~ 1 
fpice f in fàciem s dile&i ffim i Eil il 
tui Domìni Noftri , Cb per Sacratile ma 

eju* ì 
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<yus“ Vulnera tam pio cruore mananti- 
L ara, ài peracerbiflìraam morte® ,i*uam 
Tibi prò famulo tuo N. offerimus, in- 
tercedente Beata Maria feraper Virgine 
cuna omnibus, San&is tuis , omniurade- 
ìi Abram veniam ei raifericorditer Jm- 
pertiti digneris . Per eumdemQorainum 
noftrum . R. Amen . 

Tym de mire fatta Confezione genera- 
li ab uno ex Clerici s adfiantibus , di- 
tto M ilerea tur tui omnipotens , &e, di - 
cat : 

.C'. jj ' ( v • j -. *~T 

F AjCuItate inibì. a Sanfta Sede Apo- 
ftalica tributa» «go tibi N.« Indul, 
gemiam plenaria®, & remilftonetn om- 
nium peccatorum tuorum concedo in 
nomine Patris 4”* & Pilii» & Spiritus 
Sandi ; &\. tu Ciementiftime Domine 
Jefu CKrifte dignare buie famulo tuo om- 
nes delidorum fuorum poenas condona* 
re» portala Inferi xlapdere , Purgatori! 

I crucia tus remittere Paradift « Januam 
per Sacrofanda Redemptionis humanae 
my frena miferi cordi ter aperire . Qpi vi- 

xwai» flMU *, ,/ V ' 

Si vero Infirmus adeo morti proximusfit 
ut neque C onf e filoni! generali! fveienda , 
ncque pradittee orationis rìcitanda tempus 
fuppetat , fiatine benediBionem impertiatur . 

Orationes autetn pr£termifi<e pofiea re- 
citari poter unti fi adbttc vivai . 


*92 ^Benedizioni. 

• • •• ■ >\ 

Modo di fare l' adequa Santa , gì ufi a il 
Rituale Romano. 

Il Sacro Minierò , vefiito di Cotta , # Sto- 
laVtol. benedirà prima il Sale a ciò 
> preparato , pofeia /’ adequa , ec. 

?• Adjutorium noftrum io nomine Do- 
mini . 

fc. Qui lecic Coelum , & T errata . 

• V#’* 

E Xorcizo te, Creatura SaKs , per De - 
noi ♦ vivum» per Deum f veruna 
per Deum f Sanfturo , per Deum, qui 
te per Elifaeuno Prophetam in aquam 
mitti juflìt, utfanaretur fterilitas aqu* : 
ut efficiaris Sai Exorcizatum in falutem 
credentium: Se fi s omnibus fumentibus 
te fanttas animar, Se corporis : Se effu- 
giat , atque difeendar a loco , in quo 
afperfum fueris , oronis phantafia , Se 
nequitia, vel ve rlutia diabolica fraudis, 
omnifque fpiritus immundus ajdjuratus 
per eum , qui venturus eft judieare vi-* 
vos Se mortuos.dk faeculum per ignem • 
Amen. 

- > • , * • ■ T 

OREMUS; 

I Mmenfam Clementiam mani, omnìpo* 
tens sterne Deus, humiliter implo- 
ramus , ut tane Creatura^ Salis , quatn 

/ 


Benedizioni. # t *9S 
In ofum generis humani tribuifti,. bene- 
dicere f , &fanttificare f , tua pietare 
djgneris , ut fit omnibus fumentibus fa- 
lus mentis, Se corporis, Se quìdquid ex 
eo ta£tum, vel refperfum fuerit , careac 
omni immunditia , omnique impugna-, 
tione fpiritalis nequitiae . Per Cbnftum 
Dominum noftrum . Amen - , 

t 

Eforcifmo del t Acqua . - 

E X9reizo te, Creatura Aquae, in no- 
mine Dei «|» Patris Omnipotentis 
& in nomine Jefu fChrifti Fili ejus Do- 
mini noftri,& in virtute Spiritus f San- 
ai , ut fias Aqua Exorcizata , ad ef$u- 
pandam omnem poteftatem inimici ,& 
ipfnm in unicum eradicare , & explan- 
tare valeas cum Angeli* fuis àpoftaticis: 
per vìrturem e jufdem Domini noftri Je- 
iu Chrifti , qui venturus eft judicare vi- 
vos , de roortuos , Se laeculum per igneo) . 

Amen . , “ ■ 

• * ■ 1 

OREMUS. 

D Eus , qui falutem humani generis 
maxima quaecque Sacramenta in 
aquarum fubrtantia condidifti ; aderto 
propitius invocationibus noftris, Se ele- 
mento buie multimodis purificationibus 
preparato virtutem tuae benediaionis «J» 
mfunde, ut Creatura tua Myftcriis tuis 

N ; fer-~ 
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1 94 • r • ' * Setiedhiorn . 
lcrviens ad abigqndds Dirmones, rtiÒN 
bofque pellendos , divina» grati* fumat 
cffetom; : ut quidquidin DomiJbus , vel 
rn locÌ5 fideJitnn harc linda refperferit , 
careat omni immnnditia ^ iiberetur a 
roxa : non illic refideat fpirìtus peftilens , 
Eon aura corrumpem ; difcedant omnes 
infidi* latenti* iriimfel t & fi quid eft s 
quod aut incolumitati habitantium invi- 
det, aut quieti , afperfione hujus aquae 
eflfugiat, ut falubritas per invecation.ern 
lanÀi tilt nomini* eXpetità \ ab .omni- 
, bus fìt impugnationibus defenfa . Per 
Dominom noftrum, &c. 

Ouì forra il Sale nell* acqua tre voi * 
te in moda di Croce » dicendo una [rivolta* 

Commixtio Safis , & Aqu* parite* 
fiat: In nomine Patris, f &FiIfi, t & 

Spiritus Sanali. Amen. 

« . * * 

ir. Dominus vobifctmi . 

R. Et cum fpirìtu tuo. 

O R E M if S. 

D Eus , invito virtutis autor;, & 
infuperabilis ImperiiRex, acfem- 
per magnificus trimphator, qui adverf® 
dommationis vires reprimi*, qui inimi- 
ci rugientis fievitiam fuperas , qui Eo- 
ftiles nequitias potenter expugnas; te > 
Domine, trementes, & fopplices depre- 
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catnur, petimus . ut hanc Creaturam 
Salis, Bt Aquae dignanter afpicias , be- 
nignus ìlluftres, pietatis t use rote fanfti- 
fices, ut ubicumque fuerit afperia » per 
invocationem fanali tui Nominis , ten- 
nis infèftatioimcnundifpiritus abigatur , 
terrorque renenofi ferpentis procul pel- 
latur & praefentia Sàn&i Sptritus nobis 
milericordiam tuam pofeentibus ubique 
adeflfe dignetur.Per Dominum noftrum 
Jefum Chriftuim* <3cc. 

% 

Benedizione delle Candelle da farfi in qua- 
' tunque giorno , ex Rituali Romano . 

T. Adjtttorium noftrum io nomine 
mini . 

K. Qui fede Coelum, & Terram. 
ir. Domina a vobifeum 
. K. Et cum fpiritu tuo. 

OREMUS. 

D Omine Jefa Chrifte, Filli Dei vfc 
vi , bene+dic Candellasiftas , fup- 
plicationibus noftris : infonde eis , Do* 
mine per virtutetn San&ae Crufcis Be- 
dittionem coeleftem , qui eas ad repel- 
iendas tenebras humano generi tribuiftirta- 
lemque Benedi&ionem, fignaculo SanSìae f 1 
Crucis, àcdpiant , ut quibufeumque in 
locis accende , live pofit* fuerint , di- 
fcedant principes teoebrarum>& contre- 

N 4 mi- 


2}6 Bini dizioni,* 

mifcant , de fugiant pavidi cut» omni- 
bus Miniftris fuis , de tà&uris ab habi- 
tationibus illis, nec prap'umanc amplius 
inquietare , vel moleftare femeotes li- 
bi Onnipotenti Deo . Qtii vivis, òcre- 

gnas in faccia f*cqlor,um . .Amen.; 

* ' . 

. j 

Si afpergeranno edP *Acqua benedetta. 

» * ' . 

Modo di benedire gl* Infermi colle Re- 
liquie de’ Santi, 

Sia voftr v pe fo , o Sacro Minifiro , di 
portare con ejfo voi , oltre la Sacra Re- 
, liquia decentemente coperta , anche la Sto- 
la feftiva del me defimo Santo ; e giunto 
farete nella Camera dello Infermo : Pax 
huic domili „ dee. afpergerete , ec. fatti 
pofvia accendere due Lumi -, parlateti co- 
si al V oziente. , 

\ ■ * 

G Esù fia con Voi , e vi benedica , 
N. mio. Deh! quanto mi fpiace 
dr trovarvi così angariato r ma poiché 
rifletto, che la m^no di Dio è quella, 
che fi è dittefa fopra di elfo Voi y peF 
darvi occafioni di meritar corone pel 
Paradifo, non poflo, che con effo voi 
rallegrarmi . Figlio , fi patifee un poco 
qui in Terra, ma poi fi gode una eter- 
nità di beni fui Cielo . Con tutto ciò 
voglio ci raccomandiamo un poco al 
Gloriofo S- (N.) la cui Reliquia ho io 

me- 
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x meco portata ( fi fcuopri la medefinta ) 
per darvi con ella la fanta Benedizione 
1 g# fi ponga [opra del Corpo , di poi gc- 
nuflejfo gli foggiugnere te ( Figlio, abbia- 
te ora tutta la fede in Dio, e nella in- 
terceflione di (N. ) perchè in Voi fac- 
ciali il Divino Volere. 

In nomine Patris , + & Filii|, & Spi- 
fr ritus Saniti. Amen. 

_ f, Adjutorium noftrum in nomine Do- 
mini. , ‘ t . 

R. Qui fecit Coelum, & Terram . 

V. Domine exaudi orationem meara. 

R. Et clamor meus ad te veniat. 

V. Dominus vobifcum. < 

Et cum Spirita tuo. 

OREMUS. 

~ 1 

Exaudi nos , Domine , Sanile Scc Tag. 90. 


Sequentiaf Sanili Evangelij f feeuo- 
dum Lucam . f 


R. Gloria libi Domine. 


-• > V 


Jr.‘ 


.TN ilio tempore: lurgens Jefus deSy- 
X nagoga , introivit in domucn Simo- 
nis. Socrus aurem Simonis tenebatur ma- 
go is febribus,& ròga verune illum prò ea,& 
ftans fu per il lana imperavi: febri,&dimifit 
i Ila m.<Sc continuo furgens miniftrabat illis . 
’R. Laus tibi Chrifte. 

•/., • ■ N 5 • Kt- 
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'Kyrie tleifon . Cbrifle eleifori . Kyrie elei - 
fin, Pater nofter &cì ' J ' 

Tir Et ne nos inducas in ternationem • 
*’• R . Sed libera nos a malo . . 

T. Miferere noftri Domine. * 

R. Miferere noftri 

Ne tnemineris iniqui tatui» noftra- 
rum antiquaitim Domine i 
R. Citò anticipent nos mifericordi» 
tue, quia pauperes fadH fumus n finis . 
ir. Àdjuva nos Deus falutaris nofter . 

R. Et pròpter gloriata nominis tui 
Domine Ubèra nos . 

ir. Memento Domine in beneplacito po- 
puli tui . * ^ •. 

R. Vifita nos in fahitari tuo, 
ir. Domine Exaudi, & c. 

R. Et clamor , Ucc; *- 
ir. Domimi* vobifcum . 

Et curii ifjpn-rta tuò.- vr * ,j 1 ■ 

^ O R E M U S. 

"i . i ■■ . . * 

D Omìne Jefu Chrifte, Filii Dei vi- 
vi dulciifrme huiflìliter, teobfecro 
ut per merita tu» acerbi (fi m x Paftìonis, 
per rntèrcéflionem B. Mariae Matris tose 
per advotationem Sandtorum , & preci- 
pue eornm , quorum Rcliquiàs ( t>e/ejus 
cujns Rdiquam ) hit vetieramur, tounc 
famulum tunm , ( vel hanc famulam 
toatn )^a rum ( W fcjtnr ) fuflfr&giaiio- 
flulantem, ab omni aeg mudine mentis , 

& cor- 
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éc corporis dementer e ripe digneris . Ne 
, defpicias qusefumus, Redemptor nofter , 
me indigni (fi mum Sacerdotem miniftrum 
tuum , fed ficut. tradidifti mihi porefta- 
tem qootidie ofFerendi ^Eterno Patri tuo 
tlmmaculatiflìmum Corpus, BcPretiofif- 
fimum Sanguinem tuumad Altare , in re- 
miflìonem peccatorum totius mundi, ita 
nunc reple impofitionem manuum mea 
•rum omni tua Benefdi&tone Cceldli . 
Qui vivis, & regnas &c. 

OREMUS. 

I Nterveniat , quarfumus Domine, prò 
Famulo tuo ifto ( ve l prò Famula 
tua irta) nunc, Òc in bora morrò, a pud 
•tuam clementiam B. Maria Virgo Ma 
ter tua , cujus Sacrati Bimana Animam 
inhora tuae Paffionis dolorò gladiusper- 
tranfivit , per te Jefu Cbrifte Salvator 
Mundi, 

- • .*ì .»• 

A Dello Domine fupplicationibus no- 
ftris, quas in Beati N. ( vr/Bea- 
taeN ) de precatione deferirne*, ut, qu; 
noftrae juftitiac fiduciam non halxemus; 
ejus qui ( ve/ quse ) libi placuit preci . 
busadjuvemur . Per ChriftunwR. Amen . 

Terminata F Orazione , fonante coll ’tt 
Reliquia V Infermo , dicendo : 

Per Intercetfiomem Bea ti (firme Virgi- 
nis Marne, & Beati N. ( w/BeataeN.) 

• • . ~ L a fé* 
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fecundum fuam pirflìmam mifericordiam 
Irberet te Deus a pr ac lenti infirmitate , 

& ab omnibus maiis mentis, & corpo- , 
ris. In nomine Patria i*, & Filli + , àc 
Spirirus f Sanili. Amen . 

Se fufle una Reliquia di Sani sintonia 
di T a dova , in luogo della Oraz. Aderto, 
direte il Si qiweris miracela , &c. fi di- 
ca tutte. ) 

y. Ora prò famulo tuo Antoni BeatifP 
fime . *: ^ v ' ,» £■ 

Rt.Ut tua Interventione recipiat gao- 
dia. vitx . , . j 


O ■ R E . bt U S- . i' 

. • ». « • f*\ '* « « ’ . ‘ * u„i ‘ •' ,» . * 

I Ntervenrat prò famulo tuo Infirmi» 
quaefomns Domile Sanft us tuusCon- 
feflor Àntonius,qt»em vituribur miracu- 
lorom figtri? , Se prodigio decorarti . Per 
Cbriftum Dominum, &c. . . / 


Ben ed. pc’Med. con V Orto di qualche 
* • Lampi / 


ir. Adjuforuift noftrutn >■ dee'. v , 
y. Adjuva nos Deus fòlmaris nofter* ^ 
«t. Et propter gloria n> nominis fui li- 
bera nos • 

y. Salvum fac.fcrvum tùum^ 

$. Deus meus fperantem in te* 
y. lìfto illi turris fortitudini* < 

Bit, A facie inimici.. ... ' 


y. Ni. 


J 

j 


\ 
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y, Nihil proficiat inimicus in. co. 

H. Etfiliusiniqukatis nonappopat 

cere ei . - t\ ■ . • . - •/- 

y, Fiat mUericordia ma Domine luper 

eum » eam #v » _ 7 • 

Quemadmodum fperavit m te. 

tìii ditti s ungit in fante inpmum , rfi- 


cem : . _ ... . 

Per interceffionem BeatiUìmae Vitgri - 
nis Ma ri ce & 3- N., fecundum fua® 

piiflìmam mifeTKordiam , liberei .te ue- 
ds a pr «Centi. infirmitate * & ab omnt- 
bus matis mentis , & corporis , in to- 
rnine Pattris * JSC fifl» , & s P mlttS t 
Sanai. Amen. . 

ijh Oftende no bis Domine mi ieri cordili» 

tuam . . - \ . • ;ib 

« It. Et fai ut are tuum da nobis. 

Domine exaudi . orationem row® » 
n «. Et clamor naeus ad tc vemat . 
y . Domtnus vobiCcum » 

Et cuoi fpiritu tuo. 

O R E M U S* 


T?Xaudi nos Omnipotens aeterne De- 
Ti us prò Famulo (ve/) Famuli 
N. quem ( ve l quam ) modo in no min? 
tao unximos , & intercedente 
Filii tui Genitrice Virgine Maria, oc ». 
N., & omnibus San&is, prasftà, ut nu- 
jiis un&ionis virtutem lenti re valeat * 
' atqne ab omnibus malia animae » Accor- 
do- 


- 1 



5oi Benedizioni, 

poris liberetuf ", Per euiti* qfui tecutn vi- 
vic , & regnat Deus per omnia faecula 
feculorum . R. Amen . 


*3 . >\ : 


» ' ,i.i ’ | , 

\Afpergatur oiqua, Benedica, 

• 1 • V - T ■ i •• \ 

* Btnedi&io Panis prò Infirmis 


• i 


'f 


jr. Adjùtorium noftfum, 6cc^ 

* *. Qni fecìt Cefelum y de Terram 
"f. Dommas vobifcum. &c. j >. r a 
R. Et cuoi fpiritu ruo. 


, > t't 


« * - - •■■Xi Vi 


v * 


--OREMUS. 


D Omine Deus Omnipotens , delie en*» 
da$ Benediftio Patris , ÓC Fìlli , 
& Spi ritus San&fc Caper imm: Creatura m 
‘Panì5 , ! ut cjaicumque ex ea fnmpferit , 
arctpiat faniratem menti®* protedionem 
corporis , tutelam fa luti s , integrkatem 
charitatis , confolationem (pei , robora- 
tìonem (idei , virturem conftanti* , de 
vifitauonetnSan&i Sipiritus . Per eum- 
dem Dominum noftrum, dee. Amen. 


*■ ' * . i 

* » ‘ 

• f J . » 

J 


' * 

. «? 


V . v ■ -t» -5 'J * •* t 

il ! 

* * « » ’* V r. ■ .» f • » 1 

11 t - ^7 » •>' ?■<* ?.. j t- 
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•3*$ 

'Xfpergrttur Jtqun Benedica * 

‘ Benedi&io Astrae prò Infirmisi 

y. Adjutorinro «òftruffi , &c. *)•> 
gr. Qui fecit Cwltrm , St Terra» . 
y, Dominus vobifciiffi , dee. 
g*. Et cum fpirita tao. : 0 - •* 

OREMUS. 

D pmme Jefa Chrifte', ^ Befied!* 
' xifti quinque Pane* & doo$ Kf- 
ces in Deferto, unde fatiata funtquin- 
que millia hotnimm», te fopplices e*o- 
ramus , «t Benefdicere digaecis hanc 
Aqoan® , ut quieumque Infirmus ex ea 
gttftaverit , acci piar fanitatem mentis, 
& proteftionem corporìsi tutetam falu- 
tis , fecularitatemfpei, corrobora tionetn 
fidei , & charitatem Spiritus Sanali . 
Qui vivi* Se regna* » rum Deo Patte 
in imitate ejufdcm, dee. 





h- 


1 


. ^04 . Benedizioni . 

jlfpergatur <Aqu* Benedica ; 

Benedetto Medicina cujofcumque . \ 

Vr, Adjutorium noftrum, dee. 

Qui fecit C^luin, & Terrai» . ' 
V. Do min us vobifcum, dee. 

&. Et cum Spiritu tuo, 

OKEMU5, 


•T^Eus, qui.mirabititer hominem crea- 
XJ ftì, Òc mirabilicer reformafti, qui 
dediftr Medicinali) adtuendam hominum 
fanitatem , fandam tuam de’Ccelis Be- 
nedidionem fuper hanc Medicinam in- 
fonde,, ut hic , in cujus corpus introie- 
,rl t , fanitatem mentis , de corporis per- 
c i pere merea tur, Per Chriftum Domi- 
ami! noftrum. Amen. 

f.. - • 

v * ' • « v 

*Afpergatur jiqua Benedilla . 

# i », 

Benedi&io cujufcumque rei» tam come- 
ftibilis, quam non . 


'f. Adiutori uro noftrum , dee. 

ìjt. Qui fecit C^lunj, de Terram. 
f. Dominus vobifcum, dee. 

S»* Et curo Spiritu tuo . 


f ORE* 

ì 

\ 
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OR EU US.. \ * 

• • r < r ' « * 

B Encfdic Domine, Creatura® ìftara 
N. ut (aiutare remedium fit fa&u- 
f» .tuie , quam pretini© fanguine rei 
demifti , & praefta per invocationem 
rui Sanali Nominis , Se S. UbaLdi (erv i 
tui , ac S. Antonii de Padua _ v ut quif- 
quis ea ufus fuerit . benedi&ionem re? 
cipiat , & falutem , atque contra omnes 
morbos , ac uniuerfas infidias Diaboli » 

Se inimicorum tutamen fit, ego N. tu- 
Sacerdos» innominetuo, & Divi Ubal- 
di Epifcopi , ac S* Antonii de Padua» 
hanc Creaturara Benefdico, atque San- 
tifico, ut fitdefenticulum Creaturis tuia, 

& ignis ardens Daemoaiomm , ut fit 
deftrutio, Se expulfio , atque annihila- 
latto omnium fa&urarura , Se diabolo- 
rum. In Nomine Paftris* & Fiflii, Se 
Spifritus Sancii. Amen. 

jlfpergatur .Aqua Benedilla. 

. % » 

Benedillo Dòmorum in Sabbato San- 
alo Pafchatis . 

*> . » 

Varocbus , feu almi Sacerdos fuperpel - 
liceo \ & fiala alba indutut , cum mini- 
firo deferente vas ^iquee ex BenedtBionc 
foni rum ante perfufionem Chrifmatis acce - 
vijìtat Domus fu <e TarochU afpet* 
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f&4 Benedizioni • 

gens eas jdqun Benedica, lngrediens Do - 
mum dicit. ' ^ -• ■ r - 

Pa* huic Domui « & omnibus habi- 
ramibus in ea . • 

Deinde afpergent tocà prJrtiptt a Do- 
musi'& **r , q*i basitane in eaS dtirit 
jlnttpbonam > Vidi Aquàito égrediWifera 
de tempio a latere desterò/'* Alleluia , 
& omties , ad q uos per venìt Aqua ifta 
felvi ! fatti funt , Alleluja , Allelui»’. 

x • • • ' : - dà . v 

, ' Tfaimui. •* ;!1 

: . i . • - 

Confitemini Domino , quonìaffl bonus 
quoniam in feculum mifericordia ejus. 
Gloria Patri , & Filio , & Spiritui San- 
alo. Sicut erat in principio, Òlc, 
Kepetitur lAntìpbona . Vidi Aquara,&c. 
Deinde iyc. 

^.Oltende nobis Domine Mifericordiam 
tuam . Allei. 

IV. Et falutare toum da nobis Allei. 
Tlf. Domine exaudi orationem meam , 

Se. Et clamor meus ad te veniate 
t. Dominus vobifcum, &c. 

li Et cum Spiritu tuo.* -» 

. • .■ ■- ■> 

OREMUS.. 

* « • . * * • * * * • * ’ * - . * 

E Xaudi nos Domine San&c Pater 
■ omnipotens , aetcrn® Deus , (ictit 
Domos Hebr®orum in exitu de iRgyp- 
to Agni fangume linitas , quod Palcha 
* no- 
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noftf titn » in 4 quo immolatili eft ChfP- 
ftus , figurabat , afb Angelo pereutien» 
te cu (lodi (ti , ita mittere digneris San- 
atimi Angelum'deWrw, qui cuftodiat, 
foveat , proregat , vifitet atque defen- 
dat omnes habitantes in hoc'babitaco* 
lo . Per eumdetn Chriftum Domìnum 
noftrura . 

Ai. Amen. - ! •' v * '• 1 * 


■ V • 


Benedillo Semini* Bombrctìmr J 


V. Adjutoriuro noftrum, dee. 

9*. Qui fecit C§lum, Se Terrari*. 
il.' Domine exaudi dee. 

8*. Et clamor meus ad te veniate - 
y. Dominus vobifeum , &o» 

A. Et cum Spirito tuo. 

\ » . , . < 

O R E M U $. 


C Reator omnium Deus, qui fetnina 
fruttificare, de multiplicare faers , 
. & in ufus noftros mifericorditer conce- 
di pervenire, intercedente beato Jaco- 
bo Apoftolo iuo fupplicationes noftras 
placatcts intende, &haec Semina Sermi- 
culorumi quifericum condunt ; benefdi- 
cere. Se fanttificare tua benignitate di- 
gneris , ut copiofòs mittant effettus 
fuos: Quatenus ad Ecclefì* tu* , San- 
ttorumque Altarium tuorum decorem, 
& ornatùm , atque etiam ad ufes no- 

ftroa 



$og Bent dizioni . 

ftros perrem’ant . Per Criftum Domi 
,num ooftrum . Amen. 

. Confptrgantur *Aqua Bene ditta • 

V 

Benedi&io tempore peftis Animalium. 

**«* . . .• 

y. Adjutorium noftrum, frc. 

Qui £ecit C$lum , & Terraro . 
f. Domino* Tobifcum , &c. 
f*. Et cam Spirita. tuo. 


O R EMUS. 


M lfe ricord iam tuara, Domine , fup- 
plices exoramus , ut haec Am- 
malia , qu^ gravi infirmitate vexan- 
tur , in nomine tuo , atque tuae Be- 
nefdi&ionis virtute fanenrur . Extin- 
guacur in ei$ omnis Diabolica potè- 
ftas , nec ulrerius segrotent . Tu eis 
Domine fis defenEaculum vit» , reme- 
dium fanitatis . Per Dominum , Scc , 


«dfpergatur \Aqua Benedica 


IL FINE DELL* OPERA. 
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Omnia bumUlìme fubjìcìuntur J udivo, 
. Saodte Matris Ecclefue: 
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